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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Di fronte alle nefaste conseguenze della politica del governo Andreotti 

Un appello del PCI all’azione unitaria 
per liberare il Paese dal centrodestra 

Secca risposta di De Martino al presidente del Consiglio dopo una riunione dell’Ufficio politico del PSI - Con¬ 
sensi dei missini al discorso di Andreotti - Lunedì' la Direzione socialdemocratica - Riunioni per le Giunte 


Il documento 
della Direzione 

Approvato l'operato della delegazione del PCI a Mosca 


La Direzione del PCI, 
dopo avere discusso e 
approvato una relazione 
del compagno Natta sul¬ 
la attuale situazione po¬ 
litica, ha emanato il se¬ 
guente comunicato: 

« La crisi del governo di 
centro-destra è ormai politi¬ 
camente aperta. La causa 
sta nella incapacità di risol¬ 
vere i gravi problemi econo¬ 
mici, sociali e polìtici del 
paese. Tutti i mali dell’Ita¬ 
lia si sono aggravati sino a 
portare a fenomeni di pro¬ 
fonda ' degenerazione nei 
principali settori della vita 
nazionale. 

Sul piano economico è 
stata compiuta la scelta, an¬ 
tipopolare e antinazionale, 
di svalutare di fatto la lira 
e di aggravare l’inflazione 
in modo da aumentare i 
prezzi e scaricare sulle mas¬ 
se popolari, sui lavoratori 
a reddito fisso, sui pensio¬ 
nati, sui piccoli risparmia¬ 
tori, sul Mezzogiorno il co¬ 
sto dì una politica econo¬ 
mica fallimentare. 

Si compie così una scel¬ 
ta a favore dei gruppi mo¬ 
nopolistici, degli speculato¬ 
ri e degli strati più parassi¬ 
tari. Si vuole rilanciare il 
vecchio e già fallito tipo di 
sviluppo basato sullo sfrut¬ 
tamento del lavoro, sul sa¬ 
crificio del Mezzogiorno, sul 
rifiuto delle indispensabili 
riforme. Si isola l’Italia ri¬ 
nunciando alla ricerca di 
una intesa con gli altri pae¬ 
si europei. 

Sul piano politico sono 
state incoraggiate le forze 
reazionarie e persino quelle 
fasciste, si sono accentuati 
gli attacchi contro il cor¬ 
retto funzionamento delle 


L’Italia 
colpita 
dall’aumento 
dei prezzi 
del MEC 

• La posizione assunta dal 
governo italiano a Bru¬ 
xelles piace soltanto alla 
Confagricoltura. La trat¬ 
tativa è stata aggiornata 
al f aprile: occorrono nuo¬ 
ve decisioni. Oggi II di¬ 
battito al CNEL e do¬ 
mani riunione del CIPE. 
Presa di posizione del¬ 
le cooperative agricole. 

A PAGINA 1S 
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Anche 
il Times 
denuncia 
le torture 
di Saigon ; 

• Sull’importante giornale è 
apparsa una intera pa¬ 
gina che documenta la fe¬ 
roce repressione nei con¬ 
fronti dei detenuti politici 
nel Sud Vietnam. Oggi 
si conclude lo scambio 
dei prigionieri, mentre ieri 
è partito un altro contin¬ 
gente di soldati americani. 

A PAGINA H 


istituzioni parlamentari, con¬ 
tro le Regioni, contro gli 
enti locali, mentre l’inqui¬ 
namento di parti e settori 
decisivi dei più delicati or¬ 
gani dello Stato non solo 
non è stato combattuto, ma 
coperto e favorito. 

A tutto ciò si oppone vali¬ 
damente un grande movi¬ 
mento unitario nel paese 
che difende le libertà demo¬ 
cratiche e sollecita un nuo¬ 
vo corso economico, sociale 
e politico. Dalle Regioni, 
dai sindacati, dalle forze po¬ 
polari sono emerse le linee 
di un nuovo programma per 
un sano sviluppo del paese. 
In Parlamento, l’opposizio¬ 
ne di sinistra ha più volte 
sconfitto il governo di cen¬ 
tro-destra. 

Tutto ciò si riflette nel 
malessere e nelle contraddi¬ 
zioni all’interno della mag¬ 
gioranza, giunti fino al pun¬ 
to che autorevoli esponenti 
del governo non nascondono 
più il suo fallimento. Anzi¬ 
ché trarre le conseguenze 
dei ripetuti voti parlamen¬ 
tari, del venir meno della 
maggioranza, e della sfiducia 
del Paese, l’on. Andreotti è 
ricorso alla sfida verso il 
movimento operaio e larghi 
settori del suo stesso parti¬ 
to, allo scopo di mantenere 
in piedi ad ogni costo il suo 
governo e la sua politica di 
destra. Tutto ciò esaspera la 
crisi politica e crea pericoli 
gravi per le stesse istituzioni 
democratiche. 

Occorre, dunque, una lot¬ 
ta chiara e aperta per libe¬ 
rare il Paese dalla nefasta 
esperienza di centro-destra. 
Il governo Andreotti se ne 
deve andare. Il Paese ha bi¬ 
sogno di una svolta politica 
profonda c ha bisogno, su¬ 
bito, di una inversione della 
attuale tendenza politica. 
Bisogna respingere ipotesi 
irresponsabili come quella 
di sciogliere le Camere. Bi¬ 
sogna rinunciare a idee, già 
fallite, come quella di im¬ 
porre dail’alto la formazio¬ 
ne dei governi locali nelle 
Regioni, nelle province, nei 
comuni. 

Occorre in primo luogo 
ripristinare e garantire la 
legalità democratica, difen¬ 
dendo e rafforzando le isti¬ 
tuzioni repubblicane contro 
reversione fascista, stabi¬ 
lendo un rapporto di fiducia 
con le masse popolari e con 
le loro rappresentanze so¬ 
ciali e politiche. Occorre, 
contemporaneamente, una vi¬ 
gorosa difesa del potere di 
acquisto della lira e un ri¬ 
lancio della produzione ca¬ 
pace di dare lavoro alla 
crescente massa di disoccu¬ 
pati e di sviluppare il Mez¬ 
zogiorno, attraverso una pie¬ 
na mobilitazione delle ri¬ 
sorse. 

Il P.C.I. fa appello alla 
mobilitazione più ampia di 
tutti gli strati popolari e 
del ceto medio colpiti dalla 
crisi, dal carovita, dalla di¬ 
soccupazione; alla più vasta 
unità delle forze antifasci¬ 
ste e democratiche *. 


* « * 


‘ La Direzione del PCI ha 
ascoltalo una relazione del 
compagno Enrico Berlinguer 
sugli incontri con la delega¬ 
zione del PCUS, diretta dal 
compagno Breznev. La Dire¬ 
zione ha approvato l’operato 
della delegazione del PCI ed 
ha espresso la propria sod¬ 
disfazione per i risultati de¬ 
gli incontri, che hanno con¬ 
fermato l’amicizia e la col¬ 
laborazione dei due partiti 
nello spirito delle comuni 
battaglie intemazionaliste e 
nei rispetto della autonomia 
di ogni partito comunista. 

LA DIREZIONE DEL PCI 
Roma, 28 marzo 1973 


Continua incalzante la pole¬ 
mica sull’ultimo discorso di 
Andreotti. Parlando a Sora, 
il presidente del Consiglio ha 
affermato che il centro-de¬ 
stra deve rimanere per la 
DC una politica fissa, di legi¬ 
slatura (e si è richiamato al 
centrismo del ’4B). Ciò non 
poteva passare senza conse¬ 
guenze all’interno come al¬ 
l’esterno della Democrazia 
cristiana. L’uscita andreottia- 
na ha provocato reazioni ne¬ 
gative da parte delle sini¬ 
stre democristiane, del PSDI 
e dei repubblicani. I sociali¬ 
sti, ieri pomeriggio, dopo una 
riunione dell'Ufficio politico 
del loro partito, hanno rispo¬ 
sto con un’ampia dichiarazio 
ne dell’on. De Martino. Il se¬ 
gretario del PSI ha e apprez¬ 
zato » le novità emerse nel 
dibattito politico, ha respinto 
il < rozzo attacco* di Andreot¬ 
ti al PSI ed ha preannuncia¬ 
to t opportune iniziative par¬ 
lamentari per un dibattito 
sulla situazione ». E* stato 
precisato che il tenore e il 
carattere del documento che 
i socialisti presenteranno in 
Parlamento verrà deciso solo 
nel corso della prossima set¬ 
timana. cioè dopo la riunione 
della Direzione del PSDI, che 
si svolgerà il 2 e il 3 aprile 
Nel quadro che si è delinea¬ 
to dopo la sortita andreottia- 
na, comunque, occorre com¬ 
prendere non solo le prese 
di posizione pubbliche, ma an¬ 
che i silenzi. E’ un fatto che 
— a parte la destra, liberale 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Notevolmente 
migliorato 
alla Camera 
il decreto per 
i terremotati 
del Belice 


La lunga battaglia unita¬ 
ria delle popolazioni della 
Valle del Belice, di cui 
In Parlamento si sono 
fatti portavoce I comuni¬ 
sti e tutte le forze di si¬ 
nistra, ha avuto un posi¬ 
tivo risultato con il voto 
di Ieri, che modifica II 
decreto governativo In 
due punti fondamentali: 
l'entità degli stanziamen¬ 
ti e I tempi entro I. quali 
la ricostruzione dovrà es¬ 
sere portata a termine. 

I fondi per I terremotati 
sono stati aumentali da 
108 miliardi a 202; il pe¬ 
riodo in cut tali finanzia¬ 
menti dovranno essere 
utilizzali è stato accor¬ 
ciato di due anni: la rico¬ 
struzione dovrà avvenire 
entro il 1410. 

I comunisti si sono aste¬ 
nuti nella votazione per 
sottolineare l'esigenza che - 
si passi dall'opera di ri- - 
costruzione alla program¬ 
mazione dello sviluppo 
economico della zona. 

A PAGINA 2 



«Controllavo i telefoni 
degli uomini politici» 


Ancora sconcertanti rivelazioni sull’c af¬ 
fare » dei telefoni-spia. Marcello Micozzi, 
il tecnico della SIP arrestato nei giorni 
scorsi, ha confessato al giudice istruttore 
che, da una stanza di un albergo di Roma, 

'. controllava le telefonate degli uomini po¬ 
litici e di sindacalisti. Intanto nuove rive- 
, lazioni sono state fatte ieri sulle centrali 
degli organi di polizia; il famoso « Uffi¬ 
cio I » della Guardia di Finanza avrebbe 
installato dodici centri di ascolto nelle 
principali città italiane, tra cui Roma, ' 
Milano, Genova. Nei centri opererebbero 


investigatori non dipendenti direttamente 
dalla Finanza, costituendo quindi una vera 
e propria superpolizia. Un’altra novità di 
ieri: rarresto per ordine del giudice Ric- 
cardelli di Pietro Davide Tavazzi, il pre¬ 
sidente della associazione dei detective, al 
quale sono stati contestati gli stessi reati 
del poliziotto fascista Tom Ponzi. Sempre., 
a Milano altre 23 persone sono state indi- ’ 
ziate di reato. Nella foto: Marcello Micoz¬ 
zi, si copre il volto, al momento dell’ar¬ 
resto. L’uomo ha detto di temere di essere 
ucciso. A PAGINA 5 


Lotta intensificata per il contratto, le riforme, gli investimenti nel Sud 

METALMECCANICI: NUOVI SCIOPERI 

OGGI FERMI TRAM E BUS PER 5 ORE 

». 

30 ore di astensione dal 1. al 21 aprile - Stasera nuovi incontri al ministero del Lavoro - Delegazione dei lavoratori della Fiat alla Camera per le rap¬ 
presaglie: il sostegno del gruppo comunista e di Pedini - Fanfani non ha ricevuto i lavoratori - Primi risultali della vertenza per il Mezzogiorno 

MOZIONE DEL PCI ALLA CAMERA PER IMMEDIATE INIZIATIVE A SOSTEGNO DEI METALLURGICI 


Oggi dalla 9 alle 14 scioperano gli autoferrotranviari in lotta 
da molti mesi per il rinnovo del contratto di lavoro e la 
riforma del servizio. Manifestazioni o cortei si svolgeranno in 
numerose città. Sono interessati alla lotta I dipendenti delle 
autolinee private e in concessione, quelli delle aziende muni¬ 
cipalizzate e delle aziende di navigazione interna. Grave è la 
responsabilità del governo per gli indirizzi che persegue nella 
politica dei trasporti i cui effetti si ripercuotono drammatica- 
mente sulle condizioni di lavoro e di vita degli autoferrotranvieri 
o su tutti gli utenti A PAGINA 4 


Posizioni calunniose 


L’on Andreotti nel grave 
discorso che abbiamo denun¬ 
ciato negli scorsi giorni, e 
nel contesto di uno squallido 
attacco al PSI che è in real¬ 
tà un attacco a tutta la sini 
stra, ha anche detto che il 
PSI è l’unico partito rimasto 
a difende e i gruppi extrapar¬ 
lamentari. Si trattava e si 
tratta di un meschino e sco¬ 
perto slrzimentalismo — tipi¬ 
co di chi l’ha pronunciato — 
volto a contrapporre PSI e 
PCI in un momento in cui 
Andreotti avverte il crescen¬ 
te discredito che lo circonda. 
Ma TAvanti!. anziché denun¬ 
ciare la volgarità della ma¬ 
novra dell’attuale presidente 
del Consiglio, ha preferito 
scagliare insinuazioni e accu¬ 
se di ogni genere contro i 
comunisti. Non nascondiamo, 
francamente, la nostra sorpre¬ 
sa per il miscuglio di inesat¬ 
tezze e falsità sul piano della 
storia e delia cronaca, e di 
miopi tendenze manovriere 
sul piano politico, che si è 
raccolto in questo infelice in¬ 
tervento del quotidiano socia¬ 
lista. 

L’Avanti! comincia con rac- 
cosarci di avere « giocato. in 
tempi non troppo lontani >, 
contro i socialisti « la carta 
della contestazione » e di gio¬ 
care oggi quella della « mo¬ 
derazione ». Questo linguaggio 
i assurdo. La nostra politica 
non è un gioco di carte con¬ 
tro nessuno. E’ falso dire che 
ieri abbiamo giocato la scar¬ 
ta » della contestazione e che 


oggi giochiamo quella della 
moderazione. Vi è qui. in real¬ 
tà, un serio problema politi¬ 
co. Noi abbiamo sostenuto e 
sosteniamo che il fenomeno 
della contestazione studente¬ 
sca, quale è esploso nel 1968, 
pur con le sue ambiguità e i 
suoi lati negativi, aveva in¬ 
dubbiamente una carica rin¬ 
novatrice e di massa la quale 
andava riconosciuta ma che 
essa non ha nulla a che fa¬ 
re con le posizioni avventu¬ 
ristiche oggi praticale da 
gruppi burocratizzati e profes¬ 
sionalizzati . 

Ma incredibile è poi la di- 
sinvoltura con cut il corsivi¬ 
sta — dopo una risibile ana 
logia tra l’odierno estremismo 
e la scissione di Livorno del 
’21 — pone il problema del¬ 
le sragioni per le quali et 
sono i gruppi ». Certo, in Ita¬ 
lia il diffondersi, negli anni 
scorsi, di posizioni estremiste 
tra strati importanti delle 
giovani ' generazioni, i stato 
alimentato anche da fatti qua¬ 
li la divisione e il contrasto 
tra Cina e Urss, e ha potuto 
pure essere favorito da insuf¬ 
ficienze nostre su cut da tem¬ 
po abbiamo discusso ; ma es¬ 
so i stato sostanzialmente 
originato da una crisi socia¬ 
le, ideale e morale che chia¬ 
ma ancora oggi in causa le 
responsabilità di quanti negli 
anni sessanta hanno governa¬ 
to il paese. La mancata solu- 

(Segue in ultima pagina) 


« Contratto! Contratto! »: 
questo slogan ritmato da al¬ 
cune centinaia di lavoratori 
della fabbrica romana Voxon 
è risuonato ieri mattina sotto 
la sede del ministero del La¬ 
voro dove sono ripresi i fa¬ 
ticosi colloqui tra Coppo e 
la Federmeccanica (un nuo¬ 
vo incontro è stato fissato 
per oggi alle 17 tra il mini¬ 
stro e la FLM e poi, alle 21, 
una riunione congiunta con 
gli industriali) e dove risiede 
in forma permanente la dele 
gazione di operai, impiegati e 
sindacalisti della FLM. E* so¬ 
lo uno degli episodi della lot¬ 
ta che da cinque mesi va con¬ 
ducendo la principale catego¬ 
ria dell’Industria. 

Anche la giornata di Ieri è 
comunque trascorsa senza al¬ 
cun risultato per quanto ri¬ 
guarda i grandi industriali 
privati. Non solo: anche pei 
quanto riguarda l’Intersind 
ieri non c'e stato alcun passo 
avanti, sia nel merito dei 
punti da definire (mensiliz- 
zazione. impiegati, ecc.) sia 
per quanto riguarda il ritiro 
delle rappresaglie. Non a ca¬ 
so la FLM ha confermato 11 
nuovo programma di sciope¬ 
ri: 30 ore articolate dal pri¬ 
mo al ventuno aprile. La du¬ 
rezza di questa fase della 
vertenza — con un atteggia¬ 
mento dilatorio assunto dal 
ministro del Lavoro — è te¬ 
stimoniata dalla nota emes¬ 
sa dal sindacato nella tarda 
serata. Essa dise: a La ri¬ 
presa degli incontri per il 
rinnovo del contratto delle 
aziende private è prevista per 
la giornata di domarti. La de¬ 
legazione della FLM si ram¬ 
marica che sinora non si sia 
potuto avviare un confronto 
delle posizioni di merito. In. 
fatti nelle Intere giornate di 
ieri e dell’altro ieri la delega¬ 
zione dei lavoratori ha avuto 
solo un breve incontro di 
accertamento e di informazio¬ 
ne con il ministro del Lavo¬ 
ro. La delegazione della FLM 
esprime quindi preoccupazio¬ 
ne, in una fase delicata della 
vertenza che esige, al con¬ 
trario, la massima chiarezza ». 

Altre Iniziative, collegate al¬ 
la richiesta del ritiro delle 
rappresaglie, si tono avute 


ieri. Una delegazione di ope¬ 
rai e sindacalisti della Fiat, 
accompagnati dai segretari 
della FLM Femex, Benvenuto 
e Bentivogll ha Incontrato il 
presidente della Camera Per- 
tinl e 1 gruppi parlamentari. 
ET stata denunciata la gra¬ 
vità della repressione in atto 
contro i lavoratori della Fiat 
e della Lancia tesa a inde¬ 
bolire la compattezza della 
lotta contrattuale. 

E" stato inoltre denunciato 
retteggiamento irresponsabile 
dell’Intersind che, rifiutan¬ 
do di accogliere le proposte 
del sindacati circa il ritiro dei 
provvedimenti disciplinari e 
le denunce presentate da di¬ 
rigenti delle Partecipazioni 
Statali contro operai e sinda¬ 
calisti, ritarda la conclusione 
positiva del contratto del me 
tal meccanici dipendenti da 
aziende a capitale pubblico 
Al gruppo comunista la dele¬ 
gazione è stata ricevuta dal 
vicepresidente D’Alema che 

— 


_.T A Voce repubblicana» 
^ ha pubblicato Valtro 
ieri sera fe Paese Sera lo 
ha ripreso ieri) un docu¬ 
mento del Comitato di re¬ 
dazione del Resto del Car¬ 
lino nel quale sono denun¬ 
ciati i metodi di autentica 
sopraffazione a cui ven¬ 
gono sottoposti da parte 
del direttore Girolamo Do¬ 
mestici i colleglli del gior¬ 
nale bolognese Questo do¬ 
cumento, a nostro giudizio 
estremamente interessan¬ 
te, ci dà una idea del cli¬ 
ma in cui vivono i redatto¬ 
ri del Carlino, il cui diret¬ 
tore passa la vita a di¬ 
chiarare che non i mai 
stato fascista e non i 
iscritto al MSI. Sarà vero, 
ma se Domestici fa il fa¬ 
scista. perchè non dovrem¬ 
mo chiamarlo fascista? 


ha manifestato l’impegno ad 
adottare le opportune e solle¬ 
cite azioni in campo parla¬ 
mentare. 

I compagni onorevoli Di 
Giulio, Natta, Tortorella. 
D’Alema, Barca, Dantico. Po¬ 
chetti, Venegorti, Garbi, Mi¬ 
lani e Gramegna hanno pre¬ 
sentato ieri sera alla Camera 
la seguente mozione: « La Ca¬ 
mera, considerato che da ol¬ 
tre cinque mesi la vertenza 
per il rinnovo dei contratti 
dei metalmeccanici determi¬ 
na un grave stato di tensione 
a causa deH’intransigenza del 
padronato pubblico e privato 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 

La letta dei metalmeccani¬ 
ci: fallita prevocazione alla 
Ducati. A PAG. 4 - Stec¬ 
cata per protesta II Gire 
della Campania. A PAG. 7 


Un'agitazione corporativa 
e priva di giustificazione 

Severa e ferma 
critica della 
Federazione 
Cgil, Cisl, Uil 

per il blocco 
delle dogane 

Pesanti responsabilità del governo * L’accordo 
per gii statali prevede anche la difesa dei diritti 
dei doganali - iniziativa del PCI alla Camera 


E' in atto dalla mezzanotte 
di Ieri il blocco delle dogane 
deciso dal Sindacato autonomo 
e dalla DIRSTAT (dirigenti). 
L’agitazione, alla quale aderi¬ 
sce peraltro solo una parte del 
personale — che ha creduto 
di accogliere le Impostazioni 
corporative degli « autonomi » 
e della DIRSTAT — provoca 
grossi ingorghi nei valichi di 
frontiera e paralizza una se¬ 
rie di uffici interni, provo¬ 
cando disagi gravissimi al 
traffico intemazionale. Si trat¬ 
ta di una iniziativa che non 
può rientrare in alcun modo 
nel quadro di una corretta e 
legittima battaglia rivendica¬ 
tiva, ed è invece diretta a 
difendere posizioni di privi¬ 
legio. Il blocco delle dogane, 
secondo le intenzioni delle or- 

r lzzazloni corporative che 
hanno Indetto, dovrebbe 
durare almeno dodici gior¬ 
ni e potrebbe, quindi, provo¬ 
care danni gravissimi, non so¬ 
lo per quanto riguarda il de¬ 
terioramento delle merci, ma 
anche per quanto sì riferi¬ 
sce al prezzi, che possono au¬ 
mentare ulteriormente proprio 
per 11 blocco delle frontiere. 

L’agitazione delle dogane e 
quella della motorizzazione ci¬ 
vile vengono considerate dal¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL e dalla Federazione uni¬ 
taria degli statali «prive di 
fondamento ed esemplo tipi¬ 
co di corporativismo sinda¬ 
cale ». 

«Questi scioperi — dice un 
comunicato —■ cercano di so¬ 
stituire la mancanza di moti¬ 
vazioni valide con un tenta- 
• tivo di pesantezza dell’azione 
sindacale che isola il sinda¬ 
cato dal consensi dell’oplnlo- 
’ ne pubblica e degli stessi la¬ 
voratori ». 1 

« Il recente accordo che ha 
posto termine alla vertenza 
degli statali e che è stato ap¬ 
provato dalla categoria, co¬ 
stituisce un primo esempio di 
legittima perequazione delle 
retribuzioni e di chiarezza in 
questo settore. Infatti esso 
anche per quanto attiene ai 
settori in questione — doga¬ 
ne e motorizzazione civile — 
mantiene t trattamenti retri¬ 
butivi in atto oltre ad assi¬ 
curare una perequazione nel¬ 
l’ambito degli stessi settori 
ed elimina nella certezza giu¬ 
ridica ogni abuso e illegitti¬ 
mità delle gestioni « fuori bi¬ 
lancio». Per tali motivi lo 
sciopero è tanto più infonda¬ 
to e non saranno certo le 
azioni di gruppi minoritari a 
far desistere la Federazione 
CGIL. CISL, UIL e la Fede 
razione unitaria degli statali 
da una linea sindacale che 
corrisponde agli interessi dei 
lavoratori e del paese. 

«Nel pieno rispetto del di¬ 
ritto di sciopero di ogni la¬ 
voratore e nella garanzia del- 
l’espresslotve dì ogni opinio¬ 
ne sindacale, la Federazione 
CGIL, CISL, UIL e la Fede¬ 
razione unitaria degli statali 
avvertono la responsabilità di 
dover rappresentare con la 
necessaria fermezza l'oplnio- 
ne del sindacato più rappre¬ 
sentativo della categoria e 
del lavoratori organizzati e 
pertanto invitano le rispet¬ 
tive organizzazioni a svolge¬ 
re opera di chiarificazione 
tra ! lavoratori interessati 
perchè respingano una politi¬ 
ca sindacale corporativa pri¬ 
va di sbocchi immediati e di 
prospettiva nel paese». 

L’iniziativa è, dunque, se¬ 
riamente criticabile sotto va¬ 
ri aspetti, tanto più che con 
l’accordo generale per gli sta¬ 
tali raggiunto nei giorni scor¬ 
si. dopo lunghe trattative e 
lotte, dai sindacati di catego¬ 
ria e confederali, anche gli 
interessi e le aspirazioni del 
personale delle dogane erano 
stati adeguatamente contem¬ 
plati e tutelati. 

Nell’accordo per gli statali, 
infatti, è previsti) che per i 


dipendenti delle dogane sia¬ 
no ricondotto a bilancio le 
cosiddette « indennità com¬ 
merciali » oggi percepite per 
lo prestazioni « fuori orario » 
e « fuori servizio », che ai do¬ 
ganali sia corrisposto rasse¬ 
gno perequativo come a tutti 
gli altri dipendenti dello Sta¬ 
to, che il pagamento delle 
prestazioni « fuori orario » 
abbia luogo attraverso l’isti¬ 
tuto del lavoro straordinario, 
che il pagamento delle pre¬ 
stazioni « fuori ufficio » av¬ 
venga attraverso l’istituto del¬ 
le indennità di missione, che 
sia infine salvaguardato il fi- 

sìr. se. 

(Segue in penultima) 


Una grande iniziativa 
del Comune democratico 

Trasporti 
pubblici 
gratuiti 
da lunedì 
a Bologna 

DALL'INIZIO DEL SERVIZIO 
ALLE 9 DEL MATTINO E DAL¬ 
LE 16,30 ALLE 20 SI POTRÀ' 
VIAGGIARE SENZA BIGLIET¬ 
TO SUI BUS DELL'AZIENDA 
TRANVIARIA MUNICIPALIZ¬ 
ZATA 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 23 
Dal prossimo lunedi. 2 apri 
le, i bolognesi viaggeranno 
gratuitamente sui mezzi del¬ 
la Azienda municipalizzata 
(ATM) dairinizio del servizio 
alle 9 e dalle 16.30 alle 20. Gli 
studenti di ogni ordine e gra¬ 
do — muniti di un apposito 
tesserino rilasciato dalla scuo¬ 
la che frequentano — potran¬ 
no viaggiare gratuitamente 
sul mezzi pubblici anche dal¬ 
le 12 alle 15, mentre gli stu¬ 
denti lavoratori delle scuole 
serali (anch’essi muniti di tes¬ 
serino di riconoscimento) uti¬ 
lizzeranno il servizio anche 
dalle 20 alla conclusione del¬ 
le corse giornaliere. 

La notizia, che era già sta¬ 
ta preannunciata ed è stata 
definita oggi come data inizia 
le. ha suscitati) reazioni estre 
inamente positive in tutta la 
città. L'impegno deU’Ammi. 
nistrazione comunale di attua¬ 
re questa «scelta Irreversibi¬ 
le che — come ha affermato 
il presidente dell'ATM De 
Brasi — è maturata attraver¬ 
so un dibattiti) che ha investi¬ 
to l’intera città e si inquadra 
organicamente in quel piano 
di ristrutturazione del traffico 
che viene attuato In città, co 
me preludio ad un vero e pro¬ 
prio piano del traffico che 
coinvolga l’intero assetto me 
tropolitano bolognese, nella 
linea della riforma del tra 
sporti a livello regionale e 
nazionale», trova concord: J 
quartieri. I sindacati dei la 
voratori, le organizzazioni del¬ 
la società civile. 

Lo stesso personale de) 
l’ATM — che oggi non dispo 
ne ancora del 194 nuovi auto 
bus che dovevano cominciare 
a giungere fino dallo scorai 
dicembre, per esplicita re 
sponsabilità dei dirigenti della 
FIAT di Torino e della Car- 
(Segue in penultima) 
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il camerata 


Dopo avere impresso al 
giornale una linea politica 
di ottusa reazione, era ine¬ 
vitabile che il Domestici 
pretendesse di imporre i 
suoi criteri di rozzo arre¬ 
tramento ai settori più 
specificatamente culturali 
di cui sono titolari i criti¬ 
ci. 1 colpiti dalla censu¬ 
ra direttoriale, dei quali il 
documento fa espressa 
menzione, sono (per orai 
il vice direttore ZanelU, 
critico cinematografico, e 
• Massimo Dursi, critico tea¬ 
trale. A ZanelU il Dome¬ 
stici aveva già riservato la 
finezza, un anno o due fa, 
di sgomberare a sua insa¬ 
puta la stanza riservata¬ 
gli in redazione e di vuo¬ 
tare, sempre a sua insa¬ 
puta, i cassetti del suo ta¬ 
volo. Oggi gli chiede pe¬ 


rentoriamente con una let¬ 
tera di incaricare un vice 
quando non si sente di 
giudicare un film secondo 
i gusti del direttore: e se 
il vice la pensa come il ti¬ 
tolare, Domestici che fa? 
Va lui al cinema col cava¬ 
liere del lavoro Attilio 
Monti, tenendo sulle gi¬ 
nocchia il cappotto e il 
cappello del padrone? Per 
quanto riguarda Massimo 
Dursi, Girolamo Domestici 
ha vietato che venisse 
pubblicata una sua critica 
teatrale, senza neppure 
dame avviso alTinteressa- 
to: pure in questo gesto, a 
parte il merito della de¬ 
cisione, si riconosce il ri¬ 
spetto che il direttore del 
Carlino porta ai suoi col¬ 
leghi, anche quando sono, 
come ZanelU e Durscol- 


leghi che, comunque la si 
pensi, onorano la nostra 
professione. 

Ma la nuova critica al 
Carlino, come la vuole il 
Domestici, è già comincia¬ 
ta ieri, con una recensio¬ 
ne dedicata, in nona pagi¬ 
na, a un recital di Jean 
Baez, tenuto al Palazzo 
dello Sport di Bologna. 
La recensione, fedelmente 
conforme alla grettezza c 
alla triviaUtà politiche del 
direttore, è sovrastata da 
un sommano in cui si leg¬ 
ge: «La bellissima e ce¬ 
lebre voce (purtroppo vi¬ 
ziata dalla - politica)...». 
Questo tìtolo deve essere 
del camerata Domestici, 
un patriota che mostra 
ancora una volta di non 
conoscere l'italiano. 

Fortsbrscci* 
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Positivo risultato della battaglia unitaria delle popolazioni del Belice 

Notevolmente migliorato alla Camera 

^ j * 

il provvedimento per i terremotati 

f 

Lo stanziamento portato da 108 a 202 miliardi, e concentrato in un periodo più breve • Tre miliardi a favore della finanza locale 
L’astensione dei comunisti motivata da La Torre come stimolo alla vigilanza e alla lotta popolare per la rinascita delia Valle 


Si apre oggi a Roma 

Il convegno del PCI 
sulla riforma RAI-TV 

Relazioni introduttive dei compagni Dario Valori, 
Guido Fanti, Vito Damico - Sabato le conclusioni 
di Gian Carlo Pajetta 


Il Convegno nazionale del 
PCI sul tema «Radiotelevisio¬ 
ne informazione e democra¬ 
zia » si apre oggi a Roma, con 
Inizio alle ore 16,30, nel salone 
dell’Hotel Jolly (corso d’Ita¬ 
lia, 1). 

Al centro del convegno — 
ehe durerà fino a sabato 31 — 
sono i problemi dell’informa¬ 
zione nel suo complesso: dal 
giornalismo, all’editoria, alla 
radio-televisione. Particolare 
rilievo, tuttavia, assumerà ne¬ 
cessariamente il tema della ri¬ 
forma della Ral-Tv per la qua¬ 
le proprio nel giorni scorsi 1 
deputati comunisti hanno pre¬ 
sentato sia alla Camera che 
al Senato il primo progetto di 
riforma della legislatura In 
corso. 

La fase introduttiva dei la¬ 


vori sarà segnata, questo po¬ 
meriggio dalle relazioni del 
compagno Darlo Valori, del 
compagno Guido Fanti presi¬ 
dente della regione Emilia-Ro¬ 
magna, del compagno Vito 
Damico. Sabato, tirerà le con¬ 
clusioni dei tre giorni di la¬ 
voro il compagno Giancarlo 
Pajetta. 

Al convegno — cui è previ¬ 
sta la più ampia partecipa¬ 
zione delle forze democrati¬ 
che politiche, sindacali, regio¬ 
nali e dell'associazionismo che 
In questi anni si sono adope¬ 
rate per la riforma dell’infor¬ 
mazione — saranno presen¬ 
tate numerose comunicazioni 
scritte sui principali e più im¬ 
pegnativi temi Inerenti alla 
radiotelevisione, al giornali¬ 
smo, aH’editoria. 


La battaglia unitaria delle 
popolazioni della Valle del Be¬ 
lice, di cui i comunisti assie¬ 
me a tutte le forze di sinistra 
e democratiche si sono fatti 
fermi portavoce in Parlamen¬ 
to, ha conseguito ieri un si¬ 
gnificativo risultato con l’ap¬ 
provazione da parte della Ca¬ 
mera della legge per 11 finan¬ 
ziamento dell’opera di rico¬ 
struzione, fino al suo auspi¬ 
cato compimento. La legge — 
sulla quale 1 comunisti si so¬ 
no astenuti soprattutto per 
segnare un elemento di sti¬ 
molo alla vigilanza e olla con¬ 
tinuità della lotta delle popo¬ 
lazioni terremotate in vista di 
una rinascita globale delle lo¬ 
ro contrade — è considerevol¬ 
mente diversa dal decreto go¬ 
vernativo cui si riferisce, pro¬ 
prio sui due aspetti che erano 
stati oggetto della battaglia 
del PCI, e cioè un cospicuo 
aumento dei finanziamenti e 
una diminuzione del tempi en¬ 
tro cui la ricostruzione dovrà 
essere portata a termine. 

In concreto, la legge modifi¬ 
ca il decreto del governo nel 
senso che porta lo stanziamen¬ 
to dagli iniziali 108 miliardi 
a 202, e nel senso che con¬ 
centra tale finanziamento nel 
periodo 1973-80, accorciando di 
due anni la previsione gover¬ 
nativa. All’aumento dello stan¬ 
ziamento propriamente desti¬ 
nato all’opera di ricostruzione 
diretta da parte dello Stato e 
alia sovvenzione della ricostru¬ 
zione privata, vanno poi ag¬ 
giunti 3 miliardi a favore del¬ 
la finanza comunale locale, e 


Avevano solidarizzato con i metalmeccanici in lotta 

Rivoli: 500 studenti sospesi 
due giorni per uno sciopero 

li provvedimento sollecitato dallo stesso provveditore di Torino - la giun¬ 
ta comunale e gli insognanti della scuola solidali con i giovani colpiti 


Il dibattito 
sull'aHitto 
agrario 

Alia commissione Agricoltura 
del Senato, dove è ripresa ieri 
la discussione sull’affitto agra¬ 
rio, è stata accolta la richiesta 
avanzata dal PCI e anche dal 
PSI secondo la quale l’esame 
dei diversi progetti di legge 
sull’argomento deve avvenire 
contestualmente, e comunque in 
rapporto, a quelli sulla rifor¬ 
ma della mezzadria. Nel corso 
del dibattito, i senatori comu¬ 
nisti hanno naturalmente ricon¬ 
fermato la loro richiesta che 
il coefficiente di moltiplicazione 


TORINO, 28 

I lavoratori di Rivoli, la 
Giunta comunale, gli Inse¬ 
gnanti dell’Istituto tecnico 
Peano, hanno oggi manifesta¬ 
to la propria solidarietà al 500 
studenti sospesi per due giorni 
per aver partecipato allo scio¬ 
pero indetto venerdì scorso 
dagli operai metalmeccanici 
della zona. Anche molti del ge¬ 
nitori del giovani colpiti dal 
grave atto repressivo si sono 
dichiarati concordi con il rifiu¬ 
to opposto dai figli alla assur¬ 
da richiesta delle autorità sco¬ 
lastiche di fare giustificare 
dalle famiglie l’assenza, quasi 
si fosse trattato di ima scapi- 
patella anziché dell’adesione 
ad uno sciopero regolarmente 
proclamato. 

Per Iniziativa del Provvedi¬ 
tore agli studi di Torino, prof. 


del reddito dominicale sia fis- Quaglia, il vicepreside aveva 


sato a 45 più un margine di 10 
per le Regioni. Il socialdemo¬ 
cratico Averardi ha proposto 
un coefficiente di 55 più 10 alle 
Regioni, cifra che certo è an¬ 
cora lontana da quelle proposte 
dalle sinistre e dai sindacati, 
ma presenta tuttavia un indub¬ 
bio interesse in quanto indica¬ 
tiva di un dissenso nei con¬ 
fronti delle posizioni sostenute 
dal governo. 

Il dibattito continua stamane 
e dovrebbe concludersi presu¬ 
mibilmente martedì prossimo. 
Ieri, intanto, i rappresentanti 
de hanno fatto scena muta, e si 
attende quindi ancora di sapere 
quale sia la loro opinione, e 
fn particolare quella del sen. De 
Marzi, sulle proposte comuniste 
e socialiste. 


Al Senato le 
proposte del 
governo per 
l'Università 

H governo ha finalmente 
presentato in Parlamento I 
due disegni legge sull’univer¬ 
sità (provvedimenti urgenti e 
norme generali) approvati dal 
Consiglio dei ministri più di 
venti giorni fa. La notizia è 
stata data dal ministro Scal- 
faro nel corso della seduta del 
Senato. 

Come i comunisti avevano 
ripetutamente denunciato, il 
centro destra, dopo essere 
stato Incapace per mesi di 
trovare un accordo sui prov¬ 
vedimenti per la scuola, ave¬ 
va adesso dilazionato persino 
l’atto formale di presentazio¬ 
ne in Parlamento dei disegni 
di legge già approvati dal Con¬ 
siglio dei ministri. La pressio¬ 
ne delle opposizioni di sini¬ 
stra in Parlamento e le pro¬ 
teste nelle università hanno 
adesso costretto il governo a 
compiere, seppur In ritardo, 
quest’atto doveroso nei con¬ 
fronti delle Camere e dell’opi¬ 
nione pubblica. 

R 5 aprile intanto la Com¬ 
missione istruzione della Ca¬ 
mera comincerà la discussio¬ 
ne sulla scuola secondaria: se 
per quella data il governo 
non avrà presentato il suo 
disegno di legge, la Commis¬ 
tione, accogliendo una propo¬ 
sta del comunisti, ha deciso 
di discutere sulla base del prò- 

S tto già da tempo presentato 
1 PCI. 


minacciato il provvedimento 
disciplinare contro chi non 
avesse portato la giustificazio¬ 
ne scritta e firmata dal geni¬ 
tori. La maggior parte del 
giovani aveva respinto la ri¬ 
chiesta, considerata un pesan¬ 
te ricatto 520 studenti sono 
stati sospesi per due giorni. 

Questa mattina tutti si sono 
presentati regolarmente a 
scuola per svolgere lezioni au¬ 
togestite: agli Insegnanti è sta¬ 
to impartito da parte delle 
autorità scolastiche l’ordine 
di entrare nelle classi come se 
nulla fosse. In realtà nessuno 
dei docenti ha accettato que¬ 
sto assurdo atteggiamento e, 
anziché effettuare le lezioni, 
si sono riuniti in assemblea. 
Per tutto il pomeriggio l’intero 
corpo insegnante dell’istituto 
si è riunito alla presenza del 
preside. Il collegio degli inse¬ 
gnanti ha concluso la riunione 
votando a maggioranza la ri¬ 
chiesta di revoca del provvedi¬ 
mento di sospensione. 

Domani gli studenti parteci¬ 
peranno ad una manifestazio¬ 
ne di metalmeccanici davanti 


alla tenda in piazza Carlo Fe¬ 
lice. da dove una delegazione 
composta di studenti, genitori 
e operai si recherà dal prov¬ 
veditore. 


Modena: da 
domani 

convegno sulla 
scuola materna 

Lo stato concede alle scuole 
materne (per bambini dal 3 ai 
5 anni) gestite dai privati 12 
miliardi e 285 milioni di finan¬ 
ziamenti all’anno contro I 4 
miliardi e 800 milioni concessi 
a quella pubblica; e questa è 
già una spiegazione delia 
drammatica situazione In cui 
versa l’assistenza all’infanzia 
In Italia, dove i bambini ven¬ 
gono tenuti persino nei pollai, 
come è accaduto in un paese 
in provincia di Bari. I dati e 
la denuncia sono scaturiti nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che l'UDI (Unione Donne 
Italiane) ha tenuto a Roma 
insieme alla Lega per le auto¬ 
nomie locali, indetta In prepa¬ 
razione del convegno che si 
svolgerà a Modena venerdì e 
sabato prossimi sul tema «Il 
diritto allo studio comincia 
a tre anni - Impegno pubbli¬ 
co per la scuola pubblica • 
Analisi e proposte di movi¬ 
mento per rinnovare strut¬ 
ture, gestione, personale, con¬ 
tenuti della scuola dell’infan¬ 
zia ». Nei corso della conferen¬ 
za è stato dato l’annuncio di 
una manifestazione nazionale 
che si svolgerà a Roma ITI 
aprile per esigere dal Governo 
l’applicazione della legge 444 
che Istituisce la scuola stata¬ 
le dell’infanzia. Hanno parlato 
De Sabata per le autonomie 
locali e Barbara Merco ni per 
l’UDI. 


un miliardo e mezzo per le 
opere artistiche e archeolo¬ 
giche. < 

I comunisti avevano chiesto, 
inoltre, che 11 periodo di ri- 
costruzione fosse ulteriormen¬ 
te accorciato (entro il 1978): 
In certa misura questa esigen¬ 
za è stata soddisfatta con l’in¬ 
troduzione di una norma che 
consente al ministero del la¬ 
vori pubblici di finanziare le 
opere appaltate anche al di là 
dell’esercizio finanziario cor¬ 
rente, cosicché, se i lavori sa¬ 
ranno apprestati, potranno 
senz’altro essere eseguiti con 
la dovuta copertura finanzia¬ 
ria anche prima dell’anno ter¬ 
minale 1980. 

Un’altra proposta comunista 
approvata (assai importante 
per gli interessati) e quella 
della riapertura dei termini 
per l'ottenimento del contri¬ 
buti di ricostruzione da parte 
di coloro che non ne avevano 
fatto domanda pi tempo, sem¬ 
pre che si tratti di emigrati 
o di ex detenuti. Inoltre. 11 
governo ha accettato un ordi¬ 
ne del giorno comunista che 
lo Impegna alla concessione 
di integrazioni speciali al la¬ 
voratori dipendenti e autono¬ 
mi che compiono la ricostru¬ 
zione dei loro immobili: inte¬ 
grazioni che vanno al di là 
del contributi ordinari e per 
le quali sono stati stanziati 
quattro miliardi nel 1974. Al¬ 
tre misure migliorative ri¬ 
guardano i contributi alla ri- 
costruzione e il credito age¬ 
volato per le piccole aziende. 

II governo ha cercato di fa¬ 
re buon viso a cattivo gioco, 
Incassando il risultato di que¬ 
sta azione parlamentare con 
un discorso del ministro del 
lavori pubblici Gullotti, al li¬ 
mite del patetico. Egli ha ri¬ 
conosciuto 11 buon diritto del¬ 
le popolazioni del Belice non 
solo a veder finalmente con¬ 
clusa la ricostruzione, ma an¬ 
che a vedere avviato un pro¬ 
cesso di rinascita economica. 

n ’ compagno LA TORRE 
ha motivato l’astensione co¬ 
munista sul provvedimento. 
Egli ha affermato che si è 
aperta una nuova fase nella 
lotta per un migliore avve¬ 
nire delle popolazioni della 
Valle del Belice, quelle popo¬ 
lazioni che vincendo ogni pur 
motivata delusione e ama¬ 
rezza e sottraendosi al ten¬ 
tativo di essere strumentaliz¬ 
zate da forze antidemocrati¬ 
che, si sono battute nel modo 
più unitario per due obbiet¬ 
tivi essenziali: la ricostruzio¬ 
ne e la rinascita economica 
della loro valle. 

E’ giusto affermare che 1 
miliardi che il Parlamento ha 
stanziato con questa legge 
non rispondono solo ad una 
giusta esigenza dì solidarietà 
con gente tanto duramente 
colpita dalla calamità, ma an¬ 
che ad un preciso criterio di 
sviluppo economico sociale. 
Non è vero che il Belice sia 
una valle desolata: esso pre¬ 
senta interessanti possibilità 
di sviluppo, sempre che ne 
sia stimolata la trasforma¬ 
zione dell’agricoltura, l’inse¬ 
diamento dell’industria, la va¬ 
lorizzazione delle risorse lo¬ 
cali e del turismo 

Noi abbiamo denunciato — 
ha aggiunto il compagno La 
Torre — insieme a tutte le 
forze democratiche della zo¬ 
na, 1 ritardi ingiustificati nel¬ 
l’opera di ricostruzione e so¬ 
prattutto la totale inadem¬ 
pienza del governo per quan¬ 
to riguarda gli impegni so¬ 
lennemente assunti di proce¬ 
dere a misure di sviluppo e- 
conomlco, quale l’appresta¬ 
mento e la esecuzione di un 
piano di industrializzazione. 
Questa critica rimane vali¬ 
da, ma si colloca ora su un 
terreno più avanzato perchè 
essa è sostenuta da uno schie¬ 
ramento degli enti locali, dei 
sindacati, dei partiti democra¬ 
tici e della regione che con¬ 
figura un modo originale e 
nuovo di condurre la batta¬ 
glia per U rinnovamento 
della valle e della intera Si¬ 
cilia. 

Consideriamo come un Im¬ 
portante risultato di questa 
pressione unitaria la legge 
sulla quale il Parlamento si 
appresta a votare. La nostra 
astensione vuole significare 1] 
nostro Intendimento di conse¬ 
guire la rinascita del Belice 
contestualmente con la rico¬ 
struzione dei danni apportati 
dal terremoto. Ci asteniamo 
anche per marcare la contrad¬ 
dizione che intercorre fra lo 
schieramento rinnovatore e 
unitario che si è determina¬ 
to nella Valle de) Belice e 


la formula e lo spirito con¬ 
servatore che caratterizza la 
politica nazionale. La nostra 
astensione, infine, vuole es- 
sere un incitamento rivolto al¬ 
le popolazioni a intensificare 
la loro azione e la loro vi¬ 
gilanza democratica nella ge¬ 
stione delle conquiste sanci¬ 
te nella legge e nello svilup¬ 
po della lotta per un pro¬ 
gramma di rinascita. 

A conclusione della sedu¬ 
ta, la Camera ha respinto 
una mozione mlssina riguar- 
dante la situazione nelle fab¬ 
briche. 

e. ro. 


Incontro di 
Andreotti con 
il Presidente 
del Senegai 

Leopold Senghor 

Il presidente del Consiglio, 
on. Giulio Andreotti, ha rice¬ 
vuto Ieri a Palazzo Chigi, il 
presidente della Repubblica 
del Senegai, Leopold Sedar 
Senghor, Intrattenendolo a 
cordiale colloquio. 

Nel corso dell’incontro so¬ 
no state esaminate le prospet¬ 
tive di un progressivo inseri¬ 
mento dei paesi mediterranei 
ed africani nell’ambito econo¬ 
mico della Comunità europea. 


Crolla una montatura orchestrata dalla DC 

ASSOLTO 
IL SINDACO 
COMUNISTA 
DI CARBONIA 

Si era opposto allo sfratto di numerose famiglie senza 
tetto che avevano occupato appartamenti dell'IACP 

Dalla nostra redazione 

• ! CAGLIARI. 28. 

E’ miseramente crollata una montatura orchestrata dal¬ 
la DC locale contro li sindaco comunista di Carbonio, com¬ 
pagno Pietro Cocco. Il sindaco era stato denunciato dal 
commissario governativo dell’IACP, Il d.c. cavaliere DI 
Franco, per essersi opposto allo sfratto di numerose fa¬ 
miglie di lavoratori che, rimaste senza tetto, avevano oc¬ 
cupato degli appartamenti sfitti di proprietà dell'Istituto. 
Il pretore di Carbonla dottor Ghlani ha mandato assolto 
11 compagno Cocco perchè il fatto non costituisce reato, 
in quanto l'amministrazione comunale ha agito in stato 
di necessità, non potendo lasciare sulla strada interi nu¬ 
clei familiari. 

Secondo 1 capi d’accusa, il compagno Cocco si sarebbe 
reso responsabile della violazione di due articoli del co¬ 
dice penale: nel primo caso per « azioni esecutive di un 
medesimo disegno criminoso, abusando dei poteri inerenti 
le sue funzioni al fine di promuovere un vantaggio a per¬ 
sone che occupavano abusivamente gli appartamenti di 
proprietà dell’IACP di Carbonla »; nel secondo caso « per 
avere indebitamente rifiutato di compiere atti inerenti il 
suo ufficio». 

La difesa, rappresentata dall’aw. Cesare Oliveti, ha 
dimostrato che fi sindaco agl nella piena legalità allorché 
di fronte alla richiesta del commissario dell’IACP di far 
sgomberare gli edifici occupati dagli abusivi, soprattutto 
perchè pericolanti, dispose una perizia d’ufficio da parte 
dei tecnici dei comune, i quali riuscirono a dimostrare 
che gli appartamenti non correvano nessun pericolo di 
crolli. Quindi, le famiglie che un anno fa decisero di istal¬ 
larsi nelle case popolari, erano costrette a quel passo pro¬ 
prio perchè impossibilitate a prendere in affitto 1 costosi 
appartamenti disponìbili al mercato libero. Pertanto, fi co¬ 
mune agl nel suo pieno diritto invocando le ragioni uma¬ 
ne e sociali. 

La ferma presa di posizione del sindaco comunista ha, 
tra l’altro, aperto la strada a una soluzione positiva della 
vertenza: le famiglie dichiarate fino a ieri « abusive » ri¬ 
marranno nelle case popolari, avendo firmato un regolare 
contratto di locazione. Anche questo è un episodio della 
lotta per la casa, 1 servizi sociali e contro 1 piani di spe 
culazlone edilizia di cui, anche a Carbonaia, si fanno porta¬ 
voce e difensori certi ambienti della DC sorretti dalla de¬ 
stra ufficiale. 


L'anniversario dell'aeronautica militare 

Per le forze armate 
meno retorica 
e più democrazia 

Assicurare la partecipazione dei membri del Parla¬ 
mento In occasione delle celebrazioni dei vari cor¬ 
pi, per eliminarne il carattere corporativo - Proble¬ 
mi del trattamento materiale e del regime interno 


Bloccato 
l'ateneo 
di Lecce 


LECCE, 28. 

Da Ieri è tutto bloccato al¬ 
l’università di Lecce: gli stu¬ 
denti e 1 docenti sono in agi¬ 
tazione, le attività didattiche 
nelle tre facoltà — magiste¬ 
ro, lettere e filosofia, mate¬ 
matica e scienze — sono so¬ 
spese. fi « centro calcolo » non 
funziona. 

La situazione impossibile 
dell’Ateneo è riesplosa in tut¬ 
ta la sua drammaticità: dal 
problemi di carattere Imme¬ 
diato (edilizia universitaria, 
controllo e pubblicità dei bi¬ 
lanci, assegni di studio agli 
studenti e competenze al per¬ 
sonale) a quelli di più lunga 
prospettiva (gestione sociale 
dell’università, diritto allo stu¬ 
dio, rinnovamento del metodi 
didattici e del contenuti cultu¬ 
rali, sbocco professionale per 
1 10.000 universitari salentinl) 
tutto toma in discussione. 

Sotto accusa è la politica 
del centrodestra e la sua di¬ 
mostrata incapacità di forni¬ 
re una risposta valida alle do¬ 
mande che si levano dal mon¬ 
do della scuola e dall’Intero 
paese. 


Nessun impegno concreto per gli aumenti agli insegnanti 

AL SENATO IL GOVERNO NON PRENDE 
POSIZIONE SULLO STATO GIURIDICO 

^emendamento Spigaroli sulla indennità accessoria potrebbe risolversi in una nuova beffa - Una di¬ 
chiarazione dei compagno Urbani • Anche il socialista Bloise denuncia l'inqualificabile silenzio del 
centro destra - Intervento del compagno Scarpino sui problemi del personale non insepante 


U dibattito avviato nell’aula i del dibattito —• e noi cl au- 


dl Palazzo Madama sul nuo¬ 
vo stato giuridico del perso¬ 
nale della scuola ha confer¬ 
mato, finora, l'impressione 
che l’emendamento presenta¬ 
to dal senatore de Spigaroli 
all'ultimo momento in com 
missione per i miglioramenti 
retributivi si possa tradurre 
in un vero e proprio Imbro¬ 
glio al danni della categoria. 

In proposito .il compagno 
senatore Giovanni Urbani, 
della commissione Pubblica 
istruzione, cl ha dichiarato: 

« L’emendamento Spigaroli 
ha eliminato dal testo della 
legge ì limitati miglioramenti 
retributivi giudicati a suo 
tempo dal personale insegnan¬ 
te quasi offensivi, per la loro 
esiguità. In cambio ha sol¬ 
tanto affermato fi principio 
che il personale della scuola 
dovrà avere ima Indennità ac¬ 
cessoria pensionabile e che 
questa non dovrà essere Infe¬ 
riore a quella prevista dal re¬ 
cente accordo che 11 governo 
ha siglato con i sindacati de¬ 
gli statali. 

« Si tratta evidentemente di 
una norma che, cosi com’è, ri¬ 
sulta priva di ogni efficacia e 
di ogni consistenza, perchè 
non precisa In cifra l’entità 
dei miglioramenti, nè la co¬ 
pertura finanziaria, ET solo 
una dichiarazione di buone in¬ 
tenzioni rivolta al governo, il 
quale, fra l’altro, non l’ha fi¬ 
nora neppure accolta. 

«Si tratta quindi, a nostro 
avviso, di una manovra che 
tende a coprire l’attuale go¬ 
verno, il quale finora non ha 
voluto o saputo decidere su¬ 
gli aumenti retributivi al per¬ 
sonale della scuola. Se le co¬ 
se, come sembra delincarsi 
anche dal primi Interventi 
dei senatori de in aula, non 
cambieranno, e se questo at¬ 
teggiamento venisse mantenu¬ 
to dalla maggioranza e dal 
governo anche in conclusione 


Dai deputati del PCI delle commissioni Sanità e Lavoro 


Chiesta una indagine sul «prontuario» IN AM 


‘ Una Indagine conoscitiva 
sulla scandalosa questione dei 
farmaci depennati dal pron 
titano IN AM e poi rimessi in 
circolazione è stata chiesta 
dai deputati comunisti deile 
commissioni Sanità e Lavoro 
della Camera 

In una lettera al presidenti 
delle due commissioni, l com 
pegni on. Venturoll e Ora 
megna affermano infatti: 
« Dopo la insoddisfacente ri 
sposta fornita dal ministro del¬ 
la Sanità e stante fi silenzio 
del ministro dei Lavoro In me¬ 
rito alla scandalosa vicenda 
della cancellazione e riamaiis 
sione di oltre 350 farmaci dal 
prontuario dellTNAM. che ha 
rivelato resistenza di profon 
di dissensi sìa In campo scien 
tifico, che amministrativo, e 
sulla politica dei farmaci (re 
gìstrazione e distribuzione), 
nonché fi pregtudiz:evole sta 
to di tutela della salute puh 
blica. esposta al pericoli di 
possibili conseguenze nocive, 
chiediamo di promuovere ur¬ 
gentemente una Indagine cono¬ 


scitiva che consenta di ac¬ 
quisire direttamente tutti gli 
elementi della scabrosa vicen 
da e di adottare tutti I prov¬ 
vedimenti che potrebbero ren¬ 
dersi necessari ». 

Intanto 1 aggiunta al pron 
tuano terapeutico IN AM, che 
prevede circa 1550 specia.ità 
medicinali nuove o in diversa 
confezione, la cancellazione di 
altre, e alcune norme per la 
distribuzione di determinati 
antibiotici, continua a suscita¬ 
re le proteste del titolari di 
farmacia, che si rifiutano di 
rispettare le nuove disposizio¬ 
ni, che vengono ritenute in 
contrasto con l’art 3 della 
Convenzione nazionale 

Dopo la presa di posizione 
dell’Associazione provinciale 
romana (ASSIPROFAR). so 
no seguite Ieri quei.e della Fe 
delazione nazionale del tlto 
lari di farmacie (FEDER 
FARMA) e della Federazione 
degli ordini del farmacisti 
(FOFI). che hanno entrambe 
Inviato all’INAM una lettera 
di protesta. 


Iniziati i congressi 
della Lega cooperative 

Sono stati tenuti, a Temi ; tura, la distribuzione commer 
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e Brescia, 1 primi due con 
gressi provinciali delle orga¬ 
nizzazioni aderenti alla Lega 
nazionale cooperative e mu¬ 
tue. La Lega ha infatti indet¬ 
to la sua 29a assise nazionale 
per I giorni dal 7 alili mag¬ 
gio, a Firenze. La discussione 
si svolge sulla base di un da 
cumento approvato dal consi¬ 
glio generale nel quale ven 
sono tracciati gli indirizzi per 
a costruzione di un «sistema 
di cooperative e di forme as¬ 


ciale, le abitazioni, i servizi. 

Nelle prossime due settima¬ 
ne scoio convocati numerosi 
altri congressi provinciali: il 
31 a Gorizia, Vercelli e Pia¬ 
cenza; nei giorni 7 ed 8 apri¬ 
le a Torino, Porli. Arezzo, Ba¬ 
ri, Poggia, Oristano. Nuoro, 
Cremona. Dal 12 al 15 aprile 
a Ferrara. Genova, Modena, 
Roma, Lecce, Milano, Caglia¬ 
ri, Sassari, Perugia Grosseto, 
Trieste, Pavia Varese, Biella 
Pesaro, Pordenone, Como, Ta¬ 
ranto ed Alessandria Questi 


soclatlve», cioè di imprese I congressi riuniscono 1 dele- 


autogestite di diverso grado, 
capace di attuare le riforme 
in alcuni settori fondamentali 
dell’economia come l’agricol- 


gali delle associazioni di ca¬ 
tegoria e cooperative a livello 
delle Federazioni provinciali 
delle cooperative. 


gioiamo che cosi non sia —, 
si tratterebbe di un vero e 
proprio imbroglio architettato 
nei confronti degli oltre 600 
mila insegnanti che dopo anni 
di attesa hanno 1) diritto di 
vedere finalmente definiti In 
modo preciso dalla legge sul 
lo stato giuridico un tratta¬ 
mento economico ed una posi 
zione di carriera stabili e cor¬ 
rispondenti agli attuali Im¬ 
pegni che la professione do¬ 
cente richiede nella società 
moderna D’altra parte se in¬ 
vece 11 governo e la maggio¬ 
ranza decidessero alla fine di 
rendere concreto l’emenda 
mento Spigaroli. si trattereb¬ 
be sempre di una soluzione 
insufficiente perchè non risol¬ 
verebbe la questione decisiva 
e prioritaria della unificazione 
dei ruoli. 

«Le proposte dei comunisti 
mirano appunto a soddisfare 
questa duplice esigenza di 
dare stabilità e tranquillità 
economica a tutto li persona¬ 
le della scuola e creare, cosi, 
condizioni favorevoli per un 
effettivo miglioramento del 
funzionamento della scuola, a 
vantaggio non solo delia cate¬ 
goria, ma di tutto 11 paese. 

«Per questo la nostra pro¬ 
posta. che continueremo a so¬ 
stenere con precisi emenda¬ 
menti in aula, si articola in 
tre punti strettamente conte¬ 
stuali: 1) Immediata unifica¬ 
zione dei ruoli In due grandi 
categorie: degli Insegnanti 
laureati e di quelli diploma¬ 
ti, fi che significa già un mi¬ 
glioramento economico note¬ 
vole subito e ancor più nello 
sviluppo di carriera; 2) un 
congruo aumento degli attua¬ 
li livelli retributivi che tenga 
conto anche delle richieste 
avanzate dai sindacati; 3) 
un massiccio. Immediato am¬ 
pliamento del ruoli organici, 
magari scaglionato In qualche 
anno, che elimini la plaga del 
quasi 230 mila insegnanti fuo¬ 
ri-ruolo, che rappresentano 
un esercito di lavoratori In¬ 
tellettuali in condizioni di pre¬ 
carietà e di sottosalarlo: que¬ 
sta plaga, come è noto, è la 
causa forse oiù grave del di 
sordine e della Inefficienza 
che tormentano la scuola, so¬ 
prattutto nel mesi di aoertu- 
ra di ogni anno scolastico. 

« Questi aspetti naturalmen- 
mente. sono collegati alla più 
ampia battaglia per fi ripri¬ 
stino delle misure di democra¬ 
tizzazione della scuola riguar¬ 
danti I nuovi organi collegiali 
di governo della scuola e di 
tutela della libertà di Insegna¬ 
mento. del diritti sindacali e 
delle garanzie sul diritti de¬ 
mocratici degli insegnanti che 
sono state sistematicamente 
eliminate o svuotate di effica¬ 
cia oer volontà della maggio¬ 
ranza nel testo attualmente In 
dimissione in aula» 

Nella sedute di Ieri il go¬ 
verno non ha modificato il 
proprio atteggiamento nega¬ 
tivo. 

Intervenendo in aula per 
fi gruppo comunista, il com¬ 
pagno SCARPINO ha invita¬ 


li comitato direttivo do! 
gruppo dei senatori comuni¬ 
sti si riunisco oggi allo 
ere MI. 


to fi ministro Scàlfaro a dire 
se esiste una volontà politi¬ 
ca di governo e, in caso posi¬ 
tivo, a tradurla In impegni fi¬ 
nanziari precisi, dato che lo 
emendamento del de Spigarg¬ 
li per estendere al personale 
della scuola I miglioramenti 
previsti dall’accordo per gli 
statali, oltre ad essere gene¬ 
rico. non ha la copertura fi 
nanziaria Ma fi ministro non 
ha risposto. 

L’oratore comunista si è 
quindi soffermato sulla condì 
zione del personale non do¬ 
cente (circa 70 mila lavora¬ 
tori) che attualmente dipen 
de in gran parte dalle provin¬ 
ole e dal comuni e quindi 
percepisce una retribuzione ir¬ 
risoria (un aiutante cuoco di 
cucina o di mensa scolastica, 
ad esempio, ha uno stipendio 
iniziale di 80 mila lire al me¬ 
se che non superano le 100 
mila lire alla fine della car¬ 
riera). Oltre tutto, questo per¬ 
sonale, rimasto agli organici 
di undici anni fa. mentre la 
popolazione scolastica è au¬ 
mentata enormemente, deve 
far fronte a richieste di pre¬ 


stazioni crescenti e pesantis¬ 
sime. 

I comunisti chiedono Innan¬ 
zi tutto un allargamento de¬ 
gli organici; inoltre, per quan¬ 
to riguarda gli ausiliari, una 
qualifica unica all'interno del¬ 
la stessa carriera e sei anni 
per arrivare al parametro più 
alto; per la carriera esecuti¬ 
va e di concetto chiedono U 
ruolo aperto, con percorren¬ 
za di 5 anni per giungere al¬ 
l’ultimo grado della carriera. 

Infine 1 comunisti hanno 
proposto procedure più rapi¬ 
de per 11 reclutamento, elimi¬ 
nando l’attuale sistema di ti¬ 
po clientelare di cui la DC 
ha fatto abuso; per l’orarlo 
di lavoro la precisazione del 
turni giornalieri e per le pre¬ 
stazioni In eccedenza il pa¬ 
gamento nella misura del 
100 per cento. 

Dure critiche alla legge go¬ 
vernativa sono state espresse 
anche dal senatore socialista 
Bloise, che ha solletictato 11 
governo ad uscire dal suo av¬ 
vilente e offensivo silenzio. 

C. t. 


Proposto dal SNS-CGIL 
agli altri Sindacati 


Forse ai primi di aprile 
sciopero nelle scuole 


Una nuova azione di scio¬ 
pero in tutti gli ordini di 
scuola e nell’Università entro 
la prima decade di aprile è 
stata proposta agli altri sin¬ 
dacati confederali e a tutta la 
categoria dal Sindacato scuo¬ 
la della CGIL, che ha diffuso 
ieri mattina il testo di un 
documento approvato dal di¬ 
rettivo nazionale. 

Il SNS-OGIL ritiene neces¬ 
sario ■ un forte rilancio del¬ 
le iniziative di lotta » affinchè 
siano mantenuti «gli impegni 
assunti dal governo»: il docu¬ 
mento del direttivo valuta che 
fi testo di stato giuridico ap¬ 
provato dalla Commissione 
Pubblica Istruzione del Se¬ 
nato In sede referente « rap¬ 
presenta un grave arretramen¬ 
to anche rispetto alle posizioni 
precedentemente assunte dal¬ 
la Camera dei Deputati ». Nel 
corso della discussione non si 
è infatti verificato alcun pro¬ 
nunciamento del governo: 11 
carattere dei testo presentato 
e l’assenza di qualsiasi dichia¬ 
razione responsabile del go¬ 
verno sono elementi di un 
grave deterioramento del qua¬ 
dro complessivo della vertenza 
e una vanificazione di fatto 
della trattativa intercorsa ne¬ 
gli ultimi giorni di febbraio 
tra il governo e le organizza¬ 
zioni sindacali confederali. 

Questa trattativa aveva rea¬ 
lizzato — prosegue 11 docu¬ 
mento della OGTL-Scuola — 
«alcuni punti di accordo e 
aveva rivelato una disponibi¬ 
lità sostanzialmente positiva 
nel confronti del’impostazlo- 
ne generale della piattaforma 


confederale, con l’impegno al¬ 
la presentazione di un docu¬ 
mento scritto da parte del 
governo ». 

Per quanto riguarda l’emen¬ 
damento all’articolo 3 della 
legge sullo stato giuridico pre¬ 
sentato dal de Spigaroli al 
Senato, 11 documento del Sin¬ 
dacato Scuola-CGIL afferma, 
in particolare, che «esso rap¬ 
presenta un equivoco riferi¬ 
mento all’indennità perequa- 
tiva conseguita dagli statali, 
non fissa contenuti, tempi e 
scadenze del miglioramenti 
economici, non Ìndica la co¬ 
pertura finanziaria e, di fatto, 
è alternativo alla richiesta 
prioritaria della ristruttura¬ 
zione dei ruoli senza articola¬ 
zioni interne e del ruoli aper¬ 
ti per II personale non inse¬ 
gnante. da attuarsi con preci¬ 
se scadenze ». 


Le ricorrenti celebrazioni di 
anniversari e di feste, propri! 
delle forze armate, come nel 
caso della data di ieri in 
cui si è ricordata la costitu¬ 
zione dell’aeronautica milita¬ 
re, devono assumere un con¬ 
tenuto marcatamente demo¬ 
cratico. 

La partecipazione dei mem¬ 
bri del parlamento, che oggi 
spesso non è neanche pre¬ 
vista, fi contatto diretto con 
le assemblee rappresentative 
regionali e locali, dovrebbe¬ 
ro essere assicurati normal¬ 
mente, per togliere a queste 
manifestazioni fi carattere 
chiuso e corporativo che a vol¬ 
te le contraddistingue. Un’al¬ 
tra necessità è quella di supe¬ 
rare un certo stile retorico e 
astratto, specie nel momento 
presente in cui 1 militari si 
aspettano giustamente la par¬ 
tecipazione non strumentale 
alla risoluzione dei loro pro¬ 
blemi. 

Questi, anche per l’aeronau¬ 
tica sono di due tipi. Come 
membri di organismi a cui 
sono affidati compiti di dife¬ 
sa, gli aviatori sono interes¬ 
sati al discorso generale sul¬ 
le strutture e sulla colloca¬ 
zione delle forze armate nel¬ 
l’ambito dell’ordinamento del 
paese. Il trattamento materia¬ 
le e il regime interno a cui 
invece sono sottoposti, 11 in¬ 
teressa come lavoratori anche 
se di tipo particolare. 

Sono problemi diversi tra 
loro, ma interdipendenti. La 
soluzione di essi è affidata, 
prima ancora che all’iniziati¬ 
va legislativa delle commis¬ 
sioni parlamentari, alla pre¬ 
sa di coscienza e alla parte¬ 
cipazione dei militari stessi. 
Alia mancanza del sindacato 
si deve supplire, In primo luo¬ 
go, rendendo possibile la con¬ 
sultazione periodica dei diret¬ 
ti Interessati da parte del par¬ 
lamento; occorre nello stesso 
tempo che ufficiali e sottuf¬ 
ficiali si adoperino per accan¬ 
tonare quello stato d’animo 
di tipo qualunquistico e di 
sfiducia, che determinati am 
blenti cercano di seminare 
all’interno diffondendo l’opi¬ 
nione di un parlamento so- 
stanzialmente inefficiente. 

Deve essere detto con chia¬ 
rezza che al superamento delle 
particolari condizioni di bassi 
stipendi dei sottufficiali, della 
erogazione discriminata delle 
Indennità di rischio per favo¬ 
rire i gradi più elevati, della 
condizione subalterna nella 
quale tuttora sono tenuti uf¬ 
ficiali e sottufficiali di com¬ 
plemento, a cui si nega per¬ 
fino il riconoscimento del rap¬ 
porto di impiego, si può giun¬ 
gere nel quadro di un muta¬ 
mento generale 

E* 11 potere assonno dei 
vertici dello stato maggiore 
che deve essere ridimensio¬ 
nato. Questa facoltà esclusi¬ 
va di determinare l’ordma- 
mento interno delle forze ar¬ 
mate è alla tese delle lamen¬ 
tate storture verificatesi nel¬ 
le promozioni dei quadri. An¬ 
che se non sarà possibile giun¬ 
gere subito a profondi cam¬ 
biamenti, si può legittima¬ 
mente sostenere, allo scopo 
di mitigare la insindacabilità 
delle valutazioni, l’obbligo del¬ 
la pubblicità dei giudizi, dei 
punteggi assegnati, del criteri 
di attribuzione del voti, ap¬ 
plicati dalle commissioni di 
avanzamento 

Proprio in questi giorni il 
parlamento s) trova di fronte 
a scadenze precise: la riforma 
del trattamento degli ufficiali 
e dei sottufficiali di comple¬ 
mento; la nuova sistemazione 
dei sottufficiali di carriera; 
la annunciata legge per l’alta 
dirigenza. 

Il gruppo comunista è pre¬ 
parato a questi confronti con 
la ferma decisione di dare 
battaglia facendo proprie le 
rivendicazioni del militari e 
innestandole In una più ge¬ 
nerale prospettiva riforma¬ 
trice 

Le possibilità di successo 
sono reali e la politica par¬ 
ticolaristica e settoriale del 
governo può essere battuta. 
Anche per questo, nelle ricor¬ 
renti celebrazioni, si ha sem¬ 
pre meno bisogno di frasi 
fatte e sempre più necessità 
di impegni concreti. 

Aldo D'Alessio 
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VISEfraA DI RIMIMI • HOTEL 
KARIIA - Tel. (0541) 738387 
- Al mere - tranquillo • e ama¬ 
re servizi privati - balconi vi¬ 
sta reare • Garage - Maggio 
2.500 - Giugno-SeTt. 2.600 - 
Luglio 3.200-3.500 • Agosto 
4.000 • 21-31-8 3.000 tut¬ 
to compreso Dirvi. Drop 2 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


« Sabato nero » di Robert Katz 

LA TRAGEDIA 
DEL GHETTO 
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La ricostruzione della razzia degli ebrei 
da parte dei nazisti nella Roma del 1943 


Non è certo facile scorre¬ 
re a cuore leggero e senza 
un moto del sentimento le 
trecento pagine del nuovo 
libro di Robert Katz (Saba¬ 
to nero, ediz. Rizzoli L. 
4000) in cui vengono rievo¬ 
cate le tremende giornate 
dell’autunno del ’43 che 
precedettero la colossale 
razzia di ebrei in Roma ope¬ 
rata dalle truppe naziste e 
dalle SS; tanto meno lo è 
per chi quelle giornate vis¬ 
se di persona minuto per 
minuto, e nel lungo elenco 
pubblicato in appendice al 
libro in cui vengono ripor¬ 
tati i nomi di tutti i mem¬ 
bri della Comunità romana 
deportati e trucidati ad 
Auschwitz ritrova non po¬ 
chi nomi della propria fami¬ 
glia. 

Passano di nuovo dinanzi 
agli occhi, nello scorrere le 
pagine del libro, i vari mo¬ 
menti di quelle vicende, le 
leggi razziali del ’38 varate 
dal governo del re e di Mus¬ 
solini, le prime misure di¬ 
scriminatorie che vietavano 
agli ebrei di essere proprie¬ 
tari di aziende commerciali 
con un reddito superiore ai 
50 dollari; e poi, dopo l’oc¬ 
cupazione, il dramma della 
decisione da prendere per 
gente che voleva a tutti i co¬ 
sti difendere la propria pic¬ 
cola fetta di benessere: par¬ 
tire o non partire? Qualcu¬ 
no sollecitava a non atten¬ 
dere; le notizie trasmesse 
da radio Londra e portate 
dai pochi profughi scampa¬ 
ti dai paesi dell’Est erano 
tremende: i tedeschi faceva¬ 
no stragi indescrivibili. Par¬ 
tire? Cercare di attraversa¬ 
re le linee alleate? Ma par¬ 
tire non era cosa semplice: 
c’erano i bambini, e c’erano 
anche i vecchi; e poi si 
trattava di abbandonare 
tutto. 

Si arriva cosi alla descri¬ 
zione delle ore tremende 
della razzia e della depor¬ 
tazione verso i forni crema¬ 
tori di Birkenau effettuate 
in quel 16 ottobre 1943. Ma 
è pur necessario, accanto al 
sentimento, mettere in movi¬ 
mento la riflessione critica, 
per vedere in ogni caso qua¬ 
li insegnamenti utili — ma¬ 
gari smantellando miti sal¬ 
damente conservati — sia 
possibile ricavare da quella 
vicenda. Ed è questo a mio 
avviso il merito principale 
del libro di Katz: con un 
racconto fluido ed avvincen¬ 
te, che dei tragici fatti di 
allora riesce a far rivivere 
figure e personaggi a tutto 
tondo, egli affronta e pone 
alcuni problemi di piena at¬ 
tualità. 

Padroni 
e schiavi 

Il dramma delle feroci 
persecuzioni che portarono 
sotto il nazismo al massacro 
degli ebrei può essere rie¬ 
vocato da due angoli visua¬ 
li diversi. Il primo — rea¬ 
zionario e mistificante, ed è 
. evidentemente il punto di 
rista del critico del Corrie¬ 
re della Sera che nella re¬ 
censione al libro lamenta il 
fatto che l’autore non abbia 
dedicato il suo lavoro ad 
Israele — identifica il pro¬ 
blema con l’eterno dramma 
del popolo ebraico, vittima 
predestinata da sempre (se 
per maledizione o per privi¬ 
legio divino, non si capisce 
bene) di discriminazioni e 
congiure da parte di tutti 
gli altri popoli del mondo, 
costretto a peregrinare sen- 
,za fine fino a quando non 
potrà finalmente raccoglier¬ 
si nella Terra Promessa; 
l’altro, quello di chi consi¬ 
dera questa come una delle 
purtroppo numerose mani¬ 
festazioni di intolleranza e 
persecuzione razziale che da 
secoli le classi dominanti 
mettono in atto nei confron¬ 
ti di diversi popoli: dagli 
Indios, ai negri, agli indiani 
d’America, ai bianchi catto¬ 
lici d’Irlanda. agli ebrei 
«tessi ed agli arabi palesti¬ 
nesi, per meglio mantenere 
il proprio dominio sfruttan¬ 
do e dividendo le classi po¬ 
polari sottoposte. E’ questo 
secondo il punto di vista del¬ 
l’autore. Alle pagine del suo 
lavoro egli antepone queste 
parole: « Questo libro è de¬ 
dicato al popolo dei ghetti 
che subisce un’oìpressionc 
che non conosce confini raz¬ 
ziali o religiosi, ma solo pa¬ 
droni c schiavi ». 

L’autore ricorda soprat¬ 
tutto come in quei giorni di 
settembre, nel ghetto conti¬ 
nuasse ad aleggiare una ir¬ 
reale atmosfera di fiducia e 
di sicurezza nel futuro, non 
scossa dai successivi o ripe¬ 
tuti avvertimenti, dai *50 
chili d’oro pretesi da Kap- 
pler, agli arresti effettuati 
U giorno del Kippur 9 otto¬ 
bre, alla razzia dei volumi 
della ricchissima biblioteca 
della Comunità effettuata 
4alle SS; fiducia alimentata 
41 continuo dai capi della 


Comunità stessa. E si pone 
la inevitabile domanda: ma 
com’è che dopo quello che 
era già stato fatto dal nazi¬ 
smo nella stessa Germania 
ed in altri paesi dell’Euro¬ 
pa orientale, « e con alle 
spalle duemila anni di espe¬ 
rienza diretta in fatto di per¬ 
secuzioni », questo non sem¬ 
bra abbia reso minimamente 
avvertiti gli ebrei romani del 
pericolo imminente aiutan¬ 
doli a rendere in qualche 
modo la loro sofferenza più 
lieve? E fino al punto di far¬ 
li trovare per la maggior 
parte tutti ancora nelle loro 
case, nel ghetto, il giorno 
della razzia, quaranta giorni 
dopo la data dell’occupa¬ 
zione? 

I funzionari 
dello sterminio 

A questa domanda l’auto¬ 
re dà una risposta ineccepi¬ 
bile, anche se forse incom¬ 
pleta. basata su una docu¬ 
mentata analisi di classe di 
quella che era allora — e 
sostanzialmente è rimasta —- 
la struttura della Comunità 
ebraica, in particolare roma¬ 
na; al vertice di essa erano 
immancabilmente i membri 
più influenti, gli « ebrei più 
importanti », quelli giunti ai 
gradini più elevati della sca¬ 
la sociale. Tutti compieta- 
mente inseriti nel sistema 
fascista — chi quale giudice, 
chi quale prefetto del Regno, 
conoscente ognuno di que¬ 
sto o quel ministro — era 
per essi inconcepibile che 
il « loro » regime potesse 
rivolgerglisi contro e attac¬ 
carli alle spalle. Il manteni¬ 
mento della comunità unita, 
nota il Katz, rispondeva inol¬ 
tre ai loro specifici interessi, 
perché rappresentava la con¬ 
dizione per conservare le 
posizioni di prestigio e di 
potere che essi si erano con¬ 
quistate. La organizzazione 
della Comunità era struttu¬ 
rata del resto in modo da 
assicurare al massimo il 
mantenimento del prevalen¬ 
te ordine sociale. 

E si giunse così all’assur¬ 
do che mentre i capi conti¬ 
nuavano a rassicurare e a 
predicare la calma, sconsi¬ 
gliando le famiglie del ghet¬ 
to dall’abbandonare le pro¬ 
prie case, essi e gli ebrei più 
abbienti si procuravano nel 
frattempo opportuni nascon¬ 
digli. « La povera gente sa 
sempre le cose in ritardo », 
commenta l’autore citando 
da un noto scritto che Gia¬ 
como Debenedetti dedicò su¬ 
bito dopo la liberazione a 
quei tragici avvenimenti (16 
ottobre 1943, scritto sulla 
rivista « II Mercurio » del di¬ 
cembre ’44). 

Se questa parte del libro 
ci sembra assolutamente giu¬ 
sta e corretta — anche alla 
luce dei nostri personali ri¬ 
cordi — non possiamo però 
minimamente condividerne 
l’altra, quella dedicata alla 
descrizione dei capi dell’oc¬ 
cupazione nazista in Italia e 
di quello che fu il loro per¬ 
sonale comportamento in 
quella vicenda, che rischia 
di sbilanciare e di alterare 
tutto il quadro. Riprenden¬ 
do una tesi già sostenuta 
dalla olandese e israelita 
Hannah Arendt al tempo del 
processo di Eichmann — co¬ 
me l’autore stesso chiarisce 
esplicitamente nella prefa¬ 
zione — e con l’intento, sem¬ 
bra, di attribuire in modo 
ben chiaro le responsabilità 
dei misfatti compiuti al si¬ 
stema e alla ideologia nazi¬ 
sta. anziché ai singoli uomi¬ 
ni, il Katz, pur sulla base 
di un indiscusso antifasci¬ 
smo, indulge a rappresenta¬ 
re le figure dei capi nazisti 
in Italia come semplici ese¬ 
cutori, « tipi piuttosto comu¬ 
ni di burocrati ». « uomini 
sìmili a molti altri », deside¬ 
rosi di « assolvere i doveri 
di un cittadino che si adegua 
alla legge impostagli da un 
governo apparentemente le¬ 
gittimo ». 

Dello stesso Eichmann vie¬ 
ne detto che « fedele fino 
in fondo all’autorità supe¬ 
riore e altruista nella sua 
dedizione al dovere, egli era 
un funzionario dotato di abi¬ 
lità e di talento; uomo de¬ 
dito alla famiglia, che prov¬ 
vedeva con zelo alla moglie 
c ai bambini, ma non cono¬ 
sceva e non desiderava al¬ 
tra vita che quella del suo 
ufficio ». 

Questo modo di impostare 
le cose non ci sembra esat¬ 
to sul piano storico; sopra¬ 
tutto, però, esso ci appare 
sbagliato sul piano politico. 
Si può ricavare ad un certo 
punto persino l'impressione 
che, mentre dei capi della 
Comunità israelitica di allo¬ 
ra si cerca di mettere giu¬ 
stamente in piena luce an¬ 
che le responsabilità indivi¬ 
duali. di quelli nazisti ci si 
sforzi in tutti i modi di ad¬ 
dolcire i tratti e minimiz¬ 
zare la figura. Che sarebbe, 
ovviamente, una conclusione 
assurda. 

. Piero Delle Sete 


L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO NELLE FABBRICHE SVEDESI 



A Kalmar sta sorgendo lo stabilimento dove saranno impiegate le nuove tecniche per il montaggio delle automobili 
Ce ne parla uno dei «giovani leoni» dell'industria - Medici e sociologi discutono di «umanizzazione del lavoro» 
senza mettere in discussione un calcolo di convenienze aziendali che mantiene la classe operaia in un ruolo subalterno 



La linea delle carrozzerie nello stabilimento Volvo di Goteborg: le frecce indicano come avviene lo scambio delle mansioni tra gli operai. A destra: 
tecnici, capi-reparto e lavoratori nel corso di una riunione 


Dal nostro inviato 

GOETEBORG, marzo. 

Lasciamo Stoccolma in un 
chiaro pomeriggio, diretti a 
Goeteborg, il grande porto sul¬ 
la costa occidentale della Sve¬ 
zia. Ci attende la visita alla 
Volvo, il maggior complesso 
industriale scandinavo. La 
Volvo, quarantamila dipenden¬ 
ti, fabbriche in sei città sve¬ 
desi ed altre all'estero, circa 
750 miliardi di fatturato, ha 
prodotto nel 1971 oltre 231 mi¬ 
la autoveicoli (214 mila auto, 
17 mila autocarri e pullman). 
Si può quindi paragonare, co¬ 
me potenzialità, alla nostra 
Alfa Romeo anche se in effet¬ 
ti si tratta della « FIAT sve¬ 
dese ». 

Ha un direttore generale, 
Pehr Gyllenhammar, di appe¬ 
na 37 anni, uno dei « grandi 
leoni » della borghesia svede¬ 
se, il teorico del «nuovo mo- 
.do di costruire l'automobile ». 
La filosofia che enuncia nelle 
pubbliche relazioni si riassu¬ 
me in frasi come questa: 
« Nei nostri stabilimenti fare¬ 
mo ogni sforzo per creare un 
ambiente di lavoro che. senza 
pregiudizio per la produttività, 
venga maggiormente incontro 
al bisogno dell’uomo moder¬ 
no di trovare maggior soddi¬ 
sfazione nel suo lavoro quoti¬ 
diano. L’uomo vuole oggi sen¬ 
tirsi veramente partecipe del¬ 
la collettività, vuole potersi 
identificare col prodotto del 
suo lavoro ed avere le prove 
che le sue prestazioni sono 
giustamente apprezzate ». 

Il capolavoro di Gyllenham¬ 
mar vedrà la luce nel 1974. E* 
il nuovo stabilimento per il 
montaggio delle automobili in 
costruzione a Kalmar, sulla 
costa orientale del Paese. Di 
questo stabilimento, di come è 
stato concepito e progettato, 
ci parlano due membri del- 
l’a equipe» di studio: il socio¬ 
logo Berth Joensson, faccia di 
ragazzo sotto gli occhiali, e il 
tecnico di produzione Karl 
Goeran Maniette, un biondo 
ingegnere di appena 29 anni. 
La discussione del progetto, 
iniziata nel 1971. si è protrat¬ 
ta per sei mesi, coinvolgendo 
specialisti di diversi rami, di 
rigenti sindacali, singoli ope¬ 
rai. L’idea è quella di far 
nascere uno stabilimento in 
cui le tecniche più raffinale 
siano poste al servizio di una 


organizzazione del lavoro di 
tipo quasi artigianale. 

Ad esempio, le linee di mon¬ 
taggio non saranno fisse, ma 
costituite da una pista ma¬ 
gnetica incollata al pavimen¬ 
to, che si può modificare co¬ 
me si vuole. La pianta della 
fabbrica, una specie di grande 
poligono stellare, sarà divisa 
in tante sezioni, in ciascuna 
delle quali un gruppo di 15-20 
persone sarà interamente re¬ 
sponsabile della realizzazione 
di un elemento della macchi¬ 
na: impianto elettrico, stru¬ 
mentazione, freni e ruote, ecc. 
Nell’ambito di ogni gruppo, 
saranno gli stessi lavoratori a 
decidere la suddivisione della 
mansioni e la loro rotazione. 

Il concetto 
di «stress» 

’ Lo stabilimento occuperà 
600 persone e produrrà tren¬ 
tamila automobili l'anno de 
carrozzerie, già verniciate, sa¬ 
ranno fomite da un’altra fab¬ 
brica del gruppo). Costo: 100 
milioni di corone, all’incirca 
13 miliardi di lire, in cui sono 
compresi investimenti per no¬ 
tevoli spazi ed attrezzature 
riservate al riposo, alle cure, 
alle attività ricreative. E’ sta¬ 
to preventivato un costo su- 
periore del 10 % a quello di 
un impianto di tipo tradiziona¬ 
le. « La Volvo — ci vien det¬ 
to — giustifica questa mag¬ 
giore spesa con la necessità 
di creare un ambiente di la¬ 
voro più umano e quindi più 
gradevole per il lavoratore ». 

Il sociologo spiega che il 
tradizionale metodo della cate¬ 
na lineare, fondato sulla par¬ 
cellizzazione, la ripetitività, il 
controllo e il taglio dei tem¬ 
pi, risulta particolarmente 
stressante, fa provare all'indi¬ 
viduo il massimo d'insoddisfa¬ 
zione nel suo lavoro. A Stoc• 
colma, un illustre studioso del 
Karohnska Hospital il prof- 
Lennart Levi, ci aveva tenu¬ 
to una dotta lezione sul con¬ 
cetto di a stress », su una se¬ 
rie di interessanti esperimen¬ 
ti compiuti per verificare il 
logorio psico fisico che condi¬ 
zioni ambientali poco favore¬ 
voli possono produrre. A sua 
volta, il v. presidente dell’asso¬ 
ciazione dei medici svedesi, 
prof. E. Mindus. che da anni 
si dedica ai problemi della sa¬ 


lute nelle fabbriche, ci ha par¬ 
lato del crescente interesse, 
anche a livello politico, per 
i problemi dell’igiene menta¬ 
le e della tutela della salute 
nei luoghi di lavoro. 

Un interesse, a suo avviso, 
che può manifestarsi ora, do¬ 
po che in Svezia si è raggiun¬ 
to un alto livello di vita, ma 
anche per la particolare situa¬ 
zione del mercato del lavoro. 
La « parcellizzazione » nella 
fabbrica moderna, dice il prof. 
Mindus, non è conciliabile con 
una buona salute. I danni che 
essa provoca non sono sem¬ 
pre direttamente misurabili. 
Ma non vi è dubbio che mol¬ 
te ulcere, depressioni nervo¬ 
se e malattie psicosomatiche 
sono un frutto della fabbrica. 
Il lavoro è fatto centrale nel¬ 
la vita di un individuo, inve¬ 
ste tutti gli aspetti della sua 
personalità. Il modo come vie¬ 
ne e sente il suo lavoro influi¬ 
sce direttamente sul suo sta¬ 
to di salute. E’ essenziale che 
sia lui. il lavoratore, a dire 
se si sente malato oppure no. 

Alla domanda se crede al 
« mal di catena », e di che 
cosa pensa di quanto ha vi¬ 
sto alla FIAT, lui che l'ha vi¬ 
sitata, il prof. Mindus ha ri¬ 
sposto argutamente: « Non vi 
pare sufficiente quanto ho già 
detto? ». E ha concluso affer¬ 
mando che gli sviluppi attuali 
dell’organizzazione del lavoro 
in Svezia sono a suo parere 
irreversibili. « Se altri paesi 
non si porranno su questo ter¬ 
reno, avranno molti problemi, 
perchè c’è una radicalizzazio - 
ne delle masse lavoratrici che 
non si può reprimere all’infi¬ 
nito ». 

Questo termine: « irreversi¬ 
bile », l’abbiamo sentito pro¬ 
nunciare a Goeteborg anche 
da Joensson, il sociologo del¬ 
la Volvo a proposito della 
strada imboccata per la tra¬ 
sformazione delle catene di 
montaggio e per la nuova fab¬ 
brica di Kalmar. « La linea 
della ricerca di una maggio¬ 
re soddisfazione nel lavoro 
non può più tornare indietro ». 
Perchè uomini dello « staff » 
dirigenziale dicono cose tanto 
impegnative? Perchè un agio¬ 
vane leone » della borghesia 
come Gyllenhammar non esita 
ad investire il 10% in più del 
necessario in uno stabilimen 
to a a misura d’uomo »? Lui 
che pure, rivolto ai « politici », 


afferma brutalmente: « Nes¬ 
sun gruppo industriale, nessu¬ 
na categoria sociale deve 
aspettarsi di ottenere qualco¬ 
sa gratis, oggi, in Svezia. Noi 
dobbiamo sostenere i maggio¬ 
ri oneri dovuti alla diminuzio¬ 
ne dell’orario di lavoro, alle 
ferie più lunghe, all'aumento 
delle retribuzioni ed alle sem¬ 
pre più vaste riforme sociali. 
Noi possiamo pagare tutto 
questo o mediante una conti¬ 
nua espansione economica o 
■ lavorando più a lungo, in ogni 
caso non lavorando meno». 

■ Non siamo dunque di fronte 
a un benefattore, a un « buon 
papà » degli operai. I « per¬ 
chè » veri, sostanziali, ci ven¬ 
gono chiariti ulteriormente nel 
corso della visita. Discuten¬ 
do, ad esempio, con Bo Adolf s- 
son, direttore della fabbrica dì 
autocarri. Anche qui è stata 
avviata la nuova tecnica del¬ 
la riunione di vari fasi della 
catena di montaggio e delta 
rotazione delle mansioni. Dopo 
un periodo di preparazione 
che ha visto le resisten¬ 
ze maggiori da parte dei ca¬ 
pireparto, destinati a perdere 
autorità e funzioni, gli operai 
sono stati divisi in squadre di 
5-12 che gestiscono da sole il 
carico di lavoro di una setti¬ 
mana, discutono mensilmen¬ 
te i problemi dell’officina. 
Vanno acquisendo una tale ca¬ 
pacità che, oltre al capirepar- 
to già eliminati, si finirà col 
rinunciare anche ai control¬ 
lori. 

Un punto 
critico 

Chiediamo se, oltre ad una 
maggiore soddisfazione perso¬ 
nale, gli operai otterranno, 
per le maggiori capacità ac¬ 
quisite, anche un aumento di 
salario. La domanda sconcer¬ 
ta un po’. La risposta è va¬ 
ga: « Probabilmente il proble¬ 
ma si porrà». A noi sorpren¬ 
de che il sindacato di fabbri¬ 
ca ancora non l’abbia posto. 
Eppure, nel giro di un anno, 
con i nuovi melodi le cose per 
la Volvo sono cambiate in mo¬ 
do estremamente vantaggioso. 

Negli ultimi anni, l’assentei¬ 
smo negli stabilimenti Volvo 
era salito mediamente dal 10 
al 17%. Adesso è sceso di pa¬ 
recchio, mentre è migliorata 
la qualità del lavoro. «Certo 


Rievocati a Bologna gli scioperi del marzo '43 

COME CROLLO IL FASCISMO 

Conferenza di Paolo Spriano al Teatro Comunale, presente un foltissimo pubblico di giovani • Il decisivo con¬ 
tributo dei comunisti alla politica di unità e al movimento di massa che precipitarono la fine della dittatura 


BOLOGNA, 28 

La funzione essenziale del¬ 
l'organizzazione politica di 
classe, il ruolo propulsore e 
preminente del PCI nella pre¬ 
parazione e nella direzione de¬ 
gli scioperi del marzo 1943 
nelle fabbriche del triangolo 
Torino • Milano - Genova (con 
importanti manifestazioni in 
Emilia) sono stati i temi del¬ 
la conversazione che Paolo 
Spriano ha tenuto ieri sera 
al Teatro Comunale. Un pub¬ 
blico numerosissimo nella qua¬ 
si totalità di giovani, ha par¬ 
tecipato a questo primo incon¬ 
tro. Fisso ha aperto una fase 
di dibattito e di ricerca dedi¬ 
cata alle lotte sociali in Ita¬ 
lia fra il 1943 e il 1945 con l’in¬ 
tento preciso, come ha detto 
Luigi Arbizzani, direttore del¬ 
la sezione bolognese deUTstì- 
luto Gramsci, di formare una 
conoscenza critica deU’espe- 
rienza fascista, e anche dello 
antifascismo. 

Spriano ha dimostrato con 
ampi riferimenti alla docu¬ 
mentazione racchiusa negli ar¬ 
chivi del ministero dellTnter- 
no — rapporti delle caserme 
dei carabinieri, dei commissa¬ 
riati di polizia e delle que¬ 
sture — la Inconsistenza delle 
tesi sullo a spontaneismo del¬ 
le masse ». Egli ha messo in 
luce come Invece 1 comunisti 
abbiano saputo indicare la so¬ 


la strada possibile per col¬ 
pire alle radici la dittatura: 
quella della lotta, della crea¬ 
zione delle condizioni che 
avrebbero reso possibile la 
guerra di liberazione 

Nel Paese privato di ogni li¬ 
bertà da vent’annt di fasci¬ 
smo, prostrato dalla guerra, 
tormentato dalla fame, dai 
bombardamenti, dal disagio 
degli sfollamenti, i comunisti 
sanno cogliere le reali esigen¬ 
ze popolari e. attraverso il 
potenziamento del centro in¬ 
terno del PCI. mettono in atto 
il lavoro di massa * per la 
pace e la libertà ». La grande 
vittoria dei sovietici a Stalin¬ 
grado che frantuma il mito 
della invincibilità della Wehr- 
macht, la guerra partigiana 
in URSS, in Jugoslavia e i 
primi episodi di guerriglia 
nella Venezia Giulia, impri¬ 
mono entusiasmo al lavoro di 
costruzione, di collegamento, 
dì mobilitazione. 

Il movimento degli scioperi 
a Torino si estende poi a Mi¬ 
lano ed ha rispondenza mino¬ 
re a Genova, dove il PCI ri¬ 
sente particolarmente della 
durezza della repressione fa¬ 
scista. Il regime scatena poi 
una durissima reazione che 
porta all’arresto di oltre otto¬ 
cento militanti comunisti. Si 
compie un primo bilancio po¬ 
litico: hanno partecipato agli 


scioperi masse imponenti di , 
operai dell'industria bellica, j 
comunisti, socialisti, cattolici, 
indipendenti e anche nume¬ 
rosissimi lavoratori iscritti ai 
sindacati fascisti. Lo dicono 
i rapporti di polizia, nei quali 
è contenuta anche una preoc¬ 
cupata relazione della questu¬ 
ra di Bologna la quale riferi¬ 
sce che il giornale cattolico 
L’avvenire d’Italia parla sem¬ 
pre meno di guerra e di poli¬ 
tica e si rifugia invece nei 
problemi religiosi. 

E’, come viene definita, una 
«scossa fatale», che galvaniz¬ 
za i partiti antifascisti e met¬ 
te in allarme la corona, la ca¬ 
sta militare, la grande indu¬ 
stria. Il PCI sull'onda di que¬ 
sti risultati ricerca la costru¬ 
zione di una larga unità nazio¬ 
nale attraverso i comitati «Pa¬ 
ce e libertà »; i partiti tradi¬ 
zionali della democrazia pre¬ 
fascista si ricostituiscono, fio¬ 
riscono nuove formazioni po¬ 
litiche della sinistra che poi 
nella ormai vicina lotta di li¬ 
berazione si uniranno ' alle 
grandi formazioni della classe 
operaia. La classe dirigente, 
dal canto suo, impaurita, sce¬ 
glie, con un tentativo « gatto¬ 
pardesco», la via del mante¬ 
nimento del fascismo senza 
Mussolini: è 11 25 luglio 1943. 

Ormai la guerra partigiana 
è alle porte, e saranno anoora 


i comunisti, a lanciare la pa¬ 
rola d’ordine della azione ar¬ 
mata, contro ogni forma di 
attesismo, indicando nel con¬ 
tempo il ruolo essenziale della 
lotta economica dei lavoratori 
e dei contadini, nelle fabbri¬ 
che e per la trasformazione 
dei rapporti contrattuali nel¬ 
le campagne. 

La lezione degli scioperi del 
marzo 1943 (che si ripeteranno 
nel novembre dello stesso an¬ 
no contro la « socializzazione » 
fascista, e ancora nel marzo 
1944) fa quindi largamente 
giustizia delle teorie cosiddet¬ 
te spontaneistiche, ha detto 
Spriano, e sottolinea l’esigen¬ 
za dell’unità delle forze ope¬ 
raie e popolari. ET una lezio¬ 
ne che proprio oggi, in mu¬ 
tate condizioni storiche e po¬ 
litiche, • trova la più chiara 
riconferma. 

Alla presidenza della mani¬ 
festazione erano preseni Giu¬ 
seppe Dozza, che lanciò il pri¬ 
mo appello antifascista unita¬ 
rio da Tolosa nel 1942. Leonil- 
do Tarozzi, rappresentante del 
PCI nel comitato « Pace e li¬ 
bertà » deH'Emilia-Romagna 
nel marzo 1943, il sindaco Sgan¬ 
gheri, condirettore della rivi¬ 
sta Studi Storici, e membri 
del comitato direttivo della 
sez, bolognese del «Gramsci». 

Remigio Barbieri 


— riconosce il sociologo Joens¬ 
son — se non si insisterà a mi¬ 
gliorare, l’assenteismo potrà 
tornare ai livelli precedenti ». 
Negli stabilimenti Volvo di 
Olofstroem e di Umea, nel 
‘71 il ricambio della manodo¬ 
pera aveva raggiunto il « tet¬ 
to » pauroso del 95Vo. La qua¬ 
si totalità dei lavoratori si era 
dimessa ed aveva dovuto es¬ 
sere sostituita nel giro di 12 
mesi. 

Circa il 50% degli operai 
della Volvo sono stranieri (fin- 
landesi, jugoslavi, ecc.). L’in¬ 
segnamento della lingua e lo 
addestramento per inserirli 
nella produzione costa media¬ 
mente 6000 corone per ogni 
nuovo addetto. Una somma 
enorme, quando il ricambio 
giunge al 95%. Il crescente li¬ 
vello di istruzione della popo¬ 
lazione svedese e la scarsità 
di manodopera rendono dram¬ 
matico il problema di trova¬ 
re i lavoratori per le mansio- 
. ni meno gratificanti, come 
quelle delle catene di mon¬ 
taggio delle fabbriche d'auto¬ 
mobili che (sono parole di 
Pehr Gyllenhammar) «hanno 
finito per rappresentare l’e¬ 
sempio tipico della tristezza 
del lavoro industriate ». 

E’ da queste esigenze ogget¬ 
tive, da questi problemi di¬ 
versamente irrisolvibili che 
nasce la « rivoluzione » della 
Volvo, che si riscopre la cen¬ 
tralità del fattore-uomo, sul 
quale bisogna prendere le mi¬ 
sure nell'impostar e le nuove 
tecnologie, nel definire un nuo¬ 
vo tipo di rapporti nell’azien¬ 
da. Le scelte compiute dalla 
Volvo sono perciò frutto di un 
calcolo preciso di convenienze 
aziendali, di un ragionamento 
puramente capitalistico. Cer¬ 
to, sarebbe importante, per 
noi, capire perchè agli indu¬ 
striali italiani manchi tanta 
lucidità, tanta chiaroveggen¬ 
za; solo perchè alle porte del¬ 
la Fiat continua a bussare 
l'esercito di riserva della ma¬ 
nodopera meridionale, o per la 
connaturata anguslia di visio¬ 
ne politica e culturale del no¬ 
stro a capitalismo straccio¬ 
ne »?. 

L’uno e l’altro motivo, pro¬ 
babilmente. Ma anche la con¬ 
vinzione che in Italia, con i 
rapporti di forza esistenti, con 
il carattere di classe del sin¬ 
dacato e la sua visione del 
problemi generali del Paese, 
aprire un processo del gene¬ 
re significherebbe non poter j 
confinarlo nell'ambito dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro ma 
vederlo progressivamente in¬ 
vestire i problemi degli orien¬ 
tamenti produttivi, dell’asset¬ 
to industriale nel territorio, 
nell’intero a meccanismo di 
sviluppo ». 

Ciò che non accade invece 
I in Svezia, dove il moderno 
I neocapitalismo dei Gyllenham¬ 
mar affronta con decisione i 
! problemi di una nuova orga- 
\ nizzazione del lavoro giunti ad 
un punto per esso oggettiva¬ 
mente critico. Vi è qui la con¬ 
sapevolezza che le soluzioni 
adottate, lungi dall’aprire un 
fronte di contestazione sulle 
scelte di fondo, garantiranno 
nuovi margini di adesione e 
di « collaborazione ». Infatti, 
che cosa pensano di quel che 
accade i dirigenti delle sezio¬ 
ni sindacali della Volvo di 
Goeteborg. cosa ne pensano 
Kurt Riberg e Marcello Ma- 
lentacchi, un grossetano di 26 
anni che è da otto anni in 
Svezia ed è stato da poco elet¬ 
to, per la prima volta, allo 
importante incarico? Dicono 
che è presto ancora per espri¬ 
mere un giudizio definitivo 
sulle innovazioni apportate. 
Cerio, sono convinti anch’essi 
che si tratti di un cammino 
sema • ritorno. L’essenziale, 
per il sindacato, è di riusci¬ 
re a strappare sempre nuo¬ 
vi investimenti per migliora¬ 
re l’organizzazione e l’ambien¬ 
te di lavoro, con l’obiettivo di 
conquistare un maggior potere 
e una crescente partecipazione 
dei lavoratori alle decisioni. 
In questa direzione, il sinda¬ 
cato, ci dicono, sì batte so¬ 
prattutto per estendere la 
«democrazia industriale». 

* Noi siamo d'accordo — 
afferma Malentacchi — di ri¬ 
cercare un continuo incremen¬ 
to della proluzione e dell’ef¬ 
ficienza della Volvo. Sappia¬ 
mo di dover fronteggiare le 
dure leggi della competitivi¬ 
tà internazionale, e eu questo 


piano intendiamo collaborare 
con l’azienda. Laddove fini¬ 
sce l’intesa e la collaborazio¬ 
ne, è nella suddivisione dei 
profitti, che noi vogliamo av¬ 
venga in misura crescente a 
favore dei lavoratori. Non so¬ 
lo per quanto riguarda il sa¬ 
lario, ma l’ambiente di lavo¬ 
ro e l'assistenza sociale nel 
suo complesso ». Una visione, 
come si vede, tipicamente so¬ 
cialdemocratica. Probabilmen¬ 
te paghi di collaborare alla 
« migliore efficienza » dell’a¬ 
zienda, non si sono nemme¬ 
no posti il problema di aumen. 
ti del salario o di passaggi 
di categoria per i gruppi del¬ 
le catene di montaggio che 
ormai lavorano senza nem¬ 
meno più il caposquadra. 

Questa concezione subalter¬ 
na del sindacato e della clas¬ 
se operaia rispetto alla stra¬ 
tegia padronale, che non si 
pensa nemmeno di poter por¬ 
re in discussione, è anche al¬ 
la base delle argomentazioni 
con cui i due dirigenti di fab¬ 
brica motivano la validità del¬ 
la scelta di entrare a far par¬ 
te del Consiglio d’amministra¬ 
zione della azienda: «Siamo 
più informati, possiamo farci 
sentire nelle decisioni che ri¬ 
guardano il miglioramento 
dell’ambiente di lavoro. Il no¬ 
stro fine comunque non si 
può dire realizzato con quan¬ 
to abbiamo fin qui conseguito. 
Si tratta di arrivare al gior¬ 
no in cui capitale e lavoro 
avranno lo stesso peso deci¬ 
sionale, saranno allo stesso li¬ 
vello. 

E’ un problema politico, in 
definitiva ». Il miraggio di una 
impossibile parità, perchè pre¬ 
scinde dalla questione di fon¬ 
do, di chi cioè detenga il po¬ 
tere economico. A questo pun¬ 
to c’è da chiedersi verso qua¬ 
le modello si stia avviando la 
società svedese degli anni set¬ 
tanta: una società nella Qua¬ 
le il pluridecennale predomi¬ 
nio socialdemocratico sembra 
venir posto in crisi dalla cre¬ 
scente differenziazione sociale 
che la a civiltà del benesse¬ 
re » ha posto in movimento. 

Mario Passi 


La minaccia 
del «settimo 
anno» per la 
Facoltà di 
Medicina 

Una lettera degli studenti 
comunisti di Roma 


In rapporto alla ventilata 
minaccia del decreto mini¬ 
steriale che prolungherebbe 
di fatto a sette anni la du¬ 
rata del corso di studi della 
facoltà di Medicina, di cui ab¬ 
biamo già dato notizia, gli 
studenti comunisti di Roma 
ci fanno pervenire la se¬ 
guente precisazione: 

Gli studenti comunisti di 
Medicina considerano il de¬ 
creto istitutivo del 7. anno 
per i neo laureati in Medicina, 
la cui istituzione è stata 
minacciata negli ultimi mesi 
dai ministri Scalfaro e Ga- 
spari, un fatto repressivo 
molto grave. Esso rappresen¬ 
ta un attacco contro il diritto 
allo studio e 11 diritto al la¬ 
voro in risposta ai due fon¬ 
damentali problemi che si 
presentano oggi nel campo 
medico universitario: da una 
parte la grave dequalificazio- 
ne come contraddizione tra 
la crescente scolarità dì mas¬ 
sa conquistata dalle lotte ope¬ 
raie degli ultimi anni ed il 
permanere di strutture uni¬ 
versitarie inadeguate a sod¬ 
disfare realmente le necessi¬ 
tà di cui quelle lotte erano 
espressione; dall'altra la stri¬ 
dente contraddizione tra la 
esigenza delle classi lavoratri¬ 
ci di avere tutelata la pro¬ 
pria salute a tutti i livelli, 
e la volontà, da parte delle 
forze governative, espressione 
di certi gruppi monopolistici 
cui fanno capo le baronie 
dell’Università e dell’ospedale 
e l’industria farmaceutica, di 
perpetuare un certo tipo di 
assistenza che rientra solo 
nella logica del profitto e 
non si prefigge la reale tute¬ 
la della salute della colletti¬ 
vità. 

Gli studenti comunisti di 
Medicina affermano, quindi, 
la loro decisa opposizione a 
questa misura che, lungi dal 
risolvere i problemi della de. 
qualificazione del medico, isti¬ 
tuirebbe di fatto un 7. anno — 
che non può risolvere quanto 
non fatto in 6 anni — aggrava 
i problemi degli studenti, 11 
costo già pesante dei loro 
studi, discriminando i meno 
abbienti, costituendo in defi¬ 
nitiva un ulteriore strumento 
di selezione di classe. 

Gli studenti comunisti rav¬ 
visano però in questa misu¬ 
ra solo l'ultimo anello di una 
lunga catena di attacchi alle 
istanze di rinnovamento del¬ 
la scuola e della società ita¬ 
liane e quindi non approva¬ 
no l’ipotesi di battersi solo 
contro questo decreto in 
quanto tale, che oltretutto è 
al momento solo una minac¬ 
cia. ma sostengono la neces¬ 
sità, per il movimento de¬ 
gli studenti, di battere in que¬ 
sto decreto le cause a mon¬ 
te che lo hanno giustifica¬ 
to e quindi di portare avanti 
una azione politica per una 
ristrutturazione della didat¬ 
tica e della assistenza nel 
quadro di riforme struttura¬ 
li dell’Università e della Sa¬ 
nità. 

Lungo questa direttrice i 
comunisti di Medicina sosten¬ 
gono la necessità di lottare 
per degli strumenti e delle 
strutture che garantiscano 
una effettiva partecipazione 
democratica di tutte le com¬ 
ponenti non solo strettamen¬ 
te universitarie (studenti, do¬ 
centi, assistenti, personale 
non insegnante) ma anche di 
quelle all’Università intima¬ 
mente collegate (sindacati, en¬ 
ti locali). E che mentre favo¬ 
riscano la crescita del movi¬ 
mento degli studenti, diano 
al movimento stesso un effetti¬ 
vo potere contrattuale e de¬ 
cisionale per la gestione del¬ 
la didattica e della ricerca da 
parte di quelle forze alle cui 
necessità didattica e ricerca 
debbono indirizzarsi. 


BOMPIANI 


Davide Lajolo 

DI VITTORIO 

Il volto umano di un rivoluzio¬ 
nario L. 1 400 


" Di Vittorio torna oggi all’attualità bibliografica gra¬ 
zie all’uscita del saggio di Davide Lajolo sul favo¬ 
loso Peppino, bracciante di Cerignola, sindacalista 
principe nell’Italia della nostra età.” 

Vittorio Gorresio (La Stampa) 

“È importante che Lajolo non abbia evitato di porre 
esplicitamente le questioni più scabrose anche 
offrendo coraggiosamente suoi personali tentativi 
di interpretazione.” Giorgio Amendola (Rinascita) 

‘MI Dì Vittorio di Lajolo si colloca ovviamente sulla 
prospettiva del contributo da protagonista che egli 
ha dato alla democrazia, nella quale prospettiva 
si scoprono tante facce della complessa persona¬ 
lità di questo 'Garibaldi di noi braccianti’.” 

Ugoberto Aifassio Grimaldi (Il Giorno) 


"Lajolo rievoca le crisi e le battaglie di questo 
leader rivoluzionario con un sentimento d’affetto 
che non gli impedisce un giudizio obiettivo.” 

Giorgio Fattori (Panorama) 


"Lajolo coglie l’elemento essenziale delta perso¬ 
nalità di Di Vittorio. Quello di essere sempre stato 
legato alla sua gente e quello di aver voluto appren¬ 
dere e legarsi sempre a altri lavoratori e altri com¬ 
pagni, per ogni parte d’Italia e del mondo.” 

Giancarlo Pajetta (Giorni-Vie Nuove) 






»! 























PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 29 marzo 1973 


Ieri un’altra grande giornata di lotta dei metalmeccanici 

fl Brescia ventisei assemblee "aperte 1 

Fallisce una provocazione alla Ducati! . d ®)ì a società .socialista 


Intervista con Herbert Warnke, presidente delia FDGB 


Il ruolo dei sindacati 
nella RDT per lo sviluppo 


Nella fabbrica la direzione tenta di far togliere la luce e chiama la polizia - Il lavoro conti¬ 
nua sotto la guida dei delegati di reparto - Scioperi a Taranto - Solidarietà popolare a Roma 

Dal nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 28 BOLOGNA. 28 

La giornata di lotta, con Le maestranze della Ducati 
l’occupazione simbolica in 28 Elettrotecnica hanno costretto 
aziende metalmeccaniche bre- la direzione a ritirare un gra- 
sciane, si è conclusa con una visslmo e provocatorio prov- 
grande assemblea aperta nel vedimento. 
parco antistante 11 palazzo di Ventotto capireparto, su 
vetro, gli uffici dell'O.M. ventinove, i quali secondo le 
Fiat di Brescia. Migliaia di modalità stabilite dal sinda- 
lavoratori, decine e decine di C ati avrebbero dovuto sclope- 
amministratori, i rappresene rare assieme agli operai, non 
tanti delle forze politiche e so- s j sono presentati stamane al 
ciali, si sono incontrati per lavoro « per solidarietà » (evi- 
discutere sulla vertenza, per dentemente concordata con la 


manifestare la solidarietà e direzione) con gli impiegati 

lappogglo alla lotta contrat- ... „ _ .... __ „ 

tuale dei metalmeccanici. Si è Alle ore 9 il direttore g 


registrata una larga parteci¬ 
pazione dei lavoratori alle 
28 assemblee. 

L’AIB (Associazione indu¬ 
striali bresciana) indicava 
nella posizione della FLM, 
«con l'invenzione delle assem¬ 
blee aperte e dell'occupazione 
simbolica », solo gratuite for¬ 
me di provocazione e un ten¬ 
tativo di cercare la rissa e lo 
scontro frontale, aggiungen¬ 
do che era preciso dovere de¬ 
gli imprenditori dichiarare il 
loro inequivocabile dissenso 
di fronte a questi inaccetta¬ 
bili metodi di lotta. Ma la 
maggioranza delle aziende ha 
preferito ignorare l'indicazio¬ 
ne: anche perchè i lavora¬ 
tori hanno saputo rispondere 
con senso di disciplina ga¬ 
rantendo. contro ogni tenta¬ 
tivo di provocazione, il cor¬ 
retto svolgimento delle assem¬ 
blee. 

Le aziende scelte, le 28 più 
importanti per numero di ad¬ 
detti del settore, sono state 
nella stragrande maggioran¬ 
za. quelle racchiuse nell’area 
di Brescia e Valle Trompia. 

Hanno parlato oltre ai 
sindacalisti alcuni sindaci 
(quello di Gardone Val Trom¬ 
pia e di Villa Carcina), nume¬ 
rosi assessori comunali, con¬ 
siglieri provinciali, regionali 
e parlamentari. 

In tutti gli interventi si è 
sottolineata la necessità di 
un nuovo e più stretto rap¬ 
porto tra sindacati e partiti 


Alle ore 9 il direttore ge 
nerale ing. Guglielmi convo¬ 
ca il consiglio di fabbrica e 
annuncia che senza capirepar¬ 
to la produzione non può an¬ 
dare avanti. Il consiglio di 
fabbrica risponde con fermez 
za che le maestranze esigo¬ 
no il rispetto del diritto di 
lavorare; fra l’altro i capi- 
squadra sono al loro posto. 
La Direzione ordina agli elet¬ 
tricisti della sala macchine di 
fermare l’apparato energetico 
e di interrompere la corrente 
ai reparti, quindi abbandona 
la fabbrica sotto scorta di fun¬ 
zionari della squadra politi¬ 
ca. Contingenti di « Baschi 
neri » intanto vengono dispo¬ 
sti davanti all’ingresso cen¬ 
trale. In fabbrica picchetti di 
operai presidiano i gangli vi¬ 
tali dello stabilimento. Il la¬ 
voro continua sotto la dire¬ 
zione dei delegati di reparto, 
in un clima di vivissimo en¬ 
tusiasmo. 

Alle ore 11 su richiesta fat¬ 
ta di persona dal direttore 
generale ing. Guglielmi, la 
direzione dell’ENEL interrom¬ 
pe l’alimentazione elettrica al¬ 
la fabbrica dalla centralina 
esterna. Il lavoro prosegue, 
ove è possibile, manualmente. 

Alle ore 11,10. assemblea ge¬ 
nerale in sala mensa. Per de¬ 
cisione generale si resta in 
fabbrica a testimoniare il di¬ 
ritto al lavoro. La direzione 
è costretta a fare marcia in¬ 
dietro. 

r. b. 



Una vasta solidarietà popolare e del 
le forze democratiche si va stringendo 
attorno al metalmeccanici romani in 
lotta. I lavoratori hanno dato vita ad 
una serie di iniziative per legare la 
loro vertenza contrattuale alla cittadi¬ 
nanza per farne conoscere ì motivi. 

Una tenda sta presidiando alcune 
tra le più note e frequentate piazze 


delia capitale: prima a piazza Navona. 
Ano a ieri a piazza di Spagna, a par¬ 
tire da oggi alla stazione Termini. 

Mercoledì prossimo ale 18 si ter¬ 
rà un incontro tra sindacati, lavora¬ 
tori e i partiti democratici; hanno 
aderito il PCI, il PSI, il PRI e la DC. 
Tema del dibattito e del confronto 
tra i partiti e i lavoratori « La ver¬ 


tenza dei metalmeccanici ne) quadro 
della salvaguardia della democrazia e 
dello sviluppo economico e sociale del 
paese ». Parleranno tra gli altri il se¬ 
gretario della Federazione comunista 
romana Petroselli e l’on. Galloni per 
la DC. Nella foto: una mostra di qua¬ 
dri donati dai pittori ai metalmecca¬ 
nici alla tenda in piazza di Spagna. 


democratici, di un maggior 
impegno da parte delle am- 

Dal -*• corri.pond.nl. 

talmeccanici. Nel primo po- TARANTO, 28 

meriggio, presenti delegazlo- Le piccole e medie aziende 
ni dei consigli di fabbrica metalmeccaniche dell’area In 
ove si sono effettuate le oc- dustriale di Taranto hanno ef- 


stegno della battaglia dei me¬ 
talmeccanici. Nel primo po¬ 
meriggio. presenti delegazio¬ 
ni dei consìgli di fabbrica 
ove si sono effettuate le oc¬ 
cupazioni simboliche, si è 
svolta un’assemblea aperta 
davanti agli uffici della di¬ 
rezione OM Fiat. Migliaia di 
lavoratori si sono uniti a 
quelli dell’OM che fin dal 
mattino presidiavano la zo¬ 
na. 

Carlo Bianchi 


Per due ore 
sciopero 
alla Rai-TV 

Uno sciopero di due ore 
è stato fatto ieri nelle sedi 
e nei centri della RAI, in¬ 
detto dalle segreterie dei 
sindacati nazionali dei lavo¬ 
ratori dell'azienda FILS- 
CGIL, FULS-CISL, UIL-Spet- 
tacolo e SNATER. Lo scio¬ 
pero i stato proclamato per 
protestare contro la decisio¬ 
ne della direzione del cen¬ 
tro di produzione TV di Na¬ 
poli che ha vietato, pochi 
minuti prima del suo svol¬ 
gimento — come è detto in 
un comunicato sindacale — 
una riunione del consiglio 
di azienda. 

Lo sciopero di due ore 
ha avuto una articolazione 
diversa nelle varie sedi. Dal¬ 
le 6 alle 9 il primo e se¬ 
condo programma della ra¬ 
dio sono stati unificati; sem¬ 
pre in conseguenza dell'agi¬ 
tazione, il Telegiornale delle 
13,30 è andato in onda in 
forma ridotta. 


fettuato oggi uno sciopero ar¬ 
ticolato di 3 ore. Identico è il 
programma degli scioperi per 
venerdì e per lunedi. Per le 
giornate di sabato e domeni¬ 
ca, invece, sono previste azio¬ 
ni di picchettaggio per il 
blocco degli straordinari. 

Nella giornata di ieri, in¬ 
tanto. si è svolto un incontro 
fra il consiglio di fabbrica 
dell’ASGEN. una azienda elet¬ 
tromeccanica a partecipazio 
ne statale con un organico 
a Taranto di 800 lavoratori, 
e la Regione Puglia. L’in¬ 
contro è stato richiesto daho 
stesso Consiglio di fabbrica 
per responsabilizzare la Re 
gione in direzione della crea¬ 
zione di uno stabilimento pro¬ 
duttivo ASGEN a Taranto. 

Questa rivendicazione — 
che si muove nel senso dello 
sviluppo dell’occupazione nel¬ 
le nostre zone seriamente col¬ 
pite nei livelli occupaziona¬ 
li, anche dai prossimi (e già 
in via di attuazione) 16 mila 
licenziamenti dall’area indu¬ 
striale — è inserita nella piat¬ 
taforma nazionale degli elet¬ 
tromeccanici per lo sviluppo 
del settore. 

D Consiglio di fabbrica si 
è incontrato ieri con l’as¬ 
sessore all’Industria Sasso, il 
quale si è impegnato — da 
po aver condiviso l’imposta¬ 
zione data al problema dai la¬ 
voratori — ad intervenire im¬ 
mediatamente presso II go 
verno, anche in relazione al¬ 
l’incontro di domani con i sin¬ 
dacati per il Mezzogiorno 

Nel corso della settimana 
lo stesso assessore avrà un 
incontro con 1 dirigenti del 
l’ASGEN. 


' Oggi sciopero nazionale del 
220 mila autoferrotranvieri in 
lotta per la conquista del 
contratto (scaduto fin dal di¬ 
cembre) e di obiettivi di ri¬ 
forma dei servizi. L’astensio¬ 
ne dal lavoro avrà la dura¬ 
ta di 5 ore. dalle 9 alle 14. 
e sarà accompagnata ovunque 
da manifestazioni, cortei, as¬ 
semblee. incontri con la cit¬ 
tadinanza 

A ROMA l’appuntamento 
per la manifestazione è fis¬ 
sato per le 10 30 a piazza 
San Giovanni da dove i lavo¬ 


ratori raggiungeranno il Ca 
losseo: qui si svolgerà 11 co¬ 
mizio al termine del quale 
prenderà la parola il compa 
gno Scheda segretario della 
Cgll. Al corteo di GENOVA 
come a quello di BOLOGNA 
parteciperanno i lavoratori 
metalmeccanici, mentre a 
TORINO sono in programma 
delegazioni alla Regione, al Co¬ 
mune e un incontro con I la¬ 
voratori della Fiat Assem¬ 
blee intercategoriali si svolge¬ 
ranno nei depositi di NAPOLI. 
A MILANO sono previsti 


Per la prima volta 

Delegazione cinese 
alla Fiera di Milano 


g. f. m. 


La Cina invierà quest’an¬ 
no, per la prima volta, una 
sua delegazione ufficiale al¬ 
la Fiera di Milano, alla qua¬ 
le conta di esporre i propri 
prodotti a partire dal 1974. 
La delegazione ha infatti 
l’incarico di studiare con i 
dirigenti dell’Ente Fiera la 
partecipazione cinese alla 
prossima edizione della ras 
segna milanese 
La delegazione, composta 
di quattro persone, sarà di¬ 
retta da uno dei vicepresi¬ 
denti che dirigono la Com¬ 
missione per lo sviluppo del¬ 
le relazioni commerciali con 
l’estero. Li Hsi-Fu. che nel¬ 
l’ottobre scorso, in occasio¬ 
ne della mostra industriale 


italiana, ricevette a Pechi¬ 
no il ministro de! Commer¬ 
cio Estero Matteotti a no¬ 
me della Commissione. 

La delegazione della Cina 
popolare arriverà l’U apri 
le a Roma, dove avrà in 
contri con esponenti della 
direzione generale affari e 
conomici del ministero de 
gli Esteri, del ministero del 
Commercio estero e dello 
ICE. Il 14 a Milano la dele¬ 
gazione assisterà, in rappre¬ 
sentanza del governo di Pe¬ 
chino. all’inaugurazione del¬ 
la Fiera. Sono in program¬ 
ma anche, sii richiesta avan 
zata da parte cinese, visite 
a importanti complessi indu¬ 
striali italiani. 


COME OPERANO «MODERNE» AZIENDE TESSILI 


Alla Miroglio blocco delle assunzioni 
mentre aumenta il lavoro straordinario 


Dal nostro inviato 

ALBA, 28 

Tutti I giorni, prima delle 
5 del mattino, partono da Al¬ 
ba due pullman carichi di 
operai. Uno è diretto alla 
fìat Mirafiori di Torino, che 
dal capolqogo della langa di 
sta una settantina di chilo¬ 
metri. il secondo porta i la¬ 
voratori a un altro stabilimen¬ 
to Fiat, quello di Carmagno¬ 
la, circa 35 chilometri da Al¬ 
ba. Con il treno o con l’auto, 
altre decine di operai rag¬ 
giungono le fabbriche mec¬ 
caniche o le piccole officine 
del circondario. Si calcola che 
siano più di 300 l pendolari 
albesi, gente che trascorre gran 
parte della propria esistenza 
sui mezzi di trasporto o nei 
reparti di produzione. 

« E noi invece — dicono 
gli operai della tessitura Mi- 
rogito — facciamo gli straor¬ 
dinari. Nove o dieci ore; nel 
passato siamo arrivati anche 
a 12 ore, una giornata e 
mezzo di lavoro senza tirare 
il fiato» La tessitura è una 
delle quattro aziende albesi 
del gruppo Miroglio che occu¬ 
pa complessivamente, tremila 


persone. Le altre sono la 
Tintoria, l’Albamaglia e la Ve 
stebene. la fabbrica princi¬ 
pale. I bilanci denunciano 
più di 30 miliardi di fattu¬ 
rato. 7 dei quali sotto la vo 
ce esportazione. Da] I960 ad 
oggi il gruppo si è costante 
mente esteso e rafforzato, è 
cresciuto anche nei periodi in 
cui il settore tessile sembra¬ 
va scricchiolare sotto il peso 
delle difficoltà e degli errori. 
Quando il comparto laniero 
ha cominciato a navigare in 
acque agitate, i Miroglio — 
Imprenditori abili — sono sta¬ 
ti tra 1 primi a Intuire le 
possibilità che si aprivano nel 
campo delle fibre sintetiche. 

Dal 1970. l’occupazione è 
praticamente ferma. L’Alba- 
maglla è nata in pratica da 
un dimezzamento della tessi¬ 
tura senza che ciò comportas¬ 
se alcuna riduzione dei livelli 
produttivi di quest'ultimo sta¬ 
bilimento Si è * supplito » 
con gli straordinari e con ntr 
mi sostenuti. Di recente la di¬ 
rezione ha anche tentato, al¬ 
la Tessitura e all’Alba maglia, 
di introdurre la quarta squa¬ 
dra per ripristinare 11 saba¬ 
to lavorativo. Le assemblee 


operaie di fabbrica hanno re¬ 
spinto la proposta. - 

Un capitolo della piattafor¬ 
ma contrattuale dei tessili 
prevede che d’ora In avanti 
I modi e la quantità del la¬ 
voro straordinario debba 
no essere concordati con le 
strutture sindacali di fabbri 
ca ET una rivendicazione che 
qui riveste un notevole sigm 
ficato riformatore. « Dobbia¬ 
mo colpire duramente la pra 
tica degli straordinari — di¬ 
cono i lavoratori della Miro- 
glio — per poter affrontare 
il problema della occupazio¬ 
ne Finora le industrie albe- 
si hanno assorbito meno del 
40 per cento della manodo¬ 
pera che ha lasciato l’agri¬ 
coltura». L’altro 60 per cen¬ 
to sono 1 pendolari, sono gli 
« stagionali » sottoccupati del¬ 
la Ferrerò, è parte della gran¬ 
de massa che In questi anni 
si è riversata nell’area metro¬ 
politana torinese 

Anni addietro le « avances » 
di alcune aziende che aveva¬ 
no saggiato il terreno per 
un eventuale loro insediamen¬ 
to ad Alba non trovarono fa¬ 
vorevole accoglienza nell’am¬ 
ministrazione comunale, sem¬ 


pre molto sensibile alle opi¬ 
nioni delle « grandi famiglie ■ 
albesi. Ora la sua ultima fab¬ 
brica la Miroglio l’ha aperta 
nell’autunno scorso, m Gre¬ 
cia. dove — come si sareb 
be espresso un personaggio 
della gerarchia aziendale — 
i sindacati « non danno fasti¬ 
dio » e « non c’è assente! 
smo ». 

p. g. b. 

Operaio 19enne 
muore schiacciato 

AOSTA, 28 

Mortale incidente sul lava 
ro questa mattina nella minie 
ra di Cogne (Aosta). Un ope 
raio di 19 anni. Bruno Ferra 
tene, ha perso la vita schiac 
ciato da un blocco di mate¬ 
riale ferroso. Poco prima era 
no state fatte brillare alcune 
mine. Bruno Ferratone, in¬ 
sieme ai compagni di lavoro, 
stava rimuovendo i detriti 
quando un blocco di materia¬ 
le ferroso gli è precipitato 
addosso. 


quattro cortei che confluiran¬ 
no al teatro Lirico ove parle¬ 
rà il segretario confederale 
della Cisl Macario. A FIREN¬ 
ZE il corteo, al quale parte¬ 
ciperanno amministratori del¬ 
le giunte di sinistra di tutta 
la Toscana, si concluderà con 
un'assemblea pubblica nel 
corso della quale sarà proiet¬ 
tato, su iniziativa dell'Arci un 
film sulle condizioni di lavo¬ 
ro della categoria e sul traffi¬ 
co Manifestazioni sono in 
programma anche a Bari e 
in altre città 

Quella di oggi è la prima 
giornata di sciopero naztona 
le da quando è iniziata la 
vertenza. In questi mesi I la¬ 
voratori consapevoli dei disa¬ 
gi che l loro scioper arreca¬ 
no agli utenti e in particola¬ 
re alle masse popolari han¬ 
no effettuato solo brevi asten¬ 
sioni dal lavoro, articolate da 
provincia a provincia Ma il 
comportamento del governo 
e delle controparti, che in tut¬ 
to questo lungo periodo non 
hanno nemmeno voluto seder¬ 
si al tavolo delle trattative 
per un costruttivo confronto 
con I sindacati, ha costretto 
i lavoratori allo sciopero di 
oggi. 

In particolare il governo si 
è reso responsabile di un at¬ 
teggiamento provocatorio, vi¬ 
sto che tenta di scaricare su¬ 
gli enti locali e le aziende 
municipalizzate il « costo » del 
contratto Dal canto suo l’As¬ 
sociazione nazionale delle con¬ 
cessionarie delle autolinee 
extraurbane (in cui la Fiat 
gioca un ruolo di rilievo) 
ha fatto Intendere che In 
assenza di un Intervento sta¬ 
tale che garantisca la ge¬ 
stione privata del servizi, non 
ha alcuna - intenzione di 
aprire il negoziato. 

Il pacchetto rivendicativo 
degli autoferrotranvieri, muo¬ 
vendo dall’esigenza di miglia 
rare le condizioni di lavoro 
degli addetti, è rivolto ad otte¬ 
nere misure che Investono 1 
pubblici poteri — 5 veri re¬ 
sponsabili dell’attuale crisi del 
sistema dei trasporti — e che 
interessano quindi l’Intera col¬ 
lettività 

In questo senso vanno le 
richieste di una diversa de¬ 
stinazione degli Investimenti 
previsti dallo schema di pro¬ 
gramma economico 71-75. 11 
loro finanziamento fche non 
può essere addossato al co¬ 
muni. le province, le Regia 
ni). la politica tariffaria. la 
funzionalità delle ee<=t'oni e 
la loro effettiva pubblicizza¬ 
zione (a pa-Tire dalle autoli¬ 
nee); il deconeestiona mento 
dpi traffico urbano- tutti o- 
biettivl che affermino nel fat- 


Le decisioni del \ 
Comitato interregionale 

Iniziative 
del PCI per la 
Montedison 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Si è riunito Ieri a Milano 
il Comitato di coordinamento 
interregionale del PCI per la 
Montedison (Piemonte, Ligu 
ria, Lombardia. Veneto, Emi¬ 
lia-Romagna) che ha deciso 
di convocare a Bologna il 7 
aprile prossimo una riunione 
del Comitato in seduta ple¬ 
naria, con la partecipazione 
dei compagni impegnati nel 
lavoro sindacale, i capi gru p 
po dei Consigli regionali e i 
rappresentanti dei Consigli di 
fabbrica, per esaminare le 
iniziative da porre in essere 
in vista della convocazione 
del convegno del PCI sulla 
Montedison, che si terrà nel 
mese di giugno. 

I più recenti sviluppi dei 
la intricata vicenda Montedi¬ 
son, sia sotto il profilo poli¬ 
tico generale, sia sotto quello 
della ristrutturazione econo¬ 
mica e produttiva del gruppo, 
sia infine per le Implicazioni 
sui livelli di occupazione e sul 
destino socioeconomico di va¬ 
ste zone del Paese, rendono 
urgente un ampio dibattito po¬ 
litico e un vasto movimento 
di lotta volto a Inserire la 
Montedison nel sistema delle 
partecipazioni statali, nella 
forma di ente pubblico di ge¬ 
stione. costituito con legge dei 
Parlamento. 

Data l’urgenza, è intanto in¬ 
dispensabile che il governo 
assuma delle iniziative imme¬ 
diate. e cioè la gestione uni 
ca di tutte le partecipazioni 
azionarie pubbliche nella 
Montedison. sotto la respon¬ 
sabilità dei ministri del Bilan 
ciò e delle Partecipazioni sta¬ 
tali. 

Tale soluzione dell'assetto 
Istituzionale della Montedison 
va vista airintemo della pra 
grammazione democratica 
nazionale, per il carattere pa 
Iisettoriale del gruppo. 

La pericolosità del centro 
di potere costituito dall'auta 
norma senza controlli del ver 


* ii trasoorto tice Montedison e l'uso spre 

collettivo rispetto a quello pri- giudicato c he esso ne fa, av 


vato 

Ma anche le richieste più 
strettamente sindacali vanno 
in questa direzione: gl! auto¬ 
ferrotranvieri infatti mirano 
a conquistare una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, con 
l'aumento degli organici (man¬ 
cano attualmente oltre 15 mi¬ 
la addetti) la riduzione degli 
straordinari. l’abolizione deeli 
appalti e delle forme di lava 
ro arenarlo 11 rispetto dell’ 
orario, la riduzione delle qua¬ 
lifiche e il controllo del sin¬ 
dacato suiroreanizzaztone del 
lavoro. Inoltre 1 lavoratori 
chiedono un aumento salaria¬ 
le di 12 mila lire, migliora¬ 
menti normativi su scatti di 
anzianità, congedi, trasferte, 
eccetera . 


valendosi della sua dimensio¬ 
ne e delle sue ramificazioni 
finanziarie, pone l'esigenza in 
un secondo tempo, di una 
riorganizzazione del gruppo 
per settori indipendenti 
Il Comitato, inoltre, preso 
atto di una Iniziativa degli as¬ 
sessori aU’Industria delle Re¬ 
gioni Lombardia, Vene¬ 
to, Emilia Romagna, diretta a 
preparare un convegno sui 
problemi della chimica nelle 
tre aree regionali (Porto Mar- 
ghera, Mantova. Ferrara, Ra¬ 
venna e Forlì, considerando 
la visione restrittiva che ispi¬ 
ra tale iniziativa, ritiene che 
il convegno debba essere al¬ 
largato anche alle altre tre 
Regioni del Nord 


Come la Federazione sindacale delia Repubblica democratica tedesca 
partecipa alia formazione dei piani produttivi • Un modo originale per 
tutelare gli interessi dei lavoratori * Auspicati più ampi contatti e 
una positiva collaborazione con tutto il movimento sindacale italiano 


Sciopero nazionale degli autoferrotranvieri per il contratto e la riforma dei servizi 

AUTOBUS FERMI DALLE 9 ALLE 14 

Manif estazion i in ogni città 

Cortei, assemblee e incontri a Roma, Milano, Napoli, Firenze, Bologna, To¬ 
rino, Genova - L’irresponsabile atteggiamento del governo che ha costretto i 
lavoratori alla lotta - La categoria aspetta l’inizio delle trattative da mesi 


Il compagno Herbert Warnke, 
presidente dei sindacati della 
RDT (FDGB), è ospite in que- , 
sii giorni della CGIL per una > 
serie di contatti e uno scambio i 
di esperienze fra le due orga¬ 
nizzazioni. 

Al compagno Warnke abbiamo , 
posto alcune domande relative , 
al ruolo del sindacato nella Re¬ 
pubblica democratica tedesca e 
alla possibilità di dar luogo ad 
una proficua collaborazione con 
1 ’insieme del movimento sinda¬ 
cale italiano. 

Ecco il testo dell’intervista: 

Quai è il ruolo del sinda¬ 
cato nella costruzione e nello 
sviluppo delta società socia¬ 
lista nella RDT? 

« Nel processo di costruzione 
e sviluppo della società socia¬ 
lista, cosi come li ha definiti 
Lenin, i sindacati sono una scuo¬ 
la di gestione della direzione 
economica e del socialismo. 

« In sostanza, tale definizione 
coincide perfettamente con il 
ruolo e le funzioni svolte dal sin 
dacato nello stadio attuale dello 
sviluppo sociale della RDT. In 
particolare, l’attività della FDGB 
quale organizzazione della clas 
se operaia, mira a mettere in 
grado tutta la classe operaia 
di amministrare sempre meglio 
lo Stato, l’economia e la so 
cielà. 

« Nella Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca si sono venute a 
realizzare varie forme efficaci 
dell’attività sindacale. Citiamo 
a titolo esemplificativo la gara 
di emulazione socialista, la par¬ 
tecipazione dei sindacati alla 
elaborazione dei piani economi 
ci. Io sviluppo di un movimento 
di massa intorno ai problemi 
della razionalizzazione della prò 
duzione. in collegamento col mi 
glioramento delle condizioni di 
lavoro, l’attività degli attivisti 
sindacali che controllano la pra 
duzione: cioè quelle forme at¬ 
traverso cui i sindacati parte¬ 
cipano alla pianificazione e alla 
direzione della vita sociale nel 
suo complesso. 

« Senza esagerare si può dire 
che la classe operaia realizza e 
esercita la sua influenza come 
classe dirigente in gran parte 
attraverso la sua pratica quoti¬ 
diana nell’attività sindacale». 

In che modo il sindacato 
della RDT interviene in di¬ 
fesa dei diritti del lavora¬ 
tori? 

« In tutti i sistemi sociali il 
compito principale del sindacato 
è e rimane quello di rappresen 
tare gli interessi della classe 
operaia e di difendere i diritti 
legittimi degli operai. Questo 
impegno occupa un posto di pri¬ 
missimo piano nell’ambito del 
1 ’altività e dei compiti della 
FDGB. 

« La Costituzione della RDT 
e la legislazione sul lavoro ga 
rantiscono ai sindacati tutte le 
possibiltà per la difesa efficace 
degli interessi e dei diritti dei 
lavoratori. Ciò in riguardo sia 
all’attività dei sindacati a livello 
aziendale, sia nel settore di pra 
duzione. sia nel quadro generale 
dell’intera economia nazionale. 

c Uno degli strumenti più im¬ 
portanti per la difesa degli in¬ 
teressi dei lavoratori da parte 
dei sindacati è la conclusione a 
scadenza annuale dei contratti 
collettivi di lavoro in ciascuna 
azienda, nonché la contrattazia 
ne per interi settori di prode 
zione ». 

«Per la tutela degli interessi 
della classe operaia i sindacati 
coliaborano strettamente con gli 
organi dello Stato e della ge¬ 
stione economica. Esiste anche 
una stretta collaborazione tra il 
comitato direttivo della FDGB 
e il governo della RDT. Per 
esempio, il comitato direttivo 
della FDGB ha consegnato al 
governo una serie di proposte 
proprie per il piano di sviluppo 
dell'economia nazionale per il 
1973, che è stato oggetto di at¬ 
tenta analisi e considerazione da 
parte del Consiglio dei ministri». 

Come prevede il compagno 
Warnke lo sviluppo dei con¬ 
tatti, fino a giungere ad ini¬ 
ziative comuni, tra i sinda¬ 
cati della RDT e quelli ita¬ 
liani, tenuto conto delle dif¬ 
ferenti situazioni nei due pae¬ 
si? E in particolare del fatto 
che esiste in Italia un movi¬ 
mento sindacala in cui sono 
presenti organizzazioni di di¬ 
verse affiliazioni infemazio- 
nali? 

« Già da molti anni esistono 
relazioni cordiali e strette tra 
la FDGB e la CGIL. La nostra 
visita attuale a Roma e a Fi¬ 
renze contribuirà ad approfon 
dire maggiormente queste rela¬ 
zioni amichevoli. Questa visita 
è stata accompagnala da uno 
scambio di opinioni su vari pra 
blemì di interesse reciproco: 
per esempio, sui compiti posti 
al movimento sindacale dal pra 
cesso di distenzione internazia 
naie in Europa e daH’afferma 
zione della politica di coesistenza 
pacifica. I 

« La FDGB è convinta — e 
anche i nostri amici dirigenti 
della CGIL condividono questa 
opinione — che nella situazione 
attuale la preparazione di una 
conferenza europea dei sindacati 
con la partecipazione di tutte le 
centrali sindacali d’Europa sen¬ 
za nessuna discriminazione è 
divenuta una necessità urgente 
Per meglio preparare tale con 
f cren za bisogna utilizzare tutte 
le possibilità offerteci, inclusa 
anche la seconda conferenza re 
Stonale europea del BIT (orga 
nizzazione internazionale di la 
voro). 

« Crediamo che. l’affiliazione 
della UTL e della CISL alla C1SI. 
internazionale non debba essere 
ragione di ostacolo per giungere 
ai contatti con queste organiz¬ 
zazioni sindacali italiane, che 
coliaborano nel quadro della Fe¬ 
derazione con la CGIL. Tali con¬ 
tatti esistono già da qualche 
tempo tra direzioni sindacali a 
livello regionale e provinciale 
della FDGB e della UIL e della 
CISL. 


Interrogazione PCI 


Aziende con capitale pubblico 
iscritte alla Confindustria 


Rotte 

le trattative 
per i pubblici 
esercizi 

Nella giornata di ieri sono 
state rotte le trattative per 
la vertenza dei pubblici eser¬ 
cizi. In un comunicato I sin¬ 
dacati rilevano che nel corso 
della trattativa stessa la Fipe 
(l’associazione padronale) ha 
espresso controproposte « sa¬ 
lariali » a livelli nettamente 
Inferiori alle richieste avan¬ 
zate dai lavoratori. Inoltre ha 
proposto soluzioni inaccettabi¬ 
li anche sugli istituti norma¬ 
tivi più qualificanti come: Fo¬ 
rarlo di lavoro (43 ore setti¬ 
manali contro le 40 richieste); 
le ferie, il trattamento ma¬ 
lattia ed infortunio, mante¬ 
nendo una posizione negativa 
sulle richieste volte a garan¬ 
tire 1 diritti sindacali e la 
contrattazione aziendale. 

Le organizzazioni sindacali 
(Filcams, Fisacat, Uilamt) 
hanno deciso pertanto l’inten¬ 
sificazione dei programmi di 
lotta proclamando una gior¬ 
nata di sciopero nazionale per 
eiovedl 5 aprile prossimo 


IN LIBRERIA 


Lo Stato Interviene, attra¬ 
verso la GEPI, a salvare in¬ 
dustrie in difficoltà, e mal¬ 
grado acquisisca pacchetti 
azionari di maggioranza, le 
medesime aziende, anziché es¬ 
sere inquadrate sindacalmen¬ 
te nell’organizzazione delle Im¬ 
prese a partecipazioni statali, 
continuano a far parte della 
Confindustria 

La denuncia è contenuta In 
una interrogazione che I com¬ 
pagni Baldassarri. Milani, D’A- 
lema. Venegonl. Zoppettl e 
Baccallni hanno rivolto al mi¬ 
nistro dell’Industria. I depu¬ 
tati comunisti chiedono di 
conoscere dal governo « quali 
siano 1 motivi per l quali fino 
ad ora risulterebbe che le 
aziende Industriali, nelle qua¬ 
li vi è una partecipazione azio¬ 
naria. anche maggioritaria, 
della GEPI, società ad esclu¬ 
sivo carattere pubblico, ala¬ 
no ancora aderenti alla Con- 
findustrla. organizzazione di 
grandi Industriali privati, e 
se non ritiene che occorra 
mutare immediatamente que¬ 
sta scelta errata, collocando 
le aziende industriali a par¬ 
tecipazione GEPI nell’Intcr- 
sind. dato l’evidente caratte¬ 
re della presenza e dell’lnter 
vento pubblico in auestp 
aziende » 
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DUE FASCICOLI 


Sommario 


RELAZIONI 

Giorgio Amendola. Antonio Pesenti, Eugenio Peggio, Na¬ 
poleone Colajanni. 

INTERVENTI 

Saluto ai convenuti di Nicola Badaloni. 

Luigi Anderlini, Silvano Andriani, Alfredo uaroien. Lu¬ 
ciano Barca, Domenico Battoli, Franco Briatlco. Nicola 
Cacace. Umberto Cardia. Alarico Carrassi, Paolo Ciofi, 
Brunello Cipriani, Marcello Colitti. Vito Consoli. Michele 
Cozza. Salvatore D’Albergo. Enrico De Laurentiis, Vezio 
De Lucia, Giorgio De Sabbata, Gian Carlo Ferri, Paolo 
Forcellini. Paolo Fortunati. Michele Gargiulo, Antonio Già 
litti, Gino Guerra, Pietro Ingrao. Giorgio La Malfa. Giovanni 
Lamanna, Anlcet Le Pors. Lucio Libertini, Siro Lombardini, 
Stello Montomoli, Salvatore Morelli, Giorgio Napolitano, 
Nino Novacco. Giuseppe Petrilli. Gianfranco Polilto. Roma¬ 
no Prodi. Vincenzo Russo, Giordano Saccardi, Oreste 
Samaras. Carlo Maria Santoro. Pasquale Saraceno. Igor 
Sokolov, Ruggero Spesso, Rubes Triva. Emanuele Tuccari, 
Sergio Vacca, Giuseppe Vignola. Alberto Zevi. 

COMUNICAZIONI 

Umberto Cardia. Alessandro Carri e Pierluigi Profumieri, 
Giorgio Coppa, Guido Corazziari, Giuseppina Cozzi e Gian¬ 
carlo Olmeda, Nino Dagrò, Salvatore D'Albergo, Piero 
D'Attorre e Giorgio Ceredi, Domenico Di Felice e Filippo 
Piccione. Giancarlo Ferri, Athos Bollettini. Antonio Bernar¬ 
di, Francesco Loperfido e Protogene Veronesi, Nicola Gal¬ 
lo, Giovanni Lamanna e Pio La Torre, Silvio Leonardi, Lucio 
Libertini, Gianni Manghetti. Lodovico Maschietta, Marcella 
Mulino e Pier Carlo Padoan, Rino Nanni, Umbro Lorenzini e 
Federico Bartolini, Rino Petralia Francesco Pistoiese, 
Gianfranco Polilto, Maria Teresa Prasca, Luciano Sorien¬ 
te, Lina Tamburrino. Emanuele Tuccarj. 

CONCLUSIONI 

Napoleone Colajanni, Eugenio Peggio, Giorgio Amendola. 
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Nuove rivelazioni sulle « centrali occulte » mentre uno degli arrestati conferma le accuse a Tom Ponzi 


I dodici centri segreti della Finanza 
eseguirebbero anche controlli politici 

Secondo un settimanale, ii famoso « Ufficio I » avrebbe compiti di superpolizia • Vestono in borghese e non dipendono direttamente dal corpo gli investigatori 
che entrano nell'organizzazione • Notizie dalla Grecia in cambio di informazioni sugli studenti ellenici in Italia - li tecnico delta Sip Micozzi sostiene di aver 
piazzato centinaia di telefoni che spiavano te conversazioni degli uomini politici • Definitivamente bloccate a Lugano le casse con «esplosivo materiale politico» 


A Milano, in piazza Cavour, dopo l'esplosione dello scandalo dei telefoni c spiati » si sostituì- 
scono i cavi di una < centralina > 


Presentata a Palazzo Madama : 

Proposta di legge Pci-Sinistra 
Ind. sul segreto telefonico 

> t t 

‘ ; ' . 

E’ stata distribuita ieri, a Palazzo Madama, la proposta di 
legge presentata da senatori del PCI e della Sinistra Indi¬ 
pendente sulla salvaguardia della libertà e della segretezza 
delle comunicazioni telefoniche. 

Analoga proposta di legge era stata presentata l’altro ieri 
dai deputati comunisti e distribuita a Montecitorio. Il provve¬ 
dimento di cui sono tra gli altri firmatari i senatori Terracini, 
Lugnano Boldrlni, Branca, Petrella, Galante Garrone, consta 
di 19 articoli. Nella relazione che accompagna la proposta si 
afferma tra l'altro che il problema delle intercettazioni «si 
deve impostare e risolvere con un meccanismo normativo che 
blocchi le tentazioni ed eviti i guasti dei possibili arbitri!; in 
tal senso la via maestra è quella di prevedere che l’ascolto pos¬ 
sa essere effettuato per esigenze di sicurezza pubblica e di 
scoperta e prevenzione del crimine solo dal magistrato e limi¬ 
tatamente ai casi di maggiore gravità e allarme sociale per 
impedire che un numero troppo elevato di intercettazioni le¬ 
gittime finisca per ledere irreparabilmente il diritto della vita 
privata ». 

« In uno stato democratico — continua la relazione — non 
è tollerabile che prefetti, questori, ex funzionari di polizia, 
ex agenti del servizio segreto che hanno ricoperto e ricoprono 
cariche importanti e delicate nell’apparato statale si muo¬ 
vano alla ricerca di persone da « spiare » svolgendo compiti 
che travalicano le funzioni istituzionali e ponendosi al servizio 
di questa o quella forza economica-politica ». 


Tavazzi accusatore di Ponzi dovrà rispondere degli stessi reati del poliziotto fascista 

Arrestato il presidente dei detective 

Spionaggio telefonico, associazione per delinquere, corruzione di personale addetto a pubblici servizi, viola¬ 
zione di domicilio - Guerra tra « spioni » con trappole reciproche - Quaranta perquisizioni - Sotto accusa altri 
2 fratelli di Tom Ponzi e 21 persone che « operavano » a Milano - La vicenda sempre più intricata e vergognosa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Pietro Davide Tavazzi, li 
presidente della Associazione 
detectives Italiani, acerrimo 
nemico ed accusatore di Tom 
Ponzi è stato arrestato que¬ 
sto pomeriggio dalla polizia 
su ordine del Sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Mi¬ 
lano dott. Liberato Riccardelli 
per la vicenda dei telefoni 
spiati. 

In mattinata all’investigato¬ 
re, come ad altre 23 persone, 
era stato recapitato un avviso 
di procedimento per associa¬ 
zione a delinquere, corruzio¬ 
ne di personale addetto a pub¬ 
blici servizi, violazione di do¬ 
micilio e intercettazione frau¬ 
dolenta di conversazioni tele¬ 
foniche. Evidentemente duran¬ 
te la giornata la sua posizione 
si è aggravata, forse anche in 
conseguenza della perquisizio¬ 
ne compiuta nella sua abita¬ 
zione e nella agenzia investi¬ 
gativa. 

L’accusa rivolta al Tavazzi 
sarebbe quella di aver piazza¬ 
to «cimici-spie» in diversi te¬ 
lefoni, anche se negli ambien¬ 
ti vicini al presidente dell’ADI 
si fa notare la assurdità di ta¬ 
le accusa, dato che Pietro Ta¬ 
vazzi ha sempre denunciato 
Tom Ponzi proprio per queste 
sue attività più volte defini¬ 
te illegali. Sempre negli am¬ 
bienti vicini al detective arre¬ 
stato oggi si dice che recente¬ 
mente emissari di Tom Ponzi 
avrebbero offerto 300 mila lire 
ad un tecnico di Tavazzi per¬ 
ché accusasse il suo datore di 
lavoro di aver piazzato « cimi¬ 
ci-spia». L’accusa di oggi con 
il conseguente arresto sarebbe 
proprio la conseguenza di una 
trappola organizzata dall’inve¬ 
stigatore fascista Tom Ponzi. 

Intanto, il dott. Riccardelli 
ha Impresso una accelerazione 
«Ile indagini e nella notte ha 
disposto una quarantina di 
perquisizioni ed ha emesso 24 
avvisi di procedimento contro 
altrettante persone. Sono sta¬ 
ti avvisati di reato con Pietro 
Tavazzi, l’ex commissario capo 
della Criminal poi Nord Walter 
Beneforti già in carcere a Ro¬ 
ma colpito da due ordini di 
cattura, gli intestatari delle 
licenze delle due agenzie di in¬ 
vestigazioni del Beneforti, Pie¬ 
tro e Fernando Bellotti e la 
segretaria Milena Del Conso¬ 
le, ricercati per precedenti or¬ 
dini di cattura, l’ex marescial¬ 
lo del SID (ex SFPAR) Ales¬ 
sandro Micheli, a sua volta 
latitante ed inseguito da due 
ordini dì cattura, il supertec¬ 
nico delle radio spia Bruno 
Mattioli, già in carcere a San 
Vittore, l’investigatore fasci¬ 
sta Tom Ponzi ed i fratelli Et¬ 
tore. intestatario della licen¬ 
za del l'agenzia di Milano e 
Vittorio (un quarto fratello, 
Antonio, è già in carcere a 
Roma), i titolari o i collabora¬ 
tori di agenzie investigative 
Franco Sbietti, Giorgio Lip- 
schitz, Giuseppe Gennari, Gui¬ 
do e Roberto Carzaniga, Ales¬ 
sandro Marzagaglta, Antonio 
Mancini, Roberto Gironi, Al¬ 
berto Fratta, Litiano Fogli, 
Anna Teresa Sannicola, Tom¬ 
maso Puca, Walter Rizzardo e 
Bruno Marcon. 

Le agenzie investigative e le 
abitazioni di queste persone e 
di loro parenti sono state per- 

S uisite nella notte alla ricerca 
I materiale compromettente 
e pare che la polizia giudizia¬ 
ria ne abbia trovato parecchio. 
In particolare « cimici-spie » 
• mi ero registratori che pos¬ 


sono essere contenuti in sca¬ 
tole di cerini. 

Sono stati. Inoltre, seque¬ 
strati molti nastri incisi, alcu¬ 
ni dei quali al Tavazzi che 
subito dopo l’arresto è stato 
Interrogato dal capo della mo¬ 
bile dott. Piantone che gli ha 
fatto ascoltare proprio alcuni 
di questi nastri. 

Ma la polizia giudiziaria ed 
il magistrato stanno cercando 
con particolare curiosità un 
capannone nel territorio di 
Milano e nella provincia che 
sarebbe servito alla organizza¬ 
zione di Tom Ponzi come ar¬ 
chivio e base. Gli inquirenti 
sperano di trovare in questo 
capannone parecchio materia¬ 
le compromettente, compresi 
magari i moderi di cui parla¬ 
vamo ieri, cioè quelle appa¬ 
recchiature che servono per 
rendere intelligibili e com¬ 
prensibili gli impulsi che at¬ 
traverso il cavo telefonico ven¬ 
gono scambiati tra le sedi pe¬ 
riferiche delle grandi indu¬ 
strie e delle banche e il centro. 

Come abbiamo detto ieri, 
tutte le notizie di questi gran¬ 
di complessi economici e fi¬ 
nanziari passano attraverso i 
cavi del telefono e inseren¬ 
dosi in parallelo su di essi, 
con il sistema usato per esem¬ 
pio nella centralina di Piaz¬ 
za Cavour della SIP, è pos¬ 
sibile agli spioni captare que¬ 
sti impulsi che poi vengono 
resi intelligibili dal moderi. 
Probabilmente, uno di questi 
apparecchi è stato trovato nei 
giorni scorsi nel box dì via 
Rasori, dove il gruppo di Be- 
nefortl aveva attrezzato un 
complesso per la lettura del¬ 
le bobine di registrazioni. 

Intanto, questa mattina, il 
dott Riccardelli ha comincia¬ 
to a San Vittore l’interroga¬ 
torio dei 12 dipendenti della 
SIP incarcerati da mercoledì 
scorso. 

Il primo ad essere Interro 
gato è stato un personaggio 
di secondaria importanza nel¬ 
l’inchiesta, Mario Ferri di 
Milano. 

L’interrogatorio è durato 
pooo e quindi è stata la volta 
di Aldo Scuri, assistito dal¬ 
l’avvocato Enzo Blunda. che 
è rimasto sotto interrogato¬ 
rio dalle 10.30 alle 13,30 cir¬ 
ca. 

Il tentativo del dott. Ric¬ 
cardelli è evidentemente quel¬ 
lo di risalire dai «pesci pic¬ 
coli» ai mandanti ed In par¬ 
ticolare di riuscire a stabi¬ 
lire dove portassero i cavi 
illegali trovati nella centra¬ 
lina di Piazza Cavour ed an¬ 
che a favore di chi fossero 
state manomesse le centrali¬ 
ne di Porta Romana e di 
Porta Vittoria. 

Inoltre, il magistrato non 
esclude di riuscire a trovare 
altri interventi illegali su al¬ 
tre centraline, dato che è mol¬ 
to difficile per non dire im¬ 
possibile individuare nel gro¬ 
viglio di fili che vi è In ogni 
« armadio » quelli illegali a 
meno che non siano indicati 
da chi li ha messi. In parti¬ 
colare occorre sempre ricor¬ 
dare che le 60 linee illegali 
scoperte nei giorni scorsi nel¬ 
la centralina di Piazza Ca¬ 
vour sono sempre senza pa¬ 
ternità. Erano utilizzate dal¬ 
la Questura e dalla Guardia 
di Finanza, come si è detto 
subito dopo la loro scoperta? 
Quali telefoni controllavano? 
Servivano anche a controlla¬ 
re i dati che si trasmette¬ 
vano le grandi aziende e le 
banche per cavo telefonico? 

Giorgio Oldrini 
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TORINO — I bambini 
lettini dell'ospedale. 


investiti dallo scoppio fotografati nei 


Tre morti in 
uno scontro 
fra tre veicoli 
a Bari 

BARI, 21. 

Tre persone sono morte e 
altre due sono rimaste fe¬ 
rite in uno scontro tra due 
automobili e due autotreni 
accaduto in mattinata sulla 
statale 16, a circa cinque 
chilometri da Polignano a 
Mare. 

L'incidente è accaduto a 
qualche centinaio di metri 
da! bivio per la spiaggia di 
San Giovanni. 

Nello scontro sono rima¬ 
ste coinvolte una Flavia tar¬ 
gata Roma e una c 127 » tar¬ 
gata Brindisi. L'unico occu¬ 
pante della prima vettura è 
morto; le altre due persone 
morte e i due feriti si tro¬ 
vavano, invece, sulla secon¬ 
da auto. 

Le vittime deli'incidente 
sono state più tardi identi¬ 
ficate per Bruno Gardelli, 
di 33 anni, romano, addetto 
alla distribuzione di quoti¬ 
diani che trasportava copie 
di giornali da Roma ad al¬ 
cuni centri pugliesi; Luciano 
D'Arconte, di 24 anni, un 
sergente di marina di Ostuni 
(Brìndisi), in servizio a Na¬ 
poli e temporaneamente in 
convalescenza e la madre 
della sua fidanzata, il sot¬ 
tufficiale era partito con la 
sua c 127 » da Ostuni insie¬ 
me con il fratello Emilio di 
27 anni, con la fidanzata, 
Vincenza Marchiello di 23, 
e la madre di quest'anima, 
t quattro erano diretti ad 
Arco Felice (Napoli), comu¬ 
ne d'origine della Marchiello. 


Tragico episodio a Torino 


Bomba a mano esplode fra 
bimbi: 2 sono gravissimi 

Sono fratello e sorella dì 5 o 8 anni • Le schegge hanno colpito altri due 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 28 

Nel tardo pomeriggio di og¬ 
gi, quattro bambini tra gli 
8 e i 4 anni, sono rimasti 
coinvolti nell’esplosione di un 
ordigno — quasi certamente 
una bomba a mano del tipo 
SRCM del ’64 in dotazione 
neH’esercito — riportando nu¬ 
merose ferite 

Trasportati d’urgenza al più 
vicino ospedale due dì essi 
sono tuttora sul tavolo ope¬ 
ratorio in gravi condizioni. La 
paurosa disgrazia che è avve¬ 
nuta verso le 17 in corso Prin¬ 
cipe Oddone, nei pressi dello 
scado ferroviario della stazio¬ 
ne Dora, ha destato viva Im¬ 
pressione e comprensibile al¬ 
larme tra gli abitanti della 
zona. L’esplosione dell'ordi¬ 
gno fe stata infatti particolar¬ 
mente violenta, subito segui¬ 


ta dalle grida dei bimbi fe¬ 
riti dalle schegge. Tra i pri¬ 
mi ad accorrere sul posto, un 
giovane operaio Emilio Pia¬ 
no di 25 anni, abitante in via 
Don Bosco, che si trovava po¬ 
co distante insieme al fratel¬ 
lo, intento a riparare la sua 
macchina. Il Piano, aiutato 
dal proprietario di una macel¬ 
leria situata nei pressi, Lo¬ 
renzo Bertello di 26 anni, ha 
immediatamente raccolto I 
quattro bimbi sanguinanti e 
terrorizzati, trasportandoli in 
macchina al vieino ospedale 
I bimbi feriti sono: Nunzia¬ 
ta Di Salvo di 8 anni, l suqi 
due fratellini, Rodolfo di 4 
e Giuseppe di 5 anni e il cu- 
ginetto Orazio Catania di 7 
anni. Abitano tutti in un gran¬ 
de caseggiato al numero 18 
di via Salerno, nei pressi di 
corso principe Oddone. Si 
tratta di due famiglie di lavo¬ 


ratori immigrati originari di 
Gela. 

La madre dei tre fratellini, 
Nunziata Parise è una casa 
tinga all’ottavo mese di gra¬ 
vidanza; alla terribile notizia 
della disgrazia che ha coin¬ 
volto I suoi figli, la donna è 
stata colta da un forte malo¬ 
re. Il padre, Gaetano DI Sal¬ 
vo è un operaio. 

Giuseppe e Nunziata Di Sal¬ 
vo sono stati subito condotti 
in sala chirurgica. Dei due 
il bimbo è il più grave; le 
schegge della bomba lo hanno 
colpito al ventre perforando¬ 
gli l’intestino e determinando 
fuoriuscita di liquido Intesti¬ 
nale. Grave anche la bambina 
che ha riportato numerose 
ferite in varie parti del cor¬ 
po, alle gambe ed al viso. Me¬ 
no preoccupanti le contusioni 
degli altri due, Rodolfo DI 
Salvo e Orazio Catania, 


- Nuove gravissime rivelazioni 
sui controlli telefonici illegit¬ 
timi. Le ha fatte Marcello 
Micozzi, il tecnico della SIP 
arrestato per ordine dei sosti¬ 
tuto procuratore Domenico 
Sica e ora ricoverato all’ospe¬ 
dale San Filippo Neri di Ro¬ 
ma. E le ha fatte anche un 
settimanale che ha fornito 
una dettagliata descrizione 
della rete e dei compiti della 
«superpolizia clandestina del¬ 
la Guardia di Finanza » che 
copre tutto il paese ed opera 
attraverso nuclei chiamati ap¬ 
punto « centri occulti ». 

Dunque, ancora rivelazioni 
su due diverse direttrici: la 
prima riguardante l’attività 
degli investigatori privati al 
servizio di questo o quel pa¬ 
drone o operanti In proprio 
per raccogliere informazioni 
utili per concludere « affari »; 
la seconda riguarda le « de¬ 
viazioni » (una parola che ri¬ 
corda fortemente l’affare Sì* 
far) di organi pubblici, di or¬ 
gani di polizia che prevarica¬ 
no e allargano a dismisura le 
proprie competenze. Anche se 
sembrano camminare su stra¬ 
de parallele le due componen¬ 
ti di questa inchiesta più di 
una volta si sono già interse¬ 
cate. Si è saputo che privati 
e servizi dello Stato più di 
una volta hanno lavorato in 
comune, con un unico obiet¬ 
tivo, con uniche direttive, 
con uno stesso « padrone » in¬ 
tendendo per padrone chi ha 
tirato fuori i soldi, chi aveva 
i! potere, ma non il diritto, di 
disporre di questo o quell’uf¬ 
ficio pubblico per scopi per¬ 
sonali. 

Ma cominciamo con l’esame 
della deposizione che ieri po¬ 
meriggio Micozzi ha reso al 
giudice istruttore Giuseppe 
Pizzuti, alla presenza del di¬ 
fensore Paolo Barraco. 

L’impiegato della SIP ha 
confermato quanto già dichia¬ 
rato al pretore Infelisi e al 
sostituto procuratore Dome¬ 
nico Sica, compresi i parti¬ 
colari che aggravano la posi¬ 
zione di alcuni altri protago¬ 
nisti dell’inchiesta. Ad esem¬ 
pio su Tom Ponzi. Micozzi a- 
vrebbe affermato agli inqui- 
renti di aver lavorato a lun¬ 
go alle sue dipendenze e di 
aver piazzato decine se non 
centinaia dì apparecchi-spia 
sulle linee telefoniche di 
personaggi noti e meno noti. 
L’imputato-teste ha detto che 
in pratica, mentre era alle 
dipendenze dell’azienda dei 
telefoni, manteneva contatti 
quotidiani con l'investigatore 
privato fascista Sempre stan¬ 
do alle notizie filtrate attra¬ 
verso le maglie del segreto 
istruttorio che copre anche 
gli interrogatori di Micozzi, 
rimplegato della SIP avreb¬ 
be lavorato anche per Walter 
Beneforti in pratica con le 
stesse incombenze a lui affi¬ 
date da Ponzi. 

Ancora Micozzi avrebbe ri¬ 
velato un gravissimo partico¬ 
lare; in due alberghi romani 
(uno dei quali il «Saint Louis») 
egli con altri tecnici avrebbe 
costruito, in una stanza presa 
in affitto dal « datore di lava 
ro » (che si ignora chi sia sta 
to nell’occasione), due centra¬ 
lini d’ascolto ai quali giunge 
vano le comunicazioni captate 
dalle microspie. Con questo 
sistema sono stati « ascoltati » 
uomini politici, finanzieri, 
sindacalisti, giornalisti, ecc. 

Copiosa traccia di questo 
materiale comunque dovrebbe 
trovarsi nelle famose casse 
che contengono il frutto della 
attività di Tom Ponzi e che 
sono in stato di sequestro a 
Lugano. A quanto sembra, di 
questo materiale il magistrato 
italiano non potrà prendere 
mai visione. Infatti all’atto 
della richiesta di sequestro i- 
noltrata alle autorità svizze¬ 
re dal pretore Infelisi il pro¬ 
curatore di Lugano Bernasco¬ 
ni aveva aperto immediata¬ 
mente un procedimento pena¬ 
le ordinando U blocco di tut¬ 
te le apparecchiature e del 
materiale che si trovava nello 
ufficio Iuganese di Tom Pon¬ 
zi. Quando la procura genera¬ 
le di Roma sollecitò l’invio 
del materiale sequestrato, il 
dottor Bernasconi rispose che 
si trattava di corpi di reato 
e quindi «inamovibili». Il 
reato sarebbe stato l’attività 
di intercettazione e di spia 
naggio espletata anche in 
Svizzera da Ponzi. Ad mn 
successivo sollecito, la difesa 
del detective fascista si era 
opposta, sostenendo che gli 
accordi internazionali e la 
legge svizzera vietano di tra¬ 
smettere atti giudiziari ad au¬ 
torità di altri paesi quando 
questi atti contengano « risvol¬ 
ti» politici. Il giudice di Lu¬ 
gano ha dato ragione ai di¬ 
fensori di Ponzi e si è tenu¬ 
to gli atti rifiutandoli alla 
procura generale di Roma: 
un’implicita conferma dei « ri¬ 
svolti» politici. 

E passiamo all’altra rivela¬ 
zione che si è avuta proprio 
ieri. Nelle edicole appare og¬ 
gi il numero dell’Espresso che 
contiene precise accuse al 
servizio « I » (informazioni 
della Finanza). L’articolo è sta¬ 
to ricavato da una intervista 
con un ex informatore ap¬ 
punto del servizio «I», del 
quale ovviamente si tace il 
nome ma che si assicura es¬ 
sere persona pronta a rr*c! 
tersi a disposizione della giu¬ 
stizia. 

Secondo costui t centri oc¬ 
culti della Finanza sono nu¬ 
clei di agenti addetti esclu¬ 
sivamente alla raccolta delle 
informazioni, lavorano alle di¬ 
pendenze dell’Ufficio 1, ma 
a differenza di questo, che 


opera alla luce del sole, sono 
formati da non più di 10 
persone. I nuclei sarebbero 
alloggiati in una villetta o in 
un appartamento di periferia 
in almeno dodici capoluoghi 
italiani e sarebbero dotati di ' 
telescriventi, radio e schedari. 
Tutti gli appartenenti « ve¬ 
stono in borghese, hanno spes¬ 
so un lavoro civile di copertu¬ 
ra, non figurano nemmeno 
nell’organico della Guardia 
di Finanza». Sempre secondo 
questo informatore 1 « centri 
occulti » sarebbero dodici, e 
porterebbero le sigle Cl, C2, 
C3 e così via. Il primo è Ge¬ 
nova, Milano è C2 e Roma è 
C5. 

Nell’articolo si fanno anche 
i nomi dì coloro che sarebbe¬ 
ro al vertice di questa orga¬ 
nizzazione: il colonnello Lo 
Prete, il tenente colonnello 
Salmè e il tenente colonnello 
Malgeri. La centrale si trova 
a Roma in via Brodolini e ha 
il numero dì telefono 880898. 

Ancora l’informatore affer¬ 
ma che ogni « centro » ha la 
copertura di una società di 
export-import oppure di un 
ufficio CEE o Euratom e che 
ogni ufficiale e sottufficiale del 
« centri è munito di una tesse¬ 
ra verde con fascia diagonale 
azzurra che impone a tutti 
gli ufficiali di ogni ordine e 
grado di prestare assistenza a 
chi la esibisce ». Insomma una 
vera e propria polizia specia¬ 
le, tanto più che «il potere 
del personale dei centri e qua¬ 
si assoluto e non è sottoposto 
praticamente a nessun con¬ 
trollo ». 

Dopo aver rilevato come 
funzionano gli impianti e le 
attrezzature della Guardia di 
Finanza, l’informatore sostiene 
che le ragioni che hanno por¬ 
tato alla creazione di questa 
superpolizia sono due: da un 
lato la concorrenza con la po¬ 
lizia e i carabinieri e dall’al¬ 
tro il fatto che al vertice del¬ 
la GDF sono arrivati uomini 


decisi a creare una superpo¬ 
lizia. L’artefice di questi cen¬ 
tri sarebbe stato il ministro 
Preti per il quale « niente era 
troppo moderno, troppo per¬ 
fezionato, se si trattava della 
Guardia di Finanza». 

Nell’ultima parte dell’artico¬ 
lo si fanno delle affermazioni 
ancor più gravi che gettano 
ima luce particolare su tutte 
le rivelazioni dell’informatore. 
Affermazioni sulle quali il go¬ 
verno deve Immediatamente 
pronunciarsi. Secondo l’ex col¬ 
laboratore dell’Ufficio I del¬ 
la Finanza questo corpo for¬ 
nirebbe alla Grecia, in cam¬ 
bio di notizie sulla partenza 
di navi sospette con carico di 
sigarette di contrabbando in¬ 
formazioni sugli studenti gre¬ 
ci in Italia, sugli italiani che 
li frequentano e sui circoli che 
allestiscono. 

Anche con gli agenti ame¬ 
ricani ci sarebbe un accordo: 
in cambio di informazioni sul¬ 
l'Italia, l’organizzazione Usa 
darebbe alla GDF notizie sui 
depositi di certi uomini po¬ 
litici italiani e di certi indu¬ 
striali in Svizzera. 

Dice l’articolo: «Siamo giù 
nella sfera dei compiti spe¬ 
ciali assegnati ai centri . In 
“centrale" infatti c’è la sezio¬ 
ne valuta, la sezione sigarette 
e la sezione droga; ma c’è an¬ 
che la sezione politica. I cen¬ 
tri hanno ereditato dal Sid 
il compito di schedare gli alti 
gradi delle forze armate per 
rilasciare loro il " NOS” (nul¬ 
la osta di sicurezza), così rac¬ 
colgono sul loro conto tutto 
quello che capita a tiro, dalle 
abitudini sessuali alle situa¬ 
zioni economiche, alle amici¬ 
zie politiche ». 

Nella chiusa dell’articolo si 
accusa esplicitamente il co 
lonnello Lo Prete di aver or¬ 
ganizzato con 11 signor Pon- 
tedera. l’avvocato Fabbri, lo 
affare Anas. 

Paolo Gambescia 


Medici USA 
inocularono 
il cancro a 
detenuti-cavia 


COLUMBUS. 2" 

Una squadra di ricercatori 
sulle malattie tumorali ha di¬ 
chiarato oggi di aver perso le 
tracce di numerosi ex dete¬ 
nuti del carcere dello stato 
dell’Ohlo, in USA, sottoposti 
ad un esperimento di innesto 
di cellule cancerose vive nel 
loro organismo. 

L’esperimento, effettuato ne¬ 
gli anni ’60, si svolse con la 
totale consapevolezza e con¬ 
senso degli interessati, ha 
detto il capo del progetto dot¬ 
tor Chester Southman. attual¬ 
mente al «Jefferson medicai 
college » di Philadelphia. 
L’esperimento, secondo gli stu¬ 
diosi, non comporta un au¬ 
mentato pericolo di contrar¬ 
re 11 cancro, perché, nella 
prova del sistema naturale 
di difesa deU’organlsmo. In 
tutti gli individui sperimen¬ 
tati si riscontrò il rigetto 
delle cellule iniettate loro. 

Ora 1 medesimi ricercatori 
di allora fanno sapere che 
vorrebbero effettuare un ge¬ 
nerale Controllo sanitario del 
soggetti, per esaminare la 
possibilità che essi abbiano 
acquisito una resistenza ai 
cancro maggiore della nor¬ 
malità 

E’ questo il secondo caso di 
denuncia di esperimenti me¬ 
dici su cavie umane che, si è 
verificato in USA negli ulti¬ 
mi 15 giorni. La notizia dei 
detenuti « iniettati » con cel¬ 
lule cancerose si aggiunge, 
infatti a quelle del bimbi pri¬ 
vati di sostanze alimentari 
necessarie alla crescita. 


In una strada centrale della città 

Agrigento: grossa frana 
travolge due fratellini 

Uno dei bambini operato d'urgenza — Crollata metà della 
carreggiata di via Empedocle — Evacuati due palazzi 


AGRIGENTO. 28 

Un’ampia voragine si è aper¬ 
ta nella via Empedocle, ad 
Agrigento. La frana ha fatto 
precipitare per una trentina 
di metri in fondo a una scar¬ 
pata mezza carreggiata della 
via. Due fratellini, Leonardo 
e Carmelo Fonti, di 7 e 8 anni, 
sono stati travolti dal movi¬ 
mento franoso e si trovano ri¬ 
coverati all'ospedale. Leonar¬ 
do Fonti ha riportato una fe¬ 
rita alla testa e la sospetta 
frattura di alcune costole; il 
fratello Carmelo ferite in va¬ 
rie parti del corpo e la frat¬ 
tura dì un polso. Sono stati 
inghiottiti dalla voragine men¬ 
tre, tenendosi per mano, face¬ 
vano ritorno a casa dalla 
scuola. 

I due fratellini sono stati 
soccorsi da alcuni operai del¬ 
le ferrovie che stavano effet¬ 
tuando alcuni lavori di manu¬ 
tenzione proprio nel punto in 
cui è avvenuto lo smottamento. 

Dei due bambini, in condi¬ 
zioni più gravi versa il pic¬ 
colo Leonardo. I sanitari lo 
hanno trasferito In sala ope¬ 


ratoria per sottoporlo ad in¬ 
tervento chirurgico. Carmelo 
è stato invece giudicato gua¬ 
ribile in otto giorni. 

Sul luogo del sinistro, oltre 
a vigili del fuoco, carabinieri 
ed agenti di pubblica sicu¬ 
rezza, si sono recati funzio¬ 
nari del genio civile e del¬ 
l’ufficio tecnico del comune. 

L’intera zona è stata tran¬ 
sennata. mentre continuano 
gli accertamenti dei tecnici. 

Il tratto delTarteria frana¬ 
to ha una lunghezza di circa 
dieci metri. La grande massa 
di terra è slittata nella sotto 
stante scarpata, dove transita 
la linea ferroviaria. 

Via Empedocle si trova a 
circa un chilometro di distan¬ 
za dalla zona della città che 
nel 1966 fu teatro delle gra¬ 
vissime frane provocate dalla 
speculazione edilizia stretta 
mente collegata al locale po 
te re politico della DC. 

Lo smottamento ha messo 
a nudo le fondamenta di due 
edifici, che sono stati fatti 
sgomberare dai vigili del 
fuoco. 


Gravi 

inondazioni 
in Tunisia 


TUNISI, 28 

Le continue piogge di questi 
giorni hanno provocato gra¬ 
vi inondazioni in Tunisia, che 
però, contrariamente alle pri¬ 
me notizie, non hanno provo¬ 
cato molte vittime. 

In un primo tempo si era 
parlato di centinaia di morti, 
ma verso la mezzanotte la 
televisione tunisina ha comu¬ 
nicato che i morti sembrano 
essere soltanto tre. Sono stati 
confermati invece la distruzio¬ 
ne di circa 200 abitazioni e i 
danni notevoli alle colture, 
ai silos e a numerosi vie di 
comunicazione. 
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PAG. 6/ echi e notizie __ 

A confronto in Parlamento malgoverno de e proposte comuniste , 


Come salvare arte e paesaggio 

La discussione alla commissione P.l. della Camera • Gli interventi dei deputati PCI -1 quattro principi fon¬ 
damentali per attuare una vera riforma - Biblioteche alla deriva e intervento delle Regioni - Il meccanismo 
fascista che ha aperto la via alle speculazioni - Trattamenti «di favore» e necessità che la Chiesa collabori 


l’Unità / giovedì 29 marzo-1973 

Camilla Cederna in tribunale I consumatori passano all'azione 


I rapporti MSI 
Legione straniera 
sotto processo 


Protesta negli 
USA per il prezzo 
della carne 


La commissione P.l. della 
Camera ha discusso Ieri la 
esposizione (fatta in una pre¬ 
cedente seduta) del ministro 
Scàlfaro sulla situazione del 
patrimonio artistico e cultu¬ 
rale e sulla politica che il go¬ 
verno intende seguire in que¬ 
sto settore. Nella discussione 
(che si concluderà con la re¬ 
plica di Scàlfaro in una pros¬ 
sima riunione) sono interve¬ 
nuti, per il gruppo comuni¬ 
sta. 1 compagni Chiarante, 
Raicich, Tullio Benedetti e 
Trombadori. 

Chiarante ha rilevato che nel¬ 
la sua esposizione, Scàlfaro, 
anche se ha riconosciuto la 
gravità della situazione e ha 
ammesso le gravissime caren¬ 
ze di personale non ha poi, 
invece, fornito alcuna indi¬ 
cazione circa un’effettiva vo¬ 
lontà del governo di procede¬ 
re a una reale riforma della 
politica in questo settore. E 
retema formula è stata an¬ 
che stavolta tirata in ballo: 
provvedimenti di ristruttura¬ 
zione sono « tuttora in fase di 
studio ». 

Si conferma cosi ha sotto¬ 
lineato Chiarante — la col¬ 
pevole e voluta inerzia e in¬ 
curia del governo, che ormai 
da anni viene meno a impe¬ 
gni di riforma assunti in Par¬ 
lamento, mentre la situazione 
zi va di anno in anno pauro¬ 
samente aggravando per un 
processo sistematico e quoti¬ 
diano di distruzione e di sac¬ 
cheggio, dovuto alla specula¬ 
zione edilizia, alla devasta¬ 
zione del territorio e del pae¬ 
saggio, al prevalere di inte¬ 
ressi privati sull’interesse 
pubblico, alle conseguenze del- 
rinquinamento atmosferico, al¬ 
le condizioni di incuria e di 
abbandono che espongono in¬ 
signi testimonianze di arte 
e di civiltà alla rovina, al fur¬ 
to, alla spoliazione. 

Chiarante ha quindi in¬ 
dicato alcuni princìpi che do¬ 
vrebbero ispirare una politi¬ 
ca di riforma e li ha riassun¬ 
ti in quattro criteri fondamen¬ 
tali. 1) L’unificazione della tu- 


Firenze 

Trafficanti 
di opere 
d’arte 
amnistiati 


FIRENZE, 28 

Il tribunale di Firenze (pre¬ 
sidente il dr. Failla. pubbli¬ 
co ministero dott. Vigna) ha 
dichiarato di non doversi pro¬ 
cedere, per sopravvenuta am 
nistia del 1966, contro cinque 
persone, tra cui uno svizzero 
ed un francese, rinviati a giu¬ 
dizio per una serie di espor¬ 
tazioni clandestine dall’Italia 
di opere d’arte. 

Si tratta di Marco Grassi di 
39 anni. Luigi Grassi di 42, 
Giorgio Ciolll di 44, tutti re¬ 
sidenti a Firenze; Heinrich 
Bor-Nemisza-Thyssen di 52 an¬ 
ni, residente a Lugano e Jac¬ 
ques De Faramond di 50 an¬ 
ni, residente a Parigi. 

Le opere esportate clande¬ 
stinamente dallTtalia. nello 
aprile 1965. sono: un cxocefis- 
ao deposto in legno policromo 
a grandezza naturale di scuo¬ 
la umbro-senese del secolo 
XIII (opera già a Firenze e 
che, secondo la sentenza 
istruttoria, attualmente si tro¬ 
va a Lugano, presso la colle¬ 
zione di Thyssen. per la quale 
questi aveva corrisposto una 
somma pari a 21 milioni e ot- 
tocentomila lire; un quadro 
raffigurante una Madonna con 
bambino, santa Caterina ed 
angeli attribuito a Francesco 
di Giorgio Martini, opera già 
a Firenze e che attualmente si 
trova — secondo la sentenza 
del giudice istruttore — nella 
colleziervv di Thlssen e per la 
quale quest'ultimo pagò la 
somma di 76 milioni di lire; 
un dipinto raffigurante la cro- 
oefissione con vergine, san 
Giovanni e sei angeli attribui¬ 
to a Duccio di Bontnsegna, 
già delia collezione Toscane!ii 
di Fon tede ra ed ora all’estero 
in località sconosciuta, paga¬ 
ta 146 milioni e trecentocin- 
quantaduemila lire; un dipin¬ 
to raffigurante la Vergine 
col bambino datato 1407 


tela dei beni culturali, oggi 
suddivisa fra le competenze 
di vari ministeri (un esemplo 
è dato dai beni archivistici, 
poliziescamente e ridicolmen¬ 
te affidati al ministero del¬ 
l'Interno); 2) un’ampia dele¬ 
ga di funzioni alle Regioni, la¬ 
sciando allo Stato solo gli in¬ 
dispensabili compiti di coor-. 
dinamento e unificazione; 3) 
una reale democratizzazione 
della gestione dei beni cultu¬ 
rali, che valorizzi sia la re¬ 
sponsabilità di tutto U per¬ 
sonale, sia l’intervento degli 
enti locali che esprimono l’in¬ 
teresse della comunità; 4) 
una politica non solo di tu¬ 
tela, ma di promozione della 
fruizione dei beni culturali, 
che richiede nuovi rapporti 
con la scuola e una nuova 
concezione e organizzazione 
del musei e biblioteche, come 
centri di didattica e di atti¬ 
vità culturale. 

Il compagno Raicich, colle- 
gandosl all’intervento di Chia¬ 
rante, ha denunciato in mo¬ 
do particolare la situazione 
delle biblioteche. Abbiamo 
— ha detto — un gigante 
che non funziona e, al limi¬ 
te, vicino alla disgregazione, 
come la Biblioteca Nazionale 
di Roma chissà per quanto 
tempo ancora chiusa al pub¬ 
blico. Non abbiamo un ser¬ 
vizio di pubblica lettura, an¬ 
zi in dispregio dei compiti 
spettanti alle Regioni, il bi¬ 
lancio del 1973 ha mantenuto 
alla competenza del ministe¬ 
ro della P.l. il capitolo di spe¬ 
sa attinente al servizio nazio¬ 
nale di lettura; senza dire del¬ 
la proliferazione caotica delle 
biblioteche, spesso baronali e 
chiuse, degli istituti universi¬ 
tari. Insomma, anche in que¬ 
sto settore delicato, dove 
emergono proposte pericolose, 
come quelle avanzate da An- 
dreotti, quali le biblioteche 
aziendali, e dove l’ammini- 
strazione centralizzata è fal¬ 
lita manifestamente (come ri¬ 
sulta anche dal clamoroso ri¬ 
tardo nel presentare ogni pro¬ 
posta più volte annunciata), 
l’iniziativa delle Regioni può 
costituire oggi il terreno più 
valido — ha concluso Rai¬ 
cich — non solo per la tutela 
ma anche e soprattutto per 
porre a disposizione degli stu¬ 
diosi. degli studenti e dei cltr 
tadini uno strumento di ar¬ 
ricchimento essenziale per la 
cultura e per la crescita de¬ 
mocratica. 

Il problema che H ministro 
Scàlfaro aveva completamen¬ 
te ignorato nella sua relazio¬ 
ne è stato sollevato dal com¬ 
pagno Benedetti: la questione 
della tutela delle bellezze na¬ 
turali e ambientali. Eppure 
questa materia è affidata al¬ 
la responsabilità del mini¬ 
stro per la Pubblica istruzio¬ 
ne con la legge del 1939. Qual 
è il meccanismo — sì è chie¬ 
sto Benedetti — che consente 

10 scempio inaudito del pae¬ 
saggio, in modo permanente 
e generalizzato? Un quadro 
del Tiepolo o del Caravaggio 
rubato, può essere perfino ri¬ 
trovato: ma chi potrà resti¬ 
tuire alla sua dignità i pae¬ 
saggi del Breuil (Cervinia), di 
Bardonecchia, dei Colli Eu¬ 
ganei ecc. ecc. irrimediabil¬ 
mente devastati dalla specu¬ 
lazione? Il meccanismo che 

11 permette è quello indicato 
dalla legge del 1939 che lascia 
spalancata la porta della spe¬ 
culazione e attraverso la quar 
le è passato il cemento dei 
devastatori. 

La «ristrutturazione» pre¬ 
annunciata genericamente dai 
ministro deve affrontare con 
urgenza anche questo settore 
e modificare radicalmente lo 
istituto del « vincolo », che og¬ 
gi fa acqua da tutte le parti. 
In questo campo le regioni 
devono avere potere decisivo: 
per la classificazione e l’indi¬ 
cazione dei valori paesistici 
da salvare; per l’attuazione di 
una politica comprensoriale 
che sia considerata e appli¬ 
cata in modo unitario. Da un 
lato infatti devono essere con¬ 
siderati i vincoli indispensa¬ 
bili che impediscano gli arbi- 
trii e gli scempi, dall’altro i 
vincoli devono essere inqua¬ 
drati in una programmazio¬ 
ne e pianificazione territoria¬ 
le che preveda le iniziative 
necessarie per la valorizzazio¬ 
ne e Io sviluppo delle attivi¬ 
tà agricole, artigianali, turi¬ 
stiche. 

E’ così che il «vincolo]» da 
misura oggi intesa in modo 
burocratico e passivo, che su¬ 
scita spinte opposte alla tu- 


AAentre s'inaugura... una statua 


Significative proteste 
alla Biblioteca Nazionale 


« Sono costretto di continuo 
m negare agli studenti l'acces¬ 
so ai testi » con queste parole 
li professor Giulio Carlo Ar- 
gan ha commentato e, in pra¬ 
tica, dato il suo assenso alla 
manifestazione di protesta or¬ 
ganizzata dal personale della 
biblioteca nazionale di Roma, 
dove ieri mattina si doveva 
svolgere una cerimonia per 
inaugurare una statua. La 
inaugurazione si è invece tra¬ 
sformata in una clamorosa 
denuncia dei ritardi nella 
apertura della biblioteca. 

Di rincalzo il professor Giu¬ 
seppe Gatti, docente di storia 
deH’arte ha dichiarato che 
* le biblioteche di Roma sono 
inagibili , che molti testi che 
noi consigliamo agli studenti 
possono trovarsi soltanto alla 
Nazionale. Sono felice — ha 
concluso — che la manifesta- 
Itone di oggi abbia assunto 
il preciso significato di atti¬ 
rare l'attenzione del governo 

I dei ministero competente su 
S« problema della Bibliote¬ 


ca e fenomeni di degrada¬ 
zione e di corruzione, può di¬ 
ventare invece uno degli ele¬ 
menti dello sviluppo, in quan¬ 
to salva un patrimonio In¬ 
sostituibile, sempre più ricer¬ 
cato e apprezzato nel quadro 
di una economia in sviluppo. 

Il compagno Trombadori ha 
polemizzato direttamente col 
ministro ricordandogli anzi¬ 
tutto la mancata risposta a 
tre interrogazioni, presenta¬ 
te fin dall’ottobre 1972, nelle 
quali venivano sollevati i gra¬ 
vi problemi di dlsattendimen- 
to dei compiti di istituto del¬ 
la Sovrintendenza al monu¬ 
menti di Roma e del Lazio, al 
trattamento di favore con¬ 
cesso alla collezione Contini- 
Bonaccorsi, molti capolavori 
della quale sono stati cosi 
esportati, al modo illegale co¬ 
me opere d’arte di grande va¬ 
lore, come il Caravaggio re¬ 
centemente segnalato dalla 
stampa, sono finite nelle mani 


della speculazione commercia¬ 
le straniera. 

Tutti questi fatti d’altro 
canto non sono giustificabili 
nemmeno tirando in ballo la 
carenza del personale: trova¬ 
no la loro ragione in carenza 
di sollecitudine quando addi¬ 
rittura non di disinteressato 
adempimento dei propri do¬ 
veri da porte degli organi pre¬ 
posti alla tutela. 

Il compagno Trombadori ha 
Infine affermato che non può 
essere più a lungo rinviato 
un confronto di collaborazio¬ 
ne con una delle principali 
strutture di conservazione 
delle opere d’arte in Italia, la 
chiesa cattolica e le sue dio¬ 
cesi. Rilevato che persino un 
capolavoro immortale come 
la Cappella di Masaccio nel¬ 
la Chiesa del Carmine di Fi¬ 
renze è in condizioni allar¬ 
manti, il deputato comunista 
ha affermato che il problema 
del trasferimento di alcuni ca¬ 


polavori dalle chiese nel mu¬ 
sei deve essere, caso per ca¬ 
so, affrontato e risolto. 

Nel dibattito sono anche in¬ 
tervenuti, tra gli altri, 11 de¬ 
mocristiano Berté e il repub¬ 
blicano Biasini. Non c’è stato 
un solo intervento che non 
abbia rilevato lo stato im¬ 
pressionante di inefficienza e 
di disordine della macchina 
statale preposta alla tutela 
delle bellezze artistiche, cultu¬ 
rali e paesistiche, e il silenzio 
del ministro Scàlfaro su quel¬ 
la « ristrutturazione » che egli 
ha enunciato come un mi¬ 
raggio senza volto. L’unico 
merito che il de Berté ha pa¬ 
radossalmente attribuito a 
Scàlfaro è stato quello di... 
« aver rotto il silenzio che 
sull’argomento tutti i governi 
e tutti 1 ministri hanno er¬ 
meticamente osservato per ol¬ 
tre 20 anni». 

a. d. m. 


Il MSI organizza anche 
viaggi « d’istruzione » per pic¬ 
chiatori nel campi della Le¬ 
gione straniera? Alla domanda 
dovrà rispondere il processo 
che si sta celebrando a Roma 
davanti alla IV sezione pe¬ 
nale del tribunale. La causa 
è cominciata per una querela 
presentata dal segretario del 
partito neofascista, Giorgio 
Al mirante, che si è sentito 
diffamato da un articolo del- 
l’« Espresso » a firma di Ca¬ 
milla Cederna. Nel servizio 
pubblicato dal settimanale, 
con il titolo « Come si fab¬ 
brica lo squadrismo», la gior¬ 
nalista riferiva le informazio¬ 
ni ricevute da Luigi Picardi, 
un giovane della destra, sul 
suo viaggio in Corsica dove 
era stato inviato a seguito 
di un « patto speciale » tra 
MSI e Legione straniera. 

Picardi avrebbe dovuto stu¬ 
diare la guerriglia e la contro- 
guerriglia; raccogliere cogni¬ 
zioni sul come si prepara una 
bomba con mezzi di fortuna; 
come attaccare una sezione 
comunista durante una ma¬ 
nifestazione e come colpire un 


avversario. Dopo che il setti¬ 
manale ebbe pubblicato l’arti¬ 
colo incriminato, Picardi si 
recò alla direzione de « Lo 
specchio » riferendo che nel 
fornire quelle informazioni 
alla Cederna aveva voluto fare 
una beffa. 

La giornalista ieri ha con¬ 
fermato davanti al giudici del 
tribunale di Roma il racconto 
fattole da Luigi Picardi il 
quale si era fatto presentare 
a lei da un comune amico. 

PRESIDENTE — Rivolse ai 
suo informatore domande 
« suggestive » per sollecitare 
particolari risposte? . • > 

CEDERNA — No, ho chiesto 
soltanto dei chiarimenti tec¬ 
nici quando si mise a parlare 
degli esplosivi. 

La Cederna ha ricordato che 
attraverso la collaborazione 
dei suoi colleglli del setti¬ 
manale ebbe notizia che al¬ 
cuni fatti rivelati da Picardi 
trovavano conferma in talune 
informazioni ottenute dall’ex 
capo della polizia Angelo Vi¬ 
cari in seguito all’arresto di 
alcuni esponenti di destra. 


NEW YORK, 28 

Oli organizzatori della « Set¬ 
timana del pesce d’aprile », co¬ 
me viene chiamato il boicot¬ 
taggio della carne che a par¬ 
tire dal primo aprile sarà at¬ 
tuato In tutti gli Stati Uniti 
per protestare contro il co¬ 
stante aumento dei prezzi, 
hanno dichiarato a Washing¬ 
ton che l’iniziativa va racco¬ 
gliendo consensi sempre più 
vasti mentre si registra qual¬ 
che incoraggiante segno di un 
probabile miglioramento della 
situazione. 

I principali Ispiratori della 
protesta hanno citato fra l’al¬ 
tro il voto unanime con cui 
la direzione dei sindacati del 
lavoratori dell’industria auto¬ 
mobilistica ha approvato il 
boicottaggio, mentre i maggio¬ 
ri distributori di carni del- 
l’Iowa, del Kansas e del Ne¬ 
braska sono stati già costretti 
a ridurre 1 prezzi del tre per 
cento in seguito alla diminui¬ 
ta richiesta delle grandi ca¬ 
tene dei supermercati. 

Secondo valutazioni dell’as¬ 
sociazione nazionale macellai 


e distributori, in seguito alla 
flessione generale del merca¬ 
to la produzione ò stata ridot¬ 
ta del 25 per cento, In qualche 
caso fino al 40, mentre due 
ditte del Kansas e dello Iowa 
sono state costrette a cessare 
ogni attività. 

Sempre a Washington, in¬ 
tanto, una grande catena di 
supermercati ha annunciato 
che sabato prossimo chiuderà 
i suoi tredici negozi per pro¬ 
testare a sua volta contro l’au¬ 
mento dei prezzi. 

Il ministro dell’agricoltura 
Earl Butz ha dichiarato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa a Phoenix, nell’Arizona, 
che la spontanea protesta dei 
consumatori «comincia ad a- 
vere i suoi effetti» ma che 
comunque vada «1 bei tempi 
quando una bistecca non co¬ 
stava più di 58 centesimi per 
libbra appartengono ormai al 
passato, come la paga mini¬ 
ma, di 60 centesimi l’ora ed i 
1000 dollari con cui era possi¬ 
bile acquistare una nuova C9w- 
vrolet » 


... ... 


co nazionale ». 

Una folla di dipendenti del¬ 
ia biblioteca che innalzavano 
cartelli di protesta ha accolto 
ieri mattina nelle sale vuote 
di libri della « Nazionale » le 
autorità, ivi giunte per inau¬ 
gurare ima scultura di Caron. 
E in effetti la cerimonia in 
queirambiente senza libri ma 
fatto per i libri aveva un sa¬ 
pore addirittura surreale. So¬ 
lo la protesta la riconduceva 
appunto a una realtà vera: 
sotto accusa il disinteresse 
del governo per i problemi 
culturali, giunto al punto di 
tenere chiusa e Inaccessìbile 
agli studiosi, ormai da tre an¬ 
ni, la biblioteca nazionale; nè 
si hanno prospettive che po¬ 
trà essere aperta prima della 
fine del 1974. 

Il presidente della Camera, 
Pertini, ha dichiarato che, 
pur non essendo di sua com¬ 
petenza, farà tutto il possi¬ 
bile perchè la biblioteca sia 
resa funzionante al più presto 
possibile. 
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pag. 7 / echi e notizie 


Durante uno sciopero per il contratto 


La fortissima detassazione decisa dal centro-destra viene considerata un'inezia 


Metalmeccanici bloccano IL CARTELLO MONDIALE DEL PETROLIO 
il 41 Giro della Campania MINACCIA UN AUMENTO DELLA BENZINA 


I ciclisti hanno solidarizzato con i lavoratori - La corsa è stata annullata 
Manovre di alcuni organizzatori per continuare la corsa respinta dai cor¬ 
ridori - L’inutile « galoppata » di 32 uomini in fuga che erano riusciti a 
superare lo sbarramento - Spiegati i motivi della lotta dagli stessi operai 


Pesante ricatto dell’Unione petrolifera - Le società multinazionali operanti nel settore preten¬ 
dono nuove esenzioni fiscali - In realtà i petrolieri intendono far pagare ai consumatori le spese 
delle ricerche e dei nuovi impianti - L’autonomia dell’approvvigionamento e il ruolo dell’ENI 
Stabilire rapporti diretti con i paesi produttori - Respingere con fermezza ogni assurda pretesa 



Il PCI per il rinnovamento 
democratico dei corpi P.S. 

Alla Camera motivata la opposizione comunista al 
progetto governativo di aumento di 5 mila unità 


NAPOLI — Ciclisti fermi nei pressi di Marcianise dopo l'inte rruzione della gara 


Si è conclusa ieri alla com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra la discussione generale sul 
disegno di legge del governo 
per l’aumento di 5 mila unità 
nell’organico della P.S. Il di¬ 
battito è durato cinque set¬ 
timane. 

Il provvedimento — che è 
già stato approvato dal Sena¬ 
to — è stato oggetto di una 
ampia analisi, sollecitata dal 
gruppo comunista (sono inter¬ 
venuti i compagni Flamigni, 
Donelli. Mendola, Tripodi, 
Iperico, e ieri Triva), il quale 
ha sottoposto a seria critica 
la situazione esistente nella 
P.S., sia dal punto di vista 
della organizzazione interna. 
Sia da quello della funzione 
che il corpo di polizia deve 
assumere nei rapporti col 
Paese e con le lotte demo¬ 
cratiche. 

Triva ha ribadito l’opposi¬ 
zione del PCI al provvedimen¬ 
to nel suo insieme, e il dis¬ 
senso nei confronti del gover¬ 
no per non avere fornito al¬ 
la commissione gli elementi 
di giudizio necessari. Il rap¬ 


porto cittadini-forze di polizia 
— ha sottolineato Triva — 
non si costruisce con la co- 
stituzlonalizzazione di più cor¬ 
pi di polizia, in concorrenza 
tra loro, o aumentando quan¬ 
titativamente gli organici, 
bensì attraverso la finalizza¬ 
zione del compiti di tali cor¬ 
pi alla riaffermazione dei va¬ 
lori della Costituzione. 

TI deputato comunista ha 
poi sostenuto che in particola¬ 
re è necessario affrontare e 
risolvere il problema della 
formazione degli appartenenti 
alla pubblica sicurezza, co¬ 
minciando con reliminare 
ogni discriminazione al mo¬ 
mento del reclutamento e 
guardando con attenzione agli 
insegnamenti impartiti nelle 
scuole di polizia. 

Concludendo, Triva ha pro¬ 
posto che la legge sì limiti 
all’aumento di 500 posti per 
il 1973, in attesa che il go¬ 
verno presenti un piano gene¬ 
rale di ristrutturazione colle¬ 
gato all’organico del corpo 
della PS., entro il 1973 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28 

La 41. edizione del Giro ci¬ 
clistico della Campania non 
si è potuta disputare. Una 
manifestazione dei metalmec¬ 
canici della « Olivetti » di 
Marcianise l’ha bloccata pri¬ 
ma ancora che alla corsa fos¬ 
se dato il via. 

La partenza ufficiale era 
stata fissata all’inizio delle 
rampe della Doganella, a due 
passi dallo stadio dell’Arenac- 
cia dove era avvenuto il con¬ 
centramento. ma gli organiz¬ 
zatori avevano deciso di spo¬ 
starla di 18 km. perchè — 
hanno comunicato — si era 
verificata una imprevista in¬ 
terruzione stradale. La verità 
è ohe gli organizzatori ave¬ 
vano avuto sentore di una 
manifestazione di protesta 
organizsata dai metalmecca¬ 
nici di Casoria, e si erano 
preoccupati soprattutto per¬ 
chè consapevoli dello stato 
di tensione che esiste in tutta 
la Regione, e non soltanto tra 

I metalmeccanici in lotta per 

II rinnovo del contratto. 

La partenza, dunque, avreb¬ 
be dovuto essere data nei 
pressi di Caivano, dopo che 
Casoria, con larghi giri, era 
stata superata e non si erano 
incontrati dimostranti. Ma è 
stato a questo punto che si è 
verificato un incredibile ma¬ 
linteso intorno al quale an¬ 
cora stanno disputando la 
giuria, gli organizzatori, i ci¬ 
clisti e i direttori delle case. 
E’ accaduto, in pratica, che il 
direttore di corsa ha segna¬ 
lato ai corridori con la ban¬ 
diera rossa di raggrupparsi 
prima del via, e i corridori, 
invece, o almeno un nutrito 
gruppo di essi, ha ritenuto 
che con quel segnale si fos¬ 
se inteso dare una partenza 
volante. Per cui sono scattati 
di gran carriera verso il tra¬ 
guardo di Caserta. 

Erano 32 in tutto. Gli altri 
sono stati bloccati mentre di¬ 
speratamente si cercava di 
fermare anche i fuggitivi per 
fare intendere loro che la 
partenza non era stata anco¬ 
ra data Ma non c stato più 
possibile, malgrado gli sfor¬ 
zi della giuria e degli orga¬ 
nizzatori. I fuggitivi sono riu¬ 
sciti persino a superare lo 
sbarramento dei metalmecca¬ 
nici della « Olivetti » di Mar- 
cianise i quali, con cartelli e 
striscioni, attendevano il pas¬ 
saggio della corsa in località 
Ponte Autostrada del Sole, al 
chilometro 20 della statale 87. 
all’altezza del casello di Ca¬ 
serta sud. Sono riusciti a su¬ 
perarlo facendosi largo an¬ 
che a spintoni e gomitate. Gli 
altri, invece, sono stati bloc- 


Gravissima la situazione nei centri già alluvionati 

Calabria flagellata dalla pioggia : 
paesi isolati e minaccia di frane 

Taverna, Cofronei, Roccabernarda, Albi e Magisano praticamente irraggiungibili - Sciopero a Cutro « dimentica¬ 
to » dal governo - Ore d'incubo a Careri per uno smottamento che lambisce il paese * Maltempo anche nel Molise 
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cati. E con loro tutta la ca- 
rovana al seguito. 

I lavoratori della «Olivet- ^ • • ■ ». • • 

ti» hanno spiegato un P o a Gravissima la situazione nes ce 

tutti, e con molta compostez¬ 
za, i motivi della protesta. 

Hanno ribattuto con calma 

anche a qualche frase non ■ ■ 

proprio felice, benché fosse *■ ^ i — W ^ Il ^ 

evidente la loro esasperazio- ■ V I * J m ■ ■ 

ne dopo cinque mesi di lotta. lfvllffl I II III I |||cCllKl 

A questo punto si impone- ■ B* ■ B**^% Vii 

va una decisione. In parecchi 

hanno tentato di parlamen- B B m ■ 

tare. Persino Franco Bitossi ^ ^ . 

si è avvicinato ai dimostranti B ICflIQTI mjI IT 

i quali lo hanno accolto atte- ||flc3l |v\ll|/1 II C Il 

standogli tutta la loro rim- MllWWI IWwIMlil \0 ■■ 

patia, ringraziandolo per la ■ 

solidarietà che egli esprime- 

tori in lotta, e però facendo - Taverna, Cofronei, Roccabernarda, Albi e Magisano pral 
non era contro i corridori, lo » dal governo - Ore d'incubo a Careri per uno smottai 

specialmente contro quelli 
meno noti che anche loro 
stentano la vita che ce l’ave¬ 
vano, ma con quelli che li co¬ 
stringono a lottare casi du¬ 
ramente disinteressandosi di 
loro e delle loro famiglie. I 
corridori, pertanto, intirizziti 
per il freddo e la pioggia, 
hanno cominciato a chiedere 
che cosa dovevano fare. E so¬ 
no state avanzate diverse pro¬ 
poste. magari di tornare ver¬ 
so Napoli e tentare la crono¬ 
scalata del Vesuvio, di pren¬ 
dere un altro persorso. di rin¬ 
viare la corsa di un giorno o 
due. ma il responsabile del 
l’organizzazione, il giornali¬ 
sta Riccardo Cassero del Mat¬ 
tino, ha con molto buon senso 
respinto tutte le pressioni e 
le soluzioni che gli si prooo- 
nevano. dichiarando annulla¬ 
ta la corsa. 

Intanto i 32 fuggitivi — Pa- 
nizza. Sorlini. Morbiato. Per- 
letto. Varini. Baldan, Buffa. 

Conton. Gambarotta. Vanzo. 

Di Caterina. Gatta. Oslcr, Ric¬ 
coni;. Cazzola. Paolini, Poli- 
dori. Bergamo. Fuchs, Mar¬ 
chetti. Franco Moser. Mu- 
gnaini. Dalla Bona. Domino- 
ni. Fochesato. Mangioni. On- 
garato. Fabbri. Schiavon. Via- 
nelli. Fontana. Bassinì — con¬ 
tinuavano a correre, sempre 
convinti della validità del lo¬ 
ro sforzo. Giungevano sul tra¬ 
guardo di Caserta dove Sorli¬ 
ni si imponeva in volata. So¬ 
lo dODo Maddalom è stato 
possibile fermarli e comuni¬ 
care loro die la corsa era sta¬ 
ta annullata. Si seno giustifi¬ 
cati affermando che loro ave¬ 
vano ricevuto una regolare 
partenza (e qualcuno ha ag¬ 
giunto che nrobabMmente li 
si voleva fermare oer favori¬ 
re il ricongiungimento degli 
a c si che sino a Caivano erano 
stati oortatì nelle auto, be¬ 
ne al copeco» 

Michele Muro una casa di Careri già lesionala dalla pressione dello smottamento 


Aggravato ulteriormente il processo di militarizzazione 

Sardegna: nuovi espropri per la base NATO 

1341 ettari al Salto di Quirra destinati dal Prefetto airampliamento del poligono missilistico - For¬ 
temente aumentato nell’isola il costo della vita in coincidenza dell’affiusso di militari stranieri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 
La pericolosa escalation del¬ 
la Nato e degli Usa ai danni 
della Sardegna non conosce 
soste. Crescono i contingenti 
di truppe straniere, col trasfe¬ 
rimento di nutriti nuclei di 
aviatori americani, provenien¬ 
ti dagli Stati africani di nuo¬ 
va indipendenza che vanno li¬ 
berandosi dalla tutela Usa- 
-• Nei giorni scorsi altri 15 
piccoli proprietari del Salto 
di Quirra hanno ricevuto l’or¬ 
dinanza di esproprio firmata 
dal prefetto di Nuoro dottor 
Marongiu, con la motivazione 
ohe i loro terreni servono per 
ragioni militari. Infatti 1341 
’ ettari ubicati nei comuni di 
~ Ulassai, Jerzu e Pordasdefogu, 
sono stati destinati d'ufficio 
alla «sistemazione delle ope- 
ga relative aU'ampliamento 
#el poligono missilistico », 
dove già avvengono le cosid- 
, dette «esercitazioni interior- 
' se» con tedesco-occidentali. 
Statunitensi, inglesi, greci e 


turchi, oltre gli italiani. 


Il governo Andreotti. igno mentre attorno alla zona si 

rondo le note proteste «fella rafforzano i contingenti tede- 


siziom risultano completate, j mento o di un disastro nuclea- 


Regione autonoma e l’invito 
a una trattativa per la revi¬ 
sione delle servitù militari, 
sembra deciso a mihUnzzare 
la zona del Salto di Quirra. 

Quasi nessuno degli abitanti 
della zona ha raggiunto il « be¬ 
nessere economico - sociale » 
promesso a piene mani dal go 
verno pnma dell’amvo delle 
truppe. Anzi, la vita civile si 
è ulteriormente aggravata. Per 
esempio, la mancanza di far¬ 
macie, di ambulatori, di scuo¬ 
le è stata denunciata a piu ri¬ 
prese dalle popolazioni nel 
corso degli scioperi generali 
e delle manifestazioni di 
massa. 

Questo non è che un aspet¬ 
to della militarizzazione cre¬ 
scente della Sardegna. Nei 
mesi scorsi, il nostro giornale 
aveva dato notizia di nuovi 
espropri presso l'aeroporto di 
Decimo, che interessavano tre 
comuni (Vlllasor, Sasperate, 
Decimomannu). Oggi le requi- 


sed occidentali e sono in ar¬ 
rivo le squadre di aviatori 
inglesi e americani. Comples¬ 
sivamente ì militari Usa ascen¬ 
dono a circa mille unità. 

Forse anche m coincidenza 
con l'afflusso di militari stra¬ 
veri, il costo della vita in 
Sardegna è aumentato piu che 
altrove. 

Secondo un’indagine appena 
terminata dalla Camera di 
commercio, gli indici generali 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie degli operai e degli 
impiegati hanno registrato un 
incremento deHTUP» a Ca¬ 
gliari, del 9,90° • a Sassari, del 
6,260» a Nuoro, contro un au¬ 
mento del 6,78»» in campo na¬ 
zionale. E' il dato statistico 
più alto verificatosi negli ul¬ 
timi tre anni. 

Le istallazioni militari del¬ 
la Nato comportano pericoli 
gravissimi per la incolumità 
delle popolazioni isolane. Esi¬ 
ste 11 rischio di un inquina¬ 


re nella base di appoggio per | 
sommergibili atomici Usa, m i 
funzione alla Maddalena, co¬ 
me hanno ampiamente docu¬ 
mentato tecnici e scienziati. 
Ma è pur vero che ogni gior¬ 
no, in Sardegna, scontiamo le 
conseguenze di una « pace 
armata ». . 

Specie nell'ultimo periodo. 
Cagliari sembra sia stata tra¬ 
sformata in zona di occupa¬ 
zione. Ciò si spiega col fatto 
che le manovre avvengono or¬ 
mai dentro il capoluogo, dopo 
la caduta di numerosi aerei 
supersonici alle periferie dei 
centri contadini e minerari. 
Le operazioni di salvataggio 
in mare vengono organizzate 
al Poetto davanti agli occhi di 
migliaia di persone. 

L’intero litorale appare co¬ 
me « zona bellica ». Davanti a 
una situazione del genere, non 
è affatto detto che la popo¬ 
lazione cagliaritana non corra 
dei pericoli gravi. 

Giuseppe Padda 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 28 

Sulla provincia di Catanza¬ 
ro piove ormai ininterrotta¬ 
mente da sabato scorso. La 
situazione tende a peggiora¬ 
re soprattutto nelle zone già 
colpite dall’alluvione del gen¬ 
naio scorso. 

I comuni di Taverna, Cotro- 
nei, Roccabernarda, Albi e 
Magisano, situati nella fascia 
presilana catanzarese, sono 
nuovamente isolati. Taverna 
in particolare, che da tre me¬ 
si era raggiungibile solo at¬ 
traverso un viottolo di sel¬ 
ciato — non avendo l’ANAS 
e la Provincia provveduto a ; 
riparare il ponte che colle¬ 
ga Fossato Ferralta al cen¬ 
tro presilano — che non con¬ 
sentiva il traffico pesante ed 
il movimento di merci, cor 
grave danno all’economia, s’ 
trova in una situazione par¬ 
ticolarmente disastrosa. 

A Cotronei una enorme fra¬ 
na ha sepolto un intero chi¬ 
lometro dell’ultima strada ri¬ 
masta transitabile; manca la 
energia elettrica per l'allaga¬ 
mento della centrale di Timpa 
Grande, comincia a scarseg¬ 
giare il pane. Nessuna « au¬ 
torità » frattanto ha sentito il 
dovere di recarsi nella zona 
per rendersi conto della 
situazione. Lo stato di agita¬ 
zione è stato proclamato dai 
sindaci. Si tenta di organizza¬ 
re i soccorsi e si va verso 
una giornata di lotta contro 
i ritardi, le inadempienze e le 
responsabilità governative. 

Nuovi danni anche nella 
città di Catanzaro: le strade 
di alcuni quartieri della zone 
nord (Ianò Visconti, Ponte 
Grande, S. Elia) sono nuova¬ 
mente ostruite; sono saltate 
anche le insufficienti opere di 
protezione fatte allestire do- 
1 po la pioggia di tre mesi or- 
sono. A Catanzaro Lido è 
straripato ancora il Corace, 
distruggendo quello che era 
rimasto sulle terre degli asse¬ 
gnatari dell'Opera Sila di 
Roccelletta. 

Notizie di frane e di inter¬ 
ruzioni viarie giungono da al¬ 
tri centri della provincia, in 
particolare dal basso Jonio 
e dalle serre. 

Intanto a Cutro è stato pro¬ 
clamato uno sciopero di pro¬ 
testa contro l’esclusione del 
comune dalle provvidenze pre 
viste dalla legge in favore 
delle zone alluvionate. 

Continua il movimento fra- i 
noso che da qualche giorno j 
interessa l'abitato di Careri. j 
un piccolo paese a 3100 metri • 
di altitudine nell’Aspromonte j 
orientale. La colata di fan- ! 
go che nasce dal costone Fa¬ 
vata. ai piedi dell'abitato con ] 
tinua il suo cammino verso la ■ 
vallata, travolgendo alberi e ; 
alcune piccole case coloniche, i 
La strada statale «112» è | 
ancora interrotta per ol¬ 
tre mezzo chilometro. Per og- ! 
gi sono previsti da parte di j 
tecnici altri rilievi per ac- j 
certare la stabilità dell'abi- ; 
tato di Careri. che poggereb- 1 
be quasi interamente, secondo 
alcuni geologi, su uno stra¬ 
to di argilla. 

Da diversi giorni piove qua¬ 
si ininterrottamente anche su 
gran parte del Molise. La 
pioggia, che continua a cadere 
con insistenza, ha causato di¬ 
versi smottamenti di terreno 
ed una frana ha Invaso, per 
un fronte di 30 metri, la 
strada di accesso al comune 
di Castellino del Bifemo, un 
piccolo dentro in provincia di 


Campobasso. ’* ' '" ' 

Particolarmente difficile la 
circolazione stradale a causa 
di fitti banchi di nebbia 

Franco Martelli 


Le società petrolifere minac¬ 
ciano un generale aumento dei 
prezzi della benzina e degli 
altri prodotti derivati dal 
« greggio ». Lo ha detto espli¬ 
citamente il presidente della 
Unione petrolifera, Vincenzo 
Cazzanìga, in una intervista 
ospitata recentemente da un 
foglio confindustriale. Cazza- 
niga ha detto, fra l’altro, che 
le misure di defiscalizzazione 
recentemente approvate dalla 
maggioranza della Camera, col 
voto contrario e motivato del¬ 
le sinistre, non soltanto non 
sarebbero un regalo, come noi 
abbiamo più volte affermato, 
ma rappresenterebbero «solo 
una minima parte del do¬ 
vuto ». 

Brutale discorso 

« Il provvedimento — ha 
precisato il presidente dei pe¬ 
trolieri — è stato una scelta 
politica per evitare un au¬ 
mento dei costi per i consu¬ 
matori ». Ma esso sarebbe in¬ 
sufficiente, sia perchè nel frat¬ 
tempo è mutata la situazio¬ 
ne per quanto riguarda la po¬ 
litica dei paesi produttori del¬ 
l’Africa e del Medio Oriente 
— i quali cominciano a ca¬ 
pire che, finora, sono stati 
sfruttati in modo ignobile, 
n.d.r. —, sia perchè il CIP 
non determinerebbe i costi su 
basi reali. Secondo Cazzanìga, 
inoltre, le aziende petrolife¬ 
re avrebbero una eccessiva 
incidenza fiscale sui profotti 
s si troverebbero, quindi, « nel¬ 
la drammatica alternativa di 
aumentare i prezzi o ridurre 
le imposte ». 

Cosi, dunque, i seicento mi¬ 
liardi finora elargiti ai petro 
Iieri sarebbero un’inezia e al¬ 
trettanto inadeguata sarebbe 
la decisione del governo, ap¬ 
provata dal centro-destra, di 
esentare dalle imposte gli stes¬ 
si petrolieri per circa 300 mi¬ 
liardi all’anno. Ragione per 
cui, o si provvederà ad altre 
detassazioni, ovviamente anco¬ 
ra più cospicue, oppure si 
verificherà quella « dramma¬ 
tica alternativa » di cui ha 
parlato Cazzaniga, e cioè ci 
troveremo di fronte ad un nuo¬ 
vo aumento della benzina. 

Un discorso più chiaro e 
più brutale, evidentemente, 
non ' sarebbe stato possibile. 
Ma stanno in realtà le cose 
corne le ha descritte il capo 
dei grossi petrolieri operanti 
nel nostro Paese? 

Va denunciato, intanto, il ten¬ 
tativo di addossare ai paesi 
produttori l’eventuale respon¬ 
sabilità di un incremento dei 


prezzi. E’ vero che nel Medio 
Oriente, nell’Africa, nel Golfo 
Persico, le partecipazioni dei 
paesi produttori di petrolio 
agli utili sono state elevate 
negli ultimi tempi. Ed è vero 
altresì che questi stessi paesi 
pretendono giustamente di par¬ 
tecipare alla estrazione attra¬ 
verso società miste. Ma sì 
tratta di un diritto di quei 
popoli e di quelle nazioni che 
nessuno può osare di mette¬ 
re in discussione. D’altra par¬ 
te, invocare le giuste richie¬ 
ste dei paesi produttori per 
giustificare la richiesta di nuo¬ 
ve detassazioni o di nuovi au¬ 
menti dei prezzi è un puro 
pretesto. Sta di fatto, ad esem¬ 
pio, e lo ha ricordato lo stes¬ 
so Cazzanìga, che la Libia par¬ 
tecipa agli utili per l’estrazio¬ 
ne del suo petrolio in ragio¬ 
ne del 50 per cento « avva¬ 
lendosi di un accordo con 
l’ENI ». Come si spiega, dun¬ 
que, che lo stesso ENI ha fi¬ 
nora venduto benzina e altri 
prodotti da petrolio allo stes¬ 
so prezzo delle società multi¬ 
nazionali private che corri¬ 
spondevano ai paesi produt¬ 
tori partecipazioni di gran 
lunga inferiori? 

Il giornale padronale che ha 
ospitato l’intervista non ha ri 
volto al dr. Cazzaniga una do¬ 
manda del genere e, quindi, 
il presidente dell’Unione pe¬ 
trolifera ha potuto tranquilla¬ 
mente ignorare un simile ar¬ 
gomento. Ma il fatto è che 
se l’ENI ha venduto i suoi 
prodotti allo stesso prezzo de¬ 
gli altri, pur dovendo soste¬ 
nere spese più elevate sotto 
forma di partecipazioni del 
paese produttore (la Libia), 
vuol dire che i profitti del 
settore sono molto alti (e an¬ 
cora più elevati sono quelli 
delle società private). E’ pro¬ 
prio il discorso sui profitti 
però che i petrolieri intendo¬ 
no tenere nascosto, così co¬ 
me la maggioranza governati¬ 
va di centro-destra lo ha vo¬ 
luto ignorare nel corso del 
recente dibattito parlamen¬ 
tare. 

Non è possibile, pertanto, 
accettare per buone le « ar¬ 
gomentazioni » del cartello 
mondiale del petrolio. E so¬ 
prattutto non è possibile sot¬ 
tostare 'al suo pesantissimo 
ricatto, soprattutto dopo i vi¬ 
stosissimi « abbuoni » accor¬ 
dati ai petrolieri con la de¬ 
tassazione. 

Non vogliamo affermare, 
con ciò, che rindustria petro¬ 
lifera internazionale non ab¬ 
bia i suoi problemi. Appare 
ormai chiaro, ad esempio, che 
bisogna prevedere fin da ora 


nuovi programmi di ricerca, 
la cui realizzazione sarà cer¬ 
tamente costosa. « L’ingente 
fabbisogno di capitali in tutto 
il mondo, nel corso di que¬ 
sto (prossimo) decennio — 
scriveva, fra l’altro, la rivista 
della Esso dello scorso blme 
stre — è esemplificato dai 
365 miliardi di dollari di cui 
l’industria petrolifera abbiso¬ 
gnerà, nel citato periodo, per 
far fronte alle proprie spese 
di capitale e di ricerca. S: 
tratta di una somma più che 
doppia — aggiungeva la rivi¬ 
sta — rispetto ai 150 miliar¬ 
di di dollari spesi agli stessi 
titoli durante lo scorso de 
cennio ». Ecco, dunque, una 
parte della verità. Ecco une 
ammissione preziosa, pe> 
quanto involontaria. 

La verità è che le società 
petrolifere intendono affronta¬ 
re le difficoltà previste senza 
minimamente intaccare 1 In 
ro profitti, anzi, possibilmen 
te, stabilendo programmi chr 
consentano un loro incremen 
to. La verità è che quei 365 
miliardi di dollari preventiva¬ 
ti come investimenti necessa 
ri per « spese di capitale e di 
ricerca », secondo i disegni de 
petrolieri, dovrebbero pagarli 
i consumatori di tutto il mor 
do capitalistico, inclusi gli ìt 
liani. 

Minacce e ricatti 

La minaccia e il ricatto di*: 
petrolieri, pertanto, vanno re 
spinti con decisione. Non solo 
perchè l’industria petrolifera 
non ha alcuna necessità di ot¬ 
tenere ulteriori regali o nuovi 
aumenti, ma anche per il fat¬ 
to che un rincaro della benzi¬ 
na, in questa situazione disa¬ 
strosa, significherebbe una 
spinta ancora più forte alla 
ascesa dei prezzi e all’abbat¬ 
timento del potere d’acquisto 
dei salari. 

L’Italia, del resto, ha più 
d’un mezzo per non sottosta¬ 
re a quelle minacce e a quei 
ricatti. Come diceva il com¬ 
pagno on. D’Alema in una di¬ 
chiarazione rilasciata recente¬ 
mente a «Sindacato nottole», 
«sul prezzo del petrolio pe¬ 
sano grandemente le esigen¬ 
ze di autonomia nell’approv¬ 
vigionamento». Ed è evidente 
che un impegno più incisivo 
dell’ente di stato, in questo 
senso, anche e soprattutto at¬ 
traverso lo stabilimento di 
rapporti diretti con i paesi 
produttori, diventa indispen 
sabile. 

Sino Sebastianelli 
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SAGGI LETTERARI: HIRSCH 


Negando 
la storia 

La polemica del critico statunitense, anziché conte¬ 
stare il vizio ideologico di fo^do dei « New crilics », 
finisce col confermarne la funzione retrograda 


ERIC D. HIRSCH JR. «Teo¬ 
ria dell'lnlerpretazlone e cri¬ 
tica letteraria », Il Mulino, 
pp. 305. L. 5.000 

Pur partendo da dichiara¬ 
te ambizioni interdisciplinari, 
di teoria ermeneutica genera¬ 
le (il cui oggetto è il proble 
ma della validità della com¬ 
prensione di un testo qualsia 
si), il libro di Hirsch di fat 
to privilegia l’ermeneutica let 
teraria e definisce il suo cam 
po di analisi e di riferimen 
ti teorici nel contesto della 
critica e della metodologia 
letteraria statunitensi 
Rispetto alla tradizione dei 
Richards. Frye. Wellek e War- 
ren (abbondantemente diffusa 


ovviamente sociali che sono le 
opere letterarie e la volontà 
linguistica di uno scrittore. 

E’ a questo punto che il li 
bro di Hirsch appare oggetti¬ 
vamente partecipe di un’ope¬ 
razione teorica e culturale che 
descrive e riorganizza la cui 
tura a partire da una rimozio 
ne s'stematica della strutto 
ra Ed anche la sua diffusione 
in Italia sicuramente fortu 
nata contribuirà per la sua 
parte, attraverso la hu >na fe 
de e la passione scientifica 
dei suoi mediatori al profit 
to cosnicuo d’ quella d-ologia 

A. Leone de Castris 



USA — Una manifestazione di giovani negri durante il processo ad Angela Davis 


tra noi), tutto sommato ab¬ 
bastanza omogenea quanto a 
matrici ideologiche e a estra¬ 
zioni culturali (generieamen 
te pragmatistiche e neo posi 
tivistiche. con innesti feno 
menologici alquanto banaliz¬ 
zanti), l’intenzione teorica di 
Hirsch è evidentemente pole¬ 
mica, e la sua stessa for¬ 
mazione intellettuale appare 
contenutisticamente arriccili- 


INTERVENTI DELLA SINISTRA CONTEMPORANEA AMERICANA 

La lucida denuncia di Jackson 


POESIA D’OGGI 


Raccolti in « Col sangue agli occhi » gli ultimi scritti 
del giovane rivoluzionario negro assassinato in USA 


ta da altre esperienze europee, 
come Dilthey, Saussure. Hus 
seri, oltre la tradizione del 
l’ermeneutica tedesca dell’Ot¬ 
tocento. Ma la struttura fonda- 
mentale del suo discorso ri¬ 
mane la stessa, teoricamen 
te grezza, di una sistematici 
tà meramente empirica e clas¬ 
sificatoria, di un formalismo 
oggettivistico che trova spazio 
e legittimità proprio sulla ac 
cettazione passiva di tutti i 
€ valori » tradizionali, mai 
scalfiti veramente, mai mes¬ 
si in discussione. 

Il dissidio tra Hirsch e i 
suoi maestri, infatti, verte 
sulla soppressione dell’aufore 
(nello studio dell’opera), sulla 
autonomia semantica della poe¬ 
sia, sulla critica come consu 
mo soggettivo dell’oggetto let¬ 
terario, sulla inconoscibilità 
oggettiva del testo: cioè su 
tutte le articolazioni di quel 
formalismo critico - lettera 
rio, di quella rinunzia cono¬ 
scitiva e di quella negazio 
ne della storia, che più o me¬ 
no -sottendono le posizioni di 
tutto un fronte teorico—meto¬ 
dologico. Senonchè tale pole¬ 
mica. lungi dal contestare il 
vizio ideologico di fondo dei 
New Critics e dei loro diffu¬ 
si fiancheggiatori, finisce col 
confermarne di fatto la fun¬ 
zione, riservando loro, nel va 
sto campo della scienza let¬ 
teraria, un posto tutto parti¬ 
colare: quello della « critica ». 
appunto, cioè della conoscen¬ 
za di ciò che muta in un te¬ 
sto. di ciò che è la sua rile¬ 
vanza nel presente Della sua 
significanza dice Hirsch che 
è altra cosa dal suo sigmfi 


Fermento continuo 


GEORGE L. JACKSON, « Col 
sangue agli occhi », Einaudi, 
pp. 192. L. 1.200. 


di Michel Sager 

MICHEL SAGER. ■ Quattro stagioni », Guanda. pp 57. 

L 2 000 

Con una presentazione di Amelia Rosselli e cinque in¬ 
cisioni rispettivamente di Attardi, Guccione. Jamch. Tor- 
nabuoni e Vespignani, è uscito da Guanda Quattro stagioni, 
un volumetto che raccoglie le poesìe più recenti di Michel 
Sager Francese di padre russo, da anni trapiantato a 
Roma e variamente attivo nella lingua materna, lo scrit¬ 
tore si cimenta con questo libro direttamente in italiano 
con le difficoltà tecniche, semantiche e ambientali di una 
lingua non sua. 

La riuscita è di notevole Interesse: Sager si serve con 
bella sapienza di uno strumento acquisito, sfuggendo con¬ 
temporaneamente al rischi dell’artificio e dello scolasti¬ 
cismo Il suo italiano poetico è una lingua che egli riesce 
a inventare al momento di usarla, non certo una lingua 
tradotta: e questo è senz’altro un risultato. Il terreno 
di Sager è In continuo fermento: l’immobilità non è prò 
prio il suo dèmone. I frutti che vi crescono sono l’amore, 
il sesso vissuto drammaticamente, un senso lacerante di 
solitudine, il tutto immerso nella dimensione schizofrenica 
dell'uomo di oggi, che tenta di verificare le proprie deci¬ 
sioni Individuali alla luce della storia anche passata, della 
cultura di opposizione e dello scontro delle classi (v. la 
sezione «Poesie incivili»), 

Marx. Saint-Just. Rimbaud sono 1 rampini di una sca¬ 
lata Impervia attraverso le contraddizioni sociali e le 
nevrosi personali, i punti fermi di un itinerario che giorno 
per giorno ha da individuare nella roccia o nel vuoto, 
nel deserto vuoto della condizione borghese, la propria 
direzione di marcia 

Nella mischia, questo poeta non cerca la propria sal¬ 
vezza Individuale: è uno scorticato vivo che si batte 
perché la « vera vita » si realizzi per tutti. 

Mario Lunetta 


In questo volumetto sono 
raccolti gli ultimi scritti di 
George Jackson, una delle più 
luminose, appassionate ed in¬ 
telligenti figure della politica 
e della cultura della sinistra 
contemporanea americana 
La figura è molto nota (an¬ 
che attraverso le lettere dal 
carcere pubblicate due anni 
fa in Italia nel volume (« 1 
fratelli di Soledad») ed al¬ 
trettanto nota è la sua dram¬ 
matica vicenda, troncata con 
un vero e proprio assassinio 
il 21 agosto del 1971 nel pe¬ 
nitenziario di San Quintino, 

« Col sangue agli occhi » fu 
completato da Jackson po¬ 
chi giorni prima che l’Ameri¬ 
ca di Nixon gli togliesse la 
parola, cioè nel momento del¬ 
la sua maturazione più com¬ 
pleta. Il giovane rivoluziona¬ 
rio negro si era bllora rico¬ 
nosciuto nel Black Panther 
Party ed era — sia pure dal- 
l’«esterno» della cella in cui 
era rinchiuso — Investito dal¬ 
la principale problematica del 
BPP. mediata dallo stretto 
rapporto con Angela Davis: 
cioè analisi della società ame¬ 
ricana e rapporto partito-mas¬ 
se in un paese capitalistico 
avanzato ed aH’insieme razzi¬ 
sta, razzismo funzionale allo 
sfruttamento di larghissime 


minoranze. Pur senza trascu¬ 
rare la prima parte del vo¬ 
lume dedicata allo scontro ar¬ 
mato con l’apparato repres¬ 
sivo americano, da questi 
scritti emergono due Idee 
principali che. dopo il '71, so¬ 
no state al centro dell’ana¬ 
lisi della sinistra americana. 

In primo luogo l’intensifi¬ 
cazione deU'inizfatlva politica 
dell'avanguardia ed estensio¬ 
ne della sua azione fino a 
renderla unitaria ed aperta 
alle più larghe masse proleta¬ 
rie. non solo per il richia¬ 
mo di un esempio, ma anche 
con l'educazione politica, per 
sottrarle ai condizionamenti 
sociali del capitalisVno. Quin¬ 
di — in secondo luogo — In¬ 
dividuazione del fascismo non 
soltanto nella repressione, ma 
soprattutto In una ristruttu¬ 
razione capitalista, in una 
particolare fase di difficoltà 
del capitalismo stesso. 

Da qui la sua particolare 
sottolineatura dell’idea su cui 
insiste neH’ultlmo scritto (for¬ 
se con la coscienza che si 
trattasse proprio dell’ultimo): 
cambiare la mentalità degli 
oppressi, evidenziando — so¬ 
prattutto per la realtà ame¬ 
ricana — li carattere econo¬ 
mico del razzismo che si basa 
su quello che egli chiama un 
« contratto sociale oppres¬ 
sivo ». 

Renzo Foa 


TESTI DI PEDAGOGIA 

L’insegnamento non autoritario 


cato (che è invece il suo va¬ 
lore verbale oggettivo, ciò che 
l’autore ha voluto dire). 

Riprendendo pari pari dal¬ 
la vecchia ermeneutica la di¬ 
stinzione tra interpretazione e 
critica, comprendere e valuta¬ 
re (husserlianamente. orizzon 
te intemo ed esterno), egli non 
solo sdoppia e materializza il 
rapporto presente-passato che 
è evidentemente l’asse dialet¬ 
tico di ogni atto connscitivo. 
ma anche riassume n»H"atto 
deU’interpretazione da lui ori 
vilegiatamente sistemat «zzato 
il fondamento antistorico, for 
malistico e psicnlogistico. dei 
suoi congiunti-avversari. 

La rivalutazione deH'aulore. 
infatti, quale oggetto impre¬ 
scindibile dell’atto interpreta 
tivo, della comprensione del 
significato dell'opera, solo an 
parentemente significa la re 
introduzione della stona, e 
cioè di quella oggettività che 
Hirsch ricerca con criteri tot 
ti estrinseci e normativi- rhè 
in lui esplicitamente la « ri 
costruzione immaginativa d^l 
soggetto parlante» rifiuta di 
riferirsi alla « soggettività del 
l’autore in quanto perenna 
storica ». ma si riferisce so 
lo « alla parte che specifica 
e determina il significato ver 
baie ». Anche l’ermeneutica 
dunque, nonché la critica, e 
In generale la comprensione 
valida di un’opera, sarebbero 
operazioni garantite da una 
epistemologla della connscen 
za Jie esclude la storia e ov 
riamente la dialettica sociale, 
dallo studio di quei prodotti 


Ejzenstejn 

insegna 

SERGEJ M. EJZENSTEJN, 
« Lezioni di regia ». Einau 
di. pp 218 L 1 400 

(a.b.) — Riappaiono le famo 
se. fondamentali « lezioni » sul 
la regia tenute Oal grandissimo 
regista sovietico ai suoi allievi 
nel corso di un anno (193133i 
e che già Einaudi aveva tra 
dotto e pubblicato nel 1964 Knc 
colte e scritte da uno dei suoi 
allievi queste lezioni di Ejzcn 
«tein rivelano tutta la eccezio- 
e esperienza creativa di uno 
maggiori registi del cinema 
—i dille. 


LUCIA LUMBELLI, «Comu¬ 
nicazione non autoritaria: Co¬ 
me rinunziare al "ruolo" In 
modo costruttivo: Suggeri¬ 
menti rogersiani », F. Ange¬ 
li. pp .151 L 5 000 

La necessità di una defini¬ 
zione scientifica, sotto 11 pro¬ 
filo pslco-pedagogico, dell’ap¬ 
proccio alla pratica non-dlret- 
tlva dell'Insegnamento. muove 
l'autrice ad appropriarsi di al¬ 
cuni termini di classificazio 
ne uslcoterapeutlra propri del¬ 
la scuola roverstana e a mu 
tuarli dalla situazione della te¬ 
rapia centrata sul cllen 
te a quella del rapporto do 
cenu* classe 

Il recupero di alcuni spun¬ 
ti d’ Cari Rogers — psicote¬ 
rapeuta americano contempo 
raneo di Indirizzo Uberai per 


Valpreda: 
lettere 
e poesie 

PIETRO VALPREDA. «Let¬ 
tere dal carcere del siste 
ma » Napoleone op 179 Li 
re 800 

r matti In una nota in 
troduttlva l’editore avverte 
che questa racro'ta d: lette 
re di Valpreda vuoie essere 
una testimon anza d.retta del 
la « umanità » dell'anarchico, 
de.le sue sen^az nnl della sua 
voglia di vivere 
Sostanzialmente la raccoi 
ta si divide in tre parti la prl 
ma contiene un memoriale 
scritto dallo stesso Va.preda 
che costitu.sce un « rlepilo 
go » della sua vita e delie sue 
scelte; la seconda comprende 
parte delle lettere inviate ai fa 
miliari e a un paio di don 
ne - a lui sconosciute - 
che gli scrissero in carcere; 
e sono, senza dubbio gli scrlt 
ti più autentici Accorati urna 
ni. lucidi La terza parte In 
fine è costituita dalle .ette 
re inviate da Valpreda a 
• Umanità Nova » e nella stes 
sa nota Introduttiva s: preci 
sa che si tratta dei tentativo 
meno spontaneo e meno riu 
scito di 'naerirs a livello po 
litico nella » oroblematlca 
esterna ». con una serie di 
giudizi forzati affrettai: e tal 
volta assai poco lucidi poli 
ticamente. 

Lo stesso Napoleone pubbli¬ 
ca inoltre un altro volume con¬ 
tenente alcune poesie scritte 
da Valpreda («Poesie dal car¬ 
cere», pp. 125, L. 700) 


sonologtco — In chiave di 
problematica scolastica. In¬ 
duce la Lumbelli a proiet¬ 
tarsi sul terreno di una pro¬ 
blematica estremamente com¬ 
plessa. ed emblematicamen¬ 
te ambivalente. Lo stesso 
sottotitolo del libro qualifica 
l'ipotesi risolutiva che l’autri¬ 
ce affaccia nel momento In 
cui avverte la natura, dialet¬ 
ticamente oscillante tra fatto 
politico e renomenolog a osiro- 
pedaeogica che caratterizza la 
strutturazione del rapporto in¬ 
segnante allievi: è l’Ipotesi del¬ 
la rinunzia al "ruolo” e della 
scelta della dinamica interper¬ 
sonale fondata suH'emDfltìa e 
Tarcettazlone come base es¬ 
senziale di un rapporto non 
direttivo e non-autoritarlo 

Ma la decisione della rinun¬ 
zia aJ ruolo, nel momento 
stesso In cui pur si fa espli¬ 
cita denunzia del carattere au¬ 
toritario e classista della strut¬ 
tura scolastica altro non fa 
che spostare e alzare 11 live! 
lo della contraddizione da.la 
struttura alla sovrastruttura, 
dalla scuola alla più larga *n- 
dv:duaz!one di un ferrano 
Ideologico complessivo in ^ui 
5 ' situa l'ambivalenza leda 
condizione rie! docente e del 
suo rapporto ostco pedagogico 
culturale con la classe 

Uscire dal ruolo per cen 
trarsi sull'allievo oa ratte rizza 
re le dinamiche specifiche di 
questa situazione in senso an- 
t* autoritario ma senza una 
definizione più generale di 
quale sla la matrice reale del¬ 
l'autoritarismo e del classismo 

- propri della struttura, e 
non della dimensione del do¬ 
cente se non In quanto quo 
sti o non ne prenda coscien¬ 
za o coscientemente decida di 
farsene portatore e mediato¬ 
re - seppur tale esigenza di 
definizione complessiva venga 
posta come punto di parten 
za. ma rimanendo solo a li¬ 
vello di esigenza Indetermina 
ta e generica tutto ciò Indù 
ce l'autrice a rimanere anco 
rata alla "ambivalenza del ruo¬ 
lo" proprio in quanto l'indi 
cazione è quella di rtnunz.lar 
vi senza precisarne la natura 

Il vizio di fondo dei libro 

- peraltro contrassegnato da 
tutta una serie d' spunti --ti 
molanti e slgnlficat vi - sta 
nell incapacità di fuorus-<re 
dall'ottica di un liberalismo 
progressista si, ma fonda men¬ 
talmente Indlvldualtattco e 
astorico. 

Dal che st può legittima¬ 
mente Indurre come la Lum- 
belll, nel suo sfono di strut¬ 
turare e storicizzare, tradii- 
cendola In indicazioni appli¬ 


cative nella struttura scolasti¬ 
ca, la proposta psicoterapeu¬ 
tica rogersiana, non riesca poi 
a uscire da un fondamenta¬ 
le empirismo che, pur nella 
sua contestualità globalmente 
"politica” e impegnata, resta 
ancorato ad alcune categorie 
(l’« empatia », l’« accettazione» 
delle caratteristiche deH'allie- 
vo, la « congruenza » e l’« au¬ 
tenticità» del docente nel suo 
rapporto con la classe e con 
sè stesso) tutte involute In 
una dimensione, più psicolo- 
gizzata che psicologica, di di¬ 
namica interpersonale, di fat¬ 
to. anche se non di principio, 
avulsa dal tessuto storico-sp 
ciale in cui nella realtà si col¬ 
loca 


M. I. APTER, « Le nuove 

tecnologie educative », La 

Nuova Italia pp 150 I- I 500 

Il volumetto inaugura ia se 
alone IV - pedagogia speri 
mentale e tecnologie educati¬ 
ve - della benemerita colla¬ 
na ■ Educatori antichi e mo¬ 
derni » Il suo pregio pnnei 
pale consiste nella semplicità 
e chiarezza con cui offre una 
guida introduttiva a chi vuo 
le avere un ampio, anche se 
non approfondito quadro ge¬ 
nerale delle Idee basilari e 
degli strumenti che formano 
Il caleidoscopio delle cosld 
dette nuove tecnologie educa 
tlve: televisione a circuito 
chiuso e aperto. Istruzione 
programmatica e macchine 
per Insegnare, istruzione as 
slstita dal calcolatore. labora 
tori linguistici, «nuova mate 
(natica » (materiale Cuistnal 
re fattori-colori, blocchi arit¬ 
metici multibase e materiali 
algebrici del Dienesi. per ar 
rlvare al sistemi multimedia. 
In una combinazione e Inte 
granone di tecniche e stru 
menti diversi 

Il libro è del 1968 e que 
sto forse spiega perchè non si 
parli del più recente e so fi 
sticato arsenale audiovisuale 
ed elettrodidattlco (clnevtdeo 
cassette, audiovldeoregistrato 
ri magnetici, filma super 8, 
ecc.). Un utile glossario e un’ 
ampia bibliografia completa¬ 
no il volumetto. 

La « scolasticità » del libro 
— 11 carattere di guida intro- 


Si avverte, spesso, la fatica 
di questa "traduzione”, che an¬ 
drebbe, In definitiva, rimedi¬ 
tata. partendo dalla critica, e 
non dalla accettazione di fon¬ 
do delle ipotesi rogers lane, e, 
soprattutto, passando attraver¬ 
so una reale definizione — e 
non attraverso una Indeter¬ 
minata rinunzia — del ruolo 
del docente e del suo rappor¬ 
to con la classe, alla luce del¬ 
la contraddizione politica, e 
non solo psicologica, da cui 
questo ruolo è segnato nel mo¬ 
mento In cui tende a farsi 
"di rottura" nel confronti e 
dairintemo stesso delle strut¬ 
ture in cui è situato e agisce 

Silvia Godelli 


duttlva — rappresenta però 
anche 11 suo limite principale 
Apter infatti accenna solo di 
sfuggita ad alcuni dei proble 
mi più scottanti connessi al 
l’introduzione delle nuove tee. 
nologie educative - l'Interesse 
economico delle industrie pro¬ 
duttrici ancora prevalente su 
quello più propriamente edu 
estivo, l’impreparazione degli 
insegnanti e 11 loro atteggia¬ 
mento generalmente di diffi¬ 
denza. la necessità di uno 
sconvolgimento della tradizio¬ 
nale organizzazione edilizia e 
scolastica. 11 pericolo che le 
nuove tecnologie vengano usa¬ 
te In chiave d’efflclentlsmo per 
imbottire di nozioni 1 ragaz¬ 
zi trascurando obiettivi educa¬ 
tivi più ampi (non a caso « la 
esplosione tee no scolastica » s| 
è avuta subito dopo II lan¬ 
cio del primo Sputnik sovie¬ 
tico, allorché gli USA iniziaro¬ 
no la rincorsa al ritardo ac¬ 
cumulato nel settore deiristru 
zlone). 

Sono tutti problemi che co 
mlnciano ad emergere anche 
In Italia Basti pensare al prò 
getto di un’università televi- 
siva. al tentativo in atto di 
fare della scuola un mercato 
per l'Industria elettronica, al 
disegno di realizzare un tipo 
di formazione professionale, 
con ampio spezio per le nuo¬ 
ve tecniche educative, che se¬ 
pari abilità e cultura, tecnica 
esecutiva e pensiero critico- 
scientifico. 

Fernando Rotondo 



Nuove tecniche 
per l’istruzione 


STUDI SUL MOVIMENTO OPERAIO IN EUROPA 

La lotta come critica 
al «modello svedese» 

Una serie di saggi che analizzano gli scioperi dei minatori e dei 
portuali del 1969 — I problem i teorici, politici e organizzativi 


Proletariato 
di fabbrica 
e capitalismo 
industriale 

STEFANO MERLI, « Proleta¬ 
riato di fabbrica e capitali¬ 
smo Industriale. Il caso Ita¬ 
liano 1880-1900 », La nuova 

Italia, pp. 858, L. 8.000. 

Il lavoro di Stefano Merli 
è già indicativo di un meto¬ 
do e di una concezione dello 
sviluppo storico fin dal tito¬ 
lo. Nella Introduzione, egli 
espone con chiarezza e pas¬ 
sione il punto di vista dal 
quale nasce la sua direzione 
di ricerca, misurandosi con 1 
recenti lavori di storia della 
classe operaia italiana. Dicia¬ 
mo anzitutto che il M. ci tro¬ 
va consenzienti per quanto ri¬ 
guarda l’assunto generale •— 
la necessità di fare storia del¬ 
lo scontro in atto fra classe 
operaia e borghesia industria¬ 
le — e con i corollari che 
ne discendono, come lo spo¬ 
stamento dell’attenzione verso 
l’ultimo ventennio del secolo 
scorso, verso le Leghe che 
precedettero la fondazione del¬ 
le Camere del Lavoro e quel¬ 
la del Partito Socialista. 

Il M. è riuscito insomma a 
utilizzare, dandogli nuovo vi¬ 
gore storico e collocandolo In 
una problematica politica at¬ 
tuale, 11 vecchio filone di stu¬ 
di sul movimento operaio del¬ 
le origini, indicando proprio 
in quelle categorie, tessili, si¬ 
garaie, cappellai, lavoranti a 
domicilio, tipografi, ecc., che 
nell’ultimo decennio sono sta¬ 
te considerate al massimo vei¬ 
coli di incubazione di una 
classe operaia moderna, 1 pro¬ 
tagonisti della sua ricerca. E’ 
una posizione a parer nostro 
del tutto valida, perchè è evi¬ 
dente che sono 1 partiti poli¬ 
tici a nascere, quando pur na¬ 
scono, sul terreno della lot¬ 
ta di classe, e non vicever¬ 
sa. Ciò però non significa, co¬ 
me nell’Introduzione il M. in¬ 
vece sembra sottintendere, che 
ne debba venire sminuito il 
valore della storia del parti¬ 
ti politici e del loro esponen¬ 
ti; anzi, proprio nel campo 
che 11 M. ha prescelto, ci sem¬ 
bra che sarebbe augurabile 
una particolare attenzione non 
solo alle "masse del proleta¬ 
riato di fabbrica”, ma anche 
ai ”capi espressi dalla loro or¬ 
ganizzazione e dalla loro lot¬ 
ta”, come pur egli si ripromet¬ 
te di fare: le forti personalità 
non sono appannaggio esclu¬ 
sivo della borghesia e nem¬ 
meno delle organizzazioni Isti¬ 
tuzionalizzate. e spesso le po¬ 
sizioni più pertinenti si trova¬ 
no espresse proprio da quel 
militanti indefessi che diven¬ 
tano, In momenti decisivi, 
esponenti dei loro compagni, 
per poi rientrare nell’oscuri¬ 
tà del lavoro di fabbrica: una 
Annunziata Gufoni, per Inten¬ 
derci, un Ernesto Cappellini, 
ecc. 

La parte più discutibile del¬ 
l'opera è quella dedicata al 
lavoro delle donne e del mi¬ 
nori: per capire la peculiari¬ 
tà del momento esaminato 
dal M. è necessario confron¬ 
tare la vitalità organizzativa 
e la capacità di lotta delle la¬ 
voratrici di questo periodo 
con l’Intorpidimento di quel¬ 
lo successivo, e affrontare 
problemi che il M. non si po¬ 
ne perchè sembrano uscire 
dai limiti del suo tema; ma 
trattando della condizione fem¬ 
minile, è sempre indispensa¬ 
bile completare l'Engels della 
«Classe operaia In Inghilter¬ 
ra» con qCello delle «Origini 
della famiglia»; altrimenti si 
finisce per dimenticare non 
solo che il peculiare sfrutta¬ 
mento della operaia «si spie¬ 
ga con la precedente condi¬ 
zione storica della donna, su 
cui 11 capitalismo si innesta ». 
come è stato detto opportu¬ 
namente ne a La coscienza 
di sfruttata ». ma anche per 
cadere in una idealizzazione 
del passato preindustriale da 
«socialismo vero», quale ap 
punto 1 più ottusi fra gli os¬ 
servatori cattolici e quel « ge¬ 
lido burocrate » (l’espressione 
è di A Rosada) che fu An¬ 
giolo Cabrini. sottintendevano 
nella loro descrizione della vi¬ 
ta delle lavoratrici - 

F. P. Bortolotti 


Dizionario 
di citazioni 

GIOVANNI TRUCCO, «In¬ 
vite a pensare », Ceschina, 
2 voli., pp. 1795. L. 25.000. 

fa. b.) Sono qui raccolti, co¬ 
me dice il sottotitolo dei due 
grossi volumi, « idee, fatti, 
pensieri di insigni scrittori di 
ogni tempo e paese». L’anda¬ 
mento a mo’ di dizionario ne 
facilita il ritrovamento, di vol¬ 
ta in volta che occorra, per le 
varie ragioni per cui si ricorre 
alla citazione più o meno dot¬ 
ta Lo scopo di questa fatica 
non è. come avverte l'editore, 
quello di mettere a disposizio¬ 
ne di chi voglia (ma già il 
prezzo dei volumi restringe 
notevolmente questa rosa) fa¬ 
re sfoggio di cultura uno stru¬ 
mento acconcio, ma è quello 
di aumentare le nostre cono¬ 
scenze. 


AA.VV., « Zeni!. Critica ope¬ 
rala del modello svedese », 

De Donato, pp. 274. L. 2.400. 

« Non esiste un vero con¬ 
flitto di interessi tra Imprese 
e mondo del lavoro, un osser¬ 
vatore obiettivo noterà che 
quasi tutto nei cosiddetti con¬ 
flitti è artificioso ». Così si 
espresse P8 novembre 1969, 
l’esponente socialdemocratico 
Gunnar Strang ministro sve¬ 
dese delle Finanze. Due gior¬ 
ni dopo, lunedì 10 novembre, 
un gruppo di scaricatori del 
principale porto della Svezia, 
Goteborg, entra in sciopero. 
L’agitazione si estende dap¬ 
prima nlle altre banchine del 
porto; ma si allargherà poi, 
nelle settimane e nei mesi suc¬ 
cessivi, sino a coinvolgere mi¬ 
natori, boscaloli, metallurgici 
chimici, edili, aeroportuali, in 
una catena di scioperi « sel¬ 
vaggi » che ha fatto sì che 
« un nuovo fattore, assente da 
decenni come forza autono¬ 
ma », sia « riapparso nella po¬ 
litica e nella vita sociale sve¬ 
desi »: la classe operala (p. 
231). 

A questi eventi, e in partico 
lare alle lotte dei portuali di 
Goteborg e dei lavoratori del 
centri minerari del Norrbot- 
ten (Svappavaara. Kiruna e 
Malmberget), ha rivolto la 
propria attenzione un gruppo 
di studiosi marxisti collabora¬ 
tori della rivista scandinava 
«Zenit»; e di cui fa parte 
G. Therborn, un autore di cui 
si è già parlato su queste co¬ 
lonne (Cfr. «L’Unità» del 18 
novembre 1972). 


LEONARDO STANO DA 
KOCHAN, « L'omomeccani- 

co », Bompiani, pp. 62. Lire 
I 800 

(ai.) — La satira dell’uomo, 
da cui l’uomo esce piuttosto 
malconcio ma con possibilità di 
salvezza, fatta attraverso una 
serie di disegni, dello stesso au¬ 
tore de « Le posizioni diaboli¬ 
che». Stavolta è la meccanicità 


II volume, edito dalla De Do¬ 
nato nell’interessante collana 
« Movimento operaio », racco¬ 
glie appunto due saggi pub¬ 
blicati su « Zenit », e dedica¬ 
ti rispettivamente agli ‘ scio¬ 
peri del portuali e del mina¬ 
tori. Ad essi viene affiancata 
una « Premessa » in cui sono 
rifusi due articoli di Paolo 
Santi già apparsi su « Rina¬ 
scita». Il tratto caratteristico 
di questi saggi, è 11 loro taglio 
analitico - empirico, che con¬ 
sente agli autori non solo di 
ricostruire la cronologia del¬ 
le lotte, ma di delincare da 
una parte il loro complesso 
retroterra economico, sociale, 
professionale e politico; e dal¬ 
l’altra di esaminarne le mo¬ 
dalità. il senso e gli inse¬ 
gnamenti. 

Il salario ha indubbiamen¬ 
te un peso rilevante tra le 
cause e i fini degli scioperi. 
Ma quella che viene fuori con 
ancora maggiore forza, è una 
richiesta di potere sul luogo 
di lavoro, potere che contrasti 
le condizioni di totale subor¬ 
dinazione degli operai di fron¬ 
te al padronato e alla orga¬ 
nizzazione del lavoro. Tale su¬ 
bordinazione è infatti aggra¬ 
vata dal complesso di leggi e 
istituzioni che, in Svezia, re¬ 
golano il mercato del lavoro, 
e da una situazione storica in 
cui il sindacato tende a co¬ 
stituire una sorta di coman¬ 
do aggiunto sul lavoro. Di qui 
il carattere «selvaggio» o il¬ 
legale degli scioperi e la ri¬ 
chiesta di abrogazione del Pa¬ 
ragrafo 32 che sancisce lo 
strapotere padronale. In bre- 


della vita di oggi <t essere di¬ 
leggiata. con l’amarezza, in fon¬ 
do. del suo trionfo sull’invento¬ 
re e produttore di quelle stesse 
macchine: l’uomo (questa è l'i¬ 
potesi dell’autore del libretto). 
Disegni gustosi si alternano ad 
altri che lo sono meno, e ad 
altri ancora un poco volgari. 
Malia fate: uno dei disegni di 
Da Kochan. 


ve: il volume, di agevole let¬ 
tura, si segnala all’attenzione 
di quanti siano interessati a 
comprendere la realtà delle 
moderne lotte operale In Eu¬ 
ropa. 

Per il lettore italiano, Infat¬ 
ti, non ci sembra sufficiente 
fermarsi alla soddisfatta con¬ 
statazione che, tra 1 tanti mi¬ 
ti' che sono usciti malconci 
dagli anni 1968-1969 sta an¬ 
che quello del «socialismo 
svedese ». E che insomma le 
lotte degli operai svedesi dan¬ 
no ragione a chi, con un oc¬ 
chio rivolto al Capitale di 
Marx, non si era mai lascia¬ 
to convincere nè dai teorici 
borghesi del « conflitto indu¬ 
striale » nè dai profeti « apo¬ 
calittici » dell’incombente in¬ 
tegrazione operala. 

Il problema che gli autori 
pongono, sia pure in rapidi 
cenni, nelle pagine conclusive 
del volume, è quello del gra¬ 
do di omogeneità, soggettiva 
e oggettiva, riscontrabile al 
fondo di tutto il ciclo di lot¬ 
te operaie che ha percorso 
l’Europa in questi ultimi an¬ 
ni. E ancor più di come esse 
siano, per così dire, la fac¬ 
cia operaia, di quella crisi nel 
rapporti interimperialistici 
che conosce nei fenomeni mo¬ 
netari le proprie punte più 
acute. Di qui una somma di 
problemi teorici, politici, e or¬ 
ganizzativi al cui scioglimento 
il movimento operalo italia¬ 
no è chiamato a dare 11 prò 
prio contributo. 

Fernando Liuzzi 


PETER H. RAVEN - HELE- 

NA CURTIS, « Biologia delle 

piante », trad. di Maria Ce 

lon, Zanichelli, pp. 700. ili 

500. L. 10.800. 

Attraverso un moderno si¬ 
stema metodologico che ren¬ 
de l'opera non paragonabile 
ai consueti trattati di botani¬ 
ca, gli Autori danno della vi¬ 
ta vegetale una visione più 
ampia, che non si ferma alle 
concatenazioni che legano an¬ 
che nel mondo delle piante 
funzione e struttura, ma ab¬ 
braccia l problemi dell’origi¬ 
ne della vita, della evoluzione 
a livello delle comunità ve¬ 
getali, delle relazioni fra pian¬ 
te ed animali e del loro si¬ 
gnificato nell’ambito più com¬ 
plesso di un ecosistema. Si 
realizza così una inquadratu 
ra veramente attuale della bo¬ 
tanica e del livello conoscitivo 
raggiunto in questa scienza. 

Così, partendo dalla descn 
zione della materia vivente, 
dapprima attraverso la costi- 
, tuzione delle molecole orga¬ 
niche e poi delle strutture 
funzionali più elementari, le 
cellule, si arriva ai problemi 
più specifici della fisiologia ve¬ 
getale, quali ad esempio la 
capacità di convertire l’ener¬ 
gia solare attraverso un com¬ 
plesso sistema di molecole 
specializzate in energia chi¬ 
mica. 

I problemi della chimica 
dell’ereditarietà e quelli del¬ 
l'informazione genetica intro¬ 
ducono il concetto di evolu¬ 
zione con la conseguente for¬ 
mazione di un gran numero 
di specie vegetali: sotto que¬ 
sto punto di vista evoluti zo, 
la classificazione delle piante 
perde il carattere di una arida 
enunciazione di generi e spe¬ 
cie e diviene la logica 
conseguenza di un discorso 
ben articolato e continuo ohe 
conduce il lettore dagli orga¬ 
nismi più semplici alle piante 
superiori. Il grande pregio di 
questo volume è inoltre nel 
fatto che il mondo vegetale 
non rimane isolato, come una 
entità a sè stante, ma rive¬ 
la le sue strette relazioni con 
gli altri organismi e con l’am¬ 
biente, quelle relazioni cioè die 

determinano la ragione per la 
quale alcune piante ed anima¬ 
li vivono in una zona legan¬ 
dosi in comunità, integrando¬ 
si per mezzo di rigorosi rap¬ 
porti biologici, organizzando¬ 
si In base ad una precisa di¬ 
namica che regola il trasferi¬ 
mento di energia ed una or¬ 
dinata circolazione di sostan¬ 
ze nutritizie. 

In questo contesto viene 
compresa anche l'opera dell’ 
uomo inteso come II fattore 
dell’ecosistema mondiale che 
ha influenzato e sta Influen¬ 
zando l’ecologia del pianeta 
Terra, modificandola per i 
propri fini, attraverso le sue 
attività agricole, industriali, 
di urbanizzazione dei terreni, 
e. più profondamente, con una 
esplosione demografica e con 
un progresso tecnologico che 
ci stanno portando sull’orlo 
dell’ecocatastrofe. 

II testo corredato da bellis¬ 
sime fotografie che non hanno 
la funzione di semplice illu¬ 
strazione. ma rappresentano 
lo spunto per introdurre l nuo¬ 
vi argomenti, è concluso da 
una bibliografia commentata, 
da varie appendici che forni¬ 
scono un elementare riepilo¬ 
go dei principi basilari della 
chimica, della fisica, della si¬ 
stematica animale e vegetale 
e di geologia; e da un glossa¬ 
rio atto a chiarire la termi¬ 
nologia scientifica. 

Laura ChMi 


SCIENZE BIOLOGICHE 


L’affascinante 
vita delle piante 


IN LIBRERIA 


Religione e socialismo 


ANATOLIJ LUNACIARSKIJ, 

c Religione e Socialismo », 

Guaraldi. pp. 237. L. 2.500. 

(V.St.) — Questa traduzione 
parziale del libro di Lunaciar- 
skij Religifa i socializm, pub¬ 
blicato in due volumi usciti 
rispettivamente nel 1908 e nel 
1911, può essere qui semplice- 
mente segnalata. E’ una ope¬ 
ra importante per la com¬ 
prensione di Lunaciarsklj e di 
una tendenza del marxismo 
russo, con la quale Lenin svol¬ 
se una forte polemica. Ma è 
un’opera che, per essere cri¬ 
ticamente Intesa, va immessa 
nella sua sede naturale e ric¬ 
ca: la discussione filosofica, 
religiosa e politica che a lun¬ 
go e a fondo occupò rintelli- 
geneija russa, marxista e non 
marxista, dell’inizio del se¬ 
colo. 

Solo cosi si potrebbe estrar¬ 
re da queste pagine significa¬ 


ti e impulsi attuali per un ri¬ 
pensamento del fatto religioso 
in una prospettiva di teoria 
e di azione marxista. Ripen¬ 
samento quanto mai necessa¬ 
rio per superare posizioni 
astrattamente razionalistiche 
e scientistiche verso il feno¬ 
meno religioso, posizioni che 
a lungo furono fatte proprie 
dal movimento socialista, e 
per intendere la crisi e le 
trasformazioni che l’esperien¬ 
za e l’istituzione religiosa sta 
attraversando, nonché 1 suoi 
rapporti molteplici e dinami¬ 
ci con le forze sociali e po¬ 
litiche oggi in atto e in con¬ 
trasto- 

in questa prospettiva è da 
leggere lo scritto di Luna- 
ciarskij, un uomo che ebbe 
più temperamento che rigore 
intellettuale. Per questo Reli¬ 
gione e socialismo, richie¬ 
de quella lettura critica e sto¬ 
rica cui si accennava. 


Ricerche sulla cultura 


AA.VV., « Ricerche sulla cul¬ 
tura dell’Italia moderna », 

Laterza, pp. 329. L. 4.000. 

(g. be.) Curato da Paola 
Zambelli, questo volume con¬ 
tiene nove saggi di altrettan¬ 
ti allievi di Eugenio Garin e 
costituisce un omaggio all’o¬ 
pera di Insegnamento dello 
storico della filosofia e con¬ 
temporaneamente la testimo¬ 
nianza della problematica me¬ 
todologica da lui proposta. 

I saggi, dovuti a Alfonso 
Ingegno, Paolo Gali uzzi. Ma 
ria Bellucci. Maurizio Tortini. 
Paolo Zambelli, Guido Oldrl- 
nl, Carmelo D’Amato. Patri¬ 
zia Landuccl Ruffo e Miche¬ 
le Ciliberto spaziano per un 
arco di interessi e di tempo 
che va dal Rinascimento al¬ 
l’età moderna Sono cosi stu¬ 
diati 1 modi della « polemica 
anticristiana ». di Bruno: 1 
rapporti di Galileo col plato¬ 
nismo: aristotelismo, liberti¬ 


nismo e scientismo nel sei¬ 
cento e settecento, il rogo del- 
17dea di una repubblica per¬ 
fetta, oliera postuma di Paolo 
Mattia Doria; il vichlsmo me¬ 
ridionale; la filosofia della 
storia di Giuseppe Ferrari ed 
il contributo di Francesco Fio¬ 
rentino alla storiografia sul 
Rinascimento. Chiude il tutto 
un saggio di Michele Ciliber¬ 
to su amachiavellismo e filo¬ 
sofia crociana». E* questa la 
parte più attuale del volume. 
Ciliberto fornisce interessanti 
notizie del dibattito su Ma¬ 
chiavelli alle origini del fa¬ 
scismo e offre un acuto squar¬ 
cio critico del rapporto Cro¬ 
ce - Machiavelli. Lo studio 
permette, tra l’altro, un ap¬ 
profondimento teorico dei mo¬ 
di di sviluppo delle ideologie 
autoritarie e corporative dopo 
la prima guerra mondiale, 
con tutte le complicità cultu¬ 
rali che esse trovarono e 
sfruttarono. 


L’omomeccanico 
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SPECIALE SCWLA) -— 

La lotta degli studenti lavoratori 


Lettere 
all ’ Unita 


Le 150 ore per il diritto allo 
studio previste nella recente 
ipotesi di contratto dei me¬ 
talmeccanici. i provvedimene 
ti per 1 lavoratori studenti 
contenuti nei progetti di leg¬ 
ge del PCI, la formulazione 
vaga di un trattamento parti¬ 
colare per questi giovani con¬ 
tenuta nelle proposte governa¬ 
tive sull'università e la scuo¬ 
la secondaria hanno richiama¬ 
to in questi giorni sul proble¬ 
ma di chi lavora e studia l’at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca. Due mesi fa su questo 
stesso argomento, il PCI ha 
presentato alla Camera una 


In Italia sono ormai più di un milione i giovani 
che lavorano e studiano - La DC ha sempre 
ignorato i loro problemi - Nessuna legge 
riconosce i loro diritti - La nuova ipotesi 
di contratto dei metalmeccanici prevede 
il riconoscimento del diritto allo studio dei 
lavoratori - La proposta di legge del PCI 


La scuola 
serale 
è troppo 
pesante 

A Milano gli studenti del 
corsi serali ritirati durante 
l'anno scolastico (dati del 
1969-70): nelle scuole medie 
Inferiori civiche sono stati 
il 27,6% degli Iscritti; nel 
corsi di preparazione alla li¬ 
cenza media il 28,2%. 1 re¬ 
spinti sono stati rispettiva¬ 
mente l'11,4% e il 7% di 
coloro che si sono presentati 
agli esami. 

* * • 

A Torino e provincia, nelle 
scuole medie serali statali si 
sono ritirati durante l'anno 
il 25,8% degli iscritti; i re¬ 
spinti sono stati !'8,2%; la 
falcidie è stata perciò com¬ 
plessivamente dei 34% ri¬ 
spetto al totale Iniziale degli 
iscritti. 


specifica proposta di legge- 

La questione ha ormai as¬ 
sunto dimensioni nazionali: 
nonostante non esistano stati¬ 
stiche ufficiali (ed anche ciò 
dimostra il disinteresse dello 
Stato verso questi problemi), 
si ritiene che siano quasi un 
milione i giovani che frequen¬ 
tano le scuole e I corsi serali 
pubblici o privati, « I forzati 
della scuola * vengono chiama¬ 
ti nelle indagini e negli stu¬ 
di che si occupano della loro 
disagiatissima e pesantissima 
condizione e la definizione non 
ha niente di esagerato. Il pri¬ 
mo elemento che caratterizza 
la loro vita quotidiana è in¬ 
fatti la fatica, una fatica 
« forzata » dai tempi imposti 
dal lavoro, dalla scuola, dalle 
distanze delle grandi città, e 
resa pesantissima dal poco 
sonno, dal nessuno svago, dal 
la salute che si va sempre più 
logorando. 

La carenza delle scuole se¬ 
rali statali, l’assenza di nor¬ 
me attinenti al rapporto tra 
studio e lavoro aggravano la 
situazione di questo milione 
di giovani. 

Gli istituti privati pullulano, 
e con promesse mirabolanti di 
diplomi rapidamente e facil¬ 
mente ottenibili ingannano e 


spesso depredano i giovani la¬ 
voratori che vogliono studia¬ 
re. A Torino, dove gli studenti 
serali superano i 40 mila, è 
stato calcolato che dalla loro 
busta paga gli istituti privati 
« prelevano * circa 2 miliardi. 
Il che è del tutto « normale » 
dato che il costo complessivo 
di un diploma di scuola se¬ 
condaria (sempre nei casi 
fortunati in cui si arrivi a con¬ 
seguirlo) raggiunge i 3 milio¬ 
ni di lire, poiché per ogni an 
no scolastico il giovane viene 
a pagare circa 500 mila lire. 

Le scuole 
private 

Né l’aspetto strettamente 
economico è quello essenziale, 
pur essendo assai importante. 
Il piò delle volte i giovani ri¬ 
cevono un’istruzione di secon¬ 
do ordine e pagano pesante¬ 
mente con danni alla salute e 
con la rinuncia a qualsiasi 
tipo di attività di « tempo li¬ 
bero t> un diritto che la Costi¬ 
tuzione riconosce esplicita¬ 
mente. 

E’ vero che il crescente im¬ 
pegno delle organizzazioni 


sindacali e le battaglie contrat¬ 
tuali e aziendali sono riuscite 
a strappare alcuni risultati 
positivi e che l’ipotesi di ac¬ 
cordo dei metalmeccanici 
segna in questo quadro una 
conquista importante e indi¬ 
cativa (150 ore retribuite nel¬ 
l’arco di tre anni a ciascun 
lavoratore; 120 ore annue di 
permessi non retribuiti a tut¬ 
ti i lavoratori studenti, oltre 
ai permessi retribuiti per 
i giorni d’esame e per I due 
giorni precedenti; rimborso 
spese per le tasse e I libri 
un’ora al giorno retribuita per 
7 mesi ai lavoratori privi del 
la licenza media, per il con 
seguimento di questo titolo at 
traverso corsi di recupero) 
Il fatto che il movimento dei 
lavoratori abbia già largamen 
te superato l’iniziativa dello 
Stato offrendo la prova che 
esistono soluzioni e provviden¬ 
ze possibili, non fa però che 
ribadire la necessità e l’urgen¬ 
za che i diritti dei lavorato¬ 
ri studenti trovino una sanzio¬ 
ne legislativa, come del resto 
da anni è stato riconosciuto 
indispensabile persino nei do¬ 
cumenti governativi che han¬ 
no preso in esame la questio¬ 
ne. (Basti ricordare il 
« Piano Gui » del 1969 che af¬ 


fermava l’esigenza di una 
legge che affronti in modo or¬ 
ganico i problemi degli studen¬ 
ti lavoratori). * 

L’attuale proposta di legge 
del PCI (già cinque anni fa 
nella V legislatura i deputati 
comunisti avevano presentato 
una proposta sullo stesso argo¬ 
mento) mira a risolvere tre 
problemi fondamentali; 1) la 
istituzione di una vasta rete 
di sezioni serali di scuole me¬ 
die e secondarie statali gra¬ 
tuite: 2) l’attuazione di norme 
che. nell'ambito del rapporto 
di lavoro, assicurino al lavora¬ 
tore il diritto allo studio, la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro a 
parità di salario, i permessi 
retribuiti, eccetera; 3) il rico¬ 
noscimento delle qualifiche e 
dei titoli conseguiti con lo 
studio. 

Diritto 
allo studio 

Il principio del diritto allo 
studio strappato adesso — 
seppure ancora con limiti e 
restrizioni notevoli — dai me¬ 
talmeccanici pone molti e 
nuovi problemi, alcuni di ca¬ 
rattere puramente organizza¬ 
tivo, altri di contenuto, di pro¬ 
grammi. di didattica, eccetera 
a cui il progetto del PCI non 
dà risposta definitiva e pre¬ 
fissata. 

Per tutta la vasta e com¬ 
plessa tematica dei lavorato 
ri studenti è importante oggi 
porre intanto le linee essen¬ 
ziali sulle quali aprire un di¬ 
battito in Parlamento e nel 
Paese e portare avanti la lotta 
per la sua definizione legisla¬ 
tiva. 


Il progetto di 
legge del PCI 

Il testo della proposta di legge del PCI sui lavoratori stu¬ 
denti stabilisce: 

L'ISTITUZIONE dei corsi serali delle scuole secondarle su¬ 
periori parificandoli ai corsi diurni e prevede l’istituzione di 
corsi analoghi anche per la scuola deH'obbligo; 

POSSONO ISCRIVERSI ai corsi serali giovani occupati In 
aziende private, pubbliche, a partecipazione statale e gio¬ 
vani in attesa di prima occupazione, disoccupati o lavora 
tori a domicilio; 

SULL'ORARIO, le modifiche o gli adattamenti dei program 
mi decidono il consiglio dei professori congiuntamente agli 
studenti; 

PUÒ' ADOTTARSI un calendario scolastico prolungato nel 
periodo dal 1° settembre al 30 giugno, con l’intento di ri¬ 
durre le ore giornaliere di attività scolastica; 

E' ASSICURATA la gratuità completa sia per l’iscrizione e 
la frequenza che per i libri di testo; 

VIENE ABOLITA la norma che stabilisce un minimo di pre¬ 
senze necessario per essere ammessi agli esami o alla prò 
mozione: 

E' SANCITO il diritto all’assemblea anche durante l’orario 
delle lezioni per un numero di ore non inferiore a 20 per 
ciascun anno scolastico; 

I LAVORATORI che frequentano le sezioni serali hanno di 
ritto a un orario non superiore alle 6 ore giornaliere pei 
5 giorni alla settimana; 

LE ORE DI RIDUZIONE di lavoro sono rimunerate nella 
misura corrispondente alla retribuzione globale di fatto per 
cepita dallo stesso lavoratore-studente per le ore lavorative; 
PER SOSTENERE gli esami, il lavoratore studente ha di¬ 
ritto. in aggiunta alle ferie contrattuali, a permessi retribuiti 
di assenza dal lavoro. 1 permessi sono di 30 giorni l’anno 
anche consecutivi per i lavoratori che devono sostenere esa 
mi nella sessione estiva e di 20 giorni per quelli che de 
vono sostenere esami nella sessione autunnale; 

l GIOVANI LAVORATORI che frequentano qualsiasi anno 
di corso di sezioni serali di scuole secondarie statali o ge 
stite da enti locali hanno diritto al rinvio della ferma nuli 
tare fino al 26° anno d’età; 

Al LAVORATORI studenti serali, in seguito al conseguimento 
di titoli di studio, vengono attribuite le mansioni, le qualifi 
che e le retribuzioni corrispondenti, previste dalla legìsla 
zione e dalle norme contrattuali vigenti. , 



Un punto chiave della riforma secondaria 


È necessario sopprimere 
gli istituti magistrali 


Uno del problemi più dibattuti a proposito dal « Diario di un maestro * (nella foto una scena del- 
f originale televisivo) è quello del rinnovamento della didattica, collegato con la formazione di 
insegnanti preparati a livello universitario. E' questo un argomento di grande attualità, poiché 
è connesso con la riforma della scuola secondaria 


Un maestro come tanti 


Sono già due o tre dome¬ 
niche che vediamo sul tele¬ 
schermo, alle nove di sera. 
Paolo Spina invece del mae¬ 
stro D’Angelo: ma dell’origi¬ 
nale televisivo di Vittorio De 
Seta, Diario di un maestro. 
ispiralo dal libro Un anno a 
Pietralata del nostro compa¬ 
gno Albino Bernardini si par¬ 
la ancora, e molto Non mi 
viene in mente nessuna al¬ 
tra trasmissione televisiva per 
la quale et sia stato non solo 
un pubblico così numeroso, 
ma così attento, cosi ■ com¬ 
preso » e immedesimato Gli 
ingenui e i raffinati, i figli e 
i genitori, gli operai e gli 
intellettuali si sono « lasciati 
prendere » dalle quattro pun¬ 
tate in modo pieno: per quel¬ 
le quattro ore sono dicentatl 
membri attivi del collettivo 
scolastico guidato da Bruno 
Cirino 

a Crediamo sia il più grosso 
successo di pubblico raggiun¬ 
to da un film ideato apposita 
mente per i teleschermi ». an¬ 
nota VerdouJ sul Globo del 
15 marzo. Una importante 
controprova della bontà dello 
spettacolo - testimonianza sta 
poi nel fatto che gli unici a 
parlarne male sono statt i 
fascisti aO si è materialisti, 
ed allora si accetta la peda¬ 
gogia del maestro del Tiburti- 
no III. o si crede nello spi¬ 
rito e la si rifiuta _ c’è la sa 
lita monoideistica strada ob¬ 
bligata che la televisione, or¬ 
mai sovietizzala, impone sen¬ 
so esitazioni » (Traggo anca 
ra dal brillante corsivo di 
Verdovx queste prelibate sen¬ 
tenze littorie.) 

La unanimità (meno uno) 
del consenso e dell'elogio ca¬ 
pre però differenze di giudi¬ 
zio a volte assai rilevanti. 
Esaminiamo per esempio la 
argomentazione sviluppala da 
G. Pec. su L'Espresso del 18 
marzo, sotto il titolo « Pro 
fessoressa e maestro ». nella 
colonna della rubrica « Scuo 
la aperta » 

Il titolo dà già la chiave 
dell’articolo G Pec.. acco 
stando il Diario di un mae 
atro alla Lettera a una prò 
fessorossa dei ragazzi della 
scuola di Baibiarui teorizza lo 
contrapposizione tra i « non 
addetti ai lavori » e gli rose 
gnauli Ai primi, e ai primi 
soltanto, il merito « Ancora 
una volta, dunque, la prova 
MBione arriva da un non ad 
Setto ai lavori, e coglie nel 
pegno.., un regista e un at- 
i» (il maestro Bernardini, 


poco sopra citato, ora scom¬ 
pare) e sono riusciti a scar¬ 
dinare pregiudizi e luoghi co¬ 
muni ». « Col risultato che. ap¬ 
pena riavutisi dallo stupore, 
molti fra gli addetti ai lavori 
si indignano e rimproverano 
al film di non aver dato fon¬ 
do all'argomento »; « il film 
di De Seta » «ha sconcertato 
gli intellettuali, ha offeso gli 
insegnanti, ha indignalo t fa¬ 
scisti. ma ha ridato fiducia e 
speranza agli esclusi dimo¬ 
strando che la loro cultura è 
diversa ma non per questo in¬ 
feriore ». 

Non t credo che De Seta e 
Cirino, il m regista » e l'e atto¬ 
re», possano accettare questo 
tipo di elogio, che II distacca 
da Albino Bernardini, il mae¬ 
stro, e li contrappone agli 
« insegnanti offesi » De Seta 
e Cirino devono essere elogia¬ 
ti, e come!, ma per il motivo 
opposto: per aver saputo far 
rivivere come regista e come 
attore l’esperienza educativa 
di un maestro, anzi di un ma 
pimento di maestri il regista 
e l'attore non hanno inventa 
to niente che gli «addetti at 
tamii* non sapessero: hanno 
riprodotto, e riprodotto In vi¬ 
vo. e di qui la eccezionalità 
della loro prestazione artisti¬ 
ca/. la vita non di una. ma 
di tante classi elementari in 
Italia. 

Il paragone con Don Milani 
e colla Scuola di Barbiana è 
radicalmente errato Quella 
esperienza (Barbiana) fu un 
unicum; importantissima, ma 
non moltiplicabile Don Lo¬ 
renzo stesso, nel suo entusia 
etico e ascetico rigore, affer¬ 
mava che per fare una scuola 
così ci volevano insegnanti 
• sacerdoti », senza legami pri¬ 
vali. dediti Interamente all'tn- 
segnamento II maestro D’An¬ 
gelo. invece, è uno dei tanti 
maestri del Movimento di 
Cooperacene Educativa; se¬ 
gue le Nuove tecniche dldat 
tlche del nostro sempre più 
rimpianto Bruno Clan, ha let¬ 
to t libri della cara davvero 
indimenticabile Dina Bertoni 
Jomne la compagna che ha 
incnraoàiato Bernardini a but 
fai giù e poi a pubblicare, i 
suoi primi appunti di diano 

« Ha offeso gli insegnanti 
ha indignato t fascisti* Ma 
facciamola finita una buona 
volta con questo " sinistro" 
vezzo di collocare gli inse¬ 
gnanti (gli insegnanti tuttif) 
appena un gradino più su dei 
fascisti e Vestali della classe 


media », « cani da guardia dei 
padroni », « riproduttori del 
consenso »: le disinvolte gene¬ 
ralizzazioni dei teorici (si fa 
per dire) del radicalismo bor¬ 
ghese o sedicente proletario 
sono saltate per aria, sono an 
date in briciole col Diario di 
un maestro Legittime le cri 
tlche e le riserve parziali 
espresse anche da compagni 
comunisti, per portare avanti 
il discorso: illegittimo però 
presentarle, come fa G Pec., 
come elementi di una controf 
fensiva degli a addetti ai la¬ 
vori », anche a sinistra « scon 
certati » per le rivelazioni di 
un regista e di un attore. 

Per evitare questo estremo 
tentativo di condannare in 
blocco scuola e insegnanti, 
come strumento di repressio¬ 
ne, di conformismo e di rim 
becillimenlo, ritengo però giu¬ 
sto sottolineare di nuovo, nel 
la « Pagina della scuola » de 
L'Unità, la piena e anche en¬ 
tusiastica approvazione della 
opera di De Seta. Bernardini, 
Cinno e dei ragazzi fiali del 
popolo romano, e di afferma¬ 
re, spero a nome di tutti i 
comunisti «addetti ai lavori 
scolastici », che l’importanza 
delle quattro puntate sta so¬ 
prattutto nell'incoraggiamen 
to dato at tanti e tanti mae¬ 
stri e maestre che fanno scuo¬ 
la come il maestro D’Angelo, 
e che hanno trovato nella tra¬ 
smissione. e nel consenso at 
tomo ad essa, nuova fiducia 
e nuove forze per combattere 
colleghi e diretton retrivi 
(che pur ci sono, ma che 
non sono gli insegnanti. e 
neppure I diretton didattici) 
La voglia di dire anche io 
la mia su questo grande av¬ 
venimento artistico, pedago¬ 
gico, politico mi è venuta al¬ 
l’indomani dell’ultima punta¬ 
ta. girando per le classi di 
una grande scuola elementare 
romana, benissimo diretta, 
ncca di attività di ogni tipo, 
legata alle famiglie e al quar¬ 
tiere: II. una « scuola diversa 
più qiusta. piu vera * (G 
Pec.) non è solo una « possi 
bilità ». i già in buona mtsu 
ra una realtà E sono certis 
simo che la più grande sod¬ 
disfazione di un uomo, di un 
maestro, di un compagno del 
la dirittura e della generosità 
di Albino Bernardini è quel¬ 
la di vedere che oggi egli non 
i pii l’eccezione, ma è invece 
un maestro come tanti 

L Lombardo-Radice 


E’ significativo che nel tor¬ 
mentato parto governativo 
della o riforma » della scuo¬ 
la media superiore uno del 
punti più travagliati sla quel¬ 
lo relativo alla sorte dell’lstl- 
tuto magistrale, che le sue Ipo¬ 
tesi di trasformazione stano 
più formali di quelle riguar¬ 
danti altri settori, e Infine 
che rincomprenslbllltà e la 
ambiguità delle soluzioni sia¬ 
no totali. 

Per capire quanto ciò sla si¬ 
gnificativo occorre partire un 
po' da lontano, ed esattamen¬ 
te da Gentile che allungando 
di un anno il precedente cor¬ 
so triennale trasformò l'istitu¬ 
to magistrale In una specie di 
« liceo per 1 poveri ». con In 
più un'infarinatura pedagogi¬ 
ca. Il suo compito era prepa¬ 
rare 11 a maestro del popo¬ 
lo». Incolto quel tanto da te¬ 
nere le classi subalterne nel¬ 
la ignoranza, essendo la «Cul¬ 
tura » destinata all’élite licea¬ 
le del censo e deU'lntelligen 
za. Con raggiunta di una su¬ 
perficiale riverniciatura nel 
dopoguerra (un po’ di psico 
logia e di tirocinio didattico) 
la situazione è rimasta tale e 
quale fino ad oggi (la peda 
gogia arriva a stento a Gen¬ 
tile e Dewey; non parliamo di 
Makarenko, Frelnet, Piaget, 
VygotskiJ, Lurija, ecc.). 

A questo problema di de- 
quallffcazlone degli studi che 
preparano il futuro maestro 
e quindi della funzione cultu¬ 
rale e sociale della scuola eie 
mentare si intrecciano stretta- 
mente altri due ordini di prò 
blemi: uno di natura occupa 
zionale. per cui solo un deci¬ 
mo del maestri diplomati tro¬ 
va un posto nell'insegnamen¬ 
to. mentre oltre 200000 ti man 
gono fuori, una quota sempre 
crescente dei quali è Indotta 
a iscriversi all'università per 
rimandare e mascherare una 
reale condizione d! disoccupa 
zione; e un altro derivante 
dalle posizioni di interesse che 


le scuole confessionali han¬ 
no nel settore e dalla conse¬ 
guente opposizione ad ogni 
cambiamento se non puramen¬ 
te formale. E lo stesso discor¬ 
so vale sostanzialmente per la 
scuoia magistrale, che forma 
le maestre di scuola mater¬ 
na. sorella minore e più pove¬ 
ra ancora del confratello ma¬ 
gistrale. 

E’ significativo, quindi, che 
nelle periodiche « anticipazio¬ 
ni » del ministero della P.1 
la riconferma dello status quo 
(con l'elevamento a 5 anni 
della durata degli studi) si al¬ 
terni all’annuncTo di nuove so¬ 
luzioni che però si limitano 
a camuffare maldestramente 
11 mantenimento della attua¬ 
le situazione Nè potrebbe es¬ 
sere diversamente dal mo¬ 
mento che la riforma degli 
Istituti secondari. limitandoci 
nel nostro caso solo a quello 
magistrale, è vista come un 
gioco di aggiustamenti e ri toc 
chi di etichette e schemi, una 
sorta di organigramma istltu 
zionale, senza un ripensamen¬ 
to pedagogico, culturale, so 
ciale e politico dei nodi cen 
trall della questione: la for¬ 
mazione di un « nuovo » mae 
stro e la sua funzione nella 
scuola di base. 

Scuola 

subalterna 

Il punto di partenza, allora, 
non può che essere 11 rifiuto 
di questa scuola elementare 
— destinata a una funzione 
subalterna per classi «subai 
teme ». priva di contenuti va 
lidi, arretrata rispetto alle ac 
qulslzionl della ricerca peda 
gogica. didattica e psicologi 
ca — e la formazione di un 
nuovo maestro, dotato di una 
valida preparazione culturale 
e professionale, dell’abitudine 
allo studio e all'aggiornamento, 
di una mentalità democratl 
ca e socialmente aperta Pe» 
raggiungere questo obiettive 


è condizione Indispensabile 
anche se non ancora sufftclen 
te, l'abolizione dell’Istituto ma 
gistrale e. dopo la frequenza 
di un corso secondarlo non 
a separato » nè precocemen 
te professionalizzante come av 
viene ora, un corso universi¬ 
tario concluso dalla laurea. 

La laurea - evidentemente 
non risolve tutto, ma è 11 pri 
mo Indispensabile passo per 
far cadere anacronistiche divi 
slonl e gerarchlzzazlonl tra I 
canal! che preparano all’lnse- 
gnamento nel vari ordini di 
scuola e quindi tra le diver¬ 
se scuole, e per dare 11 via ad 
una ricomposizione unitaria 
del processo di formazione d! 
tutti gli insegnanti, preludio al 
docente unico, la. linea Scalfa 
ro. per contro, si muove In sen 
so inverso, mira cioè a sal¬ 
vare l’Istituto e la scuola ma 
gistrale. con tutti gli Interessi 
che si annidano dietro, ca 
muffandone la permanenza e 
rinviando eventualmente la 
conclusione dell'Iter formati 
vo ad un «corso di tipo uni 
versitario ». una specie di 
« cappello » Inevitabilmente 
destinato a essere un pessl 
mo surrogato di studi a rea 
le livello universitario. 

La strada da battere è In 
dleata con sufficiente chiare» 
za nelle linee fondamentali — 
senza che ciò escluda appro 
fondlmentl e miglioramenti — 
dal progetto di legge comuni 
sta per la media superiore 
dalla proposta per la rlstruttu 
razione della scuola di base e 
dalle posizioni sostenute dal 
comunisti. In sostanziale con 
cordanza di vedute con 1 sin 
dacati confederali, sullo stato 
giuridico 

In primo luogo. Pabollzio 
ne deUTstltuto e della scuo 
la magistrale e la loro «dis 
soluzione» all’interno di un 
canale secondario unitario op 
zionale. In secondo luogo, un 
contesto unitario e sequenzia¬ 
le di formazione del maestro 


con conclusione università 
ria. di tirocinio retribuito, di 
assunzione e aggiornamento 
permanente. In terzo luogo 
una ristrutturazione unitaria 
della scuola di base dal 3 at 
16 anni, per combattere l’eva 
sione, gli abbandoni, le ripe 
tenze, ecc., e promuovere 1b 
massima espansione dell’istru 
zione, dal punto d! vista sia 
quantitativo che qualitativo 

Capacità 
di egemonia 

Infatti, la massima qualifi¬ 
cazione della forza-lavoro, già 
a livello di istruzione obbliga¬ 
tene, non solo non rientra 
nelle scelte delle classi domi 
nantl. ma soprattutto rappre 
senta una delle molle fonda 
mentali per avviare un diverso 
tipo di sviluppo economico e 
sociale "he si fondi sulla pie¬ 
na valorizzazione della qualifi¬ 
cazione culturale e professio¬ 
nale del lavoratori e sulla lo¬ 
ro sempre crescente capacità 
di lotta e di egemonia, di di¬ 
rezione cioè deli’tntero proces¬ 
so di trasformazione della so¬ 
cietà, capacità che deriva an¬ 
che dalla crescente quota di 
valore-istruzione acquisita e in¬ 
corporata. Infine, soltanto un 
ulteriore e completo svilup¬ 
po dell'istruzione di massa è 
oggi In grado di garantire real¬ 
mente la soluzione dei pro¬ 
blemi occupazionali degli in¬ 
segnanti, grazie all'aumento 
de» posi! che risulterebbero ual- 
la generalizzazione della scuo¬ 
la pubbJtca per l'Infanzia, dal¬ 
la realizzazione del tempo pie¬ 
no. dalla completa scolarizza¬ 
zione fino a 16 anni, dalla lot¬ 
ta alla selezione scolastica e al 
la discriminazione sociale 

Diritto allo studio e diritto 
al lavoro riconfermano la lo 
ro organicità e complementa 
rità anche In questo caso 

Fernando Rotondo 


Come costruire un bambino cattivo 


Prendete un bambino dotato di spi¬ 
rito di Iniziativa, abituato a una certa 
autonomia di giudizio, sufficientemente 
«creativo», e mettetelo In un ambiente 
scolastico dove è d'obbllgo U più nero 
conformismo; come reagirà la vittima? 
O perderà tutta la propria autonomia, 
dimenticando l'esperienza precedente, 
rimuovendo gli Interessi che prima gui¬ 
davano la sua attività; o imparerà ad 
essere opportunista, accettando di com¬ 
portarsi in un modo a scuola e In un 
altro fuori; oppure ancora diventerà 
un ribelle, un «disadattato», o più sem¬ 
plicemente un bambino «cattivo». 

La vicenda si ripete assai spesso pur¬ 
troppo, nella scuola elementare, e prò 
voca distruzione del talenti e deforma¬ 
zione della personalità infantile. Ora 
tocca a Luca B., 7 anni, che frequenta 
la seconda classe alla « De Gasperi » di 
Roma Aveva uno spirito avventuroso 
e combattivo, sempre in cerca di giuste 
cause, e ora gli dicono che deve pen¬ 
sare soltanto a essere «buono» (cioè 
zitto e fermo, senza giudicare, senza In¬ 
tervenire); aveva una sua comprensio¬ 
ne del mondo adulto (la Resistenza 
Nlxon, il Vietnam) e ora cercano di 
confinarlo In una realtà infantile zuc¬ 
cherosa e piccina 

« Non riesce a sopportare niente » — 
dice la maestra; non vuole scrivere le 
poesie sotto dettato, si annoia e sbuffa 
Bisogna sapere. Infatti, che la maestra 
non si accontenta de) libro di lettura e 
fa Imparare a memoria poesie di questo 
genere: «Madonnina tutta bella profu¬ 
mata piò del gigli, su dal cielo bene¬ 
dici quest) piccoli tuo) figli; ..perchè 
cresca nel candore lo 11 affido l’alma 
mia». Il libro (Scavuzzo, Tutu amici. 


classe seconda ed Fabbri) non è del 
peggiori, ha un certo sapore moderno, 
parla della grande città. Invece della so¬ 
lita semina e dell’estate di S Martino; 
fa la storia dell'Illuminazione e delle 
abitazioni; mostra il grattacielo e la 
casa editrice; spiega che cosa fa U Con¬ 
siglio comunale, e descrive perfino (seb¬ 
bene in forma edulcorata) una protesta 
per 11 verde pubblico, con tanto di ma¬ 
nifesti eoe. 

Troppo moderno e troppo oggettivo, 
per la maestra; questi argomenti le 
sembrano moralmente neutri, poco edu¬ 
cativi. B allora parla a) bambini di 
«candore» e dell’» alma » Siccome nel 
libro il primo giorno di scuola è rac¬ 
contato senza enfasi, le) detta una poe¬ 
sia che dice: «Siate buoni; se gradirete 
I miei doni vi darò luce e amore». D 
libro spiega, per quanto limitatamente, 
alcuni fenomeni (p. a II galleggia¬ 
mento); ed ecco la m aest r a che re In¬ 
troduce la concezione maglcoanlmlstl- 
ca: «chicco dove sei? sotto terra non 
lo sai. ecc. » Il bambino, poi. deve sen¬ 
tirsi piccolo: «già si sente nel cuoricino 
più buono, forse, perchè fra poco nasce 
a Betlemme Gestì bambino» 

Può un bambino accettare una tale 
deformazione deUTmmaglne che ha di 
sè? Il « sè » del bambirio. costruito at¬ 
traverso tutte le precedenti esperienze, 
non ha niente a che fare col « candore » 
e col « cuoricino • A questa situazione 
aggiungiamo l’obbligo del «copiato» 
(come nell’8001) e le regole di gromma 
tlea scritte sul quaderno e da Impa¬ 
rare a memoria. Cosi un bambino che 
cercava di scrivere storie lunghe anche 
al di là delle proprie capacità lingui¬ 
stiche ora scrive li meno possibile per 
paura di Imbattersi nella regola, e per¬ 


chè associa io scrivere alla noia del 
copiare Disegnava con passione, e ora 
si fa pregare per mezza giornata, prima 
di decidersi a disegnare S. Francesco e 
Il lupo o a copiare un disegno da) libro 
n bambino fa resistenza, non riesce 
a buttare via la precedente esperienza 
— anche perchè nell’ambiente extrasco- 
lastico continua a ricevere stimolazioni 
in quel senso Non riesce neppure ad 
essere opportunista, a parlare due Un 
guaggi. dentro e fuori la classe. Ma la 
scuola è più forte di lui; U moralismo 
fa breccia, sente una spada di Damocle 
sulla testa: l'obbligo di «diventare buo 
no»; e si convince man mano di essere 
cattivo, proprio come dice l'Insegnante 
L'Immagine di sè ne risulta modificata, 
perde fiducia; mette 11 meglio di sè In 
attività Ignorate dalla scuola (quindi 
senza valore 7, rischia una scissione del¬ 
la personalità, una separazione tra la 
voto e gioco, il dovere e li piacere, le 
attività serie e il campo dell’immagine 
La madre de) bambino dice alla mae 
stra: non dipenderà dal suo metodo? 
B la maestra: «ah. allora lei vuole lm 
plantare una questione! ». cioè: la di 
dattica non si tocca B 11 direttore: «la 
maestra dentro l’aula può fare quello 
che vuole» Le riunioni di classe non 
si fanno, il Comitato genitori è ben 
lontano dall’affrontare questi orobleml 
SI capisce cosi anche da un episodio 
singolo e apparentemente marginale, 
perchè la gestione democratica della 
scuola abbia tanti nemici fra coloro che 
vorrebbero perpetuare l’opera di con¬ 
formismo e disadattamento che è ancora 
tanto frequente nelle classi elementari. 


I giovani sordomuti 
non vogliono 
« parlare con i 
gesti » (e criticano 
il TGS) 

Alla redazione de l’Unità. 

Abbiamo mandato questa 
lettera alla RAI-TV. Per fa¬ 
vore potreste metterla sul 
giornale? 

«Noi alunni della classe Se¬ 
conda 1, abbiamo visto il 
giorno 20 marzo alle ore 18 
e 30 la prima trasmissione 
del Telegiornale TGS (per i 
sordomuti). Questo telegiorna¬ 
le non ci è piaciuto in quan¬ 
to la presentatrice ha parla¬ 
to con la voce e con i gesti 
come una scimmia. Ci sono 
piaciuti soltanto Angelo di¬ 
to e Paolo Veronese perchè 
parlavano adagio e senza ge¬ 
sti. Però abbiamo saputo che 
le persone anziane sono abi¬ 
tuate sempre a gestire, allo¬ 
ra noi non vogliamo dan¬ 
neggiarle. 

«Noi tuttavia non voglia¬ 
mo che il programma parli 
con i gesti perchè gli uden¬ 
ti, vedono, dicono che sia¬ 
mo poverini. Anche noi ab¬ 
biamo sbagliato perchè ab¬ 
biamo imparato a gestire. 
Quando noi parliamo con i 
gesti, le persone ci vedono 
e ridono e fanno gli scher¬ 
zi. 

«Adesso dobbiamo impa¬ 
rare a parlare e dobbiamo 
dimenticare i gesti. E invece 
il TGS non fa dimenticare i 
gesti e quindi non ci aiuta. 
Per esempio: gli udenti ve¬ 
dono il TGS e pensano che 
i sordi non sanno parlare; 
quando incontrano un sordo 
non parlano perchè pensa¬ 
no che non sono capaci di 
fare i gesti della Televisione 
e quindi credono di non es¬ 
sere capiti. Noi non vogliamo 
gestire e vogliamo un tele- 
giornale che parli adagio e 
senza gesti, con le didasca¬ 
lie scritte ». 

LETTERA FIRMATA 
dalla classe Seconda-I 
della Scuola media 
« Cardarelli ». con l’a¬ 
desione della preside 
e di cinque professori 
(Milano) 

Era un discorso 
serio sulla scuola, 
ma non 
Fhanno capito 

Caro direttore, 

ho avuto recentemente mo¬ 
do di leggere nell’atrio della 
Statale un manifesto (o taze- 
bao, come sì usa dire) di 
duro attacco all’articolo di 
Achille Cicchetto apparso su 
l'Unità del 15 marzo sotto il 
titolo «Un nuovo movimento 
studentesco». In realtà, più 
che di un attacco al contenu¬ 
to dell’articolo, si trattava di 
una lunga contumelia contro 
il suo autore — definito « un 
falso sinistro» — e contro 
il PCI nel suo complesso. In¬ 
fatti, anziché entrare nel me¬ 
rito del discorso avanzato da 
Cicchetto, gli autori del ma¬ 
nifesto — si tratta del Mo¬ 
vimento Studentesco milane¬ 
se — si limitavano ad affer¬ 
mare, tra una invettiva e l’al¬ 
tra, che l’articolo sarebbe 
stato un momento dell’azione 
che il PCI conduce contro la 
loro organizzazione « allo sco¬ 
po di liquidarla». 

Ora io ho tetto con una 
certa attenzione l’articolo 
in questione e francamente 
mi è sembrato l’espressione, 
anche se discutibile, di una 
precisa e chiara linea attor¬ 
no al movimento nelle uni¬ 
versità siciliane, la sua natu¬ 
ra, la sua organizzazione ed 
i suoi obiettivi. Considerarlo 
semplicemente una manovra 
contro il Movimento Studen¬ 
tesco di Milano, mi sembra, 
da parte di questo gruppo, 
una nuova dimostrazione del¬ 
la inguaribile presunzione con 
la quale esso affronta ogni 
questione politica, ritenendo¬ 
si, evidentemente, al centro 
dell’universo politico. Che bi¬ 
sogno infatti avrebbe il PCI 
di parlare degli studenti di 
Palermo per attaccare il Mo¬ 
vimento Studentesco milane¬ 
se? 

Del resto, non credo ci si 
possa attendere mólto da chi, 
come il Movimento Studente¬ 
sco, ha il coraggio di soste¬ 
nere, senza un’ombra d’iro¬ 
nia, di essere oggi il maggior 
ostacolo alla « alleanza» che 
il PCI intenderebbe a stringe¬ 
re con la DC per governare 
il Paese ». Siamo, evidente¬ 
mente, oltre i limiti del ridi¬ 
colo. 

Fraterni salutt. 

G. F. FREGONESE 
(Milano) 

L’istruzione per 
corrispondenza 
(76.600 lire in 
cambio di niente) 

Caro direttore, 

vorrei portare a conoscen¬ 
za dei lettori de l’Unità un 
fatto che ritengo istruttivo 
per chiarire la natura di cer¬ 
ti istituti di istruzione per 
corrispondenza. Il produtto¬ 
re di uno di questi istituti 
(l’Accademia di Roma) riu¬ 
scì alcuni mesi or sono, ser¬ 
vendosi di indubbie capacità 
propagandistiche, a persuade¬ 
re una mia conoscente, sprov¬ 
vista di cultura e di possibi¬ 
lità economiche, a firmare il 
contratto per un corso per 
corrispondènza per geometra 
(durata 30 mesi). Il potenzia¬ 
le utente del corso era il fi¬ 
glio ventenne di tale signora, 
di professione fattorino. Di¬ 
co a potenziate » in quanto 
sprovvisto addirittura della 
licenza media (il che era per¬ 
fettamente a conoscenza del 
produttore dell’istituto). Co¬ 
sto del corso: lire 19.600 im¬ 
mediatamente versate (e con 
grosso sacrificio), più 29 rate 
mensili di lire 8.000 ciascuna. 

E' parsa subito evidente la 
inutilità del corso, inadeguato 


alle possibilità economiche e 
culturali del ragazzo, che ol¬ 
tre tutto è fisicamente esau¬ 
rito e non riesce, dopo il la¬ 
voro (che è l’unica fonte di 
sostentamento per sè, la ma¬ 
dre ed il fratello minore) ad 
applicarsi allo studio. Alla ri¬ 
chiesta, accompagnata da 
certificato medico, di poter 
recedere dal contratto, l’Ac¬ 
cademia ha risposto richia¬ 
mando la clausola stampata 
in fondo al contratto (insie¬ 
me ad altre, in minuscoli ca¬ 
ratteri) che prevede tale fa¬ 
coltà dietro il pagamento 
della «modica» cifra di lire 
33.000. A tutto ciò si aggiun¬ 
gano 24.000 lira per rate già 
scadute. Totale: spesa di lire 
76.600 in cambio di niente 
(o quasi). 

C’è solo da aggiungere che 
l’istituto in questione è rego¬ 
larmente autorizzato (con re¬ 
lativo decreto) dal ministero 
della P.I. Ed in effetti il suo 
carattere risulta perfettamen¬ 
te funzionale alla politica go¬ 
vernativa dell'istruzione nel 
nostro Paese. 

Cordiali saluti. 

PAOLO NATALI 
(Bologna) 


I giovani scrivono 

Iullana RATIU, Str. Clinicl- 
lor, nr. 5-7, Camin Vili - 
Ciuf - Romania (ha 22 anni, 
studentessa in lettere e filo¬ 
sofia, corrisponderebbe in ita¬ 
liano per scambio esperienze 
culturali). 

Leila AHMED-TOUNSI, 216 
Avenue Ziar Abdelkader - 
Bologhine - Algeria (vuole 
corrispondere in francese con 
ragazzi dai 20 ai 22 anni). 

Anna JASTRZGB, Ul. No- 
wotarska 4 - Katowice - Po¬ 
lonia (ha 18 anni, si interes¬ 
sa di architettura e d'arte, 
corrisponderebbe in tedesco, 
russo e inglese). 

Anna BATHO, Ul. 27 Styo- 
znia 29/21 - Katowice - Po¬ 
lonia (ha 18 anni, corrispon¬ 
derebbe in tedesco e in rus¬ 
so). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giulio CANNE SSA, Genova; 
Umberto PROIETTI, Roma; 
Renato GIULIANI, Ancona 
(«Si svolgono in questi gior¬ 
ni le pratiche per ottenere dal¬ 
la Previdenza Sociale le famo¬ 
se 100 mila lire pro-terremo- 
tatl di Ancona. E’ stato stabi¬ 
lito che detta somma spetta 
solo a chi percepisce una pen¬ 
sione dell’INPS inferiore al¬ 
le 50 mila lire, escludendo chi 
ha un'altra anche piccola pen 
sione e chi riceve la pensione 
sociale. Queste esclusioni so¬ 
no tanto più ingiuste se si 
pensa che l’indennità viene 
ad esempio concessa a chi ha 
una pensione inferiore alle 50 
mila lire ma continua a lavo¬ 
rare! »); Domenico MAINA, 
Torino; Un gruppo 1 di studenti 
del liceo classico «Testa» di 
Nicosia - Enna (ci scrivo¬ 
no una lunghissima lettera 
nella quale, tra l'altro, si di¬ 
ce: « E’ assurdo e disonesto 
pretendere da noi una matu¬ 
rità che la scuola non ha sa¬ 
puto darci. E’ chiaro quindi 
che il nostro turbamento di 
fronte agli esami è di gran 
lunga aumentato»); Nicolino 
MANCA, Sanremo («Bisogna 
sbarrare la strada a certi ri¬ 
fiuti della società — dagli Al- 
mirante ai Ciccio Franco — 
che con i mezzi più loschi 
vorrebbero riportarci quel fa¬ 
scismo che 28 anni fa venne 
spazzato via grazie al sacrifi¬ 
cio di migliaia di italiani ca¬ 
duti combattendo contro i na¬ 
zifascisti »); Un numeroso 
gruppo di emigrati italiani ad 
Aigle, i compagni emigrati di 
Bienne, i compagni della Se¬ 
zione del PCI di Thun-Svizze- 
ra (che esprimono la loro so¬ 
lidarietà al cantautore Fran¬ 
co Trincale per il processo di 
Livorno). 

Tullia GUAITA, Liema (« in 
molte farmacie moderne non 
ci sono sedie. Se uno sì sen¬ 
te male, può accomodarsi per 
terra, altrimenti stramazzare, 
così a un male se ne aggiun¬ 
ge un altro »); Enrico MATAS¬ 
SINE Greve (in una documen¬ 
tata lettera espone la lunga 
trafila burocratica cui devono 
sottostare i mutilati e invali¬ 
di civili per poter beneficiare 
della legge 118); Fiorenzo DAL- 
FRA\ Borgoforte - Mantova 
(« Sul giornale locale è stato 
publicato un comunicato del¬ 
la Confederazione studentesca 
in cui si dice che i partiti ” de¬ 
mocratici ” sarebbero: PSDI. 
PLI, PRI, MSI. e DC. Gli al¬ 
tri, e quindi anche PCI e PST, 
sarebbero invece... ”minoran¬ 
ze estremiste ” E il giornale 
in questione, per dimostrare 
la sua indipendenza, non 
mette neppure due righe di 
commento»); Delvis MELTNI, 
Milano («Si devono condur¬ 
re lotte sempre più incisive 
che impegnano tutte le forze 
veramente democratiche per 
far cadere U. governo Andreot- 
tl che sta conducendo una 
sporca politica »); Giuseppe 
ALIOTTA, Roma (è tm invali¬ 
do del lavoro e scrive: « VI¬ 
NAI L ha finalmente ricono¬ 
sciuta come propria la prati¬ 
ca che mi riguarda, ma a 
questo punto non mi sì vuo¬ 
le liquidare l’indennità dalla 
data dell’infortunio»). 

— TI compagno G.B. di Ge¬ 
nova, che si firma « un pro¬ 
letario», ci mandi nome, co¬ 
gnome e indirizzo, se deside¬ 
ra avere una risposta alla sua 
lettera. . 


Scrini* Icllc-re brevi, indicami» 
con chiarezza nome, cognome e In¬ 
dirizzo. C3ii desidero che in calce 
non comp»ia n proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non firmate, 
o sitiate, o con firma illeggibile, 
o che recano I» sol» indicazione 
« t'n g rupp o dl.„ » non vengono 
pubblicate. 


Maurizio Lichtner 
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Positiva esperienza dell'Azienda Servizi Pubblici Municipalizzati di Empoli 


Metano: un servizio 


sociale importante 

L’Amministrazione comunale di Empoli si è assunta un impegno finan¬ 
ziario di 700 milioni per costruire una rete di distribuzione dei metano 
in tutta la città -1 vantaggi per gii utenfi e per ia intera collettività 


L’Amministrazione comu¬ 
nale di Empoli si è assunta 
un impegno finanziario di 
ben 700.000.000 per costrui¬ 
re una rete di distribuzione 
del metano in tutta la città. 

Una scelta di simile por¬ 
tata deve essere evidente¬ 
mente sorretta dalla con¬ 
vinzione di rendere un im¬ 
portante ed insostituibile 
servizio sociale a tutta la 
cittadinanza, servizio socia¬ 
le che si può riassumere 
nei vantaggi intrinseci del 
metano: 

“I \ Offrire ai cittadini un 
-L/ combustibile più eco¬ 
nomico di quelli ora in uso. 
Il risparmio, date anche le 
tariffe particolarmente bes- 
se, sarà per tutta la città di 
alcune decine di milioni. 

Offrire a tutti la possi¬ 
ci/ bilità di contribuire al¬ 
la lotta contro l’inquina¬ 
mento dell'aria. 

9\ Offrire la possibilità di 
t)/ scaldare gli ambienti, 
di scaldare l’acqua e di cu¬ 
cinare con ima comodità 
superiore a quella offerta 
dagli altri combustibili. 

Il risparmio, la lotta 
^7 all’inquinamento e la 
comodità derivanti dall’uso 
del metano si accompagna¬ 
no ad un alto grado di sicu¬ 
rezza. 

Particolare valore assu 
me il fatto che il metano, 
non lasciando residui in¬ 
combusti, non concorre al- 
Tinquinamento atmosferi¬ 
co, cosa questa estrema- 
mente interessante sia per¬ 
ché il Comune di Empoli è 
stato inserito, per decreto 
ministeriale nelle zone di 
controllo atmosferico, per 
cui dal 1-4-1973 non sarà più 
consentito l’uso di combu¬ 
stibili inquinarti per la qua¬ 
si totalità delle caldaie ad 
uso industriale e domesti¬ 
co. sia perché è dovere del¬ 
l'Ente locale porre in atto 
tutti i mezzi possibili per 
rompere la preoccupante si¬ 
tuazione di inquinamento 
in cui versano le nostre 
città. 


Un così importante ser¬ 
vizio sociale non poteva, 
quindi, essere lasciato in 
mano alla speculazione pri¬ 
vata, il cui fine ultimo non 
è la soddisfazione del biso¬ 
gno ma il conseguimento 
del massimo profitto, ed in¬ 
fatti l’Amministrazione co¬ 
munale ne ha affidata la 
gestione all'Azienda Servizi 
Pubblici Municipalizzati i 
cui fini sono diretta ema¬ 
nazione dell'Ente locale che 
l’ha creata. 

Il dato importante che 
occorre, a questo punto, 
porre in risalto è la rispon¬ 
denza dei cittadini empo- 
lesi. 

A cinque mesi dall’inizio 
della distribuzione circa 
1000 famiglie hanno già pa¬ 
gato l'allacciamento ed il 


ritmo delle domande fa pre 
vedere un rapido aumento 
degli utenti. 

L'iniziativa comunale è 
stata, quindi, coronata da 
un primo successo da attri¬ 
buire in parti uguali alla 
intuizione degli amministra 
tori ed alla sensibilità dei 
cittadini. \ 

Sta. ora, all'Azienda Ser 
vizi Pubblici Municipalizza 
ti, che gestisce sia il servi 
zio di distribuzione dell'ac 
qua che quello del metano 
a portare avanti la inizia 
tiva comunale per diffon 
dere sempre più largamen 
te l’uso del metano. 

Graziano Cioni 

Presidente dell’Azienda 
Servizi Pubblici Munici¬ 
palizzati di Empoli 



LE PROGRAMMATICHE 
SCELTE DEL COMUNE 
POPOLARE DI EMPOLI 


L’Amministrazione comuna¬ 
le di Empoli ha approvato in 
questi ultimi giorni il bilancio 
preventivo per il 1973. Le pro¬ 
poste e le previsioni che la 
Giunta ha presentato, riguar¬ 
dano interventi che nella or¬ 
ganicità del programma, si in¬ 
centrano sui settori prioritari 
dell’attività comprensoriale, 
della scuola, dell’urbanistica. 



Alla realizzazione della rete di distribuzione 
del metano nella citta di Empoli hanno parte¬ 
cipato le seguenti Imprese: 

- Consorzio Cooperative Produzione e Lavo¬ 
ro della Provincia di Modena; 

- Cooperativa EDILTER (già Cooperativa ope¬ 
rai Terraioli) - BOLOGNA; 

- Cooperativa Braccianti - CARPI; 

- Fiorentini Pietro s.n.c. - MILANO; 

- C.M.T. - MODENA; 

-- Nuovo Pignone - MILANO; 

- Sim Brunt - MILANO; 

- GIUNGAS - FORMIGINE (Mo) 



DIRETTAMENTE 
DAL METANODOTTO 
IN TUTTE LE ORE 
DELLA 
GIORNATA 
IL METANO 
SEMPRE 
DISPONIBILE 




della sanità, e delle opere pub¬ 
bliche che servono direttamen¬ 
te le esigenze sociali, civili ed 
economiche della zona. 

Interventi concepiti e fina¬ 
lizzati al soddisfacimento di 
bisogni immediati e che nel¬ 
lo stesso tempo pongono pro¬ 
blemi a più lunga scadenza, 
secondo un giusto metodo di 
programmazione. 

Le elaborazioni dei program¬ 
mi in agricoltura, le proposte 
per l’industria, le iniziative per 
la viabilità regionale e com¬ 
prensoriale, i consorzi per la 
depurazione delle acque del 
fiume Elsa, per la costruzione 
dell’inceneritore, costituiscono 
un contributo reale alle scelte 
a livello regionale e rispondo¬ 
no completamente agli interes¬ 
si delle nostre popolazioni. Ri¬ 
cordiamo per la particolare im¬ 
portanza e per le concrete pro¬ 
spettive che apre per la ge¬ 
stione e programmazione del 
territorio, l’elaborazione del 
piano urbanistico comprenso¬ 
riale. 

Per dare efficacia e corri¬ 
spondenza alle esigenze irri¬ 
nunciabili di programmazione, 
per dare maggiore concretez¬ 
za alla iniziativa per lo svi¬ 
luppo coerente e tempestivo 
della politica comprensoriale, 
è stato deciso di costituire un 
Consorzio (lo Statuto è già sta¬ 
to adottato dai consigli comu¬ 
nali) tra i comuni del com¬ 
prensorio, che abbia come sco¬ 
po fondamentale l’elaborazio¬ 
ne di un piano di sviluppo eco- 
nomico-sociale, coordinato con 
la programmazione regionale e 
di un progetto di piano urba¬ 
nistico intercomunale, il che 
significa dare concretezza for¬ 
male agli atti per la costitu¬ 
zione di strumenti della nostra 
politica agraria, per le iniziati¬ 
ve economiche, per la politica 
scolastica, per la politica sa¬ 
nitaria. ecc. 

Anche per quanto si riferi¬ 
sce ai vari settori, le propo¬ 
ste della Giunta indicano pre¬ 
cisi provvedimenti da adottare 
secondo il criterio di priorità 
ed anche di urgenza. 

Il programma per la scuo¬ 
la e l’edilizia scolastica, ri¬ 
sponde a necessità ed a esi¬ 
genze maturate nel nostro co¬ 
mune, non solo per l’aumento 
della popolazione scolastica, 
ma anche per creare migliori 
condizioni materiali ed orga¬ 
nizzative nella scuola e per 
soddisfare il più possibile, an¬ 
che per il futuro, le aspirazio¬ 
ni degli studenti e delle loro 
famiglie. 

Di fronte alle condizioni di 
profonda crisi della scuola 
italiana, ai ritardi ed alle 
confusioni esistenti, il comu¬ 
ne può portare il suo contri¬ 
buto per lo sviluppo del siste¬ 
ma scolastico, intervenendo 
con provvedimenti che costitui¬ 
scono, come è chiaro, un note¬ 
vole aggravio del bilancio e 
sono sostitutivi dello stato. 

Si è discusso molto non so¬ 
lo da noi, sulla opportunità an¬ 
che politica di questa sostitu¬ 
zione. Ha prevalso la convin¬ 
zione che di fronte alla inesi¬ 
stenza di interventi statali ed 
alle non rinviabili necessità, il 
comune assumesse questo ruo¬ 
lo sostitutivo neH’interesse dei 
ragazzi, delle famiglie, e degli 
insegnanti ». 

L’iniziativa della ammini¬ 
strazione comunale nel campo 
della cultura è indirizzata a 
promuovere una maggiore par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
creazione ed allo svilunpo di 
enti di vita culturale. 

Le recenti esperienze, spe¬ 
cialmente per merito dei gio¬ 
vani, ci sembrano incorag¬ 
gianti; è certo che sta matu¬ 
rando nella nostra città una 
situazione nuova che vede 
studenti, giovani laureati e 
giovani operai, senza pregiu¬ 
diziali divisioni. assolve 
una funzione promozionale e 
di iniziativa culturale. Si crea¬ 
no così le condizioni per uno 
sviluppo dell’attività cultura¬ 
le che non ha precedenti nel¬ 
la nostra città. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le è impegnata a fornire quan¬ 
to è possibile ed incoraggiare 
le iniziative dei gruppi e del¬ 
le forze giovanili, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e demo¬ 
cratiche e delle associazioni 
culturali che, inspirandosi alle 
esigenze nuove della vita ci¬ 
vile, sociale e politica, opera¬ 
no per creare e gestire gli 
strumenti culturali, estenden¬ 
do l’impegno ad ogni momen¬ 
to della vita associativa nella 
fabbrica, nella scuola, nelle 
campagne, nella città. 


Per la politica sanitaria ed 
assistenziale, le proposte mi¬ 
rano a soddisfare e sviluppare 
l’attività del centro di medici¬ 
na sociale e di fissare un pre¬ 
ciso programma di interventi 
per la tutela della salute nei 
luoghi di lavoro. Un program¬ 
ma che deve fornire al co¬ 
mune. nel più breve tempo 
possibile, gli strumenti e i 
mezzi, gli operatori sanitari, 
per la realizzazione immedia¬ 
ta di alcuni obiettivi e per 
dar vita ad una reale alter¬ 
nativa alla tradizionale pras¬ 
si sanitaria. 

Si tratta di realizzare sia 
come iniziativa politica che 
come strutture un intervento 
deciso del comune, capace di 
sostenere Razione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e delle as¬ 
semblee di fabbrica, senza il 
cui autonomo intervento non 
c’è possibilità di rimuovere le 
cause di nocività dell’ambien¬ 
te e delle condizioni di la¬ 
voro. 

Una iniziativa perciò che ri¬ 
chiede la partecipazione degli 
operai e dei contadini, dei rap¬ 
presentanti sindacali e degli 
operatori sanitari, che costi¬ 
tuisce un contributo per la ri¬ 
forma sanitaria e per la co¬ 
struzione del nuovo servizio 
sanitario nazionale. 

Nel quadro dello sviluppo 
del programma di politica ur¬ 
banistica assumono particola¬ 
re rilievo le direttive per la 
verifica e la determinazione 
dei criteri di salvaguardia 
delle zone panoramiche e dei 
parchi naturali pubblici, per 
procedere alla creazione di 
centri per le imprese artigia¬ 
ne e della piccola e media in¬ 
dustria, anche a norma della 
legge 865, per la determinazio¬ 
ne di eventuali interventi nel¬ 
l’ambito delle previsioni del 
piano regolatore del centro 
storico cittadino. Si tratta di 
un programma organico che 
deve essere coordinato con gli 
interventi in corso di attuazio¬ 
ne nel campo sociale e delle 
opere pubbliche, e con le pre¬ 
visioni di una nuova disloca¬ 
zione delle attività produttive. 

Un piano di interventi che 
dà anche inizio ali’attuazione 
del programma di rinnovamen¬ 
to urbano presentato dall’am¬ 
ministrazione nel 1971, sono 
tra l’altro già in corso opere 
di restauro conservativo nel 
centro storico. 

Le proposte, abbiamo detto, 
tengono conto e delle previsio¬ 
ni realizzabili durante l’eser¬ 
cizio e di quelle la cui realiz¬ 
zazione dipende oltre che dal 
diretto finanziamento dello Sta¬ 
to, dallo sviluppo delle autono¬ 
mie degii enti locali e dalla 
completa attuazione della ri¬ 
forma regionale, in modo che 
sia consentito alle regioni di 
assolvere la funzione di pro¬ 
grammazione e di governo che 
assegna loro la Carta Costi¬ 
tuzionale. 

A tal fine, il nostro comune 
retto da una amministrazione 
democratica, farà tutto il pos¬ 
sibile affinchè ciò avvenga. 

Mario Assirelli 

Sindaco di Empoli 



IL METANO E' RISPARMIO 


Usi domestici 

Studi statistici dimdstrano che II consumo medio di metano di una famiglia per 
gli usi domestici è dì 180 me. all’anno. A questo consumo corrisponde una spesa 
complessiva di L. 9.000, mentre ia spesa annuale media sostenuta utilizzando il 
gas liquido in bombole è di L. 21.000. 

il risparmio annuo medio che si realizza usando 
metano anziché gas liquido in bombole è quindi di 
L. 12.000. 

Analogamente è dimostrato che usando energia elettrica con tariffa promiscua, 
una famiglia spende per gli usi domestici circa L. 38.000 all’anno. Pertanto. 

il risparmio annuo medio che si realizza usando me¬ 
tano anziché energia elettrica è di L. 19.000. 

Riscaldamento 

Il consumo medio annuo di metano per il riscaldamento di una abitazione è di 
circa me. 1600. A questo consumo corrisponde una spesa di L. 54.400. 

Usando, invece, il carbone, per ottenere un pari numero di calorie è necessario 
un consumo annuo di 30 quintali. A questo consumo corrisponde una spesa di 
L. 90.000. Pertanto, 

il risparmio medio annuo di un utente che usa il me¬ 
tano anziché il carbone è di circa L. 35.000. 

Ripetendo lo stesso calcolo per il kerosene si può facilmente dimostrare che la 
spesa annua per il riscaldamento ammonta a L. 75.600. Pertanto, 

il risparmio medio annuo di un utente che usa il me¬ 
tano anziché il kerosene è di circa L. 21.000. 



Ed ancora, usando per il riscaldamento il gasolio (essendo il consumo annuo dì 
circa 2.040 litri ed il costo di un litro di lire 30) la spesa media annua risulta 
di L. 61.200. Da ciò si evidenzia che 

il risparmio annuo medio di un utente che usa me¬ 
tano anziché gasolio è di circa L. 7.000, oltre alla 
minore spesa per energia elettrica. 

Infine, coloro che si servono della legna per il riscaldamento ne consumano circa 
q.li 65 all’anno. A questo consumo corrisponde una spesa di L. 110.500 per cui 
è lecito affermare che 

il risparmio annuo medio di un utente che usa il me¬ 
tano anziché la legna è di circa L. 56.000. 

IL METANO E' SICUREZZA 

Il metano è meno pericoloso del gas in bombole. Esso allo stato naturale è Inodoro, 
ma viene appositamente odorizzato per rendere immediatamente avvertibile la sua 
presenza negli ambienti. Il metano non è tossico, se respirato non è nocivo. 

CON IL METANO SI DORME SERENI E SICURI 


IL METANO E' COMODITÀ' 


Con il metano non occorrono scorte. Esso giunge direttamente e continuamenta 
dalla rete di distribuzione agli apparecchi di utilizzazione. E’ sufficiente aprire un 
rubinetto. Con il metano non si corre il rischio di rimanere senza combustibile 
quando questo maggiormente necessita. 

E non dimentichiamo che 

IL METANO SI PAGA SOLO DOPO AVERLO CONSUMATO 


IL METANO E' SALUTE 


Uno dei problemi più drammatici e sconvolgenti della nostra epoca è rappresentato 
dall'inquinamento dell'ambiente in cui viviamo. Scienziati, tecnici e studiosi di ogni 
paese sostengono che è urgente adottare adeguati provvedimenti. 

L'uso del metano, al posto dei combustibili tradizionali, rappresenta uno di questi 
provvedimenti, a difesa della nostra salute e dell'ambiente naturale, perché esso 
brucia senza lasciare nell’aria residui incombusti o tossici. 

Le tariffe di vendita sono le seguenti: 


per uso domestico 
(cucina e scaldabagno) 

per uso promiscuo 

(uso domestico più stufe o caldaia 

impianto riscaldamento) 

per uso artigianale ed industriale 


L. 47/mc. 

L. 47/mc. per i primi 20 me. 
L. 32/mc. oltre i primi 20 me. 

L. 25/mc. 


SENZA ANTICIPI E SENZA IMPEGNO DI CONSUMO 


informazione pubblicitaria 
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PAG. il / spettacoli - arte 


Lo spettacolo del ■■ Mansuday » CORAGGIOSA PROTESTA ANTIRAZZISTA ALLA PREMIAZIONE I Perfino il 


Trad ™ ni .. e Bran 

realtà della Le statuette 
Corea popolare dis,r!bui,e 

■ ' WF— m Ecco . Premi Oscar as 

■ B ornati miP'at.'flnnn riatl'Aranj 




Brando rifiuta i Ostar si dimette a 

Santa Cecilia 


_Rai yj/____ 

controcanale 


I canti, le danze e le acrobazie degli artisti di 
Pyongyang hanno entusiasmato il pubblico romano 


Fantasioso e sostanzioso 
spettacolo al Teatro Argenti¬ 
na, l'altra sera (si è replicato 
Ieri), quello offerto dal com- 

E o Mansuday della Repub- 
democratica di Corea. 
Il successo, entusiastico, 
tanto più è meritato, In quan¬ 
to gli splendidi musicisti e le 
eleganti ballerine avevano a 
disposizione uno spazio in¬ 
sufficiente. L'orchestra, a 
strettissimo contatto di go¬ 
miti, ha suonato tutto a me¬ 
moria, non essendo stato pos¬ 
sibile sistemare i leggìi e do¬ 
vendo fare miracoli per non 
incappare, suonando, in una 
infinità di imprevedibili osta¬ 
coli. 

La troupe operante in pal¬ 
coscenico pensiamo che fosse 
composta tutta di fate (quel¬ 
le che, In una aerea danza, 
scendono dai monti a bagnar¬ 
si nell’acqua limpida del loro 
paese), straordinarie nell’ad- 
dobbare se stesse e il palco- 
scenico assai ricco di elemen¬ 
ti necessari ad arricchire, an¬ 
che visivamente, lo spettacolo. 

Nel corso della conferenza- 
stampa e anche di questo spet¬ 
tacolo, si è sentito citare un 
antico proverbio coreano: 
« Guardare una volta, conta 
più che ascoltare cento vol¬ 
te». Mai un detto popolare 
ha avuto una convalida così 
luminosa come quella stabili¬ 
ta dal Mansuday. 

Gli attori Marisa Fabbri e 
Paolo Modugno, che avevano 
portato al Mansuday il ben¬ 
venuto del teatro italiano, ad 
apertura di programma, han¬ 
no presentato lo spettacolo 
che, capitato in Italia in un 
momento in cui non sono an¬ 
cora in atto rapporti diplo¬ 
matici tra i due Paesi — ave¬ 
va il significato di affidare 
ad una manifestazione cultu¬ 
rale Il compito di avviare al¬ 
tri legami. 

Il Mansuday svolge 1 suol 
numeri unendo, alla rievoca¬ 
zione di leggende, la forza del 
presente. Le flessuose, cian- 
ciose e sorridenti danzatrici 
non presentano ombra di frat¬ 
tura tra le interpretazioni di 
danze riflettenti la raccolta 
delle mele, la fecondità della 
terra, la vagliatura del riso 
e quelle coinvolgenti la pre¬ 
senza della donna nella difesa 
della patria. 

Abbandonati 1 teneri colori 
dei costumi, le chiome Ingio- 
iellate, I vezzi di corallo sulla 
fronte, ma indossando la di¬ 
visa, le stesse danzatrici, dàn- 
no 11 segno della femminilità. 
Inserendo nel ballo I mazzet¬ 
ti di azalee. 


Non diversamente, nell'ul¬ 
timo quadro, proprio a cele¬ 
brare siffatta- unità, le fate 
fanno corona — mentre scen¬ 
de la neve — alla soldatessa 
che lancia in alto, come una 
bandiera, il morbido velo 
rosso. 

L’orchestra, meno che tre 
Infallibili suonatrlci di stru¬ 
menti a corde, era tutta com¬ 
posta di uomini. Lo spetta¬ 
colo, invece, salvo rare ecce¬ 
zioni, era tutto affidato a que¬ 
sto trionfo della donna. 

Si sono avuti, nella secon¬ 
da parte, taluni incredibili 
numeri acrobatici, sfociantl 
in un virtuosismo spinto al 
limite delle possibilità uma¬ 
ne, ma nella serie di salti 
mortali, di volteggi spericola¬ 
ti, di rimbalzi fulminei — ro¬ 
ba da lasciare senza fiato — 
si sono esibite, alla pari con 
gli uomini, due portentose 
acrobate. Giochi con i piatti 
roteanti nel più Impensabile 
dei modi, esibizioni di magi¬ 
co equilibrismo hanno dato 
allo spettacolo il segno dello 
slancio più coraggioso, della 
forza più consapevole. Ma an¬ 
che i ventagli — che cosa sem¬ 
bra più fragile di un venta¬ 
glio? — attraversavano la sce¬ 
na come ali robuste, trionfan¬ 
ti di ogni insidia. 

Guardare ima volta, conta 
più che ascoltare cento volte, 
ma chi ha visto una volta il 
Mansuday non se lo leva più 
dagli occhi e dalla memoria. 
Le ovazioni, alla fine, risuo¬ 
navano come un arrivederci. 

Erasmo Valente 


Rassegna del 
cinema sovietico 
a Bologna 

BOLOGNA, 28 
Dal 30 marzo aU’ll aprile si 
terrà, al Cinema d’essai Roma 
di Bologna, una rassegna dedi¬ 
cata al cinema sovietico oggi 
comprendente undici film e 
otto documentari. La manife¬ 
stazione è promossa dal grup¬ 
po interregionale del Sindaca¬ 
to nazionale critici cinemato¬ 
grafici in collaborazione con 
la - Commissione cinema del 
Com une di Bologna, il Cine¬ 
club FEDIC, l’Associazione Ita- 
lia-URSS, il Club bolognese 
Cinefonim. l’ARCI, il FAC e 
la Sovexportfilm. 


Ecco i Premi Oscar asso 
gnati quest’anno dall’Accade¬ 
mia delle Scienze e arti cine¬ 
matografiche di Hollywood: 

— Miglior film: Il padrino 
di Francis Ford Coppola; 

— Miglior film in lingua 
straniera: Il fascino discreto 
della borghesia di Luis Bu- 
fiuel; 

— Miglior regista: Bob Fosse 
per Cabaret; 

— Migliore attore protago¬ 
nista: Marion Brando per II 
Padrino; 

— Migliore attrice protago¬ 
nista: Liza Minnelli per Ca¬ 
baret; 

— Migliore attore non pro¬ 
tagonista: Joel Grey per Ca¬ 
baret; 

— Migliore attrice non pro¬ 
tagonista: Eileen Heckart per 
Butterflies are free (« Le far¬ 
falle sono libere»); 

— Migliore sceneggiatura: 
Mario Puzo e Francis Ford 
Coppola per II padrino; 

— Miglior soggetto origina¬ 
le: Jeremy Larner per The 
candidate («Il candidato»); 

— Miglior montaggio: Da¬ 
vid Bretherton per Cabaret; 

— Migliore fotografia: Geof- 
frey Unsvvorth per Cabaret; 

— Miglior commento musi¬ 
cale: Ralph Bums per Caba¬ 
ret; 

— Migliore colonna sonora: 
Robert Knudson e David Hìl- 
dyard per Cabaret; 

— Migliori effetti speciali: 
L.B. Abbott e A.D. Flower per 
L'avventura del « Poseidon »; 

— Migliori costumi: Antho¬ 
ny Fowell per In viaggio con 
la sia: 

— Migliore coreografia: Her¬ 
bert Strabei; 

— Migliore scenografia: Rolf 
Zehztbauer e Jurgen Keibach 
per Cabaret; 

— Migliore canzone: Kasha 
e Klrschorn per L’avventura 
del « Poseidon »; 

— Miglior cortometraggio: 
Il mondo di Norman Rock¬ 
well... un sogno americano di 
Richard Barclay; 

— Miglior cortometraggio a 
disegni animati: A Christmas 
carol di Richard Williams; 

— Miglior documentario: 
Marjoe di Howard Smith e 
Sarah Kemochan; 

— Miglior documentarlo a 
corto metraggio: This tini/ 
world di C. e M. Huguenot 
Van Der Llnden. 

Sono anche stati assegnati 
un premio straordinario a Ed¬ 
ward G. Robinson (alla me¬ 
moria) per il contributo da lui 
dato all'arte cinematografica 
e il premio a Charlie Chaplin 
per le musiche originali di 
Luci della ribalta, film che. es¬ 
sendo stato presentato sugli 
schermi americani soltanto 
l’anno scorso, concorreva con 
pieno diritto agli Oscar. 


Il Gruppo della Rocca a Roma 

«Antigone» mette 
in fuga i fascisti 

La grande maggioranza del pubblico solidarizza con Paila Pavese che 
legge una dichiarazione per il Mese antifascista dello spettacolo - La 
tragedia di Sofocle-Brecht è stata presentata in una persuasiva versione 


Prima che cominciasse, l’al¬ 
tra sera, a Roma, la rappre¬ 
sentazione dellVlnfisrone di 
Sofocle di Bertolt Brecht, la 
attrice Paila Pavese è venuta 
al proscenio del Quirino e 
ha ietto la dichiarazione sti¬ 
lata dalla SAI per il Mese an¬ 
tifascista dello spettacolo, co¬ 
minciato in questi giorni. Po¬ 
chi ma fastidiosi fascisti o 
benpensanti (o le due cose In¬ 
sieme) hanno tentato d’inter¬ 
rompere la lettura, ma so¬ 
no stati sommersi dagli ap 
plausi scroscianti della mag¬ 
gioranza del pubblico (molti 
i giovani). Indirizzati all’at¬ 
trice e a quanto essa diceva, 
con voce netta e ferma. 

La squallida sortita degli 
esponenti, consapevoli o in 
consapevoli, della «destra na¬ 
zionale» (alcuni dei quali se 
la sono poi data subito a 
gambe) è servita peraltro, in¬ 
direttamente. ad avvalorare e 
sottolineare lo stampo hitleria¬ 
no e mussoliniano che la re¬ 
gia di Roberto Guicciardini e 
i costumi di Lorenzo Ghiglia 
hanno voluto imprimere con 
violenza sarcastica, sui perso¬ 
naggi del tiranno Creonte e 
dei suoi accoliti, autori della 
rovina del loro popolo Re 
censendo questa Antigone alla 
« prima » assoluta Italiana, a 
Prato (l'Unità del 12 novem¬ 
bre 1972». avevamo espresso 
qualche dubbio sul mancato o 
Insufficiente aggiornamento 
del testo, tenuto conto degli 
altri imperialismi che. dopo 
quello nazista e fascista, in¬ 
fieriscono oggi nel mondo 
Alla « prima » romana, le no¬ 
stre perplessità sono quasi sva¬ 
nite: a trent’annl da Stalingra 
do. l’esperienza sciagurata del 
la Germania e dei suoi altea 
ti. che Brecht filtrava cr:fca 
mente ne.la propria rieiabo 
, razione delia travedii d: Sofo 
eie. ha ancora parecchio da 
| insegnarci 

Antigone dunque la pieto 
ì sa tiglia d Edpo atfronta .a 
i morte per dar sepoltura, igno 

* rando l'editto delio zo Cm.n 
! te sovrano d: Tebe alte spo 

glie de. fratel.o Polinice; U 
’ quale è caduto netla guerra 

* contro Argo ma mn.tando 

* tra le file degli avversari e 
■OD. oome l’altro fratello Eteo- 


cle, in quelle dell’esercito pa¬ 
trio. Così nel mito, e in So 
focle. Nei primi anni del na 
stro dopoguerra. Brecht lavo 
ra sulla ottocentesca traduzio¬ 
ne de\YAntigone fatta dal poe¬ 
ta romantico Hoelderlin, e già 
utilizzata dai nazisti per esal¬ 
tare la ragione e l’ordine « ma¬ 
schile» di Creonte contro il 
sentimento « femminile » del¬ 
l’eroina. Per Brecht. Polinice 
è più semplicemente uno che 
ha gettato le armi, rifiutan¬ 
dosi di servire una causa in¬ 
giusta. Ma al drammaturgo 
tedesco Interessa soprattutto 
mostrare quali ben concreti 
motivi di dominio economico 
e politico ci siano dietro cer¬ 
te avventure belliche, di qua¬ 
li delitti e lutti e guasti si 
renda complice una certa par¬ 
te della società. Nella sua 
Antigone la guerra tra Tebe 
e Argo non è ancora finita, 
anche se Creonte la spaccia 
per vinta. Ed essa termina, 
invece, non soltanto col disa¬ 
stro familiare di Creonte e del 
suol (Il figlio Emone, prò 
messo sposo della fanciulla, 
si uccide accanto a lei. Fai- 
tro figlio Megareo perisce In 
combattimento, e senza glo¬ 
ria). ma con la sconfitta e il 
crollo della città. 

« Nel coro sono rappresen¬ 
tate le classi dirigenti che 
hanno voluto !a guerra per 
le miniere di ferro di Argo, 
che hanno sostenuto, anzi de 
terminato questa politica Im 
periallsta. funzionale ai loro 
interessi... Creonte è In so¬ 
stanza una loro creatura. Il 
suo potere non ha ragione di 
esistere se non per la difesa 
di questi interessi, e cessa di 
essere tollerato dalle stesse 
classi dirigenti, nel momen¬ 
to In cui le sue scelte porta¬ 
no alla catastrofe »: cosi In 
una nota del « Gruppo della 
Rocca »; gli attori e 11 regi¬ 
sta Guicciardini, proponendo 
VAntigone brechtiana (la cal¬ 
zante versione del testo è di 
Paolo Chiarini) hanno dunque 
puntato sulla « diatetica in 
tema » del potere e delle sue 
Istituzioni, caratterizzate nel 
diversi componenti del co 
ro; ì quali poi a uno a uno, 
assumono anche la parte di 
Creonte, rilevando a un tem. 
po la costanza della funzio¬ 



ne. nella variabilità degli in¬ 
dividui, e 1 differenti aspetti 
e comportamenti dell'autorità: 
ora brutale ora melliflua, ora 
conciliante, all’apparenza, ora 
spaurita, ma sempre pronta 
a incrudelire. L’importanza, e 
anche I limiti, del gesto di 
Antigone (come, per altro ver¬ 
so. l’importanza e 1 limiti del 
lucido monito che l’indovino 
Tiresia, l’intellettuale deila si¬ 
tuazione. rivolge a Creonte) 
sono appunto nella rivelazione 
dei meccanismi del potere, e 
nel conseguente contributo al¬ 
la loro messa in crisi. 

Giusta impostazione, che 
suggerisce il meglio dello spet¬ 
tacolo. in una tonalità di fon¬ 
do sobria e severa, la quale 
non esclude tuttavia defor¬ 
mazioni e accentuazioni grotte¬ 
sche. Rispetto alla « prima » 
pratese, cui accennavamo, il 
timbro vocale e gestuale si 
è fatto più nitido. Il movi 
mento più sciolto e anche 
1’impianto scenografico (di 
Lorenzo Ghiglia) — una In 
castellatura semlclllndrica. ri¬ 
coperta all’esterno da un pan¬ 
neggio di sinistro color nero 
— sembra più persuasivo; e 
di bell’effetto è la sua caduta 
finale Nelle battute conclusi¬ 
ve. tuttavia. Io stile della rap* 
presentazione si fa più compo¬ 
sito. eterogeneo, con inaspetta 
te intrusioni di elementi e cli¬ 
mi da cabaret espressionista, 
e, in concreto, con notevoli ri¬ 
schi di confusione d’un discor¬ 
so fino allora, e in generale, 
limpido e forte. 

Assai positiva, nel comples 
so. la prova degli attori: Palla 
Pavese è un'Antlgone sicura 
e cosciente, tutti gli altri, da 
Laura Mannucchi a Egisto 
Marcuccl, da Secondo De 
Giorgi a Luigi Castejon. da 
Italo Dall’Orto ad Alvaro Pie- 
cardi. da Antonio Attisan! a 
Roberto Vezzosi dimostrano la 
crescente maturazione e uni¬ 
tà di un gruppo ormai tra 1 
più qualificati del nostro nuo. 
vo teatro. Applaudltlsslml 
tutti, e chiamati a lungo alla 
ribalta (le repliche romane 
deìVAntlgone dureranno sino 
al]’8 aprile; ed è uno spettaco¬ 
lo da non perdere). 


La città di Roma, in questi 
giorni — grazie alla presenza 
di complessi e direttori stra¬ 
nieri (l’Opera di Colonia , il 
Mansuday della Repubblica 
popolare democratica di Co¬ 
rea, Thomas Schippers al Fo¬ 
ro Italico, Istvan Kertesz, 
Georges Prètre) — ha vissuto 
momenti di buon prestigio 
musicale. Non è a dire, pur¬ 
troppo, che le cose siano an¬ 
date lisce, agevolate cioè dai 
responsabili del settore. 

Il sovrintendente del Teatro 
dell’Opera, ad esempio, ha 
preferito occuparsi d’una mi¬ 
ni-tournée a Fermo, nelle Mar¬ 
che (Gerardo Agostini pare 
che sia di quelle parti), men¬ 
tre il maestro Renato Fasa¬ 
no, presidente dell’Accademia 
di Santa Cecilia, con il garbo 
e il tatto che lo stanno sempre 
più distinguendo, stava man¬ 
dando all’aria l’esecuzione del¬ 
la Messa da requiem di Verdi 
(diretta da Prètre), la cui 
prova generale si è avuta in 
un clima piuttosto burrasco¬ 
so. Senonché, la burrasca tra¬ 
volge ormai tutta l’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, con il 
rischio di annullare quelle 
prospettive di rinnovamento 
che stavano aprendosi prima 
della elezione presidenziale 
del maestro Fasano. 

Sono note le circostanze che 
portarono alle dimissioni di 
numerosi accademici e poi. 

Piccola Piuma, la giovane tndlana alla quale Marion Brando ha affidato il suo messaggio pressoché in blocco, a quelle 

per gli organizzatori dell'Oscar, fotografata mentre mostra ai giornalisti la dichiarazione del dei membri del Consiglio di 

amministrazione della gestio- 

famoso attore ne autonoma dei concerti, la 

cui autonomia è, però, ancora 

- - lontana dall'essere concreta e 

operante, in quanto la gestio¬ 
ne concertistica continua ad 
essere condizionata dagli umo¬ 
ri dell’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. Ma è un anacronismo il 
fatto che il presidente della 
Accademia in quanto tale deb¬ 
ba essere anche presidente 
della gestione-concerti. E pro¬ 
prio per avviare il superamen¬ 
to di questa situazione anacro¬ 
nistica, si registrarono le di¬ 
missioni di cui si è detto. 

Per riportare, poi, in qual¬ 
che modo, nell’ambito della 
regolarità la gestione concer¬ 
tistica (c’erano di mezzo an¬ 
che faccende amministrative, 
legate a scadenze di bilancio), 
si addivenne alla nomina di 
un Commissario (il dottor 
Franz De Biase) che, in un 
certo periodo di tempo, avreb¬ 
be dovuto conseguire certi 
risultati, necessari a ripren¬ 
dere il discorso progressivo e 
di sviluppo. 

Il Commissario, però, dopo 
un rinnovo di carica e dopo 
altra proroga, senza aver per 
la verità combinato molto, la¬ 
scia ora il suo posto. Non con 
la soddisfazione di aver risol¬ 
to le questioni, ma con l’umi¬ 
liazione della rinuncia. Se¬ 
guendo l’esempio degli acca¬ 
demici e dei membri del con¬ 
sìglio. il dott. De Biase si è 
dimesso anche lui. Se persino 
i Commissari si dimettono (e 
sono incarichi remunerati) de¬ 
ve esserci qualcosa che spinge 
la gente più a star lontano 
che ad accostarsi a Santa Ce¬ 
cilia. Ma il fatto più sorpren¬ 
dente è che si sia provve¬ 
duto — mai vista tanta solle¬ 
citudine — a nominare un al¬ 
tro Commissario la cui pre¬ 
senza, speriamo, non vorrà 
soltanto riflettere la volontà 
governativa di tirare avanti 
ancora per le lunghe la so¬ 
luzione del problema. 

E’ vero (e la nomina del 
nuovo Commissario può dimo¬ 
strano) che non si può più. 
sic et slmpllciter, dopo tutto 
quello che è successo, ricosti- 
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UN PUGNO DA - K. 0. 
CONTRO LA BARACCA 

L’attore si è fatto rappresentare sui palco da una giovane indiana 
Match pari tra «li padrino» e «Cabaret» - Liza Minnelli vendica la 
madre - «Il fascino discreto delia borghesia» di Bunue! miglior 
film straniero - Tardivo riconoscimento a Chaplin 


Aggeo Savioli 
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Il rifiuto dell’Oscar da par¬ 
te di Marion Brando è stato 
il fatto che ha più fortemente 
caratterizzato la cerimonia del¬ 
la distribuzione dei premi del¬ 
l’Accademia delle scienze e 
delle arti cinematografiche, 
che si è svolta ieri sera al 
« Music Center » di Los An¬ 
geles. 

L’attore, che ha ottenuto il 
riconoscimento per la sua In¬ 
terpretazione nel Padrino, non 
soltanto non si è presentato, 
ma ha mandato in sua vece 
sul palco una giovane india¬ 
na, Sacheen Littlefeather (il 
cognome significa « Piccola 
Piuma»), alla quale aveva da¬ 
to l’incarico di leggere una 
dichiarazione. La graziosa mes¬ 
saggera, che indossava 11 co¬ 
stume della sua tribù, non ha 
potuto leggere il testo — che 
era troppo lungo — ma ha 
detto con voce ferma: «Mar¬ 
ion è molto onorato, ma rifiu¬ 
ta questo onore, in considera¬ 
zione del trattamento che la 
industria del cinema ha riser¬ 
vato al mio popolo e degli ul¬ 
timi avvenimenti di Wounded 
Knee ». 

La dichiarazione della gio¬ 
vane indiana è stata accolta 
da una parte del pubblico con 
una nutrita bordata di fischi, 
alla quale ha fatto riscontro 
un’altrettanto nutrita salva di 
applausi. 

Sachen ha poi consegnato 
alla stampa il testo della di¬ 
chiarazione. nella quale, tra 
l’altro. Brando afferma: «Non 
voglio offendere nessuno o 
sminuire l’evento, ma non ri¬ 
tengo di poter accettare. In 
quanto cittadino degli Stati 
Uniti, questo o altri premi. 
Probabilmente vi starete chie¬ 
dendo: ”Che cosa diavolo c'en¬ 
tra questo con l premi?”. La 
risposta è che la comunità ci¬ 
nematografica, come chiunque 
altro, è responsabile dell’avvi¬ 
limento degli indiani ». 

Si è poi appreso che Bran¬ 
do è attualmente proprio a 
Wounded Knee, dove si sa¬ 
rebbe unito ai Sioux che han¬ 
no occupato la località. 

Com’è noto, anche due anni 
fa il premio per il miglior pro¬ 
tagonista fu rifiutato: George 
C. Scott, infatti, non si pre¬ 
sentò a ritirare la statuetta 
che però — ha detto un diri¬ 
gente dell’Accademia — è an¬ 
cora a sua disposizione. 

Erano presenti al ■ Music 
Center » quasi tremila perso¬ 
ne: la cerimonia è cominciata 
male perché il presentatore 
ufficiale, Charlton Heston, vit¬ 
tima di una foratura automo¬ 
bilistica lungo la strada, è giun¬ 
to in considerevole ritardo. 
Nelle prime battute è stato 
sostituito da Clint Eastwood. 

Doveva essere Vanno del Pa¬ 
drino ed è stato Vanno di Pic¬ 
cola Piuma: nel cambio, la 
quarantacinquesima edizione 
degli Oscar ci ha guadagnato. 
Ci ha guadagnalo se non altro 
in dignità, perché per la pri¬ 
ma volta questa cerimonia, la 
quale si ripete all’inizio (Fogni 
primavera come una forunco¬ 
losi, è stata seriamente conte¬ 
stata, e proprio dal personag¬ 
gio più atteso. 

Per lunga tradizione, infat¬ 
ti, non ci si chiede quale film, 
ma quale attore abbia vinto. 
Se ■ guardate gli ■ specchietti 
delle enciclopedie, vedrete che 
le colonne delle attrici e degli 
attori protagonisti sono le fa¬ 
vorite rispetto a quelle dei 
film e dei registi. Quest’anno, 
tra i film, la lotta era ristret¬ 
ta a Cabaret e al Padrino, 
per 1 quali erano stati pro¬ 
fusi milioni di dollari in pub¬ 
blicità, battendo ogni primato 
precedente, così da avvalorare 
l’impressione che Hollywood, 
data per spacciata sólo qual¬ 


che anno fa, fosse risorta dal¬ 
le proprie ceneri come l’Araba 
Fenice. 

Ebbene, se si contano le sta¬ 
tuette, il musical di Bob Fosse 
sulla Berlino umiliata dal na¬ 
zismo ha battuto largamente 
il rivale mafioso, ma se si 
guarda all’importanza del pre¬ 
mi, e soprattutto al fatto che 
i due rispettivi protagonisti si 
sono divisi la posta principale, 
possiamo anche dire che è sta¬ 
to un match pari. Aggiungen¬ 
do che Marion Brando, dal 
canto suo, ha sferrato un pu¬ 
gno da knock out all’insieme 
della baracca. 

Già ■ lo aveva preceduto 
George C. Scott due anni fa, 
rifiutando l’onore. Ma Brando 
ha specificato che questo ono¬ 
re lui lo respinge a causa del 
disonore di cui s'è coperta, nei 
riguardi delle minoranze, la 
nazione americana in genera¬ 
le e l’industria del cinema e 
della televisione americana in 
particolare. E il suo gesto as¬ 
sume un significato bruciante 
agli occhi di una società che 
ha posto il successo sulla sca¬ 
la più alta dei valori, appunto 
perché viene da un divo che, 
dato per spacciato anche lui, 
ha riportato le proprie quota¬ 
zioni alle stelle. 

Non sono molti gli ex premi 
Oscar (Brando lo aveva già 
avuto nel ’55 per Fronte del 
porto) capaci, come lui è sta¬ 
to, di rimboccarsi le maniche 
alle soglie della maturità, di 
truccarsi in modo irriconosci¬ 
bile e di sottoporsi a un pro¬ 
vino come un esordiente, pur 
di avere il ruolo che lo avreó 
be ributtato sulla cresta del¬ 
l’onda. L’operazione di rilancio 
è stata poi perfezionata, oltre 
ogni speranza, grazie afTUlti- 
mo tango. E adesso il tango, 
un tango di rivalsa e di giu¬ 
stìzia, l’attore lo ha danzato, 
sulla via di Girxtcchio Ferito, 
col fiero e gentile concorso 
di Piccola Piuma. 

I nodi, presto o tardi, ven¬ 
gono sempre al pettine. perfi¬ 
no nel campo degli Oscar An¬ 
che il successo di Liza Min¬ 
nelli ha un savore di rivalsa, 
almeno sul piano personale. 
La bravissima interprete di 
Cabaret, è, come tutti sanno, 
la fiolia di Judo Garland. 
QuesVullima. proprio nel ’55. 
avrebbe dovuto dividere con 
Brando il riconoscimento, per 
il suo musical drammatico E* 
nata una stella. Ma le fu pre¬ 
ferita la futura principessa di 
Monaco, per il film, fiaurarsi. 
La ragazza di campagna. Be¬ 
ne. i nata un’altra stella, e 
sempre nello stesso stile, a 
vendicare la madre. 

Talvòlta può bastare una ge¬ 
nerazione, ma nei casi più seri 
ci vuole una vita (senza con¬ 
tare Edward G. Robinson, cui 
la statuetta è stata asseonatn 
alla memoria) Tra i nomi dei 
premiati troviamo con una 
certa sorpresa quello di Char¬ 
lie Chaplin. e nella cateaoria 
dei musicisti. Ma la designa¬ 
zione non fa una grinza, per¬ 
ché il commento musicale di 
Chaplin per Luci della ribalta 
gli americani l'hanno ascolta¬ 
to soltanto Vanno scorso, ven- 
Fanni dopo ch’era stato com¬ 
posto. Nel 1952 Fautore aveva 
dovuto lasciare l'America con 
tutta la famiolìn. sotto I fulmi¬ 
ni del ministro della Giusti¬ 
zia. E fi suo film per rappre¬ 
saglia. non aveva circolato ne- 
gli Stati Uniti. In compenso, 
avello successivo. Un re a New 
York, specificamente dedicato 
al maccartismo, aspetta an¬ 
cora. 

Quarantotti anni ha dovuto 
invece attendere Luis Buliuel, 
da quando per la prima volta 
prese contatto con Hollywood. 


Intendiamoci: fu, anche allo¬ 
ra, un contatto di tipo un po’ 
speciale. Lo scandalo europeo 
dell’Age d’or (1930) aveva ri¬ 
chiamato l’attenzione su di 
lui e su Salvador Dall, che 
pure nel film non aveva fatto 
quasi niente e anzi, dopo aver¬ 
lo visto, aveva dissociato ogni 
responsabilità. Buhuel fu in¬ 
vitato alla « mecca del cine¬ 
ma » dal produttore Thalberg, 
che sperava di affibbiargli 
qualche lavoro esotico. Non 
era. questo surrealista,. uno 
specialista di ambiente spa¬ 
gnolo? Non avrebbe diretto 
con piacere un film con la 
bruna e focosa Lilli Domita, 
riccioluta e naccheruta? 

Oggi Buhuel è più paziente, 
ma allora rispose per le rime, 
ossia definendo la signora Do¬ 
mita per quello che era; e se 
ne tornò subito in Europa. a 
ritrarre I’« ambiente spagno¬ 
lo » nel terrificante documen¬ 
tario Terra senza pane. Natu¬ 
ralmente, non ha rimesso pie¬ 
de sui luoghi del delitto nep¬ 
pure l’altra notte Sappiamo 
che cosa oli era costato riti¬ 
rare al Lido di Venezia il 
« Leone » per Bella di giorno. 
A Los Angeles ha spedito il 
suo produttore, Sflberman, 
che forse può sentire ancora, 
come dice il titolo del film 
premiato, «il fascino discreto 
della borghesia ». mentre l’au¬ 
tore si è divertito a prender¬ 
lo magistralmente a gabbo, co¬ 
me il pubblico italiano potrà 
constatare tra poco, vedendo 
quesFaltro gioiello del gran¬ 
de e lucido vegliardo. 


È morto il regista 
Mikhail Kalatozov 


MOSCA, 28 

Dopo una lunga malattia è 
morto, all'età di 69 anni, il 
noto regista cinematografico 
sovietico Mikhail Kalatozov, 
autore di molti film, il primo 
dei quali fu girato nel lonta¬ 
no 1930. L’opera più popola¬ 
re di Kalatozov, Quando vo¬ 
lano le cicogne, conquistò la 
ammirazione di milioni di uo¬ 
mini In tutto 11 mondo. 

« La cultura socialista ha 
riportato una grave perdita», 
si afferma nel necrologio fir¬ 
mata da Leonid Breznev, da 
altri dirigenti sovietici e da 
registi, scrittori e attori. 

Il necrologio cosi prosegue: 
« Il tema principiale dell’oliera 
di Kalatozov era la nostra epo¬ 
ca contemporanea. Il perso¬ 
naggio principiale della sua 
arte è l’uomo valoroso e at¬ 
taccato alla patria socialista. 
Un posto notevole nelle opere 
di Kalatozov è riservato al 
tema della solidarietà degli 
uomini semplici di tutto il 
mondo, della irreversibilità 
della vittoria storica delle for¬ 
ze piogressiste ». 

«La morte — si legge an¬ 
cora nel necrologio — ha 
stroncato la vita di Kalatozov 
mentre il regista stava lavo¬ 
rando ad un film che narra 
la storia di un operalo sovie¬ 
tico. Con questa pellicola egli 
pensava di parlare del pre¬ 
sente del paese del Soviet, di 
cui egli è rimasto sino all'ul¬ 
timo un ardente patriota ». 

Oltre che pier U già citato 
Quando volano le cicogne, del 
1957, Kalatozov era noto an¬ 
che In Italia per La lettera 


■ « INDOCINA » — Non si può 
proprio dire che l’inchiesta 
di Furio Colombo e Carlo Liz¬ 
zani «Facce dell'Asia che 
cambia» sia vista con favore 
da chi decide della sorte del 
programmi presso il pubblico. 
Già la scorsa settimana l’in¬ 
chiesta aveva dovuto confron¬ 
tarsi con un film di avventu¬ 
re collocato sull’altro canale; 
adesso, essa è costretta a ga¬ 
reggiare addirittura con la se¬ 
rie dei film di Totò. E come 
se non bastasse, la seconda 
puntata non è stata nemme¬ 
no gratificata delle poche ri¬ 
ghe di presentazione che il 
« Radiocorriere » riserva, gior¬ 
no per giorno, ai principali 
programmi televisivi- Giudi¬ 
cheremo meglio a conclusione 
della serie dei motivi di que¬ 
sta « antipatia». Per il mo¬ 
mento, possiamo dire che, pur 
nei limiti che cominciano ad 
affiorare, l’inchiesta avrebbe 
certo goduto di un tratta¬ 
mento migliore in una televi¬ 
sione meno allergica all’infor¬ 
mazione e all’indagine cul¬ 
turale. 

In questa seconda puntata, 
ancora dedicata all’Indocina, 
«Facce dell’Asia che cambia» 
ha cercato di mostrarci quali 
siano le conseguenze di quel¬ 
lo che, all’inizio, Salisbury ha 
definito « l'urto tra occidente 
e oriente »: in termini di 
guerra, di corruzione, ai di¬ 
struzione delle antiche cultu¬ 
re. Le osservazioni piu inte¬ 
ressanti, mi pare, sono state 
quelle che individuavano la 
contraddizione fondamentale 
che dilania la Thailandia (un 
Paese che ha vissuto e vive 
come una immensa base mili¬ 
tare degli stati Uniti: il che 
sostiene artificiosamente la 
sua economia e, insieme, ri¬ 
duce la sua cultura e i suoi 
costumi a una sorta di fiera 
per ricchi turisti), e il tra¬ 
gico approfondimento del di¬ 
vario tra città e campagna 
nel Vietnam del Sud. Dram¬ 
maticamente efficace è stata 
anche la parte conclusiva, de¬ 
dicata alle lacerazioni che la 
aggressione americana ha in- 
/erto alle popolazioni sud- 
vietnamite. 

Alcune sequenze, in questo 
senso, contenevano immagini 
che bene sintetizzavano e do¬ 
cumentavano il discorso: co¬ 
me quella della passeggiata 
del monaco buddista dinnan¬ 
zi ai giganteschi cartelloni ci¬ 
nematografici, quella delle 
spinge thailandesi gremite di 
turisti-padroni, quelle, ango¬ 
sciose, dei lazzaretti e degli or¬ 
fanotrofi nel Vietnam del Sud. 
Altre sequenze, invece, era¬ 
no ai limiti dell’esotismo o 


risultavano addirittura erme¬ 
tiche (come quella della pro¬ 
cessione a Saigon): sembreva 
quasi che fossero state gira¬ 
te per un altro documentario 
e poi inserite a forza in que¬ 
sto. 

D’altra parte, una tale sen¬ 
sazione era aggravata dalla 
solita tendenza alla « panora¬ 
mica», che forniva molte in¬ 
formazioni diverse senza ap¬ 
profondirle e lasciava aperti, 
per altri versi, vuoti decisa¬ 
mente gravi. Basti pensare 
che nella parte dedicata al 
Vietnam del Sud non si è 
nemmeno accennato al tragi¬ 
co problema dei prigionieri 
del regime di Thieu, sebbene 
questi sia uno degli aspetti 
più feroci della realtà creata 
dall'aggressione americana. 
Basti pensare anche che nel 
brano troppo breve riservato 
alla Cambogia, non si è detta 
una sola parola sul regime 
dittatoriale di Lon Noi. seb¬ 
bene, in questo caso, le imma¬ 
gini della gente perquisita al¬ 
l'entrata del cinema offrisse¬ 
ro un’ottima possibilità per 
parlarne con chiarezza. 

A questi squilibri dell’infor¬ 
mazione ha fatto riscontro un 
limite di fondo nell’analisi po¬ 
litico culturale. L’aver trascu¬ 
rato di definire esattamente le 
responsabilità e le origini del¬ 
le urto tra occidente e orien¬ 
te»; l'aver tralasciato di spe¬ 
cificare che per « occidente » 
deve intendersi il capitalismo 
e l’imperialismo, americani in 
particolare, ha fatto sì che il 
discorso acquistasse un s ipo¬ 
re a momenti fatalistico (non 
a caso, a un certo punto si 
parlava di a maledizione ») e 
perdesse la giusta dimensio¬ 
ne storica e si oscurasse nella 
prospettiva. 

Tra « occidente » e « orien¬ 
te» non c’è stato, infatti, sol¬ 
tanto un urto, ma anche, dia¬ 
letticamente, un incontro: lo 
testimonia, come ha rilevato 
Mao Tse-tung, l’esistenza an¬ 
che in Estremo Oriente di un 
forte e vittorioso movimento 
comunista, che si ispira, nelle 
concrete condizioni di ciascun 
paese, al marxismo, dottrina 
nata, appunto, nell’occidente. 
E se l’imperialismo ha porta¬ 
to nel Sud-Est asiatico guerra 
e schiavitù capitalistica, pro¬ 
prio il movimento comunista 
ha saputo suscitarvi un'indo¬ 
mabile volontà di indipenden¬ 
za, di liberazione, di costru¬ 
zione di un nuovo mondo. 

Comprendiamo che una si¬ 
mile analisi non può passare 
in una televisione come quella 
italiana: e, non di meno, è pro¬ 
prio in questo nodo dialettico 
la faccia più importante del¬ 
l’Asia che cambia. 

g. c. 


_ vedremo 

IL GENERALE SCHLEICHER 
(1°, ore 21,30) 

Va in onda questa sera uno sceneggiato televisivo tedesco 
(Fedizione italiana è stata curata da Piero Panza e Franco 
Vaisecchi) che ricostruisce attraverso le vicende autobio¬ 
grafiche del generale Schleicher, alcuni fra 1 momenti più 
drammatici che hanno preceduto l’avvento di Hitler al potere. 
Il generale Schleicher — diretto da Rainer Wolfhardt ed in¬ 
terpretato da Siegfried Wischnewsky. Gilnter Neutze, Henry 
Kielmann. Wolfgang Hoper, Helmut Hinzelmann, Fritz Rot- 
hardt, Ursula Lyn— narra la storia dell’alto ufficiale, un per¬ 
sonaggio ambiguo e sempre disposto al compromesso, ma 
allo stesso tempio tenace oppiositore del Fiihrer, tanto che 
quest’ultimo lo fece uccìdere. 

E ORA DOVE SONO ? 

(2°, ore 21,20) 

La mini-rubrica del giovedì sera è dedicata questa volta 
a Shirley Tempie, la « bambina prodigio » americana che 
negli anni ’30 fu protagonista di una serie di film di suc¬ 
cesso. La Tempie esordi come attrice nel 1928 ed aveva 
appiena tre anni quando si trovò p>er la prima volta davanti 
ad una macchina da presa: da allora la giovane Shirley passò 
di successo In successo. Nel 1951. abbandonò 11 cinema e 
scrisse un libro di memorie. Oggi, Shirley Tempie dopo 
essersi data alla politica nelle file della destra repubblicana 
statunitense, è impiegata all UNESCO e si dedica attivamente 
ai problemi dell’Infanzia. 

RISCHI ATUTTO (2°, ore 21,35) 

La giovanissima Cinzia Salvatori, neo campionessa della 
trasmissione a quiz condotta da Mike Bonglorno, dovTà di¬ 
fendere questa sera il titolo appiena conquistato dall’assalto 
di due temibili concorrenti. Il primo è anch’egli un giovane 
studente, si chiama Graziano Ruffinl e si presenta pier le 
opiere di Ungaretti. L’altro sfidante è Piero Rota e ha scelto 
come materia la storia di Giuseppie Garibaldi. 


programmi 


non spedita (di fioco successi¬ 
vo) e pier 11 recente e fortuna¬ 
to La tenda rossa, frutto di 
una produzione associata ita¬ 
lo-sovietica e dedicato alla 
drammatica vicenda dell'im¬ 
presa polare del generale No¬ 
bile. Attivo anche nel docu¬ 
mentario. II regista ha lasciato 
in questo campxi un’opera par¬ 
ticolarmente memorabile. Il 
sale della Svanezia (1930), e 
un lungometraggio su Cuba 
socialista. 


Rappresentate 
insieme a Vienna 
«la serva padrona» 
di Pergolesi e 
di Paisiello 

VIENNA, 28 

E* stata ritrovata, nella bi¬ 
blioteca nazionale di Vienna, 
la partitura manoscritta, del¬ 
la breve opiera comica La ser¬ 
va padrona, di Giovanni Pai- 
stello, creduta dispersa. Il la¬ 
voro è stato ricostruito, tra¬ 
scritto e concertato dal mae¬ 
stro prof. Hans Gabor, diret¬ 
tore della Wiener K&mme- 
roper (Opera viennese da ca 
mera), che ha fatto l’es pie ri¬ 
mento di portarlo In scena In¬ 
sieme alla famosa Serva pa¬ 
drona di Itergolesl. 


TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.00 Cronache italiane 

14.30 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La strada verso la 
Luna 

17.30 Telegiornale 

17^45 La TV dei ragazzi 

18(45 Sapere 

19,15 Turno C 

1945 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 21 
m 23; 0 Mattutino musicale; 
6,47; Come e perché; 7,45: 
Ieri M Parlamento; 8,30; La 
canzoni del mattino; 9,15; Voi 
ed kr, 11.20: Settimana cot¬ 
ta; 13,15: Il fioredi; 14: 
Quarto prodramma; 15,10: Per 
voi »iovani; 16,40: Program¬ 
ma per i rasarli; 17,05: Il 
girasole; 19,10; Italia che la¬ 
vora; 19,25: Il gioco nelle 
parti; 20.20; Andata a ritor¬ 
no; 21,15: Tribuna sindacale; 
21,45: La letteratura giappo¬ 
nese; 22,15: Musica 7; 23,20: 
Concert o . 

Rodio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 


20.30 Telegiornale 
21.00 Tribuna sindacale 

21.30 II generale Schlei¬ 
cher 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 


Programma cinema¬ 
tografico 

Per Roma e zone 
collegate. 

Protestantesimo 


18,30 

1845 

21.00 

21,20 

21.35 


Sorgente di vita 
Settimanale di vita 
e cultura ebraica. 

Telegiornale 

E ora dove sono? 
Shirley Tempie. 
Rischiatutto 


1740. 18,30, 19,30, 22,30 
• 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8.40; Suoni • 
colon dell’orchestra; 9. Pri¬ 
ma di spendere; 9,50: Capitan 
Fracassa; 10,05; Canzoni p«r 
tutti; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,40: Alto gradimento; 
13,50: Come e per c h é; 14: 
So di giri; 15: Punto inter¬ 
rogativo; 15,40: Cararai; 17.45: 
Chiamate Roma 3131; 20,10: 
Formato Napoli; 20,50: Su- 
personic; 22,43: Quo vadis?; 
23,05: Tooioors Paris. 

fladio 3" 

Ore 10: Concerto di apertura; 
12,15: La musica nel tempo; 
13,30: Intermezzo; 14,30: 

Concerto sinfonico; 16.30: Il 
seiuatltolo; 17,20: Classe uni¬ 
ca; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Cristoforo Colombo. 


*ìii,-,- ■ ' . 


















PAG. 12 /romei-regione 

Sciopero stamane dei tranvieri e corteo da S. Giovanni al Colosseo 


l 9 Unità / giovedì 29 marzo 1973 
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Perquisizioni e ricerche nel « giro » dei fascisti amici di Roberto Terzigni 


Si fermano i trasporti Si cercano i complici dello squadrista 

Qfllie jjl jll alle «Sii La polizia sta «setacciando» gii ambienti dei gruppi paramilitari d'estrema destra frequentati dal picchiatore di «avanguardia naziona- 

" / ww le» — Eseguite due ispezioni fuori città — Gli inquirenti avanzano un'altra ipotesi: forse il «commando» del Terzigni stava preparando 

una rapina — Non si escludono, comunque, le tesi di un attentato o di un rapimento per finanziare i gruppi eversivi di estrema destra 


La partecipazione delle altre categorie • Si prepara l'incontro di mercoledì tra 
metalmeccanici e partiti democratici (PCI, PSI, PSDI, PRI e DC) - Provocazioni e 
rappresaglie padronali nelle aziende - Chiesti 70 licenziamenti alla ILFEM SUD 



LOTTA PER IL CONTRATTO* 

LE RIFORME E LA DEMQCRAZI 


.. 1 1 "" i ny 




DELL'All 




Dopo una prima seduta infrut- 
tuosa (in terza votazione era ri¬ 
sultato eletto il compagno Gozzi, 
che si era subito dimesso perché 
sul suo nome erano confluiti 2 vo¬ 
ti fascisti) si è tenuta la nuova 
riunione dei consiglio della V cir¬ 
coscrizione per l’elezione dell'ag¬ 
giunto del sindaco. In apertura di 
seduta il candidato del centrosini¬ 
stra, il de Nicolucci, ha pronun¬ 
ciato una ferma dichiarazione anti¬ 
fascista. cui ha fatto seguito un 
intervento del capo-gruppo del PCI, 
Gozzi, che ha sollecitato i partiti 
del centrosinistra ad uscire dalla 
logica delle formule precostituite e 
ad avviare un serio dibattito pro¬ 
grammatico. 

In terza votazione è risultato 
eletto con 12 voti, il candidato del 
centrosinistra; il gruppo comuni¬ 
sta ha concentrato i suoi IO voti 
nelle prime due votazioni sul com¬ 
pagno Gozzi e in terza sulla com¬ 
pagna Baiocchi per evitare il ripe¬ 
tersi della subdola manovra dei 
fascisti. 

Il neo-eletto Nicolucci ha di¬ 
chiarato che la sua attività si svol¬ 
gerà in collegamento con le forze 
democratiche e popolari che si ri¬ 
chiamano ai valori delta Resistenza 
e dell’antifascismo. 


Dopo mesi di ritardo, è stato 
insediato anche il Consiglio della 
XVII circoscrizione. La seduta, con¬ 
clusa con l’elezione del de Ga- 
spanni a presidente, & stata aper¬ 
ta dall’assessore al decentramento, 
Starita, il quale ha ripetuto il so¬ 
lito discorso sulla importanza del 
decentramento amministrativo, ma 
senza soffermarsi sui reali ed ef¬ 
fettivi problemi di Roma e delle 
zone rientranti nella XVII circo- 
scrizione. Nel dibattito è interve¬ 
nuto il compagno Saverio Nigro ca¬ 
po-gruppo comunista il quale ha 
sottolineato come II Consiglio sia 
stato convocato con gravissimo ri¬ 
tardo; si è soffermato inoltre su¬ 
gli attentati teppistici e sulla vio¬ 
lenza fascista ed infine ha analizza¬ 
to la funzione della circoscrizio¬ 
ne che deve essere un centro di 
Vita democratica caratterizzato dal 
dibattito sui problemi Inerenti la 
zona ed al quale devono partecipare 
tutti gli strati della popolazione. 

Sono anche intervenuti I rappre¬ 
sentanti degli altri gruppi politici. 
Il capo-gruppo de si è ben guar¬ 
dato dal porre l’accento sul pro¬ 
blemi reali e gravosi della zona, 
limitandosi ad invitare i compo¬ 
nenti del centro-sinistra a votare 
il candidato democristiano. 


CAMPIDOGLIO 


Polemica PSDI-PRI 

Tensioni nella giunta di centrosinistra 


L’atteggiamento del capo¬ 
gruppo del PSDI in Campi¬ 
doglio, Sargentini, che si è 
rifiutato di votare la delibe¬ 
razione sul personale della 
nettezza urbana, ha suscita¬ 
to tensioni e reazioni all'in¬ 
terno del centro sinistra ca¬ 
pitolino. Tra l’altro la crona¬ 
ca registra una presa di posi¬ 
zione, fissai polemica dell’as¬ 
sessore repubblicano Cecchini 
il quale ha affermato che è 
difficile credere « che i ripetu¬ 
ti attacchi portati dalla Giun¬ 
ta da parte socialdemocratica 
siano originati solo da moti¬ 
vi di potere locale». Secondo 
Cecchini è possibile invece 
pensare «ad un disegno po¬ 
litico per mettere in crisi 
la amministrazione proprio 
quando, dopo l’iniziativa di Ta- 
nassi, all’interno del PSDI si 
va intensificando il dibattito». 

L’assessore del PRI ritiene 
pertanto che sia tempo che 
i consiglieri del PSDI si espri¬ 
mano chiaramente poiché «è 
anche possibile che la giun¬ 
ta di centro sinistra abbia 
fatto il suo tempo», ma è 
questo che i socialdemocrati¬ 


ci «devono dire con chiarez¬ 
za perchè ognuno possa fare 
la sua parte davanti ad una 
città che di tutto ha bisogno 
tranne che di discorsi stru¬ 
mentali ». 

D’altra parte va rilevato che 
alcuni dei socialdemocratici 
che hanno cercato di met¬ 
tere in imbarazzo la Giunta 
sono collegati sul piano na¬ 
zionale con la destra del lo¬ 
ro partito, mentre sul piano 
locale non sono da escludere 
rapporti con i gruppi della 
DC che fanno capo ad An- 
d reotti. 


Dibattito 
con Terracini 


Domani presso la sala del 
CIVIS, viale del Ministero de¬ 
gli Esteri, 6, alle ore 17,30 e 21, 
avrà luogo la proiezione del 
film « AU’armi slam fascisti ». 
Seguirà un dibattito al quale 
parteciperà il senatore Um¬ 
berto Terracini. 


vita di partito 


COMMISSIONI — In federazio¬ 
ne, alle ore 11, è convocata la Com¬ 
mistione aziende pubbliche e mu¬ 
nicipalizzate (Marra); in federa¬ 
zione, alle ore 21, i convocata la 
Commissione culturale (Giannan- 
toni). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — 8. André, ora 18, Cellula 
Artacci (Farina). 

CONGRESSI — N. Tuscolana, 
era 19 (G. Berlinguer); Appio 

Nuovo, ora 1B (Quattrucci) : Ostien¬ 
se, ora 1S (Trenini); Magliaao, 
ora 18 (Mariotti); Frascati: Cellu¬ 
la eS. G i useppe» Stefer, ora 18,30 
(Mazzi); Parto!!: Cellula Poligra¬ 
fico piazza Verdi, ora 17,30 (lm- 
lellone). 


CD. — S. Marinella, ora 18,30 
(A. Bordi n) ; N. Gordiani, ora 

19.30 (Fradduzzi); Bor g h e si a na , 
ora 20 (Cervi); N. Masliana. ora 

20.30 (A. Fredda); Albano, ora 

19.30 (Renna). 

COMIZIO — Tufello, ora 10. 
comizio a piazza degli Euganei sai 
carovita (Granone). 

CORSO IDEOLOGICO — Porta 
S. Giovanni, ore 19, terza lezione 
(Castagneti). 

O In Federazione, alle ore 20, se¬ 
gretari e responsabili scuola sezio¬ 
ni e circoli giovanili: Patio!], Vo¬ 
se ovio, N o st e ntano. Salario, Ludo- 
visi, Italia, Macao Statali, EsquI- 
lino, S. Lorenzo, Celio Monti (Ce¬ 
cilia, Cianci). 


Assemblee nelle sezioni 


Dopo la vittoria del Vietnam, 
mentre si rafforzano le tendenze 

• sinistra a livello mondiale, cre¬ 
sce il ruolo e l’impegno dei co¬ 
munisti per rafforzare i processi di 
distensione e di pace, per costrui¬ 
re una nuova Europa democratica, 
mi antiamericana, mi antisovietica, 
eupnee di stabilire nuovi rappor¬ 
ti di cooperazione con tutti I pre¬ 
gi. Su questi temi, attorno u cui 
4 possibile operare, nelle più lar- 

• emità delle forze democratiche 


e progr ess iste, per una reale svol¬ 
ta nella polìtica estera dell’Italia, 
sono convocate assemblee nelle 
seguenti sezioni. OGGI: Velmelaina, 
ore 20, con il compagno V. Paro¬ 
le, del CD della Fe d eraz ione; N. Tu¬ 
scolana, ora 18, con il compagno 
E. Bigiaretti. DOMANI: Torp ig na t - 
tara, ora 19,30, organizzata dalle 
sezioni di T o r pi g nattvr a e N. Frait- 
chellucd con 3 compagno T. Vec¬ 
chietti, deirUfficIo politico del PCI; 
Quarticciolo, ora 18,30, con la 
compagna Lina Fibbi, del CC. 


Dopo l’arresto di Roberto 
Terzigni, la polizia sta passan¬ 
do al «setaccio» l’ambiente 
del giovane squadrista di 
«avanguardia nazionale» sor¬ 
preso, lunedi pomeriggio, su 
un pullmino rubato e camuf¬ 
fato da furgone delle Poste 
con a bordo una lattina con 15 
litri di benzina, una bottiglia 
di etere per anestesia con un 
pacco di ovatta, micce e due 
false divise da postino. 

Per individuare i complici 
del giovane arrestato, gli in¬ 
quirenti puntano soprattutto 
sul « giro » delle organizzazio¬ 
ni paramilitari d’estrema de¬ 
stra che il Terzigni frequenta¬ 
va, degli ex para, dei picchia¬ 
tori che hanno il loro « covo » 
nella palestra di via Eleniana, 
dove Roberto Terrigni fre¬ 
quentò un corso di paracadu¬ 
tismo e dove i « golpisti »» di 
Valerio Borghese tennero una 
riunione in vista del loro fal¬ 
lito putsch. Nella giornata di 
ieri — dopo quella già ese¬ 
guita nell’abitazione del pic¬ 
chiatore, in via Papiria 68, e 
che ha dato esito negativo — 
gii investigatori hanno com¬ 


piuto altTe due perquisizioni, 
pare fuori città. Su questa 
circostanza viene mantenuto il 
più stretto riserbo, né si sa 
se queste perquisizioni abbia¬ 
no dato risultati utili ai fini 
delie indagini. \ 

Quello che è certo, comun¬ 
que, è che Roberto Terrigni 
— su di lui, come si sa, c’è 
ancora un procedimento 
istruttorio in corso per la vi¬ 
cenda del fallito « golpe » di 
Borghese — non agiva da so¬ 
lo, ma secondo un piano ben 
organizzato: dietro di lui, 
cioè, c’era tutta una organiz¬ 
zazione, diversa gente (e non 
dovrebbe essere tanto diffici¬ 
le scoprire chi) e mezzi. Lo 
confermano quel furgoncino 
rubato e completamente ri¬ 
verniciato con 1 colori e gli 
emblemi delle Poste, quelle 
false divise da postino, e la 
Fiat « 500 » noleggiata sabato 
scorso e abbandonata in via 
Benaglia, proprio nei pressi 
di via Luigi Turchi, dove è 
stato scoperto il pullmino del 
« commando » fascista di cui 
il Terrigni faceva parte. 

A cosa doveva servire que- 



Roberto Terzigni, lo squadrista arrestato 


sto equipaggiamento? Che co¬ 
sa si accingeva a fare il 
« commando » d’estrema de¬ 
stra? Gli inquirenti propendo¬ 
no per la tesi di un rapimen¬ 
to: Roberto Terzigni e i suol 
complici, probabilmente, ave¬ 
vano progettato di sequestra¬ 
re qualche personaggio politi¬ 
co, chi ancora non sì sa. 
Ecco a cosa serviva, dice la 
polizia, l’etere per anestesia, 
per narcotizzare la vittima. 
Non viene scartata neanche 
l’ipotesi di un sequestro di 
persona a scopo di lucro, per 
estorcere, cioè, del denaro per 
« foraggiare » l’organizzazione 
ultra di «avanguardia nazio¬ 
nale». Si parla anche di at¬ 
tentati: e gli inquirenti stan¬ 
no accertando se non esista 
qualche collegamento con i re¬ 
centi attentati compiuti col¬ 
tro l’abitazione del giudice 
Paolino Dell’Anno, contro una 
sezione del PSI e l’autorimes¬ 
sa della polizia di via Grego¬ 
rio VII. 

La polizia, adesso, avanza 
anche un’altra ipotesi. Forse 
i fascisti avevano progettato 
qualche rapina, dicono gli in¬ 


vestigatori, che si sono inso¬ 
spettiti per quelle false divise 
da postino. E a questo punto 
giova ricordare che, il 18 gen¬ 
naio scorso due sconosciuti 
— uno dei quali indossava 
proprio una divisa da posti¬ 
no — penetrarono, con la scu¬ 
sa di dover consegnare un 
telegramma, nell’ abitazione 
della principessa Ruspoli, al 
vicolo della Torretta: legata 
e imbavagliata la domestica, i 
due fuggirono con alcuni 
gioielli e denaro. 

Sono soltanto delle ipotesi, 
tuttavia, delle congetture. Di 
certo si sa che, tempo fa, 
alcuni sconosciuti truffarono 
più volte le Poste, mediante 
vaglia postali falsi incassati 
esibendo patenti falsificate in¬ 
testate a Ugo Giunti e a un 
certo Mascherino, personaggi 
inesistenti. Ora si è saputo che 
la patente falsa trovata in pos¬ 
sesso al Terzigni (ne aveva 
anche una vera) è intestata 
proprio a un tale Mascherino. 
Ancora: la patente con la qua¬ 
le è stata noleggiata la « 500 » 
del «commando» fascista è 


La tenda installata dai metalmeccanici a piazza di Spagna: continuano a giungere numerose 
le testimonianze di solidarietà 

Tutti i bus, i pullman, i servizi pubblici di trasporto, rimarranno fermi oggi nel Lazio 
dalle 9,30 alle 14,30 per lo sciopero proclamato dai sindacati per il rinnovo del contratto di 
lavoro. La giornata di lotta odierna si incentrerà in una manifestazione alla quale parteci¬ 
peranno delegazioni di tutte le altre categorie dell'industria, dei servizi, dell'agricoltura, a 
significare del comune impegno attorno alla piattaforma degli autoferrotranvieri che pone in 

primo piano l’esigenza di una 
profonda riforma dei trasporti, 
dando priorità al mezzo pubbli- 

R|j l r'F\TTD A 00 rispetto a quello privato. 

Dl/Llill 1 IViiiUllliN A U Alle 10,30 i lavoratori si riu- 

____ niranno in piazza S. Giovanni 

per dar vita al corteo che sfi- 

_ __ _ HH lerà attraverso via Merulana e 

■ _ O Z wll via Labicana per raggiungere 

1 llCOlllSTI M ■ ■■ O1M» B1 piazza del Colosseo dove si ter- 

IlIdCUUIU L, blindigli «SS 

zione delle Confederazioni. In- 

Sono il 5. e il 17. — I rappresentanti del K^degif "autore"S&amS 

PCI ribadiscono la necessità di un serio S C dffetta, A di ,n cui L i a n giomria 

confronto sui problemi reali della città tSSSetk n's f Sprii e cu ÌX5Tna 

astensione dalle 14,30 alle 18,30. 

Dopo una prima seduta infrut- Dopo mesi di ritardo, è stato La vertenza contrattuale si è 

tuosa (in terza votazione era ri- insediato anche il Consiglio della aperta nell’ottobre scorso e ha 

sultato eletto il compagno Gozzi, XVII circoscrizione. La seduta, con- fl i rpn trn mwiqn rmhipctf» rii 

che si era subito dimesso perché elusa con l'elezione del de Ga- carattere venerale come- una 

sul suo nome erano confluiti 2 vo- sparinl a presidente, & stata aper- carattere generate come, una 

ti fascisti) si è tenuta la nuova ta dall’assessore al decentramento, programmata politica di investi- 

riunione del consiglio della V cir- Starita, il quale ha ripetuto il so- menti per il rinnovo e l’aumen- 

coscrizione per l'elezione dell’ag- lito discorso sulla importanza del to del parco vetture, l’ammo- 

giunto de! sindaco. In apertura di decentramento amministrativo, ma demamento degli impianti fissi 

seduta il^arj^j^atcìclclcentrosiril-- senza 5 “ f “ riI su ' ^'i .«L& e l’estensione dell’intervento 

atra, il de Nicolucci, ha pronun- tettivi problemi di Roma e delle 

ciato una ferma dichiarazione anti- zone rientranti nella XVII circo- pubblico, una nuova politica per 

fascista, cui ha fatto seguito un scrizione. Nel dibattito è interne- l pubblici servizi di trasporto, 

intervento dei capo-gruppo del PCI, nuto il compagno Saverio Nigro ca- articolata a livello locale, re- 

Gozzi, che ha sollecitato i partiti po-gruppo comunista il quale ha gionale. nazionale; compieta- 

dei centrosinistra ad uscire dalla sottolineato come II Consiglio sia mpntn nntfrm a mentri rfotrli nr- 

logica delle formule precostituite e stato convocato con gravissimo ri- tStol I ante l’«L 

ad avviare un serio dibattito prò- tardo; si è soffermato inoltre su- ganici Eienaau. meaiante I as 

grammatico. gli attentati teppistici e sulla vio- sunzione di oltre tremila lavo- 

In terza votazione è risultato lenza fascista ed infine ha analizza- ratori a Roma; intervento del 

eletto con 12 voti, il candidato del to la funzione della circoscrizio- sindacato nell’organizzazione del 

centrosinistra; il gruppo comuni- ne che deve essere un centro di lavoro: abolizione degli appalti; 

sta ha concentrato i suoi 10 voti vita democratica caratterizzato dal rictrntt.irazirww» HpIIc tahplte rivi¬ 
ncile prime due votazioni sul com- dibattito sul problemi Inerenti la s ~ ~ 

pagno Gozzi e in terza sulla com- zona ed al quale devono partecipare If qualifiche, aumento salariale 

pagna Baiocchi per evitare il ripe- tutti gli strati della popolazione. di 12 mila lire sui mimmi, ugua- 

tersi della subdola manovra dei Sono anche intervenuti i rappre- le per tutti e perequazione per 

fascisti. sentanti degli altri gruppi politici. J e autolinee; revisione del trat¬ 

ti neo-eletto Nicolucci ha di- Il capo-gruppo de si è ben guar- t am „ n i n Hnniriarinnv fvriv v 
chiarato che la sua attività si svol- dato dal porre l’accento sul prò- ® S™" 6 ’ 

gerà in collegamento con le forze blemi reali e gravosi della zone, a anzianua. 

democratiche e popolari che si ri- limitandosi ad invitare i compo- METALMECCANICI —Le mi- 

chiamano ai valori della Resistenza nenti del centro-sinistra a votare ziative a sostegno della lotta 

e dell’antifascismo. il candidato democristiano. dei metalmeccanici proseguono 

, _ - in tutta la città. La tenda, che 

è rimasta per tre giorni in 

CAMPIDOGLIO esJWMr-ffia 

trasferita alla stazione Termini. 

--Intanto, si sta preparando l’in- 

__ contro-dibattito tra lavoratori. 

| ■ _ sodimi! sindacati e partiti politici de- 

_ uMmMm mocratici che si terrà mercole- 

rilltSIIIIllO | Olf I ™ I lai di prossimo alle ore 18 al tea- 

■ tro Brancaccio. Hanno dato la 

loro adesione il PCI. il PSI. il 

Tensioni nella giunta di centrosinistra X'\e™ JTì 

metalmeccanici nel quadro del- 

L’atteggiamento del capo- ci «devono dire con chiarez- la salvaguardia della democra- 

gruppo del PSDI in Campi- za perchè ognuno possa fare ria e dello sviluppo economico 

doglio, Sargentini, che si è la sua parte davanti ad una e sociale del paese». Di fronte 

rifiutato di votare la delibe- città che di tutto ha bisogno a questa vasta unità che si svi- 

razione sul personale della tranne che di discorsi stru- luppa attorno alla vertenza con¬ 
nettezza urbana, ha suscita- mentali ». trattuale dei metalmeccanici il 

to tensioni e reazioni all’in- D’altra parte va rilevato che padronato reagisce ricorrendo a 
temo del centro sinistra ca- alcuni dei socialdemocratici provocazioni ed intimidazioni 

pitolino. Tra l’altro la crona- che hanno cercato di met- Alla ILFEM SUD, 300 dipen- 

ca registra una presa di posi- tere in imbarazzo la Giunta denti, azienda metalmeccanica 

zione, «issai polemica dell’as- sono collegati sul piano na- della provincia di Fresinone, la 

sesso re repubblicano Cecchini zionale con la destra del lo- direzione ha chiesto il licenzia¬ 
li quale ha affermato che è ro partito, mentre sul piano malto per 70 lavoratori senza 

difficile credere « che i ripetu- locale non sono da escludere alcuna valida motivazione, 

ti attacchi portati dalla Giun- rapporti con i gruppi della Clima di provocazione padro- 

ta da parte socialdemocratica DC che fanno capo ad An- nai e anche in diverse fabbriche 

siano originati solo da moti- dreotti. di Pomezia. Alla GIMAC tre 

vi di potere locale». Secondo impiegati che avevano sempre 

Cecchini è possibile invece ————————— partecipato agli scioperi sono 

pensare «ad un disegno po- niLaflitn stati sospesi ed è stata iniziata 

litico per mettere in crisi umaiuiu , a pratica {X > r jj i oro licenzia¬ 
la amministrazione proprio Terracini mento: alla URMET SUD è 

quando, dopo l’iniziativa di Ta- cuu 4 crratuu stato licenziato per rappresaglia 

nassi, all'interno del PSDI si — - -» un operaio che aveva scioperato 

va intensificando il dibattito». a lla f ine del suo periodo di 

L’assessore del PRI ritiene Domani presso la sala del prova La direzione inoltre, in 

pertanto che sia tempo che CIVIS, viale del Ministero de- seguito agli scioperi di questi 

i consiglieri del PSDI si espri- gli Esteri. 6 , alle ore 17,30 e 21, gj orni ha minacciato di mette- 

mano chiaramente poiché «è avrà luogo la proiezione del "e sotto Cassa integrazione il 

anche possibile che la giun- film « All’armi slam fascisti ». 4 ^ del personale. Alla ST IF E R 

ta di centro sinistra abbia Seguirà un dibattito al quale j a direzione ha rifiutato di cor- 

fatto Il suo tempo», ma è parteciperà il senatore Um- riciwndere l’una tantum di lire 

questo che i socialdemocrati- berlo Terracini. ficTràìa acquisito in base ad un 

accordo aziendale del *71. 

If |. _ \ LAVORATORI-STUDENTI — 

a j. I n ^Ja I ri \ La Federazione romana CGIL. 

I/ITh ili MHri ITA 1 CISL e UIL ha chiesto al prov- 

VILU Ul §fe#CII LI ÌXJ J veditore agli studi un incontro 

._ _ I _per discutere in merito al grave 

^problema dei lavoratori-studen- 
COMMISSIONI — In Federario- CD. — S. Marinella, ora 18,30 ti che a Roma sono circa 50-60 
ne, alle ora 18, è convocata la Com- (A. Bordi n) ; N. Gordiani, ora mila. La Federazione ha posto 

missione aziende pubbliche e ma- 19,30 (Freddasi); Borgh e siana , come base della discussione la 

nicìpalczzate (Marra); in Federa- ora 20 (Cerri); N. Magliana. ora costituzione necessaria di nuove 

rione, alle ora 21. è convocata la 20,30 (A. Fredda); Albano, ora strulture nella scuola pubblica 

Commissione culturale (Giannan- 19,30 (Renna). VveocMai icot n cirvtaratn 

toni). COMIZIO — Tufello, ora 10. OSPEDALIERI - U Sinoacaro 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA- comizio a piazza degli Euganei sol provinciale ospedalieri CGIL ha 

LI — 8. André, ora 18, Celiala carovita (Granone). proclamato altre 24 ore di SCIO- 

Areacci (Farina). CORSO IDEOLOGICO — Porta pero dei dipendenti dell’Associa- 

CONGRESSI — N. Tuscolana, S. Giovanni, ore 19, terza lezione rione Cavalieri di Malta, cioè 

ora 19 (G. Berlinguer); Appio (Castagneti). ^iLntolav-oratori deU’osoeda- 

Nuovo, ora 18 (Quattrucci): Ostieri- « In Federazione, alle ora 20. se- do cento lav oratori oeU TOpeoa 

se, era 18 (Trentini) ; Magliaao, gretari e responsabili scuola sesto- 1° S. Carlo, dell amministrazio- 

ora 18 (Mariotti); Frascati: Cello- ni e circoli giovanili: Parioli, Ve- ne dell Ordine e degli ambula¬ 
la «S. Giuseppe» Stefer, ora 18,30 storio, N©mentano. Salvie, Lodo- tori per i diabetici, per tivendl- 

(Mazzi); Parioli: Celiala Polista- risi, Italia, Macao Statali, EsquI- rare l’applicazione die! contratto 

m SLiT" ' /€r * ì ' °™ 17,30 {tmm «.tSJr** 0 ’ C * ,io momn (C - ASSICURAZIONI - I lavora- 

15 * Cì ) * tori delle agenzie d’assicurazio- 

Àssemblee nelle sezioni ! una difficile vertenza per il rim 

novo del contratto nazionale dì 

Dopo la vittoria del Vietnam, e pr o gr ess iste, per ona reale svol- lavoro. Intanto ì padroni stan- 

mentre si rafforzano le tendenza ta nella polìtica astata dell’Italia, no mettendo in atto una grave 

• sinistra a livello mondiale, ere- sono convocate assemblee nelle nrrrvrv.irinnr Nel corso di un 

•ce il ruolo e l’impegno dei co- segnanti sezioni. OGGI: Val melai na, "T Jr!, 

monisti per rafforzare i processi di ora 20, con il compagno V. Paro- volantinaggio per propagandare 

distensione e di pace, per costruì- la, del CD della Federazione; N. Tu- '* prossimo sciopero fissato per 

re una nuova Europa democratica, scolina, ora 18, con il co m p ag no domani, due rappresentanti sia¬ 
ti antiamericana, né antisovietica, E. Bigi sretti. DO MAN I: Torpignat- da cali sono stati provocati da 

capace di stabilire nuovi ra p p or trnrn, ora 1 >, M, onaa l»»»la dalle parte dell’agente appaltatore e 
ti di cooperazione con tutti i pae- Srijffrri raS T*—* - t wwl del suo legale nell’agenzia del 

il. Su questi temi, attorno a cui chiatti deM’Uffirio politico del PCI: Lloyd Adriatico in via Sarde- 

4 possibile operare, nella più lar- ^trtìccl^lo. ora 1«,30? \on ta gna, con l’evidente scopo di in- 

am unità delle forze democratiche compagna Lina Fibbi, del CC. timidire i lavoratori 


Angosciosi e gravi interrogativi dopo la tragica fine della recluta uccisa da un’infezione 

Un’infermeria scandalo nella caserma di Viterbo 


12 posti letto e un termometro per 2000 militari 

Non ci sarebbe medico di guardia alla notte; non ci sarebbe nemmeno un infermiere professionale - Il padre del giovane è già ripartito per il paese, 
in provincia di Verona: non gli hanno fatto vedere la salma del figlio - Gli altri problemi della caserma: sporcizia, insufficienza dei servizi, vitto 


Protesta contro gli sfratti 



Ieri sera si sono riuniti in «sscmblea gli inquilini 
di alcuni edifici di lungotevere degli Artigiani che 
nel giorni scorai hanno ricevuto intimazioni di sfratto 
(precedute da una vera e propria campagna di inti¬ 
midazione) da parte delia società immobiliare che è 
proprietaria degli stabili. In sostanza oltre 100 fami¬ 
glie dovrebbero lasciare le loro abitazioni per favo¬ 
rire le mire speculative delia società. La lotta degli 


inquilini, subito iniziatasi, ha già ottenuto un primo 
successo: per un anno non si parlerà di sfratti. Ieri 
sera gli inquilini hanno deciso di proseguire la batta¬ 
glia e di partecipare in massa alla manifestazione 
nazionale per la casa che si svolgerà il 12 aprile 
a Roma. E’ stato nominato anche un Comitato uni¬ 
tario incaricato di studiare le forme di lotta più 
opportune. Nella foto: un momento dell’assemblea 


Quattromila abitanti, soprat¬ 
tutto contadini; un pugno di 
case al centro e poi tanti ca¬ 
solari nelle campagne che so¬ 
no a pochi chilometri da Ve¬ 
rona: qui, a Castel d’Azzano, 
dove era nato 22 anni fa, tor¬ 
nerà entro oggi Fabio Frinzi, 
soldato di leva a Viterbo, uc¬ 
ciso da un’infezione banale e 
diventata invece gravissima, 
addirittura mortale perchè 
nessuno l’ha curata come an¬ 
dava curata. Lo hanno fatto 
capire, in tutti i modi, tanti 
degli avieri che erano assieme 
a Fabio, in questa caserma 
della VAM che si trova sulla 
strada di Tuscania, appena 
qualche chilometro fuori di 
Viterbo; è ima denuncia gra¬ 
vissima, ma che i giovani han¬ 
no anche precisato con altre 
accuse. Quel che viene fuori 
con estrema chiarezza, con tra¬ 
gica brutalità è lo stato davve¬ 
ro indecente dei servizi di 
questa caserma: è il fatto, va 
detto subito, che per oltre 
duemila persone — tra solda¬ 
ti, istruttori, «bieffe» (colo¬ 
ro, cioè, che hanno « firmato » 
per quattro anni) — ci sono 
appena dodici posti letto in 
un’infermeria che è dotata, si 
dice, di un termometro (uno, 
di numero), di qualche febbri¬ 
fugo, di qualche analgesico. 

Fabio Frinzi si è sentito ma¬ 
le a metà dell’altra settimana; 
a quel che sembra, mercoledì 
scorso avrebbe fatto parte del 
picchetto che rendeva gli «ioti 
militari al presidente della 
RFT, Heinemann. Il giorno do¬ 
po, ha marcato visita: un do¬ 
lore banale ad un tallone, che 
aveva anche accusato in pre¬ 
cedenza e che sempre gli era 


Omicidio bianco in un cantiere a Centocelle 


Edile travolto da una frana 

La vittima, un « pendolare » che risiedeva a I Piglio, è morto dopo ore di agonia — Gli 
si è aperta una voragine profonda quattro metri sotto i piedi mentre stava lavorando 


Eccezionale impegno de! Partito 


Rinascita: 2 giornate di 
diffusione straordinaria 


Per la Biffat i oa e Bei prencimo 
numero B1 « Rinascita », contenen¬ 
te nasetto speciale Bel « Contem¬ 
poraneo » completamente BeBicato 
a! tema: « Il PCI e il Movimento 
St a B ea t esco », le oigsniriciinal Bel 
Partito e Bella FGC Bì Roma a Bel¬ 
la Provincia, hanno preso forti 
impegni Bi Biffusioae pr e notando 
settemila copie Bella rivista. 

Particolarmente forte è la pre¬ 
notazione effettuata Balla Sezione 
Universitaria impegnata per 400 
c o pi e . La FGC Bi Roma prorr e é » 
rà quiaBi a BiffonBera centinaia 
Bi copie Bella rivista fuori o el- 
l’Interno Belle scuole rama n e e 
negli istituti Bove principalmente 
I giovani comunisti sono Impe¬ 
gnati a portare avanti con rin¬ 
novato slancio, mi lavoro Bi con¬ 
quista Bei giovani st eB s a ti e Be¬ 
gli insegnanti all'azione politica 
per una e ff ett i va e Bemou allea ri¬ 
forma Bella scuola. 

La sezioni Bel par ti ta offra a 
affettarne la Bif f us i one nafte scuo¬ 
le nei giorni BI venerBÌ e BI sabo¬ 
to, Bomemica Biffon Scranno eia 
e Rinascita » dm e l’Unità ». 

La sezioni raion Sali ATAC, 
STEFER, Comunali, Ferrovieri, Po¬ 
stelegrafonici o Statali hanno po¬ 
ro a ff i li nolo prenotazioni — par¬ 
ticolarmente Ba segnalare le 200 
copie prenat a le Balla nazioni Sta¬ 
tali — par Biff onB e ra qnooto no¬ 
merò BeHa Rivista ani luoghi BI 
lavoro a aprire cosi un Bibettfto 
volt* neg o mant o e II PCI a H M o vi ¬ 
m e nto I t u Bont esce ». 


Simposio medico 
sulla meningite. 


Si è concluso nella sede del¬ 
l’accademia Lancisiana un sim 
posto sulla meningite purulenta 
Questa malattia, secondo le con 
clusioni cui sono giunti i nume 
rosi studiosi intervenuti, avreb 
he causato la morte di centinaia 
di persone negli ultimi cinque 
anni nella sola ' regione del 
Lazio. 


Lutti 

i 

E’ morta Maria Mattoni, vecchia 
militante antifascista e madre di 
otto figli. Giungano al familiari le 
fraterna condoglianza dei compa¬ 
gni della sezione Villa Gordiani a 
dell’» Unità ». 

E* decaduto lari, a soli 23 an¬ 
ni, stroncato da un male incurabile. 
Eugenio Bardino, figlio del compa¬ 
gno Sisto, della cellula S. Camillo. 
Giungano al caro compagno la san¬ 
tità condoglianze del compagni del¬ 
la cellula, dalla Federazione e del- 
l'« Unità ». 


Un operaio è morto, dopo 
ore di agonia, dopo essere 
sprofondato per 4 metri e se¬ 
polto dal terriccio; una buca 
profonda 4 metri gli si i spa¬ 
lancata improvvisamente sotto 
i piedi mentre stava lavoran¬ 
do, e una enorme massa di 
terriccio l'ha sepolto. Il ter¬ 
ribile incidente sul lavoro è 
accaduto ieri pomeriggio a 
Centocelle: vittima Pasquale 
Lodi di 44 anni, residente al 
Piglio, un paese in provincia 
di Prosinone, e dipendente del¬ 
la impresa Cottimeli!, che sta 
effettuando dei lavori a Cin¬ 
tocene, nei pressi di via Celi¬ 
donie 25. Un pendolare dun¬ 
que, che ogni mattina ail'al- 
l'alba prendeva l'autobus e 
percorreva decine e decine di 
chilometri per raggiungere il 
posto di lavoro. Tornava a ca¬ 
sa soltanto la sera tardi. 

L'omicidio bianco è avvenu¬ 
to ieri pomeriggio poco dopo 
le 15,38: pasquale Lodi stava 
lavorando con altri operai alla 
sistemazione di alcune tuba¬ 
ture idriche nel sottosuolo; 
una parte degli scavi, pare, 
fossero sfati già ricoperti, 
quando improvvisamente l'uo¬ 
mo ha sentito cedere legger¬ 
mente il terreno sotto I piedi; 
ben presto il piccolo avvalla¬ 
mento, prima che qualcuno po¬ 
tesse rendersene conto, si è 
trasformato in una vera e pro¬ 
pria voragine della profondità 
di quattro metri, che ha in¬ 
ghiottito lo sventurato 


P 

in breve 


• Un «culinario sul tema « Riflessi 
dell’opera Bi José Marti nella let¬ 
teratura cubana », avrà luogo oggi 
a domani alle ora 18 nei locali Bei- 
rrstituto Bi letteratura ibero-eme- 
ricatta Bella facoltà Bi Magistero 
in ria M age nta. L'Iniziativa è stata 
presa in collaborazione con l’As¬ 
sociazione Bi amicìzia Italia-Cuba. 
Il seminario sarà diretto Ballo 
scrittore Juan Mannello, ambascia¬ 
tore Bi Cuba presso l'UNESCO. 

• L’assemblea generale Bei soci 
Bella sezione romana Bella coope¬ 
rativa e La Prolet ari a », si terrà 
domani alle 17,30 in via Teie¬ 
re 41, scala D (cooperativa Rina¬ 
scita Bel tranviere ). La riunione 
ha loogo in preparazione Beifas- 
sembtea co s t i tut i va Bell’associazio¬ 
ne laziale Belle coop era tive Bi con¬ 
sumo « d en oti alla Lega e alla Fe- 
dertoop. Indetta per il 1* aprile 
alle 9,30 presso la sede Bella Lega 
nazionale Belle co ope ra tive in via 
Gretta*! 9. 

• Stasera, alle ora 21, nei locali 
dei Circolo Flaminio, Piazza Psrin 
Bel Vaga (accanto a piazza M st oz- 
zo Ba Forti) il gruppo * Teatro 


stato curato come un reuma¬ 
tismo, e quindi con qualche 
pomata. Gli avrebbero dato 
due giorni di branda. Due 
giorni di branda significano 
due giorni di letto assoluto; 
significano la rinuncia alla 
libera uscita. «Anzi è peggio 
— hanno fatto sapere gli avie¬ 
ri — da qualche tempo, qui a 
Viterbo, chi marca visita du¬ 
rante la settimana non può 
neanche chiedere il permesso 
per recarsi a casa il sabato e 
la domenica...». La conclusio¬ 
ne è ovvia: marca visita sol¬ 
tanto chi sta veramente male, 
checché ne possano pensare 
gli ufficiali superiori della 
VAM. 

Fabio, dunque, stava vera¬ 
mente male: qualcuno raccon¬ 
ta che non ce la faceva nem¬ 
meno a raggiungere da solo 
l’armadietto in cui teneva le 
sue cose. Forse non è così ma 
è certo ed indiscusso il fatto 
che il giovane è stato aggredi¬ 
to verso la fine della settima¬ 
na da una febbre violentissi¬ 
ma, fino ad oltre i 41 gradi; e 
che si è continuato a curarlo 
in questa assurda infermeria, 
dove di notte non ci sarebbe 
un medico di guardia, dove 
non ci sarebbero infermieri 
professionali, invece di man¬ 
darlo in ospedale. Nella corsia 
del « civile » di Viterbo, la re¬ 
cluta è arrivata solo nella 
mattinata di lunedi; poche ore 
dopo, era già morto. 

Adesso c’è da capire, a tutti 
i costi, se Fabio Frinzi avreb¬ 
be potuto essere salvato, solo 
se fosse stato curato bene, e 
soprattutto altrove; i primi ad 
esserne convinti sono proprio 
molti dei commilitoni di Fa¬ 
bio. Lo avrebbero ripetuto an¬ 
che al padre del giovane, al 
quale, è stato negato persino 
il «permesso» di vedere il fi¬ 
glio morto e che è dovuto tor¬ 
nare a casa, schiantato dal 
dolore e sdegnato. 

La notizia della tragedia si 
è sparsa nella caserma l’altra 
mattina, nel momento in cui 
si stava preparando la «for¬ 
mazione», composta da ele¬ 
menti di tutti i plotoni (ci so¬ 
no complessivamente sei com¬ 
pagnie nella caserma), che 
avrebbe dovuto raggiungere 
Roma per una sfilata. I gio¬ 
vami i si sono rifiutati di allij 
nearsi; ci sono stati scambi 
di battute, di accuse precise 
tra reclute e ufficiali e qual¬ 
cuno di questi sarebbe ricorso 
alle minacce, avrebbe parlato 
di « ammutinamento ». Altri 
avrebbe avuto la faccia tosta 
di dire che Fabio sarebbe mor¬ 
to « per colpa sua »; perchè, 
pur essendo « di branda », sì 
era alzato. Anche se le cose 
fossero andate così, le respon¬ 
sabilità sarebbero comunque 
ben precise ed evidenti. 

Contemporaneamente è scat¬ 
tato il tentativo disperato di 
non far sapere la notizia; di 
nasconderla sotto l’ipocrita e 
vergognosa formula del «se¬ 
greto militare». Ma il tenta¬ 
tivo non è riuscito; poi gli 
avieri hanno tenuto a far sa¬ 
pere le condizioni disastrose 
della caserma. VAM significa 
Vigilanza aeronautica milita¬ 
re; questa di Viterbo è comun¬ 
que una scuoia, una specie di 
CAR dove si preparano le re¬ 
clute che poi vigileranno su¬ 
gli aeroporti militari. Sono 
milleottocento queste reclute; 
gli altri sono sottufficiali, 
istruttori. « bieffe ». Debbono 
vivere tutti in una caserma 
che era stata costruita, allo 
inizio, per seicento militari e 
che poi è stata allargata, ma 
restando praticamente blocca¬ 


ti gli spazi per i servizi. 

Così c’è questa infermeria- 
scandalo con appena dodici 
posti letto; così le cucine sono 
rimaste quelle vecchie e ser¬ 
vono pasti scotti e cattivi tan¬ 
to che la stragrande maggio¬ 
ranza delle reclute mangia, 
soprattutto la sera, fuori; co¬ 
si ci sono pochissime docce e 
pochi gabinetti; così l’igiene è 
quanto mai carente: a quel 
che dicono i militari, i tavoli 
del rancio vengono puliti non 
con stracci ma con le stesse 
scope con le quali vengono pu¬ 
liti i gabinetti. « E’ proprio 
un miracolo che non siano 
mai accaduti casi di epatite 
virale », concludono gli avieri. 
Ma i miracoli non si ripetono; 
se le cose stanno così, e non 
c’è da dubitarne, bisogna evi¬ 
tare altre tragedie con una 
serie di precisi ed ovii prov¬ 
vedimenti. 


Fascisti 
cacciati 
dalla facoltà 
di legge 


I teppisti di estrema destra 
continuano nel tentativo provo¬ 
catorio di conservare una pro¬ 
pria « base » a giurisprudenza. 
Ieri mattina si sono dati conve¬ 
gno In un'aula della facoltà, co¬ 
stringendo Il preside, professor 
Rosario Nicolò a chiedere l'In¬ 
tervento della polizia che a fa¬ 
tica ha fatto sgomberare i lo¬ 
cali invasi dai fascisti del Fuan 
e di « lotta di popolo ». Costoro, 
tuttavia, hanno annunciato un'al¬ 
tra ■ assemblea » per stamani 
alle 11. 

In seguilo alle ripetute pro¬ 
vocazioni ed aggressioni messe 
In atto nei quartieri Trionfale 
e Monte Mario si sono riuniti 
ieri presso il circolo partigiani 
giustizia e libertà, in via An¬ 
drea Doria, rappresentanti delie 
organizzazioni democratiche ed 
antifasciste. Dopo un approfon¬ 
dito dibattito sul preoccupante 
persistere della violenza fasci¬ 
sta e delle attività eversive è 
stato costituito un comitato uni¬ 
tario antifascista della zona 
nord della città. Il comitato si 
propone di realizzare « un'azione 
comune di tutti i cittadini anti¬ 
fascisti, senza discriminazioni, 
contro formazioni politiche, as¬ 
sociazioni. movimenti che — an¬ 
che in collegamento con forze 
fasciste internazionali — porta¬ 
no avanti in modo intollerabile e 
pericoloso propaganda e violen¬ 
za squadrista, attentati dinami¬ 
tardi e disegni eversivi ». 


Comitato 
Zona Sud 


Oggi, alle ore 17, presso il Cen¬ 
tro sociale Ina Casa Tosco!ano, si 
riunisce il Comitato unitario Bella 
zona Roma sud (Consiglio Bi fab¬ 
brica Bella Fatine, F.L.M. Filleu- 
CGIL, UPRA, SUNIA, UDÌ, Arri. 
Adi, Endas. Centro sociale di Tor¬ 
re Spaccata e Tosco»ano, DC, PCI, 
PSI, PSDI e PRI), per disc u ter e 
il seguente ordine Bel giorno: 1) 
preparazione dell*i n con tr o-Bibattito 
al cinema Brancaccio sul tema: 
« La vertenza Bei metalmeccanici 
nel quadro Bella salvaguardia Bella 
democrazia e Bello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale Bel Paese »; 2) 
conferenza regionale sulle Parteci- 
pexioni statali. 


tazl oue Bel dramma « Santa Gio¬ 
vanna Bei Macelli », Bi Bertott 


# Oggi, alle ora 18, presso I lo¬ 
cali Bel Teatro popolare Bi Cen¬ 
tocelle, si terrà aita conferenza pro¬ 
mossa BairUDI, sull’emancipazione 
della donna. Per l'UDI parlerà Mar¬ 
gherita Repetto, per II PCI, la 
compagna on. A. M. Ciai. Hanno 
aderito le sezioni Bel PCI, Bel PSI 
e II n appo cattolico Bel quartiere. 


INCANTEVOLE UNGHERIA 

VIAGGIO IN AEREO TUTTO COMPRESO 

Lit. 126.000 - dal 20 al 27 aprile 

E TUTTI I VENERDÌ 

Por informazioni e prenotazioni; 

PANTHEON TRAVEL Via S. Caterina da Siena, 54 
001M Roma - Tel. (K) «794757 - «785851 


L'Wr.t 


















l’Unità / giovedì 29 mano 1973 

LATINA, 40 anni dalla nascita: fitti alle stelle, al livello di quelli di Roma 

Rimarranno sbarrate le case popolari: 
la Giunta de ha « dimenticato » i servizi 

Il complesso dell'IACP — 450 appartamenti, 318 presto completati — non potrà essere abitato sino a quando il Comune 
non avrà provveduto alle opere di urbanizzazione - Un'amministrazione con i soldi in banca al cinque per cento ma inuti¬ 
lizzati! - Tasse: pagano più gli operai che gli industriali - La crescita del Partito comunista e del movimento democratico 
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Ecco II nuovo quartiere dell'IACP a Latina: presto sarà pronto ma non potrà essere abitato sino a quando il Comune de non avrà costruito le opere di 
urbanizzazione. Intanto i progetti dormono in qualche cassetto... 


Ordinanza del consiglio di Stato 

UN’ALTRA AMBIGUA DECISIONE 
PER LE AUTOLINEE NEL LAZIO 

Dopo l'annullamento di un provvedimento della Regione non è chiaro a 
chi dovrebbe ritornare la gestione dei servizi - Necessario un chiarimento 
giuridico - Pubblicare subito sulla « Gazzetta » le leggi già approvate 

Ancora una volta il Consiglio di Stato ha emesso una ordinanza ambigua sul problema dei 
trasporti extraurbani nel Lazio. Sollecitato da un ricorso presentato dal concessionari privati 
contro la decisione del Consiglio regionale di rinnovare l'affidamento dei servizi alla Stefer, 
il Consiglio di Stato ha considerato decaduto il provvedimento della Regione. Una decisione 
che dà nuovamente una mano alle varie società private estromesse dai servizi di trasporti 

(Zeppieri, Nespoli-Albicini, _____ 

Perconti e Saro). Nel disposi¬ 
tivo della sentenza si legge , 

che. annullata la precedente Delegazione ai Settecamini in Comune 

delibera dell’assemblea regio- • w __ 

naie. Va esercizio delle linee 

dell’intero territorio resta af- • • 1* 1* 

fidato fino al 31 ottobre 1973, M rìlACto 1Y11C11V*£* 1*0ni/*A 11 

in via precaria, alle aziende llllolU C * AUlvCUl 

che alla data del 31 dicem- 

"Vr Interpretazione dare PCT tTaffìCO C traSp01*tÌ 


Perconti e Saro). Nel disposi¬ 
tivo della sentenza si legge 
che. annullata la precedente 
delibera dell’assemblea regio¬ 
nale. Va esercizio delle linee 
dell’intero territorio resta af¬ 
fidato fino al 31 ottobre 1973, 
in via precaria, alle aziende 
che alla data del 31 dicem¬ 
bre 1972 le gestivano a. 

Quale interpretazione dare 
alla decisione del consiglio di 
Stato? Secondo i privati non 
ci sarebbero dubbi: la Stefer 
dovrebbe cessare subito l’at¬ 
tività extraurbana. La sen¬ 
tenza però stabilisce che le 
linee ritornino alle aziende 
che le gestivano al 31 dicem¬ 
bre 1972. A quella data era 
proprio la Stefer, se pur in 
via precaria, che eseguiva 1 
servìzi dopo la sospensione 
delle concessioni ai privati. 
Quindi tutto dovrebbe rima¬ 
nere come prima. La senten¬ 
za però non è ben chiara e 
per questo la presidenza del¬ 
la Stefer sta interpellando in 
queste ore esperti del diritto 
amministrativo per ima inter¬ 
pretazione esatta dell’ambi¬ 
gua decisione. In poche paro¬ 
le il consiglio di Stato, inve¬ 
ce di fare chiarezza, ha nuo¬ 
vamente arruffato la matassa 
dei trasporti regionali, senza 
valutare che questa altalena 
di provvedimenti non fa al¬ 
tro che arrecare danni alle 
popolazioni laziali e in parti¬ 
colare alle migliaia e migliaia 
di pendolari che ogni giorno 
sono costretti a usare i mezzi 
pubblici per raggiungere il 
luogo di lavoro o di studio. 

Il caos dei trasporti extra¬ 
urbani, non bisogna dimenti¬ 
carlo, è dovuto anche a una 
serie di decisioni giuridica¬ 
mente sballate (come quella 
di non revocare subito le con¬ 
cessioni ai privati ma di so¬ 
spenderle) che hanno dato la 
possibilità ai grossi autotra¬ 
sportatori di ricorrere al Con¬ 
siglio di Stato e di strappare 
ambigue sentenze, aprendo 
una delicata e grave situazio¬ 
ne. Gli ex concessionari si av¬ 
valgono di questa situazione 
e in particolare di alcune sen¬ 
tenze del massimo organo 
della magistratura statale, per 
alzare il loro prezzo e per 
tentare di guadagnare altri 
miliardi sulla pelle dei pen¬ 
dolari laziali. 

A questo punto è necessa¬ 
rio che governo e Regione, 
specie dopo il parere favore¬ 
vole espresso sulle leggi re¬ 
gionali dei trasporti, trovino 
la forma rapida per superare 
anche questi ostacoli di ca¬ 
rattere giuridico. ET quanto 
richiede il vasto movimento 
di lotta che si è sviluppato in¬ 
torno al grosso problema dei 
trasporti regionali; è quanto 
rivendicano i lavoratori auto¬ 
ferrotranvieri anche nella lot¬ 
ta in corso. La prima decisio¬ 
ne da additare è Intanto quel¬ 
la di pubblicare immediata¬ 
mente sulla «Gazzetta della 
Regione » le due leggi già 
approvate dal governo e ren¬ 
derle quindi esecutive. Itol la 
Regi Mie deve emanare dei 
provvedimenti, sulla base del¬ 
le due leggi, che diano garan¬ 
zie alla Stefer e mettano a 
tacere gli ex concessionari 
privati. La strada della pub¬ 
blicizzazione dei trasporti è 
stata imboccata, anche se con 
molte incertezze e perplessità, 
« su questa strada bisogna 
oontinuare a camminare nel- 
flnteresse delle popolazioni 
M lazlo. 


Una delegazione di rappre¬ 
sentanti politici e del consiglio 
unitario sindacale territoriale 
di lavoratori e cittadini della 
zona Tiburtina si è Incontrata 
nei giorni scorsi con l’asses¬ 
sore ai trasporti del Comune 
di Roma. La delegazione ha 
prospettato all’assessore Pal- 
lottlni le principali richieste 
scaturite dal convegno operalo 
tenutosi in febbraio a Sette- 
camini. 

In particolare, dopo aver 
esaminato gli aspetti generali 
che vanno dalla chiusura del 
centro storico al traffico pri¬ 
vato. alla istituzione di un 
consorzio regionale dei tra¬ 
sporti, alla politica tariffaria 
è stato deciso che saranno 
adottati entro quattro mesi i 
seguenti interventi: prolunga¬ 
mento dell’attuale linea auto¬ 
bus Tlburtina-Vlllaggio Talen¬ 
ti fino al Villaggio Olimpico: 
istituzione collegamento auto¬ 
bus da via Tiburtina al No- 
mentano attraverso Ponte 
Lancìani; rafforzamento linea 
109; prolungamento della li¬ 
nea 71 da P.le Tiburtino a 
P.le del Veruno, rafforzamen¬ 
to linea 209 dalla Staz Ti 
burtina a Settecamini; esame 


in loco del prolungamento del 
209 all’interno della borgata 
Settecamini; unificazione del¬ 
la tariffa del 163 fino a Porto- 
naccio; riserva ai mezzi pub¬ 
blici della corsia centrale del¬ 
la Tiburtina da Portonaccio a 
Casal Bruciato ed esame di 
un eventuale prolungamento 
fino all’altezza della fabbrica 
« Fiorentini ». 

Inoltre sono stati concorda¬ 
ti del provvedimenti che do¬ 
vrebbero essere presi entro 
l’anno e che riguardano: pro¬ 
lungamento della linea 537 o 
nuova linea autobus che at¬ 
traversi le vie Prenestina e 
Casilina per collegarsl con la 
metropolitana ad ima delle 
stazioni di Cinecittà; Interven¬ 
to sulle Ferrovie dello Stato 
per il rafforzamento della li¬ 
nea Roma Salone ed istituzio¬ 
ne di un collegamento ATAC 
da quest’ultima stazione alla 
via Tiburtina. individuazione 
di aree di parcheggio sulla 
Tiburtina all’altezza della Fio¬ 
rentini e del raccordo anula¬ 
re; impegno alia realizzazio¬ 
ne prioritaria (progettazione e 
finanziamento del tronco B1 
della Metrooolitana da p.zza 
Bologna a Settecamini). 


Sospesa ieri sera l'agitazione 

Successo dei lavoratori 
al centro traumatologico 


Da ieri sera 1 lavoratori del¬ 
l’ente ospedaliero regionale 
specializzato hanno sospeso lo 
sciopero che durava dal 22 
scorso. Alle ore 17 di Ieri po¬ 
meriggio, infatti le delegazio¬ 
ni sindacali si sono incontra¬ 
te con rappresentanti del Co¬ 
mitato regionale di Control¬ 
lo che. dopo una lunga con¬ 
trattazione. ha accettato il 
provvedimento riguardante H 
personale dell’ex INAIL che, 
pertanto potrà godere dello 
stesso trattamento salariale e 
normativo praticato ai dipen 
denti del CTO Va detto che 
1 lavoratori del Centro trau¬ 
matologico ortopedico, sono 
stati costretti ad intraprende¬ 
re la lotta per il riconosci¬ 
mento di norme sindacali pa¬ 
ritetiche, poiché da oltre due 
anni il Comitato di Controllo 
aveva sempre e sistematica- 
mente bocciato ogni richiesta 
del lavoratori. Nel corso di 
questi due anni tra l’altro non 
sono state mal prese in se¬ 
rie considerazione le partico¬ 
lari esigenze organizzative 
dell’ente ospedaliero sorto 
per distacco da un ente pre¬ 
videnziale (i’INATL) e quin¬ 
di con tutta una delicata se¬ 
rie di problemi connessi alla 
ristrutturazione, determina¬ 
ta da una diversa funzione 
sociale 

Nel corso di una confe¬ 
renza stampa, svoltasi ieri 
mattina nella sala convegni 
del Centro traumatologico, al¬ 
la Garbateli», cui hanno pre¬ 


so parte oltre ai rappresen¬ 
tanti sindacali, anche mol¬ 
tissimi lavoratori in lotta, è 
stato letto un documento vota¬ 
to all'unanimità dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali nel qua¬ 
le tra l’altro, è detto che «la 
situazione intema del perso¬ 
nale dell'ente ospedaliero re¬ 
gionale specializzato ha con¬ 
tribuito ad alimentare inesat¬ 
te informazioni sullo stato del¬ 
l’assistenza ospedaliera e sub 
la estrema necessità di una 
seria e globale riforma del¬ 
le strutture sanitarie del Pae¬ 
se ». Il documento prosegue 
affermando che « Il senso di 
autodisciplina dei lavoratori 
ospedalieri ha consentito di 
evitare, per quanto possibile, 
che gli effetti delle lotte ve¬ 
nissero a riflettersi negativa¬ 
mente sui ricoverati ». Questa 
ultima affermazione ha so¬ 
prattutto lo scopo di dare una 
risposta a quanto « stato det¬ 
to da certa stampa a proposi¬ 
to dell’agitazione del persona¬ 
le del Centro traumatologica 
Giorni fa Infatti, un giornale 
di destra aveva attaccato 1 
lavoratori in sciopero senza 
tenere conto della reale si¬ 
tuazione che interessava tutto 
il personale. Il nuovo tratta¬ 
mento economico per 1 lavo¬ 
ratori deU’ospedale, delibera¬ 
to dal consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ente ospedalie¬ 
ro, è stato fissato tenendo con¬ 
to dei livelli retributivi medi 
già in atto negli altri ospedali 
della Regione. 


Qualcuno l’ha anche ribattez¬ 
zato il « dormitorio di Roma ». 
un « grosso e caotico quartiere 
di Roma ». E' una delle tante, 
e purtroppo quasi tutte azzec¬ 
cate definizioni che danno un 
quadro preciso e drammatico di 
Latina, di quello che la città 
è adesso, a « quaranta anni 
dalla sua fondazione », e di 
tutto quello che invece avrebbe 
potuto e dovuto essere. Niente 
verde, niente parchi per i bam¬ 
bini, scuole, acquedotto, servizi 
primari e civili che sono ridotti 
a pezzi per il semplice fatto 
che hanno appunto quaranta 
anni e mai nessuno li ha mi¬ 
gliorati o rifatti, il capoluogo 
pontino è soprattutto un agglo¬ 
merato di presuntuosi quanto 
orrendi grattacieli e di casette 
minime; di strade asfaltate ma 
soprattutto di sentieri, di trat- 
turi di campagna pieni di buche 
e di fango: di qualche quar¬ 
tiere residenziale ma anche e 
soprattutto di tanti quartieri 
suburbani (come il Giunchetto, 
il Campo Boario, il villaggio 
Trieste) distanti dai primi ma¬ 
gari poche centinaia di metri 
ma in realtà veri e propri 
ghetti. 

Da ognuno di questi borghi, 
di questi quartieri dormitorio 
muovono ogni giorno migliaia 
e migliaia di pendolari, diretti 
agli uffici di Roma, alle fab¬ 
briche di Pomezia. E’ gente 
che suda una vita durissima, 
che guadagna cento, centoventi¬ 
mila lire al mese e con queste 
deve far fronte a tutte le 
esigenze della vita. Tanto 
per cominciare. Latina, «quar¬ 
tiere dormitorio di Roma », ha 
«esportato» dalla capitale an¬ 
che i fitti da rapina; sono 
questi un prodotto preciso del¬ 
la speculazione che ha fatto 
scempio del verde e delle aree 
del capoluogo pontino. « Sono 
mesi che stiamo cercando una 
casa ad un prezzo adeguato al¬ 
le nostre tasche — racconta 
una giovane coppia — non c’è 
niente da fare, non la troviamo 
proprio... Per tre stanze, con 
il servizio, la richiesta minima 
è di 50 mila lire... ». In realtà, 
cinquantamila lire bastano per 
un alloggio vecchio e in zona 
appena appena « residenziale ». 
servono, per gli stessi ambienti, 
almeno settantamila lire. Inutile 
e quasi pleonastico accennare 
al costo degli stessi apparta¬ 
menti: per acquistare sempre 
il « tre camere con servizi ». 
bisogna mettere in bilancio — 
e chi ce l’ha? — dai quindici 
ai venti milioni. 

Dimenticanza 

Non c’è mai stato in tutti 
questi anni di caotica ed indi- 
sturbata crescita a macchia 
d’olio della città un solo mter- 
vento delie giunte de che si 
sono succedute pò- le case po¬ 
polari, perchè i fitti fossero 
mantenuti su livelli equi. C’è 
di più. c’è di peggio: non si 
può certo arrivare a parlare 
di boicottaggio, ma la Giunta 
monocolore democristiana sta 
comunque « dimenticando » al¬ 
cuni suoi precisi compiti istitu¬ 
zionali nei riguardi di un com¬ 
plesso di case popolari che sta 
sorgendo in questi mesi nella 
zona verso il mare, su aree 
vincolate dalia legge « 167 ». 
Lo sta realizzando ITACP: 450 
sono gli appartamenti previsti e 
già sono centinaia e centinaia 
le domande che sono arrivate 
sui tavoli dellTstituto. 

« Verrà su un bel comples¬ 
so... ». dicono i tecnici deil’IACP. 
I lavori sono ad uno stadio 
molto avanzato; presto potran 
no dirsi completati almeno 318 
alloggi, che potrebbero essere 
consegnati subito dopo Ebbene, 
l’immobilismo delia Giunta de 
rischia di mandare a monte 
il lavoro dellTstituto. di man 
tenere inabitabile, e chissà per 
quanto tempo, il complesso, per 
un fatto ovvio: sinora non sono 
stati avviati i lavori di urba 
ni zza rione primaria: i progetti 
per fogne e strade esistono 
soltanto sulla carta; quelli per 
le scuole e le altre attrezza¬ 
ture civili nemmeno sulla carta. 
In compenso, non è stata in¬ 
detta nemmeno la più piccola 
gara d’appalto, tal che il com¬ 
plesso rischia concretamente di 
diventare una cattedrale nel 
deserto. 

Eppure i fondi dovrebbero es¬ 
serci. ci sono. Il • Comune di 
Latina, tra i pochi certo in 
Italia, ha il suo «gruzzolo» in 
banca: ha persino ottenuto un 
interesse del 5 per cento ed 
evidentemente nella mente e 
nelfimpostarione degli ammini¬ 
stratori de prevale, sull’interes¬ 


se del cittadino, la logica del 
« piccolo risparmiatore ». Questi 
fondi sono apparentemente in¬ 
toccabili: d’altronde decine e 
decine di milioni, pur a dispo¬ 
sizione del Comune, non sono 
mai stati utilizzati per costruire 
opere pubbliche essenziali, per 
migliorare il servizio di tra¬ 
sporti pubblici che è quanto 
mai carente, per evitare la 
« grande sete » ai cittadini, 
che continuano a bere acqua mi¬ 
nerale pur vivendo in una pia¬ 
nura che, nelle sue viscere, na¬ 
sconde un’infinità di pozzi, per 
trasformare Latina dal borgo di 
cemento armato che attualmente 
è in una città realmente mo¬ 
derna. 


Miliardi 


«E* una città veramente gio¬ 
vane — sottolineano i compagni 
— ma ha tutti i difetti tipici 
delie città vecchie... ». « Con uno 
sviluppo ordinato, poteva diven¬ 
tare una città capolavoro — insi¬ 
stono gli urbanisti — è nata dal 
nulla, in una pianura molto 
vasta, a pochi chilometri dal 
mare, chiusa alle spaile dalle 
montagne... ». Si è già parlato, 
si ^tornerà a parlarne, delle enor¬ 
mi responsabilità della classe di¬ 
rigente locale, della DC che ha 
sempre assunto posizioni di 
destra anche perchè in essa sono 
confluiti ex gerarchi, fascisti di¬ 
chiarati; ma c'è un altro parti¬ 
colare che può dare compiuta- 
mente il senso del modo di am¬ 
ministrare di questa DC. « D pre¬ 
lievo fiscale sulla classe ope¬ 
raia è stato sempre superiore 
a quello effettuato sugli indu¬ 
striali e sui costruttori », spie¬ 
gano ancora i compagni consi¬ 
glieri comunali. La Federazione 
del PCI ha anche denunciato 
questo scandalo — autentico 
scandalo in una città in cui 
un pugno di uomini ha raz¬ 
ziato miliardi costruendo, per 
esempio, grattacieli dove dove¬ 
vano sorgere scuole e strade, 
piazze e mercati — in un vo¬ 
lantino e nei comizi. 

Il nostro Partito. la Federa¬ 
zione sono sempre stati molto 
attivi in una situazione quanto 
mai difficile, in una città che 
purtroppo può ancora essere 
indicata come uno dei centri 
neri del paese. Ma adesso 
stanno arrivando i risultati; 
con la conferma della giu¬ 
stezza delle denunce del Par¬ 
tito, con la crescita dei Par¬ 
tito. del movimento operaio e 
del sindacato, con la sempre 
maggiore adesione dei giovani. 
« Vengono a decine e decine 
nelle nostre sezioni », raccon¬ 
tano i compagni della Federa¬ 
zione. Le proposte del PCI 
sono discusse, sempre più spes¬ 
so approvate: sono le proposte 
per dare un volto umano a La¬ 
tina. per impedire che la DC 
continui a considerarla feudo 
personale e « agenzia di af¬ 
fari ». 

n. c. 

(continuai 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 
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AURORA GIACOMETTI svende 
MERAVIGLIOSO ANTICO PARA 
VENTO CINESE avorio pietre 
dare, sai porle, riducibile. Altre 
mille occasioni in: LAMPADARI 
TAPPETI PERSIANI • MOBILI, 
ecc QUATTROFONTANE XI/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


ALL'OPERA 

REPLICA DEL CAVALIERE 
DELLA ROSA E PRIMA 
DI CARDI LLAC 

A . l . l# 2 ®> 30 * «bb. «li» terza 
serali replica dei « Cavaliere della 
rosa » di R. Strauss (reppr. n. 65) 
concertato e diretto dal maestro 
Istven Kertsi « con il complesso 
del « Buhnen dar Stadi Koeln ». 
Sabato, ■Ile 21, fuori abbonamento 
prima dell'opera « Cardillac * di P. 
Hlndamlth concertata • diretta del 
maestro Hans Zandar a con II com¬ 
plesso del « Buhnen dar Stadi 
Koeln ». Durante la rappresenta¬ 
zioni è aperta al pubblico una mo¬ 
stra di bozzattl scenografici dalle 
opere di Strauss allestita nel foyer 
del palchi di prlm’ordine. 

ISTVAN KERTESZ 
ALL'AUDITORIO 

Sabato alle 18 all’Auditorio di 
via della Conciliazione, concerto 
straordinario diretto da Istven Ker- 
tesz (stagione sinfonica dell'Acca¬ 
demia di S. Cedila, In abb. per II 
turno A). In programma: Berlioz: 
Il corsaro, ouverture; Schubert: 
Sinfonia n. 3; Dvorak: Sinfonia n. 9 
« Dal nuovo mondo ». Biglietti in 
vendita oggi e domani dalle 9 alle 
15 al botteghino dell'Auditorio, 
sabato dalle 9 alle 13 • dalle 16 
in poi. 

SEMKOW-GRUMIAUX 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedi atte 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Jerzy 
Semkow, violinista Arthur Gru- 
mlaux (stagione sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 24). In programma: Mozart: 
Concerto In sol maggiore K. 216 
per violino e orchestra; Bartok: 
Concerto n. 2 per violino e orche¬ 
stra; Strawinsky: leu de cartes. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio, In via della Concilia¬ 
zione 4, oggi e domani dalle 9 alle 
15; sabato dalle 9 alle 13; dome¬ 
nica dalle 16 In poi; lunedi dalle 
16,30 in poi. 

IL QUARTETTO SMETANA 
ALLA SALA 
DI VI DEI GRECI 

Domani alte 21,15 alla Saia dei 
concerti di via del Greci, concerto 
del k Quartetto Smelane » (stagio¬ 
ne di musica da camera dell'Acca¬ 
demia di S. Cedila, In abb. tagl. 
n. 21). In programma.- Smetana: 
Quartetto n. 1; Schubert: Quartet¬ 
to op. 125 n. 1; Janacek: Quartetto 
n. 1. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino di via Vittoria domani dal¬ 
le 10 alle 14 e al botteghino di 
via dei Greci dalle 19 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21.15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del pianista tedesco 
Christoph Eschenbach (tagliando 
n. 22). Programma: Mozart, 
Schubert, Chopin. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 21,30 Oratorio Ss. 
Sacramento (P.za Poli Tritone) 
concerto per flauto e organo. Mu¬ 
siche Haendel e Bach. Ingresso 
libero. Informai, tei. 6568441. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T 49S7234'5- 
860.195) 

Per Indisposizione del M.o Ser¬ 
gio Perticaroll il concerto di sa¬ 
bato 31 marzo alle 17,30, all’Au¬ 
ditorio S. Leone Magno (vie Bol¬ 
zano 38) sarà tenuto dalla pia¬ 
nista Marisa Tanzini che Inter¬ 
preterà musiche di Schubert. Pro- 
kofiev e Chopin. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20/A * 
Tel. 650422) 

Sabato alle 17,30 (P.za S. Ago¬ 
stino 20-A tei. 650422) « Quar¬ 
tetto di Roma » O. Puliti Santo- 
liquido, pianoforte; A. Pelliccia, 
violino, G. Mozzato, viola; M. 
Amphitaatroft, violoncello. Pro¬ 
gramma musiche di Beethoven. 
Mendeissohn. Brahms. 

SALA DI VIA DEI GRECI ‘ 
Domani alle 21,15 alla Sala di 
Via dei Greci, concerto del Quar¬ 
tetto Smetana (stag. di musica 
da camera dell'Accademia di S. 
Cecilia) in abb. tagl. n. 2. Pro¬ 
gramma: Smetana: Quartetto n. 1; 
Schubert: Quartetto op. 125 n. 1; 
Janacek: Quartetto n. 1. Biglietti 
in vendita domani af botteghino 
dell'Accademia in via Vittoria 6, 
dalle 10 alla 14 e al botteghino 
di via dei Greci dalle 19 in poi. 

PROSA RIVISTA 

ABACO (L.re dei Mattini. 33/A 
TeL 382945) 

Alle 21,30 ultimi 4 giorni a gran¬ 
de richiesta replica di ■ Sind- 
M » pres. dal Gruppo di speri¬ 
mentazione teatrale Aleph. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ri» 
ri. 82 TeL 65.88.711) 

Alle 21.45 Franco Molè pres. 
■ Proposta teatrale su Don Lo¬ 
renzo Milani • (l'obbedienza non 
à più una virtù) testo e regia di 
Mina Mezzadri con Rodolfo Tra¬ 
versa e Aldo Engheben. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tei 6544601/1) 

Alle 17 tamil, a 21,15 il Teatro 
Stabile di Catania pres. « I ma¬ 
fiosi » di Leonardo Sciascia con 
Turi Ferro, Umberto Spadaro, 
Tuccio Musumeci. Regia Fulvio 
Tolusso. Scane Enzo Frigerio. 
BELLI IFzn ». Apollo* m, il<A 
Trastevere Tel SS9487S) 

Alle 21,30 la da Taatroggi 
pres. * Il mutilato a di E. Toller. 
Regia Bruno Cirino. 

CENIOCELLk «Vi» «a Castani. 
il 201) 

Sabato elle 21 « prima » e do¬ 
menica elle 17 unica replica di 
« fi a mm a nti » flash sulla decom¬ 
posizione della Società opulenta. 
Elaborazione del tetto e recita¬ 
zione del Gruppo Piccolo Teatro 
di Pontadara. 

CENTRALE (Via Catta. 6 Tata 
tene 667270) 

Alle 17 fami, la da dal Teatro 
Centrato di Roma dir. da Marcello 
Baldi e G. Colli pres. « Lebb r a a 
di H. Boll con W. Tucd. G. Ber¬ 
tolucci, M. Tusco, M.P. Nerdon, 

M.T. Sonni, M. Pavese, R. Mal a 
spina, V. Roggeri, G. Girala. M. 
Turili!, G. IsnenghI. Ragia M. 
Baldi. 

OEI SATIRI (Via Gr o t ta al ata . 19 
Fet. 565352) 

Alle 21,30 « La mie è fem¬ 
mina » supergiallo di A.M. Tucd 
con E. Lazzareschi, G. Musy, E. 
Spitaleri. C Todero. P. Valenti 
e con Sandro Tuminelll. Regia 
- Gianni Musy. Scene di $. Folloni, 
novità assoluta. 

DELLE MUSE «Via Foni. 43 
Tm 

All* 21.30 tamil. F. Fiorentini 
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n. 2 » con F Fiorentini, M. Fi» 
mirini. T Getta, P Getti, I- La 
Verde. M Vestii Esecuzioni mu¬ 
sicali A Seirto e P. Gatti. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 675130) 

Domani alle 21,30 « prima » la 
C ia dir da Franco Ambroglini in 
« Il gioco delta madore • di 
Leandro Castellani con Laura 
Gìanoli, Altieri, Berretta. Dona, 
Lombardi. Mattioli, Penne. Saba¬ 
tini. Regia dell'autore. 

ELISEO (Vi. Nmeneea 136 
Tel 4621141 

Alle 17 fami), il Teatro di Eduar¬ 
do con « Il Sindaco dal rione 
Sanità » di E. De Filippo. 
GOLDONI (V.lo de) Soldati. 3 • 
Tel. 541156) 

Alle 21,30 The Goldony Reper¬ 
tori Ployers or» « The Ma n e a 
trap > of Agatha Christie. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
S pa rino 13) 

Alle 16,30 Laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ- (Via C fi.aran 

SAI 7413) 

Alla 21.30 La Comunità Teatrale 
italiana pres. . Cattaqul 41 tre 
viandanti » di Peter Wafer Ra¬ 
gia Giancarlo Sepa. Muslcti* di 
Statano Marami. Scane e coito¬ 
mi Rita Corredini. Giovanni Clo¬ 
niri. Ultima settimana. 

NINO DE TOU.IS (Via dotte Pa¬ 
glia. 32 • Tel. S49520S) 

Da domani alfe 21,30 per soli 
5 giorni il Grappo Teatro Labo¬ 
ratorio di Varano dir. de Ezio 
Maria Caserta presenta ■ Idear 
do II » da Mari otre. 


PARIGLI (Via G. Sorsi, 20 
tei. 803.523) 

Alia 21,15 Paolo Poli in «Gial¬ 
loni » due tempi di Ida Ombonl 
e Paolo Poli. Musiche a cura di 
iacquelin Perrotin. 

QUIRINO • ETI (Via M. Min- 
ghetti, t Tel. 6794585) 

Alle 17,30 prima familiare 
diurna ta C.ia Teatrale « il 
Gruppo della Rocca » presenta 
« L'Anttgone di Sofocle » di Ber- 
tolt Brecht. Regia di Roberto 
Guiccierdlni. Scena a costumi di 
Lorenzo Ghtglia. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 Tal. 468095) 

Alle 17,30 femil. le C.la Comica 
Spaccesi pres. « Lui l'autorevole » 
dì M. Berardl e ■ La casa » di 
E. Corsane con Bartesi, Cerulli, 
Donnini, Ricca, Spaccesi, Word. 
Regia di Petrl e D'Angelo. 

ROSSINI (P.zza 5. Chiara, 15 - 
Tal. 651,770) 

Alla 17,15 famil. la Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Lalla Ducei nel suc¬ 
cesso comico « La scoperta del¬ 
l'America » di Alberto Retti. Re¬ 
gia Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina. 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

.Alle 21,15 Garinei e Giovannlni 
pres. Johnny Doreili, Bice Valori, 
Alida Cheli), Gianni Bonagura, 
Paolo Panelli in < Niente sesso 
sterno inglesi » di Marriott e 
Foot con E. Schurer e G. Tozzi. 

IPAZIQ UNO (V.lo del Panieri, 3) 
Alle 21,30 * L’Opera di Sylvano 
Bussotti » pres. « Condilo d’amo¬ 
re » di Oscar Pantzza. Regia Ro¬ 
mano Degli Amidel. Musiche Syl- 
vano Bussotti. Scene e costumi di 
Rita Corredini e Giovanni Dionisi 
Vici. Prenotaz. 5819291. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAIANO (V. Santo Stelano del 
Cecco, 36 Tel. 689569) 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
« Beckett 73 » (Festival di Sa¬ 
muel Beckett) con Laura Betti 
e Glauco Mauri. Regia Franco En¬ 
riquez. 

TEATRO LA COMUNE: (P. Oria 5 
Quartlcdoto - Tel. 254524) 
Alle 21 nuovo speri, di canzoni 
• musica popolare « CI ragiono 
a canto n. 3 ». Regìa Derio Fo 
con Cicdu Busecca, Carpo Lanzi, 
Chicca, Piero Sciotto 

TORDINONA (Via Acquaaparta. 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

Alle 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro di Roma presenta « Di¬ 
scorso sul Vietnam » di Pater 
Weiss. Regia Giancarlo Mazzoni 
con Attanasio, De Stasio, Gigan 
lini, Giancardj, Marini. Mazzoni. 
Murtas, Rotundo, Sambatl, No¬ 
vità per l’Italia. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val 
le. 23/A Tel. 653794) 

Alle 17 famil. il Teatro Stabile 
di Bolzano presenta « Amleto » 
di W. Shakespeare Regia Mauri 
zio Scaparro 

CABARE1 

AL PAPAGNO (V.IO del Leopar¬ 
do, 31 Tel. 388512) 

Alle 22,30 nuovo speri, di D'Ot 
favi • Lionello • I proni...poti » 
con Tomas, Cremonlnl. Priscilla. 
Romani. Al piano Jacoucci. 

CANTASTORIE (V-IO dei Panieri 
57 Tel. 585605 6229231) 

Alle 22.30 e Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci 
Irina Maleeva. Rossella Izzo. Re 
già Eros Macchi Al plano Toni 
Lenii. 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monte Tettacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma « Ma^que- 
rade » speri, mus. in 2 tempi 
con Tacconi. Bucchi, Testorl. 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 

FANTASIE Di TRASTEVERE 
Alla 21 grande complesso di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 585513) 

Alle 22 il Folkrosso presenta 
« Viaggio verso Naiguatà » di P. 
Deno e L. Geraci con C Airoldi, 
C Alleone. L. Arpini, R. Mar- 
dembro e P. Deno. 

FOLKS1UUIO (Vis G Secchi. 3 
Tei 58.02.374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana Firenze e la 
Toscana di Riccardo Marasco. 

INCONTRO (Via delle «cele 67 
Tel 5695711 

Alle 22 « Godi fratello De Sa¬ 
de! » commedia di R. Velter con 
Aichè Nanà, L. Riva, F. Alessan¬ 
dro. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). 

IL PUFF (Via dal Salumi. 36 
Tel 5610721) 

Alle 22.30 ■ Mlschistutto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombreria De Carlo e poi.* Enrico 
Montesano. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 Tal. 6544783) 
Alle 23 reduce da S. Remo Toni 
Santagata con Enzo Robutti • 
Jean Porta. Pren. tal. 6544783. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
ro tato , 9) 

Alle 21,30 gran complesso di 
donna in topless ■ Sveethearth ». 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via del Bai» 
chi Vecchi 45 TeL 652277) 
All* 22 proiezione del film « In¬ 
cida Norili Vietnam » di Felix 
Green*. 

FILM»IUOIO (Via Orti d'Allbert 
n 1 C Tat. 650.464) 

Alle 18-20,30-23 L'avanguardia 
storica « Napoléon » di Abel 
Canee (1927) con A. Dieudorv- 
né e Antonin Artsud. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lama» more. 28 P za Vittorio 
TeL 733*64) 

Alla 21.30 II Gruppo Teatro 
incontro pres. « Nodo di guerre 
al Maaae dal Predo e acquafòrte 
In un pro l ogo a In un atto di 
Ratsal Albatri. 

TEATRO SCUOLA (VJo dai Dhrtno 
Amore, 2/A P. P oe t a mi» » Sor- 
«gemi T*L 5806148) 

Dalle 18 corei normali infor¬ 
mativi. 

9 9 9 

M RASSEGNA INTERI*. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE ED AE¬ 
ROSPAZIALE (Boom Cm • 


21 marzo 1 aprii* Spettacoli 
ci n em a tografici: Il caao Caray • 
Battiti 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA ri)VINELLI 11 730221S) 
Da parta dagli amici H i ma l o ma¬ 
fia, con J. Vanne DR A a gran¬ 
de spettacolo di strip-tease 
VOLTURNO 

Tamara Baroni e ia sua compa¬ 
gnia * 

ONEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (tm U2UJ) 

Ultimo cange a Parigi, con M 
Brenne IVM 18 ) OR ARRA 
ALFIERI (Tot 290 2S1) 

Betta ricca Uova difetto Reco cer¬ 
ca anima gamella, con C Giuftrè 

C « 

AMBASSADE (Tm 5408901) 
Sono «tato to, con G Giannini 
(VM 14) OR R 
AMERICA (Tm SE1.B1.6S) 
Naanana pie t à par Utsana, con B 
Lancastar OR 9 

ANTA Kb» (Tm S 90.947) 

Che c'entriamo noi con la ri «oto¬ 
rino*. con V. G Barman C A 
APPIO (Tm 779.618) 

Cari genitori, con F. Boikan % A 
ARCHIMEDE (Tm B7SAB7) 


ARISTON (Tm 353.236) 

Tetto quatto eh* armala 


ami «ante chiodare, con W. Alton 
(VM 18) C A 

ARLECCHINO (Tm N04M4) 


BOLOGNA (Tal 428.700) 

Il territorio degli aliri DO ®® 
CAPITOL (Tal. 483.280) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA A 

CAPRANICA (Tel. 879.24.65) 

Da Hong Kong: l'urlo, il furore, 
la morte (prima) 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Cari genitori, con F. Boikan S ® 
ONESTAR (Tal, 789.242) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR ®99® 
COLA 01 RIENZO (Tal. 350.584) 
Il latto della sorella, con B. An- 
dersson (VM 18) DR @® 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il letto della sorella, con B. An- 
dersson (VM 18) DR ®® 

EDEN (TeL 380.188) 

Decamerone 300, con O. Ruggeri 
(VM 18) C ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Prandi I soldi • «cappa, con W. 
Alien SA ®® 

EMPIRB (T»L 897.719) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
ETOILE (Tal. 68.75.561) 
L'ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®®® 
EURCINE (Piazza Itali* 6 EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Vogliamo I colonnelli, con U. 
Tognazzl SA ®®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Baciamo la mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnatzl SA ®®® 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Breve chiusura 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

L'uomo che uccideva a «angue 
freddo, con A. GIrardot 

(VM 14) DR ®®® 
GARDEN (Tel. 582 848) 

Il territorio degli altri DO ®® 
GIARDINO (lei 894 9401 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
GIOIELLO 

Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazze? (VM 18) S ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR «®®® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 ■ 
Tel. 63.80.600) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR ®®®® 
INDUNO 

Le quattro dita della furia, con 
Meng Fel (VM 14) A ® 

KING (Via Fogliano, 3 Telefo¬ 
no 831.95,41) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR » 
MAE5T050 (Tel. 786 086) 

Da Hong Kong: l’urlo, il furore, 
la morte (prima) 

MAJESIIL (lei 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR ®®®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Frogs, con R. Millanti 

(VM 14) DR ® 

MERCURI 

II tuo vizio à una stanza chiusa 

e solo lo ne ho la chiave, con L. 
Pistilli (VM 18) G ® 

METRO ORIVE IN (T 609.02 43) 
Piccole donne, con E. Taylor S ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H Berger 

(VM 14) DR ®®& 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò- La legge è legge 

C ®® 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
L'insolente, con H. Silva 

(VM 14) G « 
MODERNO (Tal. 460.285) 

GII amori Impossibili, con N. 
Courcel (VM 18) DR ® 

NEW YORK (Tal- 780.271) 

La Tosca, con M. Vitti DR «« 
OLIMPICO (Tel 396 6351 

Da Hong Kong: l’urlo, il furore, 
la morte (prima) 

PALAZZO (Tal. «9S.66.SD 
Zio Tom (VM 18) DO « 
PARIS (TeL 754.368) 

, Nessuna pietà per Ulzana, con B. 

Lancastar DR 9 

PASQUINO (TeL 503.622) 

Joe Kidd (in inglese) 
OUATTRO FONTANE 
Tutto quello eh* avreste voluto 
sapere sul «osso ma non avete 
mal osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C ® 

QUIRINALE (Tel *60 26.43) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

Il grand* dittatore, di C. Chaplin 
SA 9#®9® 

RADIO CITY (TeL 464.102) 

E* simpatico ma gli romperai II 
muso, con Y. Montanti S ® 
REALE (T*L 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
REX (Tel 884.165) 

Da Hong Kong: l’urto, il furore, 
la morte (prima) 

RITZ (lei 837.481) 

La quattro dita della furia, con 
Meng Fai (VM 14) A ® 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Cabaret, con 1~ Minnelli S ® 
ROUGE E1 NOIR (lei. 864.305) 
Nessuna pietà per Ulzana. con B 
Laneaster OR ® 

ROXV (Tal 870.504) 

L’insolente 

ROYAL (I*L 770.549) 

L'awantura dal Poseldon. con G. 
Hacxman DR • 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR «9* 
SMERALDO (TeL 351.58») 

Cha c'entriamo noi con la rivolu¬ 
ziona? con V. Gassman C ® 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Film d’amore a d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®9 
TIFFANV (Via A. De Prati* Ta 
telone 462.390) 

Baciamo la mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR * 
TREVI (Tal. BB9.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowall (VM 18) DR 99® 
TRIOMPHB (TaL 838.00.03) 
Provaci ancore Sam. con W. Alien 
SA 99 

UNIVERSA* 

La q uattr o dita della furia, con 
Meng Fai (VM 14) A 9 

VIGNA CLARA (TaL 320.359) 
Cari genitori, con F. Boikan S @ 
VITTORIA 

Ultimo tango n Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Signor procuratore ab¬ 
biamo abortito, con A. Frank 
(VM 18) DR ® 
ACILIA: La colf ara n suo dio 
ADAM: Spettacoli ad inviti 
AFRICA: Il leggendario X-15, con 
C. Bronson A ® 

AIRONE: Cenerentola A ® 

ALASKA: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
ALBA: Spettacolo CUC: Taking off 
con B. Henry (VM 18) SA ®» 
ALCE: Decameron* proibitissimo 
ALCYONE: Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) S 9 
AMBASCIATORI: Cosi sia, con L. 

Merenda A ® 

AMBRA JOVINELLI: Da parta de¬ 
gli amici firmato mafia, con J. 
Yanne DR ® e rivista 
ANIENE: Via col vento, con C 
Gable OR 9 

APOLLO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA «9 

AOUILA: Shaft II detective, con R. 

Roundtree OR 9® 

ARALDO: Era Sam Wallace 
ARGO: La banda di lassa James, 
con C Robertson OR 99® 
ARIEL: La pantere rosa, con D. 
Niven SA 99 


ASTOR: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

ATLANTIC: La morie natia mano, 
con Wang Yu (VM 14) A ® 
(VM 18) OR ®®9® 
AUGUSTUS: Improvvisamente un 
uomo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) OR ®® 
AUREO: Cinque dita di violenta, 
con Wang PIng A ® 

AURORA: Lo chiamavano King 
AUSONIA: Prolession* bigamo, 
con L. Buzzanca C ® 

AVORIO: Jimmy Shelter - The Rol- 
llng Stona* 

BELSITO: Lo messa nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G ® 
BOITO: Da qui all’eternità, con B. 

Laneaster DR ®®® 

BRANCACCIO: Tra femmine in sol- 
fitta, con J. MImteux 

(VM 18) S # 

BRASIL: Lo chiamarono Spirilo 
Santo 

BRISTOL: Decamerone proibito, 
con D. Crosterosa (VM 18) C ® 
BROADWAY: La moria nella mano 
con Wang Yu (VM 14) A $ 
CALIFORNIA: La vita a volto à 
molto dura vera Provvidenza? 
con T. Milian A ® 

CASSIO: Maria Stuarda regina di 

Scozia, con V. Redgrave DR ® 

CLODIO: Da parta degli amici fir¬ 
mato malia, con J. Yanno DR $ 
COLORADO: Zorro contro Maciste 
con P. Bruce SM ® 

COLOSSEO: GII ordini sono ordini 
con M. Vitti (VM 14) SA «» 
CRISTALLO: Gli aristogattl DA ® 
DELLE MIMOSE: Maciste contro i 
mostri 

DELLE RONDINI: Anche so volessi 
lavorerò che faccio? con N. De¬ 
voti DR ® 

DEL VASCELLO: Girollmoni, con 

N. Manfredi DR @®9 

DIAMANTE: Giornata nera per 

l'ariete, con F. Nero 

(VM 14) G ® 

DIANA: La vita a volte à molto 
dura vero Provvidenza? con T. 

Milian A ® 

DORIA: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A ®»9 
EDELWEISS: Tikolo o il suo pesce¬ 
cane, con D. Paniza A @# 
ELDORADO: Shaft il detective, 
con R. Roundtree DR ®® 
ESPERIA: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C ® 

ESPERO: Uomo bianco va con 11 
tuo Dio con R. Harris DR @®® 
FARNESE: Petit d’essai: Dies irae, 
di C.l. Dreyer (VM 16) DR 9 
FARO: Tarzan il magnifico, con G. 

Scott A 9 

GIULIO CESARE: Diario di una 
casalinga 

HARLEM: Posato le pillole reve¬ 
rendo 

HOLLYWOOD: Il ribelle di Scozie, 
con M. Coine A ®® 

IMPERO: Girollmoni, con N. Man¬ 
fredi DR ®9» 

JOLLY: Il tuo vizio à una stanza 
chiusa e solo io ne ho la chiave, 
con L. Pistilli (VM 18) G 9 
JONIO: Il caso Plsciotta, con T. 

Musante (VM 14) DR 9® 
LEBLON: Lo chiamarono sergente 
blu 

LUXOR: Cosa avete fatto a Solangc 
con T. Testi (VM 18) G ® 
MACRYS: Romeo e Giulietta, con 

O. Hussey DR ®9 

MADISON: Cinema d'essai: Un uo¬ 
mo chiamato cavallo, con R. 
Harris A ®9® 

NEVADA: La grande avventura di 
Scaramoucho 

NIAGARA: La signora dell'auto con 
gli occhiali e un fucile, con S. 
Eggar G ® 

NUOVO: Il tuo vizio à una stanza 
chiusa c solo Io ne ho la chiave, 
con L. Pistilli (VM 18) G ® 
NUOVO F1DENE: Il suo nome gri¬ 
dava vendetta 

NUOVO OLIMPIA: Il vero o il 
falso, con P. Pitagora DR ®® 
PALLADIUM: Ercole e la regina di 
Lidia, con 5. Koscina SM $ 
PLANETARIO: Gli ordini sono or¬ 
dini, con M. Vitti 

(VM 14) SA ®$ 
PRENESTE: Saffo, con M. Vlady 
(VM 18) S » 
PRIMA PORTA: Da parte degli 
amici firmato mafia, con J. Yanne 

DR ® 

RENO: Il corsaro dell’isola degli 
squali 

RIALTO: Lo smemorato di Collegno 
con Totò C #® 

RUBINO: Exodus, con P. Newman 

DR ®$ 

SALA UMBERTO: Delirio caldo 
5PLENDID: Reptilicus mostro di¬ 
struggitore A ® 

TRIANON: Cow boy In Africa 
ULISSE: Via col vento, con C. 

Gable DR ® 

VERBANO: Il dottor Zlvago, con 
O. Sharif DR ® 

VOLTURNO: Tamara Baroni e ta 

sua compagnia 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La casa che grondava 
sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR ®® 
ODEON: Femins ridens, con P. 
Leroy (VM 18) DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Angeli nell'Inferno. 

con Y. Drury DR ® 

AVILA: Zeppelin, con M. York 
BELLARMINO: Zorro il cavaliere 
della vendetta 

BELLE ARTI: Il figlio di Tarzan 
l’orma del leopardo 
CINEFIORELLI: Bullit, con S. Me 
Queen G ® 

COLOMBO: Zorro la maschera del¬ 
la vendetta 

CRISOGONO: Sale c pepe c super- 
spie Hippy, con 5. Davis ir. 
DELLE PROVINCE: Quei temerari 
sulle macchine volanti, con T. 
Thomas C ® 

DON BOSCO: Questa specie d’amo¬ 
re, con U. Tognazzi OR ®® 
ERITREA: Shango una pistola in¬ 
fallibile, con A. Steffen A ® 
EUCLIDE: Il principe Valiant 
FARNESINA: Il figlio di Godzilla. 

con B. Maeda A ® 

GIOV. TRASTEVERE: Django sfida 
Sartana, con G. Ardisson A 9 
LIBIA: La vendetta degli apaches 
MONTE OPPIO: 1 lupi attaccano 
in branco, con R. Hudson DR ® 
MONTE ZEBIO: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con 5. 
Tracy SA «®9 

NOMENTANO: Sentieri selvaggi, 
con J. Wayne A 9® 

N. DONNA OLIMPIA: Attila fla¬ 
gello di Dio 

ORIONE: Controfigura di un defitto 
con S. Davis Jr C ® 

PANFILO: L’infallibile pistolero 
strabico, con J. Gamer C ® 
QUIRITI: Gli avvoltoi hanno lame 
con C Eastwood A 9® 

RIPOSO: Tom a Jerry addio get¬ 
tacelo crudele DA * 

SALA S. SATURNINO: Uno spac¬ 
cone chiamate Hark, con G. Pep- 
pard A 9® 

SESSORIANA: Sflvestar story 
TIBUR: Il presidente, con J. Gabin 

DR 9® 

TIZIANO: Un faevindai* a New 
York, con J. Lemmon SA 9 
TRA5PONTINA: I 4 pistoleri di 
S. Trinità, con P. Le» Lawrence 

A 9 

TRASTEVERE: La fusa di Tarzan 

A 9 

TRIONFALE: Il solitario del West 

con C Bronson A 9 

VIRTUS: Coma inguaiammo l'eser¬ 
cito. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Ulisae. TEATRI: 
Dei Satiri, Rossini. 


con B Spanca» SA # 

AVANA (TaL SI. 15.IBS) 

Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) B 9 

«VENTINO (TaL S73 13?) 

La afta a «olla è ma tt a dure vara 
Prervtdaaza? con T. Milian A 9 
BALDUINA (TaL 347.392) 

La prima a att» di qutala, con A. 
Deton (VM 14) DR «9 
BARABBINI (Tat 471.707) 
fi e oo alato lo, con G. Giannini 
(VM 14) DR « 
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Sei goals nell'allenamento di ieri 


Nazionale fatta 
con la staffetta 
Pulici - Anastasi 

Mazzola ha mostrato di non gradire il ruolo di ala - Chiarugi 
non ha disputato la partita a causa di un dolore all'inguine 
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NAZIONALE: Alberiosi; Sa 
badlni, Facchelti; Benetti, Spi¬ 
nosi, Burgnich; Mazzola, Rive- 
ra, Anastasi, Capello, Riva. 

NAZIONALE (ripresa): Ader¬ 
tosi; Sabadini, Facchelti; Be- 
neltl, Spinosi, Marchetti; Chl- 
naglia, Re Cecconi, Pulici, Sala, 
Riva. 

GRUPPO C: Zotf; Rusca 
(Stratimirovich), Guida; Delle- 
pìane (Sartori), Panarello, Mar- 
chiandi; Campora, Berlini (Ma¬ 
rinelli), Carbone, Zino (Lippi), 
Profuno (Macciò). 

RETI: primo tempo, Benetti 
al 7'; secondo tempo. Sala al¬ 
ni', 25' e al 32', Pulici al 26', 
Chinaglia al 29'. 

NOTE: Giornata di sole; spet¬ 
tatori 15 mila circa. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 23 

La Nazionale è dunque fat¬ 
ta. con la staffetta tra Ana¬ 
stasi e Pulici nella ripresa: 
questo è quanto lascia capire 
Valcareggi a conclusione delia 
partita di questo pomeriggio 
a <( Marassi » contro il « grup¬ 
po C »: 80 minuti circa di gio¬ 
co peraltro non molto piace¬ 
vole. 

Scriviamo subito i nomi dei 
giocatori che salvo imprevisti 
dell’ultima ora scenderanno 
in campo contro il Lussem¬ 
burgo e che sono quelli schie¬ 
rati nel primo tempo con la 
unica variante del portiere in 
quanto Zoff era a guardia del¬ 
la rete degli allenatori. Sono 
nell’ordine: Zoff; Sabadini. 
Facchetti; Benetti, Spinosi. 
Burgnich; Mazzola, Rivera, 
Anastasi, Capello, Riva. 

Conta quindi la prima parte 
della gara, conclusasi con una 
sola rete a favore degli az¬ 
zurri (mentre nella ripresa 
sono venuti altri cinque gol) 
ed è abbastanza significativo 
che a metterla a segno sia 
stato Benetti. Schierato in me¬ 
diana il milanista si è spinto 
molto spesso in avanti ed an¬ 
zi a lungo andare la sua po¬ 
sizione era sensibilmente piu 
avanzata di quella di Mazzo¬ 
la, il quale psicologicamente 
mostra di non gradire il ruolo 
di ala. 

Troppo spesso è stato avulso 
dalla manovra di assieme e 
se dovessimo badare soltanto 
a ciò che è avvenuto nel pri¬ 
mo tempo, dovremmo parlare 
ora di scompensi molto acuti 
nella formazione. Se ne è ac¬ 
corto lo stesso Valcareggi il 
quale ha imposto a Benetti 
una posizione più arretrata 
nella ripresa, ammettendo al¬ 
tresì al termine che non tutto 
aveva funzionato nello schie¬ 
ramento offensivo. 

Il gioco rimaneva accentra¬ 
to. mentre molto scarsi erano 
gli inserimenti sulle fasce la¬ 
terali ed i cross dal fondo. Lo 
stesso Riva partiva da lontano 
ma non riusciva a trovare pas¬ 
saggi adeguati. A conclusione 
della partitella comunque Val¬ 
careggi ha mi mitizzato ogni 
cosa, riconoscendo che dovrà 
fare ancora opera di convin¬ 
cimento presso qualche azzur¬ 
ro. per disciplinare la mona 
vra a favore del gioco d’as¬ 
sieme. 

Tutti gli azzurri sono appar¬ 
si comunque a posto fisica- 
mente. con l’unica eccezione 
di Chiarugi che accusa sem¬ 
pre un doloretto all’inguine e 
pertanto non è sceso in cam¬ 
po. limitandosi a qualche eser¬ 
cizio ginnico e a palleggi per 
sciogliere i muscoli. 

Qualche cenno di cronaca 
ora sulla partita, diretta dallo 
stesso Valcareggi. L’unica rete 
del primo tempo si aveva do¬ 
po 7 minuti di gioco a seguito 
di un bello scambio tra Ri¬ 
vera e Benetti che consentiva 
al mediano di liberarsi di due 


Anglo-italiano: 

Torino pari 
a Oxford (1-1) 

OXFORD (Inghilterra). 28 

Il Torino ha pareggiato stasera 
per t-1 con l’Oxford United in una 
partita valevole per il Torneo anglo¬ 
italiano di caicio. 

OXFORO: Thomas: Lucas. Hatch; 
Smithson, Lowe. Evanson; Clarke. 
Fleming. Cassidy. Curran, Skcen. 
(A disposinone in panchina: Ay- 
lott Godgh. Shuker. Bray, Burton). 

TORINO: Castellini; Mastello. 
Martin: Zecchini. Cereser, Maddè; 
Rampanti. Ferrini, Bui, Crivelli. 
Pruneechi. (A disposizione in pan¬ 
china: Sattolo. Celle Donne, Pel¬ 
legrini. Bortot). 

ARBITRO: Bernardis di Roma. 

MARCATORI: nel primo tempo 
•I 31’ Clarke; nella ripresa al 30' 
Rampanti. 

Anticipata la partita 
Fiorentina-Juvenlus 

MILANO, 28. — Vista la 
richiesta avanzata dalla Ju¬ 
ventus. la Lega calcio ha de¬ 
ciso di anticipare a sabato 7 
aprile la gara Fiorentina-Ju- 
ventus, in calendario per l'8 
aprile. La partita inizietrà al¬ 
le 15.30. 

Buricchi deferito 
alla Disciplinare 

MILANO. 28 

Il comm. Albino Buticchi. presi¬ 
dente del Milan, è stato deferito 
■Ila Disciplinare dell* Lega calcio 
ptr avere lalto alle stampe — do¬ 
po la gara Milan-Roma del 25 scor- 
— dichiarazioni non conformi 
limati norme federali. 


difensori e da distanza ravvi¬ 
cinata battere Zoff. apparso 
in ottima forma (anche se 
poco pronto sul tiro di China¬ 
glia che ha fruttato nella ri¬ 
presa la quinta rete degli az¬ 
zurri). 

Per tutto il primo tempo 1 
nazionali hanno cercato piu 
che altro 1 collegamenti e l’in¬ 
tesa: ma anche in questo caso 
non tutto è filato liscio, pro¬ 
prio per la posizione di Maz¬ 
zola e quella più avanzata di 
Benetti. mentre Riva non sem¬ 
pre riusciva a scattare a tem¬ 
po per dettare il passaggio. 

Anastasi e Rivera hanno ten¬ 
tato, da parte loro qualche 
intesa negli spazi stretti, sen¬ 
za soverchia fortuna, mentre 
gli stessi inserimenti di Sa¬ 
badini e di Facchetti sono ri¬ 
sultati senza esito. In realtà 
si torna sul vecchio tasto del 
gioco sulle ali che viene trop¬ 
po ignorato, accentrando cosi 
ogni azione con l'unica con¬ 
clusione di favorire le difese 
avversarie, anche se queste so¬ 
no ovviamente notevolmente 
inferiori tecnicamente. 

Nella ripresa, con le sosti¬ 
tuzioni tra gli azzurri e an¬ 
che nel « gruppo C » sono ve¬ 
nute anche le reti: tre ad ope¬ 
ra di Sala ed una ciascuno da 
Chinaglia e Pulici: il primo 
con un tiro da fuori area che 
sorprendeva Zoff ed il secon¬ 
do raccogliendo un preciso 
suggerimento di Sala, scattan¬ 
do sulla sinistra. 

In tutta la ripresa anche 
Riva ha giocato più arretrato 
mentre non sempre efficaci 
sono stati gli spostamenti di 
Chinaglia e Pulici. portati en¬ 
trambi a svariare sulla sini¬ 
stra mentre a destra si ave¬ 
vano rari inserimenti dei di¬ 
fensori. Per Valcareggi. co¬ 
munque le cose vanno bene 
così in quanto non è la prima 
volta che gli azzurri stentano 
a segnare nella prima parte 
della gara. Il tecnico se l’è 
presa poi col terreno di gio¬ 
co, pieno di buchi, senza ri¬ 
spondere alle domande che 
parlavano di una nazionale di 
compromesso e della neces¬ 
sità. tenuto conto della forza 
degli avversari, di affidare il 
centro campo solo a Benetti. 
Rivera e Capello, inserendo 
un’ala di ruolo. E lo stesso 
tecnico non ha voluto espri¬ 
mere un parere sui nuovi. Sa¬ 
badini e Re Cecconi, quest’ul¬ 
timo giunto in ritardo al ra¬ 
duno perché non aveva rice¬ 
vuto la convocazione. 


Nel torneo primavera 

La Roma supera 
i «viola» (2-1) 

La Roma « primavera » ha 
colto ieri, sul terreno delle 
Tre Fontane, un’importante 
vittoria per 2 a 1 sulla Fio¬ 
rentina, che le lia permesso 
di conquistare, con largo an¬ 
ticipo sulla data di conclusione 
del proprio girone, la mate¬ 
matica certezza dell’accesso al¬ 
la fase finale del torneo. Rea¬ 
lizzatori sono stati Pellegrini 
al 2’ su rigore). Desolati per 
1 viola (al 28’) e DI Bartolo- 
lomei (al 36'), tutti nella ri¬ 
presa. 
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CHINAGLIA, PULICI e SALA a Santa Margherita*. 


Ieri il colloquio con Anzalone 


H.H. resta alla Roma sino 
alla fine del campionato 

La Juve conferma Vycpaleck e rinuncia al « mago » (solo 
l'Inter resta a corteggiarlo) — Oggi ripresa alla Lazio 


Sergio Veccia 


Come previsto, Ieri mattina 
si è svolto l’atteso colloquio 
tra 11 presidente giallorosso 
Anzalone e l’allenatore Her- 
reTa: al termine è stato fatto 
sapere che U « mago » rimar¬ 
rà alla Roma sino a fine cam¬ 
pionato. «poi si vedrà a. E* 
stata scongiurata cioè l’ipote¬ 
si di un divorzio immediato, 
che era stata prospettata a 
seguito degli ultimi violenti 
attriti tra Herrera ed Anza¬ 
lone: attriti che il « mago » 
ha cercato di definire inven¬ 
tati attribuendo ai giornalisti 
la responsabilità di aver fal¬ 
sato le sue dichiarazioni in 
modo da farle diventare of¬ 
fensive verso Anzalone. 

Per la verità 1 giornalisti 
chiamati in causa hanno ri¬ 


badito l’esattezza delle frasi 
riportate: ma Anzalone ha mo¬ 
strato di credere ad Herrera, 
soprattutto perchè è contra¬ 
rio ad una sostituzione im¬ 
mediata dell’allenatore. Ma 
benché sla Anzalone che Her- 
: rera al termine del collòquio 
(avvenuto dalle 11 alle 12 nel¬ 
la sede della Roma) abbiano 
parlato di un Incontro cor¬ 
diale e siano sembrati riap¬ 
pacificati, però le loro stes¬ 
se dichiarazioni hanno fatto 
capire che al divorzio si ar¬ 
riverà comunque a fine sta¬ 
gione. 

In particolare Herrera dopo 
aver ribadito la sua tesi che 
la Roma si trova in una dif¬ 
ficile situazione a causa del¬ 
la... sfortuna e di altri eventi 


La sera del 4 maggio sulla distanza dilO riprese 

M0NZ0N DALE A ROMA 



BUENOS AIRES, 28 
11 pugile argentine Carlos 
Monzon, campione mondiale 
dei pesi medi, affronterà lo 
statunitense Roy Dale il 4 
maggio a Roma in un com¬ 
battimento in dieci riprese, 
non valido quindi per il titolo. 
Lo ha annunciato l'organizza¬ 
tore argentino Juan Carlos 
Lectoure precisando di avere 
definito gii accordi parlando 
telefonicamente con l'organiz¬ 
zatore italiano Rodolfo Sabba- 
tini. Lectoure ha aggiunto che 
una clausola del contratto 
specifica che l'incontro si svol¬ 
gerà al lìmite di 74 chilogram¬ 
mi in modo da consentire a 
Monzon di salire sul ring con 
un chilo e mezzo in più del 
suo peso normale. Il pugile 
argentino partirà per l'Italia 
il 30 aprile. L'annunciato com¬ 
battimento mondiale tra Mon¬ 
zon ' e lo statunitense Emite 
Griffith dovrebbe svolgersi a 
Sanremo il 2 giugno e il com¬ 
battimento di Roma con Dale 
servirà da collaudo al cam¬ 
pione argentino. Nella foto: 
Monzon. 


Dopo l'exploit di Thoeni nella coppa mondiale 

Rodici verso il successo 
nello coppe Europe di sci 


BAQUEIRA BERET. 28. 

L’italiano Fausto Radici è or¬ 
mai avviato verso la conquista 
della Coppa Europa FlS-Inter- 
sport di sci: dopo il quinto po¬ 
sto nello slalom gigante di ieri, 
mfatu. Radici ha portato il suo 
punteggio a ben 196 unità, e no¬ 
nostante oggi non sia riuscito a 
figurare nei primi dieci classi¬ 
ficati. nello slalom speciale, ha 
mantenuto saldamente la prima 
posizione nella graduatoria as¬ 
soluta. 

Sulla pista di Baqueira-Beret 
si è stamane affermato lo spa¬ 
gnolo F. Femandez-Ochoa. pre¬ 
cedendo l'austriaco Schuchter 
ed il connazionale Garcia. men¬ 
tre l'italiano. Giulio Corradi, si 
i piazzato al quarto posto. Cor¬ 
radi, dal canto tuo. occupa at¬ 
tualmente la feconda poltrona 


nella classifica per la Coppa 
Europa, immediatamente alle 
spalle di Radici e con sei lun 
ghezze di vantasi*.o sullo sviz 
zero Jakober. che è a quota 87 
Tornando a Radici. c’è da 
dire che oltre ad essere in te¬ 
sta nella classifica assoluta, co¬ 
manda anche, con 115 punti, la 
graduatoria intermedia dello 
slalom speciale, graduatoria 
che, dopo dodici prove, vede lo 
spagnolo Garcia e Giulio Cor¬ 
radi ai posti d’onore, rispetti¬ 
vamente con 75 e 70 punti. 

Ecco, comunque, il dettaglio 
tecnico della prova odierna di 
slalom speciale e la classifica 
della Coppa Europa. 

SLALOM SPECIALE 
DI BAQUEIRA BERET 
1) Fernandez Ochoa (Sp) 25 
punti; 2) Schuchter (Aus) 20; 


Nell’amichevole di stasera con il Portogallo 


Gli azzurrini a Lisbona 
«provano» per i quarti 

La partita inizierà aiie 22,45 • Niente TV, solo radiocronaca • Bearzot: « Puntiamo al titolo europeo » 


sul quali preferiva non sof¬ 
fermarsi (ovvia l’allusione agli 
arbitraggi negativi) ha detto: 
« Ora dobbiamo impegnarci 
ad uscire da questa situazio¬ 
ne difficile, poi parleremo del¬ 
la mia posizione personale. 
Spèra tra qualche settimana 
di poter essere più precisò 
sulla questione ». 

Dal canto suo Anzalone ha 
detto: « Herrera continuerà a 
seguire serenamente la Roma 
sino alla fine del campionato 
e la sua posizione sarà defi¬ 
nita quando la squadra, come 
è nei voti di tutti, si sarà 
messa al sicuro ». Come si 
vede non solo non si parla 
di un rinnovo del contratto 
ad H.H., ma si ribadisce che 
I conti si fanno alla fine. E 
d’altra parte dal clan dirigen¬ 
ziale continuano a pervenire 
voci circa il sostituto di Her¬ 
rera per la prossima stagio¬ 
ne: si parla più esattamente 
di una « rosa » di nomi com¬ 
prendente nell’ordine... prefe¬ 
renziale Corsini. Radice. Chiap- 
pella e Suarez. 

Per quanto riguarda Herre¬ 
ra Invece pare svanita la pos¬ 
sibilità che passi alla Juve 
in quanto la società bianco- 
nera ha deciso di conferma¬ 
re Vycpalek contrariamente 
a quanto si diceva nei giorni 
scorsi. A corteggiare Herrera 
resta quindi solo l’Inter che 
tra l'altro pare abbia acceso 
una opzione fino al 15 aprile. 

E passiamo alle due squa¬ 
dre romane. La Roma ripren¬ 
de gli allenamenti domani in 
vista del prossimo incontro 
del torneo anglo italiano che 
la vedrà all’Olimpico opposta 
all’Oxford (che Ieri ha incon¬ 
trato Il Torino in Inghilter¬ 
ra). La Lazio riprende inve¬ 
ce oggi gli allenamenti in vi¬ 
sta dell’amichevole di dome¬ 
nica contro la nazionale USA 

Mancheranno, ovviamente, 
sia alla Roma che alla Lazio 
I giocatori convocati per le 
due nazionali (i giallorossi 
Franzot, Cordova, Peccenlnt, 
Spadoni ed i biancoazzurri 
Chinaglia e Re Cecconi). Alta 
Lazio però ci sono Intanto 
da registrare due notizie po¬ 
sitive: Pacco è uscito di cli¬ 
nica ed è tornato a casa, Gar- 
laschelll è ormai guarito e 
dovrebbe fare la sua ricom¬ 
parsa tn campo eià nell'ami- 
chevole di domenica. 


Nostro servizio 

LISBONA, 28 

Bearzot, nume tutelare del- 
l'« Under 23 », in fondo, è un 
po' rammaricato. Ancora non 
si fa in tempo a formare la 
squadra che già gliela disfan¬ 
no per le esigenze della A. 
Prima è ' toccato a Pulici ai 
tempi della Turchia, ora è ar¬ 
rivato il turno di Re Ceccond 
in vista del Lussemburgo e, 
per giunta, ci si sono messi 
anche gli incidenti a mandar¬ 
gli a gambe all'aria i pia¬ 
ni prestabiliti. Ma quello di. 
Bearzot, tutto sommato, è un 
rammarico relativo che na- ■ 
sconde appena la soddisfazio¬ 
ne di constatare che - i gio¬ 
vani « Under », uno dopo l’al¬ 
tro, fanno strada. 

Stavolta, poi, Bearzot ha un 
motivo in più per soffocare 
il piacere di sapere che molti 
dei suoi ragazzi stanno facen¬ 
do strada: per sua stessa am¬ 
missione confessa di non sa¬ 
perne molto su questi porto¬ 
ghesi che si accinge ad af¬ 
frontare (la partita si gioche¬ 
rà domani alle ore 22,45 ora 
italiana, ci sarà la radiocro¬ 
naca ma niente TV). E anche 
se si tratta di partita amiche¬ 
vole è abbastanza impensie¬ 
rito anche se ha la massima 
fiducia negli azzurrini. 

Solo sulla formazione Bear¬ 
zot sembra non avere dubbi. 
E tale formazione, salvo fatti 
imprevedibili deH’ultima ora, 
dovrebbe essere la seguente: 
Bordon, Lombardo, Mozzini, 
Cuccureddu, Vavassori, Ne¬ 
grisolo, Vernacchia, Franzot, 
Magistrali, Cordova e Spado¬ 
ni. A disposizione Cacciatori. 
Peccenini, Bergamaschi, Ora- 
zi, Musiello e Petrini. 

Musiello dovrebbe essere 
utilizzato senz’altro nella ripre¬ 
sa (al posto di Magistrelli?) 
mentre Bearzot si è riservato 
di concordare con i dirigenti 
lusitani la possibilità di effet¬ 
tuare tre o anche più sostitu¬ 
zioni ' 

Alcune domande à Bearzot: 

— Perchè non ha convoca¬ 
to Villa della Sampdoria? . 

c Perchè il ragazzo, che at¬ 
tualmente sta fuori anche dal¬ 
la formazione ligure, sta at¬ 
traversando un momento deli¬ 
cato ed è meglio lasciarlo 
tranquillo ». 


— Come mai ha convocato 
ben dodici giocatori su diciot¬ 
to appartenenti a squadre che 
stanno lottando per la retro- 
cessione? 

€ La situazione di classifica 
dei "clubs" cui appartengono 
t ragazzi che ho convocato 
non m’interessa. Io guardo al¬ 
le loro qualità e al loro ren¬ 
dimento ». 

— Quest’amichevole vi ser¬ 
virà per rodarvi in vista del 
prosieguo del torneo di Cop¬ 
pa Europa « Under 23 ». Al ri¬ 
guardo quali sono le squadre 
che temete di più? 

- cC’é la Cecoslovacchia, che 


ha vinto la scorsa edizione, 
c’è l’Unione Sovietica, ci so¬ 
no le due squadre tedesche. 
Ma in fatto di "Under 23” non 
si possono fare previsioni in 
quanto molti sono i Paesi che 
curano con attenzione tale ti¬ 
po di squadre. Per quanto ci 
riguarda, poiché i quarti di 
finale si inizieranno solo nei 
tardo autunno, mi piacerebbe 
poter far disputare ai ragazzi 
un’altra amichevole magari 
in concomitanza di Italia-Sve- 
zia del 29 settembre. E sareb¬ 
be proprio VUnder 23" sve¬ 
dese che vorrei incontrare 
dopo lo scherzo che ci giocò 



lo scorso anno quando ci bat¬ 
tè per 4-1, una sconfitta che 
mi brucia ancora per il mo¬ 
do con il quale l’abbiamo 
subita ». 

Sui ragazzi dell*«Under 23* 
si stanno appuntando gli oc¬ 
chi di molti osservatori, che 
saranno a Lisbona per veder¬ 
li-all’opera. Al riguardo una 
curiosa notazione di cronaca: 
si dice che la Roma starebbe 
trattando Vernacchia e Mu 
siello dell’Atalanta. Se una 
voce del genere dovesse di 
ventare realtà gli italiani che 
assisteranno alla partita po 
tranno vedere all’opera nella 
ripresa proprio quello che po 
trebbe essere l’attacco giallo¬ 
rosso, stagione '73-74 e cioè 
Vernacchia, Franzot/ Musiel 
lo, Cordova, Spadoni. Pecca 
to che nè Herrera nè Anzalo 
ne saranno sugli spalti dello 
stadio ad un’anteprima del 
genere. Ma sarà poi. vero? 
Per concludere ricordiamo 
che oggi gli azzurrini si so 
no allenati sostenendo una se¬ 
duta a base di esercizi atle 
tici e palleggi, e terminando 
la fatica con una partitella in 
famiglia. 

Pedro Olivera 


Rugby 


CORDOVA e SPADONI i due giallorossì che nella « Under 23 » 
avranno la funzione della mente il primo e del braccio il secondo 


Reintegrato 

Lazzi-Conti 

Sabato 

l'assemblea 


Il Consiglio di Slato ha accolU 
l’istanza presentata da Sergio Luzzi 
Conti, il quale chiedeva prelimi 
narmente la sospensione del prov¬ 
vedimento di nomina del commis¬ 
sario straordinario alla Federazione 
italiana rugby deliberata dal Coni. 

Con tale decisione Luzzi Conti 
viene reintegrato a presidente del 
la F.I.R. e con lui il vecchio co¬ 
mitato direttivo. Dal canto suo il 
Coni, che aveva designato commis¬ 
sario l'nw. Mazzuca, sostiene che. 
trattandosi di una semplice so¬ 
spensione e non di una declara¬ 
toria di annullamento, la decisio¬ 
ne. allo stato dei fatti, non incide 
sui provvedimenti presi ne) frat¬ 
tempo fra i quali la convocazione 
dell’Assemblea straordinaria dalla 
F.I.R., prevista per sabato 31. as¬ 
semblea che, pertando, dovrebbe 
tenersi regolarmente. 


buon... 

mattutino 

miMANE 


3) Garcia (Esp) 15: 4) Corradi 
(Ita). 11; 5) Soehor (Cec) 8; 
6) Schwaiger (Aus) 6; 7) Pa- 
zout (Cec) 4; 8) Roduit (Svi) 
3; 9) Morgenstem (Aus) 2; 10) 
Joeffrcy Brace (Usa) 1. 

LA CLASSIFICA GENERALE 
: 1) Radici (Ita) 196 punti; 2) 
Corradi (Ita) 93; 3) Jakober 
(Svi) 87; 4) Loidl (Aus) 84; 
a) Garcia (Spa) 75; 6) Roesti 
(Svi) 72; 7) G. Thoeni (Ita) 70; 
8) Femandez-Ochoa (Sp) 69: 9) 
Feyersinger (Aus) 65; 10) Bie- 
ier (Ita) 64; 11) Matt (Aus) 00: 
12) Witt-Doering (Aus) e Heinz 
Weixelbaum (Ger. occ.) 59; 14) 
Perrot (Fra) e Renzo Zande- 
giacomo (Ita) 58; 24) H. 

Schmalzi (Ita) 46; 30) Besson 
(Ita) 36: 32) Senoner (Ita) 35; 
38) Enzi (Ita) 26; 44) E. Sch- 
malzl (Ita) 24. 
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La posizione dei governo a Bruxelles piace solo alla Confagricoltura 

' 1 

L’Italia è la più colpita ™ 

dall’aumento dei prezzi MEC 

La trattativa è aggiornata al 9 aprile, occorrono nuove decisioni - Oggi dibattito ai CNEL 
sulla base di una relazione critica e domani riunione del CIPE sulla politica economica ^ 
Dichiarazioni della Sezione Agraria del PSI e dell'Associazione cooperative agricole 
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L’aggiornamento al 9-10 aprile 
della discussione sui prezzi agri¬ 
coli in sede di Comunità econo¬ 
mica europea ha creato lo spa¬ 
zio per un riesame politico, a 
livello nazionale, della politica 
agraria e dei prezzi. Per do¬ 
mani è convocato il Comitato 
dei ministri per la programma¬ 
zione economica per definire 
un documento intitolato « Piano 
per il 1973 ». Secondo le abi¬ 
tudini della DC e dei suoi al¬ 
leati nell’attuale governo natu¬ 
ralmente c’è la prospettiva che 
la riunione si riduca a niente 
altro che alla risposta da dare 
alla richiesta della Confin- 
dustria di regalare al padro¬ 
nato un'altra indiscriminata ri¬ 
duzione di contributi: ma è 
anche un’occasione perchè il 
governo decida di presentare 
ufficialmente la legge di attua¬ 
zione delle « direttive * di poli¬ 
tica agraria della CEE. 

L'argomento è anche all’ordine 
del giorno del Consiglio nazio¬ 
nale dell’economia e del lavoro 
che si riunisce questa mattina 
a Villa Lubin. Relatore è il 
prof. Vincenzo Saba. I rappre¬ 
sentanti dei sindacati hanno 
chiesto la sospensione della di¬ 
scussione sul « parere » del 


CNEL, per sollecitare il go¬ 
verno a rendere ufficiale il 
progetto di legge sull’agricol¬ 
tura ed a sottoporlo all’esame 
del Consiglio, dei sindacati, 
delle associazioni contadine e 
cooperativistiche. 

La relazione su cui è chia¬ 
mato a discutere il CNEL pre¬ 
senta oltretutto aspetti poco sod 
disfacenti. E’ generica in molli 
punti — dal lato dell'analisi co¬ 
me delle proposte — pur avan¬ 
zando critiche di fondo alle 
indicazioni del MEC che « rea¬ 
lizzano solo parzialmente » le 
stesse linee di riforma della 
agricoltura che la CEE stessa 
aveva accettato, offrono « finan¬ 
ziamenti del tutto insufficien¬ 
ti », mancano « dell’indispensa¬ 
bile collegamento fra la poli¬ 
tica di riforma dell’agricoUura 
e gli altri interventi di poli¬ 
tica generale » e richiede un 
« inserimento in una politica 
di programmazione a livello 
zonale e regionale » che ora 
non c’è ed anzi è ostacolata da 
« una formulazione troppo ana¬ 
litica » (cioè burocratica) del¬ 
le « direttive ». Dopo un simile 
profluvio di critiche ci si atten¬ 
derebbe la proposta di muta¬ 
menti di fondo. Invece le ri¬ 


in alto mare la crisi valutaria 


Il prezzo dell’oro 
ad un nuovo massimo 

Oltre 90 dollari ronda - Dopo la riunione di Wa¬ 
shington la posizione italiana è ancora più difficile 


Il mercato dei cambi è ri¬ 
masto ieri ad un livello mol¬ 
to basso di attività in Ita¬ 
lia. I risultati della riunione 
di Washington hanno messo 
in evidenza come la distan¬ 
za che separa da un riassetto 
è grande, il ritomo ad un si¬ 
stema intemazionale di cam¬ 
bi ordinato è lontano. La po¬ 
sizione dell'Italia è una delle 
peggiori, poiché il governo 
è praticamente Intrappolato 
dalla sua stessa decisione di 
fluttuazione « verso tutti »: 
la speculazione, lasciata libe¬ 
ra, porta la svalutazione a li¬ 
velli disastrosi, per cui non 
si può fare a meno di inter¬ 
venti almeno a difesa del cam¬ 
bi commerciali; la svalutazio¬ 
ne «autorizzata» dai governo 
è comunque così forte che 
l’aumento del prezzi all’in- 
terao danneggia lo sviluppo 
di tre quarti deU’economia. a 
favore dei profitti del solo 
comparto dei grandi gruppi 
finanziari-industriali, i quali 
hanno una posizione di rilie¬ 
vo nel commercio e nella fi¬ 
nanza Intemazionale. 

La posizione del ministro 
del Tesoro, Malagodi, si di¬ 
stingue per la reticenza e la 
confusione poste a copertura 
di un proamericanismo acri¬ 
tico. L’ultima parola d’ordine 
di Malagodi è quella dell’of¬ 
ferta agli Stati Uniti di un 
« consolidamento volontario 
del debito estero». Vuol di¬ 
re che la Banca d’Italia, per 
sua parte, è pronta a steri¬ 
lizzare la componente In dol¬ 
lari ■ dopo avere steri- 
lizzata quella in oro — 
delle sue riserve? Mol¬ 
ti ritengono che la politica 
di alte riserve fatta dalla Ban¬ 
ca d’Italia ai tempi della « di¬ 
fesa della lira» fosse solo 
un costoso omaggio al potere 


del gruppi bancari-finanziari, 
ma la decisione di mettere a 
disposizione degli Stati Uniti 
quote della ricchezza nazio¬ 
nale richiede spiegazioni poli¬ 
tiche. E’ previsto per il 4 
aprile un dibattito parlamen¬ 
tare. provocato dalle richieste 
presentate da PCI e PSI, ed 
il governo è atteso al varco. 

Quanto all’entità del pro¬ 
blema, si continua a far ri¬ 
ferimento "agli''82.3 miliardi 
di dollari di debito estero am¬ 
messi nel Bollettino della ban¬ 
ca centrale degli Stati Uniti 
al novembre 1972. Di questi. 
60 miliardi di dollari riguar¬ 
dano appunto le banche cen¬ 
trali, chiamate a « condona¬ 
re » il debito al paese più ric¬ 
co del mondo. Secondo alcu¬ 
ne fonti da novembre ad og¬ 
gi, per effetto dell’incremen¬ 
to nei disavanzi della bilan¬ 
cia del pagamenti, gli Stati 
Uniti hanno però portato il 
debito estero oltre i 90 mi¬ 
liardi di dollari. Si capisce 
che proposte come quelle di 
Malagodi non fanno che Inco¬ 
raggiare 11 governo di Wa¬ 
shington a fare una politica 
di aumento del debito estero 
nella convinzione che non sa¬ 
ranno chiamati mai a uagarlo. 

Il clima in Europa occi¬ 
dentale è condizionato da po¬ 
sizioni politiche imbelli come 
quelle di Malagodi. La spe¬ 
culazione sull’oro orosegue — 
Ieri è stato quotato fra 90 e 
91 dollari l’oncia, il che equi¬ 
vale ad una « rivalutazione » 
di quasi il 150°b — nonostan¬ 
te che non sia in vista la 
reintroduzione dell’oro come 
moneta. Semplicemente si 
« metto r *o ”1 sicuro ». toglien¬ 
doli al finanziamento della 
produz’one. una parte dei ca¬ 
pitali dando per scontato che 
la crisi è in alto mare. 


chieste formulate nelle conclu¬ 
sioni sono marginali o gene¬ 
riche. Laddove si precisa — 
proposta di ridurre il costo del 
denaro in prestito al due per 
cento — si fa un passo indietro 
anche rispetto alla situazione 
attuale, poiché in mancanza di 
ima precisa indicazione dei 
destinatari dell’intervento il da¬ 
naro gratuito ed abbondante lo 
avranno anzitutto gli specula¬ 
tori. La distribuzione del Fondo 
agricolo europeo ha mostrato a 
quali deformazioni clienteiari si 
è giunti su questo terreno, vani¬ 
ficando ogni sforzo di indirizzo 
e ricostruzione deU’agricoHura. 

E’ cosi che. nonostante le 
tante dichiarazioni in contrario, 
cooperative, associazioni di col 
tivatori, comunità montane non 
vengono indicate come la scelta 
prioritaria della ristrutturazione 
deU’ngricoltura. Il problema di 
fondo — la sorte di 800 mila- 
uri milione di coltivatori diretti 
—• è coperto dalle nebbie di 
fumose dichiarazioni dietro le 
quali la DC si preoccupa so¬ 
prattutto di rafforzare i suoi 
carrozzoni elettorali (l’ultimo 
nato è un fantomatico « Isti¬ 
tuto per l’assistenza alla fa¬ 
miglia contadina » costituito per 
attingere ai 70 miliardi messi 
a disposizione della cosiddetta 
«assistenza sociale»). 

CONFAGRICOLTURA — Coi» 
montando il disaccordo sui 
prezzi agricoli, la Confagricol- 
tura* ha ieri emesso una nota 
in cui mette in sottordine le 
esigenze dell’agricoltura per of¬ 
frire il massimo di sostegno al 
governo. Essa dichiara infatti 
che « pur nella convinzione che 
al momento non appare ancora 
possibile un ritorno ai cambi 
fissi e clie il movimento di 
aggiustamento delle monete è 
lungi dall’essere completato » 
— cioè dopo aver chiesto la 
continuazione della fluttuazione 
della lira — l’unica cosa da 
fare oggi sarebbe quella di un 
pateracchio qualsiasi che con¬ 
sentisse in qualche modo di 
tirare avanti con i prezzi 
MEC. D’altra parte, senza i 
prezzi burocraticamente fissati 
a Bruxelles la Confagricoltura 
non riesce a concepire un Mer¬ 
cato comune agricolo: insomma, 
ancora una volta il padronato 
vuole prima ed in qualsiasi modo 
riempire il sacco e poi se qual¬ 
cuno vuol pensare allo « svi¬ 
luppo» ed alle- «strutture» 
faccia pure. 

POSIZIONE PSI — La Se 

zione Agraria del Partito so¬ 
cialista annunciando una riu¬ 
nione della Direzione sul tema 
dell’agricoltura. sostiene che « le 
ingenti somme finora dilapidate 
per il sostegno indiscriminato 
dei prezzi devono essere gra¬ 
dualmente dirottate per finan¬ 
ziare le trasformazioni struttu¬ 
rali deU’agricoltura. elevando 
in primo luogo l'efficienza e la. | 
produttività delle aziende conta¬ 
dine. Contemporaneamente, bi¬ 
sogna istituire un sistema di 
sostegno temporaneo dei redditi 
dei piccoli produttori finalizzato 
alla modernizzazione delle loro 
aziende » 

COOPERATIVE — L’Associa¬ 
zione nazionale cooperative 
agricole aderente alla Lega 
(ANCA) afferma che « una espe¬ 
rienza ormai lunga dimostra 
che. soprattutto in Italia, la 
esistenza di strozzature specu¬ 
lative a livello della trasforma¬ 
zione. circolazione e distribu¬ 
zione dei prodotti alimentari, fa 
sì che ai produttori giunga sol¬ 
tanto una minima parte degli 
incrementi di prezzo pagati dai 
consumatori. Nella situazione 
attuale ogni aumento genera¬ 
lizzato dei prezzi agricoli è de¬ 
stinato dunque da un lato a 
favorire i gruppi finanziari che 


dominano il mercato, da un altro 
lato ad accentuare gli squilibri 
settoriali e territoriali aH'intcrno 
dell’area comunitaria e ad ali¬ 
mentare rendite differenziali 
fra piccole e grandi aziende. 

« I.e proposte di Bruxelles 
presentano aspetti parlicolnt- 
mente gravi per quanto riguarda 
l'economia del nostro paese, per 
il fatto che. a causa della sva¬ 
lutazione della lira, i prezzi in 
terni aumenteranno in misura 
assai maggiore di quelli degli 
altri paesi della Comunità, il 
che metterà in ulteriore diffi¬ 
coltà anche le nostre esporta¬ 
zioni, specialmente nel campo 
ortofrutticolo, agrumario, viti¬ 
vinicolo. 

« Sulla base di queste consi¬ 
derazioni TANCA ribadisce an¬ 
cora una volta la necessità di 
avviare con sempre maggioie 
decisione la politica delle strut¬ 
ture. unico modo per far uscire 
l'Europa, e in particolare il 
nostro paese, dal vicolo cieco 
in cui oggi si trova per effetto 
sia del prevalere, all’interno del 
MEC. degli interessi speculativi 
dei gruppi monopolistici, sia. sul 
piano mondiale, della vera e 
propria guerra commerciale 
condotta dagli Stati Uniti. 

« La sostituzione della poli¬ 
tica delle strutture a quella 
dei prezzi non può che essere 
graduale. Occorre perciò che 
lungo il periodo di tempo ne¬ 
cessario per tale sostituzione, il 
governo italiano affronti riso 
Ultamente i nodi esistenti nel 
nostro paese nel campo della 
trasformazione, circolazione e 
distribuzione con una lotta aper¬ 
ta alla intermediazione paras¬ 
sitarla. in modo che i prezzi 
fissati a livello comunitario 
siano riscossi effettivamente e 
per intero, dai piccoli e medi 
produttori agricoli ». 
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Mutamenti nella compagine del gruppo dirigente del Cairo 

IL PRESIDENTE EGIZIANO SADAT 
HA FORMATO UN NUOVO GOVERNO 

L’ex ministro della cultura Hatem diventa il « numero due » del regime — Da tre a sei il nu¬ 
mero dei ministri militari e da 32 a 37 i membri del governo — Le personalità di Aziz Sidki 
e Sayed Marei, sostituiti nelle cariche rispettivamente di primo ministro e di segretario del partito 


IL CAIRO. 28. 

■ Il presidente egiziano Sadat 
— che oggi ha assunto anche la 
carica di governatore militare — 
ha formato ieri sera un nuovo 
governo, da lui presieduto in 
qualità di primo ministro. 

Hanno mantenuto le rispetti¬ 
ve cariche: il ministro della 
guerra gen. Ahmed Ismail, il 
ministro degli esteri Mohammed 
Hassan Zayat. il ministro della 
produzione bellica gen. Kamal 
E1 Badri. il ministro dell'avia¬ 
zione civile, gen. Ahmed Nuh e 
il ministro degli interni Mam- 
duh Salem, il quale è diventato 
anche vice primo ministro. 

Nel complesso. Sadat ha rad¬ 
doppiato. portandolo a sei. il 
numero dei ministri militari, ha 
aumentato da 32 a 37 Q nu¬ 
mero dei membri del governo, 
e vi ha introdotto 19 nuove per¬ 
sonalità. 

A parere degli osservatori, i 
mutamenti degni di maggiore 
attenzione sarebbero i seguen¬ 


ti: l’uscita dal governo del vice I cose delTaitra personalità usci 
primo ministro Abdel Salam Za- ta di scena in questi giorni 


MENTRE S’INIZIA LA CORSA ALL’ELISEO IN FRANCIA 


Messmer succede a se stesso 
per formare un nuovo governo 

„ t 

Ha tempo fino al 5 aprile per presentare la nuova compagine — Ma la vera battaglia non è per i dicasteri, 
bensì per la presidenza alla Camera e la successione a Pompidou — La maggioranza tutf altro che omogenea 


PARIGI. 28. riunificazioni dei due partiti cen- ! significava questa nuova situa- 

' Messmer succederà a se sics- tristi e Faure. ex ministro degli , zione. 

so alla testa del nuovo governo affari sociali, aspira a diven- Chaban Delmas, che si era 

francese: questa mattina, dopo lare presidente della Camera. | presentato come candidato dei 

•ver rassegnato le dimissioni Insomma, il vecchio governo di j gollisti, s'è visto opporre un 

nelle mani del presidente della prima delle elezioni era già candidato giscardiano. un can- 

Repubblica. i’ex primo ministro condannato anche senza le di- | didato apparentato nella per- 

golhsta è stato immediatamen m issio ni odierne e Messmer ha j sona di Edgar Faure e il pre¬ 
te designato a formare il suo tempo fino al a aprile per pre j sidente uscente Achille Peretti. 

secondo ministero che — sia a ! Presidente della Re- j Visto che la maggioranza mi¬ 
detto per inciso — tutti consi- pubblica la sua nuova compa l naceiava di spaccarsi sin dalla 

derano fin d ora come un mini- f™- prima seduta. Chaban Delmas 

stero di transizione. La Pnma sena battaglia che è stato costretto a ritirarsi. Ha 

In effetti armena uveita dalle attende la vita politica fran- dichiarato tuttavia di avere non 

elezioni legislative la Francia cese non 53rà t*™ duella per poche ambizioni e ai tenersi 

politica guarda*già alle elezioni la pr °H l £ ad a.ssumere «quegli in- 

presidenziali del 1976 e poiché. ™ ?“* ,,a * be £? ch ' H*™*'* * h ? P° reb ’ 

nei- una ragione o ner l’altra prossimo 2 aprile con 1 apertu- bero venirgli affidati in futuro. 

si^ ritiene che Pomnidou non ra de,,a sesslone parlamentare. Il che ha ricordato rinterrine- 

chfcSlrt“ SLJW5JS ??'jLr**” d ' ■>"**"" «'"■ f Pomoidx» a Ro- 

mandato, i candidati della mag- f f . ,. ™ a ’ /j be s er a detto pronto a 

moranza niù indicati a snsti 1x5 sinistre hanno scelto oggi succedere a De Gaullc quando 
Sirlo n ,oro candidato unico nella fi generale era ancora salda- 

Dresidente della SSS e persona di Pierre Mauroy ’ 50 ™nte installato alTEliseo 

* J gretario nazionale del Partito A questo punto Achille Peretti 


significava questa nuova situa¬ 
zione. 

Chaban Delmas. che si era 
presentato come candidato dei 
gollisti, s’è visto opporre un 
candidato giscardiano. un can¬ 
didato apparentato nella per¬ 
sona di Edgar Faure e il pre¬ 


sterò di transizione. 

In effetti, appena uscita dalle 
elezioni legislative, la Francia 
politica guarda già alle elezioni 
presidenziali del 1976 e poiché, 
per una ragione o per Taltra. 
si ritiene che Pompidou non 
chiederà il rinnovo del proprio 
mandato, i candidati della mag¬ 
gioranza più indicati a sosti¬ 
tuirlo aMEIiseo sarebbero il 
presidente della Camera e 11 
primo ministro di quel mo¬ 
mento: che non sarà più 
Messmer ma qualcun’altro do¬ 
tato di maggiori ambizioni. 
Gisc&rd D’Estaing per esem¬ 
pio. 

Messmer intanto deve forma¬ 
re il nuovo governo e non si 
tratta di un semplice rimpasto: 
Schumann e Pleven hanno per¬ 
duto i rispettivi portafogli mi¬ 
nisteriali nella battaglia eletto- 
fnìe, Duhamel, ex ministro del- 
cultura, vuol dedicarsi alla 


stiva usata di Pompidou a Ro¬ 
ma, che s’era detto pronto a 
succedere a De Gaullc quando 
il generale era ancora salda¬ 
mente installato alTEliseo 
A questo punto Achille Peretti 


socialista. I riformatori hanno si è ritirato. 1 giscardiani han- 


deciso di non presentare alcun 
candidato e di appoggiare in¬ 
vece Edgar Faure che non è 
gollista ma soltanto apparenta¬ 
to ai gollisti. 

Meno chiara è la situazione 
in seno alla maggioranza. I gol¬ 
listi non vi hanno più la posi¬ 
zione di dominio assoluto che 
avevano prima delle elezioni e 
sono costretti a fare i conti con 
i loro alleati centristi e giscar¬ 
diani. E si è visto subito cosa 


no fatto sapere che fi loro can¬ 
didato era pronto a fare altret¬ 
tanto. sicché Edgar Faure — il 
più abile manovratore della 
quarta e della quinta repubbli¬ 
ca — s’è trovato praticamente 
solo a rappresentare la mag¬ 
gioranza e i gollisti, per il mo¬ 
mento. hanno dovuto abbozzare. 

Ripetiamolo, queste grandi 
manovre avvengono già nel qua¬ 
dro della corsa alTEliseo e Pom¬ 
pidou ha già tre uomini della 


maggioranza che aspettano la 
data del suo ritiro per conten¬ 
dersi il seggio di presidente del¬ 
la Repubblica: Faure. Chaban 
Delmas e Giscard D'Eslaing. 
Ma è evidente che la sinistra, 
j che alle legislative aveva otte¬ 
nuto più voti del blocco gover- 
j nativo, ha la sua parola da dire 
| e non parte certo battuta. An- 
} che Mitterrand ha le sue ambi¬ 
zioni e può vantarsi di avere 
già messo in ballottaggio De 
Gaulle alle presidenziali del 65 
Le schermaglie maggioritarie 
per la poltrona di presidente 
della Camera ci dicono anche 
un’altra cosa: che la maggia 
ranza è tutt’altro che un blocco 
omogeneo e che tra fauristi. 
chabaniani. pompidouiani e gi¬ 
scardiani la lotta diventerà sem¬ 
pre più aspra e potrebbe prò 
vocare. alla lunga, sorprendenti 
lacerazioni. 

In questo quadro posteletto 
rale si è riunito oggi il Comitato 
centrale del PCF che ha ascol¬ 
tato un rapporto del segretario 
generale Georges Marchais sul 
risultati delle elezioni e sull'a¬ 
zione che 11 partito intende con¬ 
durre per portare avanti il pro¬ 
cesso unitario delle sinistre at¬ 
torno al programma comune. 
Il rapporto di Marchais verrà 
reso pubblico soltanto domani. 

. Augusto Pancaldi 


yat, ex segretario generale del- 
TUnione socialista araba (il par¬ 
tito unico egiziano), considerato 
uomo « di sinistra moderata »; 
la sostituzione di Fuad Mursi. 
di orientamento marxista, con 
il gen. Mohammed Thabet al 
ministero degli approvvigiona¬ 
menti (da notare che un altro 
economista, anch’egli di orien¬ 
tamento marxista, Ismail Sabri 
Abdallah. resta ministro di sta¬ 
to per la pianificazione); l’asce¬ 
sa dell'ex ministro della cultu¬ 
ra e della propaganda Abdel 
Rader Hatem. considerato uo¬ 
mo di destra, alla carica di 
vice primo ministro per la cul¬ 
tura e l’informazione (Hatem 
presenterà le iniziative del go¬ 
verno al parlamento, per conto 
del presidente, e sostituirà que¬ 
st’ultimo in caso d'impedimen¬ 
to, prerogative, queste, .che fan¬ 
no di lui il « n. 2 » del regime). 

Gli osservatori ritengono co¬ 
munque che i cambiamenti più 
significativi siano due: la so¬ 
stituzione del primo ministro 
Aziz Sidki con lo stesso Sadat. e 
del segretario generale della 
Unione socialista araba. Sayed 
Marei. con Mohammed Hafez 
Ghanem. 

Aziz Sidki. chiamato alla te¬ 
sta del governo nel gennaio 
1972. è stato, all’epoca di Nas- 
ser, il creatore dell'industria 
di Stato egiziana, con la quale 
— affermano alcuni osservato¬ 
ri — ha finito per identificarsi 
intimamente. E’ considerato un 
tenace sostenitore dell’amicizia 
con l’URSS. sia sul piano della 
politica estera, sia sul piano 
della collaborazione tecnica, 
economica, scientifica e cultu¬ 
rale. Si dice che si sia opposto 
alTallontanamento dei consiglie¬ 
ri militari sovietici. E’ certo 
comunque il suo attivo contri¬ 
buto al miglioramento dei rap¬ 
porti con Mosca. Durante le 
manifestazioni studentesche del- 
Tinìzìo dpll’anno scorso, ha dato 
prova di prudenza e di tolle¬ 
ranza, ricercando il dialogo con 
i giovani (la repressione e gli 
arresti — si dice — non furono 
voluti da lui. ma da altre forze 
politiche, militari e civili). Ha 
cercato di mantenere sempre 
buoni rapporti con gli operai, 
soprattutto con le maestranza 
del grande complesso industriale 
di Heluan. ai cui « umori » — di¬ 
cono alcuni osservatori — è sta¬ 
to sempre molto sensibile. Ha 
preso provvedimenti in favore 
della classe operaia (aumenti 
salariali, equiparazione fra di¬ 
pendenti dell'industria statale e 
privata, finanziamento per la 
costruzione di case popolari). 
All’inizio dell’anno in corso non 
avrebbe nascosto il suo disac¬ 
cordo con Sadat sulla questio¬ 
ne degli studenti e degli intel¬ 
lettuali. opponendosi alle espul¬ 
sioni dall'Unione di numerosi 
elementi di sinistra. La destra 
lo accusava perciò di « mollez¬ 
za » e di « compiacenza » nei 
confronti degli «elementi sov¬ 
versivi >. cioè delle co rr en ti mo¬ 
derne. dì ispirazione socialista 
c marxista. 

Non si possono dire le stesse 


ta di scena in questi giorni. 
Sayed Marei. proprietario ter¬ 
riero (ma « non assenteista ». 
come egli stesso ama sottoli¬ 
neare) è un uomo sostanzial¬ 
mente di destra, almeno nel 
senso che, sia come ministro 
delTagricoltura, con Nasser, sia 
come segretario del partito, con 
Sadat. ha cercato di dare un 
orientamento capitalistico alla 
riforma agraria e in genere 
all'economia rurale, limitando 
la cooperazione ed incoraggian¬ 
do l’iniziativa privata e la for¬ 
mazione di uno strato di conta¬ 
dini ricchi, che è infatti dive¬ 
nuto — secondo alcuni osser¬ 
vatori — uno degli elementi ri¬ 
levanti della società egiziana. 
Marei spiegava questo suo orien¬ 
tamento con supposte « caratte¬ 
ristiche del suolo e del popo¬ 
lo » che — a suo dire — non 
consentivano in Egitto l’appli¬ 
cazione di metodi collettivistici 
impiegati altrove con successo. 
Sayed Marei. tuttavia, oltre ad 
essere stimalo anche in alcuni 
ambienti di sinistra per la sua 
franchezza (« è un borghese na¬ 
zionale. patriota, e dice quel 
che pensa ») ha una spiccata 
personalità che gli consentiva 
di discutere con Sadat da pari 
a nari. Non sordo alle critiche 
della stampa straniera, si era 
adoperato, all’inizio del "72. per 
far rilasciare gli studenti arre¬ 
stati. e c’era riuscito, grazie 
anche alla collaborazione di 
elementi di sinistra. 

TI suo successore è invece 
un giurista, che è stato mini¬ 
stro del turismo e dell’isfruzio- 
ne. e raporesentante dell’Egitto 
alTOVtl. ma a cui nessuno ose¬ 
rebbe attribuire idee oolitiche 
proorie. né tantomeno la capa¬ 
cità di farle valere. 


Scontri a Parigi 
fra i liceali 
e la polizia 

PARIGI, 28. 

Violenti scontri sono avve¬ 
nuti questa sera a Parigi, nel 
Quartiere Latino fra la poli¬ 
zia ed ì liceali che protesta¬ 
no contro la legge Debrè sulla 
abolizione del rinvio del ser¬ 
vizio di leva. Nella capitale 
si sono svolti quattro cortei, 
e molti altri nelle città di 
provincia con la partecipazio¬ 
ne di centinaia di migliaia di 
giovani. A Parigi è stato sac¬ 
cheggiato ed incendiato dai 
dimostranti un centro di do¬ 
cumentazione dell’esercito. 

Nuovi arresti 
ad Atene 

ATENE, 28. 

Nuovi arresti in Grecia. Il 
prof- Dimitris Tbatsos, avvo¬ 
cato docente aU’università di 
Bonn e nipote dell’ex ministro 
Constantine Tsatsos, ia signo¬ 
ra Virginia Tsouderos, sorel¬ 
la dell’ex ministro John Tsou¬ 
deros e figlia di un ex primo 
ministro, e l’editore Petros 
Gravai as sono - stati fermati 
dalla polizia in tre diverse o- 
perazioni, con impiego di In¬ 
genti forze. L’editore Grava- 
las comparirà domani in tri¬ 
bunale. Gli altri due sono at¬ 
tualmente interrogati. 


Conclusa la vìsita 
dei parlamentari 
sovietici in Italia 


MOSCA. 28 

« La visita della nostra de¬ 
legazione a Roma ha consen¬ 
tito di sviluppare rapporti 
quanto mai proficui tra 1 par¬ 
lamentari delI’URSS e del- 
Tltaita ». Lo ha dichiarato al 
corrispondente da Roma del¬ 
le Izrestija Alexej Shltlkov. 
Egli ha guidato la delegazione 
del gruppo parlamentare so¬ 
vietico che ha soggiornato per 
alcune settimane in Italia su 
invito del gruppo italiano del¬ 
l'unione interparlamentare. 

Il capo del gruppo parlamen¬ 
tare de 11 URSS ha rilevato che 
gli Incontri si sono svolti in 
un clima amichevole, ed han¬ 
no contribuito all’esame di 
problemi attuali che interes¬ 
sano reciprocamente le due 
parti. 

Nel corso della visita, ha 




proseguito Alexej Shitikov, è 
stato discusso anche il pro¬ 
blema del contributo di en¬ 
trambi 1 parlamenti alla 
causa del rafforzamento del¬ 
la cooperazione e della sicu¬ 
rezza europea. 

n presidente del gruppo 
parlamentare dellURSS ha ri¬ 
levato che 1 rapporti italo- 
sovieticl si sono andati raf¬ 
forzando nel settore degli 
scambi economici e commer¬ 
ciali, della cooperazione tec¬ 
nico-scientifica e culturale. 
Allo sviluppo di tutti questi 
multiformi legami recano un 
grande contributo anche i 
parlamenti dei due paesi. Lo 
scambio parlamentare tra 
l’URSS e l’Italia è diventato 
costante. Esso si basa sulla 
volontà di cooperare e di svi¬ 
luppare rapporti amichevoli, 
ha diclharato Alexej Shltlkov. 


(Dalla prima pagina) 
rozzerla Menarlnl di Bologna 
— ha cominciato fin dal 5 
marzo scorso 11 periodo «spe¬ 
rimentale», utilizzando sulle 
strade tutti i veicoli disponi¬ 
bili (379 a tutt’oggi). La pre¬ 
sidenza dell’ATM ha comuni¬ 
cato che, nel giro del prossi¬ 
mi tre anni, verranno acqui¬ 
stati complessivamente ben 
285 nuovi mezzi, 

Sulla scelta della gratuità 
per fasce orarie (preludio al¬ 
la gratuità totale) del traspor¬ 
to pubblico operata dall’am- 
ministrazlone comunale di si¬ 
nistra —- scelta contrastata 
dalle forze di minoranza in 
Consiglio (DC. PRI, PLI, PS 
DI, e fascisti) — il sindaco 
Zangheri ha rilasciato una di¬ 
chiarazione. La riportiamo, ri¬ 
cordando che l’iniziativa del 
comune di Bologna non solo 
non è un esperimento, ma è 
una scelta definitiva che si 
Inquadra In un contesto orga. 
nico di provvedimenti che 
rendono l’attuazione della gra¬ 
tuità stessa un fatto che non 
ha riscontro in altre città ita¬ 
liane e in altri Paesi. « Il prov¬ 
vedimento delTAmmlnlstrazlo- 
ne comunale ha detto Zangheri 
ha come scopo di contribuire 
ad Impedire II soffocamento 
della città: aumenta Infatti 11 
tempo di percorrenza dal do¬ 
micilio al luogo di lavoro, au¬ 
mentano le ansie per la len¬ 
tezza e i disagi dei trasporti, 
mentre i gas di scarico di un 


numero crescente di auto av¬ 
velenano la salute. Con la 
gratuità del trasporto urbano 
si vuole incentivare l’uso del 
mezzo pubblico, renderlo più 
agevole e competitivo rispet¬ 
to a quello privato, che ha 
mostrato nelTultlmo anno una 
preoccupante tendenza all’au¬ 
mento, come del resto noi a* 
vevamo previsto. 

« Ma non può sfuggire 11 si¬ 
gnificato, Tlmportanza che la 
iniziativa, nell’attuale ormai 
drammatica situazione econo¬ 
mica, acquista per tutti i la¬ 
voratori. Questo provvedimen¬ 
to infatti contrasta concreU- 
mente il gravissimo. Irrefre¬ 
nabile aumento dei prezzi e 
si colloca attivamente a dife¬ 
sa del potere d’acquisto e del 
tenore di vita delle classi la¬ 
voratrici. L’intera economia 
cittadina ne avrà un vantag¬ 
gio poiché non sarà soltanto 
risparmiato dagli utenti il 
prezzo del biglietto, ma sarà 
risparmiato il costo dello spo¬ 
stamento in automobile che 
ammonta a diverse centinaia 
di lire al giorno. Con questa 
misura 11 Comune si addossa 
un onere non indifferente; 
certamente 11 costo è molto 
alto e sarà sostenibile nella 
misura In cui riusciremo ad 
evitare l’aggravamento dei 
problemi della finanza locale, 
la cui situazione è divenuta 
allarmante anche a seguito 
delle recenti disposizioni mi¬ 
nisteriali ». 


II blocco delle dogane 


L’AEROPORTO DEI JET 

PARIGI — Nel 1974 entrerà in funzione il nuovo aeroporto di Roissy, nei pressi di Parigi. 
Lo scalo, di cui la foto dall'alto presenta il blocco centrale adibito allo smistamento dei pas¬ 
seggeri, sarà adibito esclusivamente al traffico dei • jet » supersonici 


(Dalla prima pagina) 

nanziamento dell’attuale fon¬ 
do di previdenza. 

Come si è giunti, dunque, 
a questa nuova (seconda) a- 
gitazione dei doganali? 

Va detto, anzitutto, che la 
legge di delega per la revi¬ 
sione delle procedure doga¬ 
nali approvata negli anni 
scorsi dal Parlamento preve¬ 
de l’adozione di misure sem¬ 
plificate per le operazioni di 
sdoganamento, per cui sareb¬ 
be sufficiente la pratica at¬ 
tuazione della stessa legge per 
evitare qualsiasi disfunzione 
e anche per impedire agita¬ 
zioni ingiustificate. Ma il fat¬ 
to è che il decreto relativo 
alla delega in questione non 
è mai stato adottato dal go¬ 
verno, ragione per cui le re¬ 
sponsabilità ministeriali risul¬ 
tano dirette e assai pesanti, 
anche perché l’inerzia gover¬ 
nativa incoraggia, di fatto, lo 
sciopero corporativo. 

Cosi stando le cose i diri¬ 
genti dei sindacati autonomi e 
della D1RSTAT possono affer¬ 
mare, ancora oggi, che le do¬ 
gane funzionano soltanto in 
virtù di prestazioni straor¬ 
dinarie, « fuori orario e fuori 
sede », come sono state defi¬ 
nite. Ma la realtà è molto 
diversa. La realtà è che le 
prestazioni straordinarie a 
cui si appellano gli « autono¬ 
mi » e i « direttivi » per giu¬ 
stificare la loro decisione, av¬ 
vengono in virtù di alcuni 
machiavelli: per cui, ad esem- 
pio, quando uno spedizionie¬ 
re presenta alla dogana mil¬ 
le * bollette (durante l’orario 
normale) gliene vengono ac¬ 
cettate soltanto un centinaio, 
mentre tutte le altre vengo¬ 
no prese in considerazione so¬ 
lo dopo, e cioè « fuori ora¬ 
rio » e « fuori del circuito 
doganale ». 

Orbene, le somme dovute 
per queste operazioni « straor¬ 
dinarie » vanno destinate al 
personale delle dogane e di¬ 
vise. a scaglioni, fra tutti I 
dipendenti, compresi quelli 
che non effettuano le opera¬ 
zioni di cui sopra. Questo 
spiega abbondantemente i 
motivi per cui taluni settori 
dei dogimali si oppongono al¬ 
la adozione del decreto dele¬ 
gato cui abbiamo accennato. 
Ma non spiega e soprattutto 
non giustifica l'atteggiamento 
del governo che continua a 
rifiutarsi di mettere ordine 
alla materia, pur avendo ot¬ 
tenuto, al riguardo, un pre¬ 
ciso mandato dal Parla¬ 
mento. 

In altri termini, in virtù 
del cosiddetto « lavoro straor¬ 
dinario» dovuto in larga mi¬ 
sura al fatto che le semplifi¬ 
cazioni decise dalie Camere 
non sono state realizzate, una 
parte del personale delle do¬ 
gane (quello degli uffici cen¬ 
trali) percepisce «trattamen¬ 
ti accessori » per due-trecen¬ 
to mila lire mensili pur fa¬ 
cendo lo stesso lavoro e il 
medesimo orario degii altri 
dipendenti dello Stato. Stan¬ 
do cosi le cose, la spinta a 
difendere in ogni modo una 
simile posizione di privilegio 
può quindi apparire compren¬ 
sibile, benché assolutamente 
non giustificabile, da parte 
di quei funzionari — che spes¬ 
so sono poi dirigenti degli 
stessi sindacati corporativi — 
i quali, pur prestando una 
attività normale nei loro uf¬ 
fici, ricevono indennità ac¬ 
cessorie piuttosto considere¬ 
voli. 

Non si capisce, però, quale 
Interesse reale abbiano gli 
altri dipendenti delle doga¬ 
ne. quelli cioè che prestano 
veramente un lavoro straor¬ 


dinario per cui sono protetti 
dall’accordo stipulato dal sin¬ 
dacati confederali. E in par¬ 
ticolare non ha alcuna giu¬ 
stificazione la posizione dei 
governanti, all’lnfuori della 
volontà di mantenere, al pro¬ 
prio fianco e a loro comple¬ 
ta disposizione, una schiera di 
funzionari da mobilitare, al- 
l’occorrenza, contro gli altri 
lavoratori. In fondo, ciò che 
si è verificato per gli sti¬ 
pendi degli alti burocrati del¬ 
lo Stato nel mesi scorsi, no¬ 
nostante la ferma opposizio¬ 
ne dei sindacati e della stes¬ 
sa Corte dei conti, appariva 
comprensibile soltanto in que¬ 
sta chiave. 

Ciò non toglie, tuttavia, che 
i dirigenti del Sindacato au¬ 
tonomo e della DIRSTAT ab¬ 
biano le loro gravissime re¬ 
sponsabilità. E, d’altronde. Il 
fenomeno ha ormai raggiun¬ 
to dimensioni macroscopiche 
ed è divenuto intollerabile. Il 
governo, peraltro, non può 
più sfuggire a un dibattito 
chiaro e aperto sull’intera 
questione. Esso deve rispon¬ 
dere, fra l’altro, a una inter¬ 
pellanza presentata alla Ca¬ 
mera dai compagni Di Giulio, 
Raffaeli!, Vetere, Fracchia, 
Caruso e altri. E' tempo che, 
anche in questo campo, si 
faccia chiarezza per porre fi¬ 
ne a un modo inaccettabile di 
gestire 1 pubblici uffici. 

Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA P AVOLI NI 
‘ Direttore responsabile 

Alessandro CardulH 

Iscritto al n. 243 dal Registro 
Stampa dal Tribunale di Roma 

L’UNITA' autorizzazione a gior¬ 
nale murale numero 4555. 
DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE, 00185 . 

Roma - Via dei Taurini, 19 - 
Telefoni centralino! 4950351 

4950352 4950353 4950355 

4951251 4951252 4951253 

4951254 4951255 . ABBONA¬ 
MENTI UNITA' (versamento su 
c/c postala n. 3/5531 intestato 
a: Amministrazione da l’Unità, 
viale Fulvio Testi, 75 - 20100 
Milano) • ABBONAMENTO A 6 
NUMERIt ITALIA anno 23.700, 
semestre 12.400, trimestre 6.500. 
ESTERO anno 35.700, semestre 

18.400, trimestre 9.500 - Con 
L’UNITA’ DEL LUNEDI'* ITA¬ 
LIA anno 27.500, semestre 

14.400, trimestre 7.550. ESTE¬ 

RO anno 41.000, semestre 
21.150, trimestre 10.900. PUB¬ 
BLICITÀ’! Concessionaria esclu¬ 
siva S.P.I. (Società per la Pub¬ 
blicità In Italia) Roma, Piazza 
San Lorenzo in Lucina, n. 26 a 
sue succursali in Italia - Talafo¬ 
no 688.541 - 2 - 3 - 4 - 5. 
TARIFFE (al sin. per colonna) 
Commerciale, Edizione generali! 
feriale L. 550, festive 1- 700. 
Ed. Italia settentrionale! L. 400- 
450. Ed. Italia centro-meridio¬ 
nale L. 300-350. Cronache loca¬ 
li: Roma L. 150-250; Firenze 
L. 130-200; Toscana L. 100-120; 
Napoli * Campania L. 100-*30; 
Regionale Centro-Sud L. 100-120; 
Milano - Lombardia L. 180-250; 
Bologna L. 150-250; Canova - 
Liguria L. 100-150; Torino • Pie¬ 
monte, Modena, Reggio E., Emilia- 
Romagna L. 100-130; Tre Venezia 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ* FI¬ 
NANZIARIA, LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE: Edizione generale 

L. 1.000 al mm. Ed. Italia set¬ 
tentrionale L. 600. Ed. Italia 
Centro-Sud L. 500 - NECROLO¬ 
GIE: Edizione generale L. 500 
per parola. Ediz. Centro-Sud 
L- 350 per parola; edizioni loca¬ 
li Centro-Sud L. 250 per parola. 
Ediz. Italia settentrionale L. 400. 
Edizioni locali Italia settentrio¬ 
nale* U 400 - PARTECIPAZIO¬ 
NI AL LUTTO: Lire 250 par 
parola In piò Uro 300 dirit¬ 
to fisso per ciascuna edizione. 

Stab. Tipografico G.A.T.E.-00185 
Roma - Via dei Taurini, a. IV 


RUMIANCA 

SOCIETÀ* PER AZIONI 
Corso Montevecchio, 37/39 - Torino 


Il Consiglio di Amministrazione della Rumianca, 
riunitosi a Torino il 27 marzo corrente, ha appro¬ 
vato sia i risultati conseguiti dal gruppo nel¬ 
l'esercizio chiuso il 31 dicembre 1972, sia la 
relazione predisposta per la prossima assemblea 
ordinaria e straordinaria che ha convocato il 
giorno 27 aprile in prima convocazione e il giorno 
28 aprile in seconda convocazione. 

Chiunque desideri ricevere la relazione al bilan¬ 
cio, preparata per l'assemblea, farà cosa gradita 
richiedendola presso la sede sociale — corso 
Montevecchio 37/39, Torino — essa verrà spe¬ 
dita appena terminata di stampare (tra il 20 e 
il 26 aprile p.v.). 
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iute 


Peron e Campora 
impostano un 
governo unitario 

In una atmosfera di riserbo 
(non rosi stretto, tuttavia, da 
precluderò ridentificazione dei 
temi o degli orientamenti ge¬ 
nerali), Perón o il suo luogo- 
tenente Hcctor Càmpora, elet¬ 
to 1*11 marzo alla presidenza 
dalla maggioranza degli argen¬ 
tini, hanno passato in rasse¬ 
gna, nei giorni scorsi, in un 
albergo romano, la situazione 
qualo si presenta aU'inriomnni 
del voto o si sono intesi sul¬ 
l’azione da svolgere per con¬ 
solidare il successo del a Fron¬ 
te giustiziulista di liberazio¬ 
ne ». 

Sebbene il regime militare 
si sia finora astenuto dal ren¬ 
dere noti i risultati ufliciali 
della consultazione, i vincito¬ 
ri hanno buoni motivi per 
guardare con ottimismo alle 
prospettive immediate. Il cla¬ 
moroso fallimento del tentati¬ 
vo di coartare la volontà del 
paese ha inasprito i contrusti 
tra lo «liverse tendenze esisten¬ 
ti in seno alle forze armate, 
tendenze che vanno dall'estre¬ 
ma destra (rappresentata dai 
capi della marina e da alcuni 
esponenti dello forze di terra 
e dell’aviazione) al « centri¬ 
smo » di Lattasse nelle sue 
diverse sfumature (compresa la 
velleità di strumentalizzare in 
funzione nuti-peronista il par¬ 
tito radicale), a correnti a ita- 
zionalisto », democratiche e 
perfino filo-peroniste, e ha nel 
complesso scoraggiato i grup¬ 
pi elio vorrebbero contestare 
attivamente i risultati. Il ri¬ 
corso a un ballottaggio sem¬ 
bra escluso, sia perchè il can¬ 
didato radicale. Ricordo Bal- 
bin, secondo in classifica, ha 
rinunciato a competere con 
Campora (« Anziché persegui¬ 
re — ha dichiarato — un 
trionfo che ricostituirebbe le 
antinomie, preferisco perdere 
per consolidare la pace »), sia 
perchè i militari stessi temo¬ 
no un’afTermazione anche più 
spettacolare del a Frejuli » al 
secondo turno. 

Tutto sembra indicare, dun¬ 
que, che il 25 maggio pros¬ 
simo Càmpora potrà prendere 
possesso della sua carica sen¬ 
za particolari difficoltà. Il pro¬ 
blema che si pone, a questo 
punto, è quello dell’atteggia¬ 
mento che il nuovo presiden¬ 
te assumerà di fronte alla pre¬ 
tesa dei militari di condizio¬ 
nare l’esercizio effettivo del 
potere da parte sua, conser¬ 
vando alcuni ministeri-chiave 
• ponendo il veto alla smobi¬ 
litazione dell’apparato repres¬ 
sivo. Càmpora aveva già re¬ 


spinto tale pretesa alcune set¬ 
timane orsono e aveva anche 
affermato cho presterà giura¬ 
mento soltanto se Pcróu (tut¬ 
tora bandito dal paese) sarà al 
suo fianco. Ora, in uu’iutervi- 
sta al giornalu madrileno In - 
formneianes, egli ha modifi¬ 
cato questa presa di posizio¬ 
ne: Perón rientrerà (lo ha 
« deciso » lui stesso) soltanto 
dopo la cerimonia di investi¬ 
tura. Campora ha attribuito a 
Perón il ruolo di a capo spi¬ 
rituale » del movimento con¬ 
tro la dittatura militare e ha 
preannunciato a un governo co¬ 
stituzionale, basato sulla fra¬ 
ternità, la moralità, l’umillà 
c la gratitudine, rappresenta¬ 
tivo di tutti i settori dei mo¬ 
vimenti nazionali, popolari e 
rivoluzionari », con esclusione 
di qualsiasi a idea di rivincita 
sugli avversari di ieri c di og¬ 
gi ». In altri termini, i collo¬ 
qui romani avrebbero consi¬ 
gliato ai massimi esponenti del 
a Frejuli » di rinunciare a 
un’intransigenza programmati¬ 
ca c di cercare, per mandare 
a vuoto le pressioni dei mili¬ 
tari, il più ampio schieramento 
unitario. 

La composizione del gover¬ 
no cho assumerà concretamen¬ 
te il potere dopo il 25 maggio 
è stata probabilmente uno «lei 
temi centrali «Iella consulta¬ 
zione Perón-Càmpora e anche 
uno dei più delicati. Nel « Fre¬ 
juli » coesistono infatti istan¬ 
ze non meno eterogenee di 
quelle che confluiscono nel re¬ 
gime militare: accanto all’ala 
giovanile del movimento « giu- 
sliziaiista », collegata all’insur- 
reziono armata e sostenitrice 
di riforme radicali, vi sono i 
« nazionalisti » moderati, i 
a pragmatisti » della burocra¬ 
zia sindacale, il gruppo di 
Frondizi, legato a interessi 
stranieri e al dcsarrollisnio, e 
perfino i conservatori, autore¬ 
volmente rappresentati dal 
a vice » eli Càmpora, Vicente 
Solano Lima. 11 ruolo di ar¬ 
bitri fra «piesle «liverse e per¬ 
fino contraddittorie componen¬ 
ti, che Perón e Càmpora si ri¬ 
servano, può avere evidente* 
mento diverso segno. E su 
questo aspetto i due ìenders 
non hanno fornito indicazioni. 

Quanto ai contatti che i due 
uomini politici argentini han¬ 
no avuto a Roma con esponen¬ 
ti dell’ENI e dell’IRI, essi 
sono stati interpretati come il 
preannuncio di un ricorso al¬ 
la cooperazione con l’industria 
europea come argine all’inva¬ 
denza del capitale statuniten¬ 
se, che sotto il regime milita¬ 
re ha notevolmente consolida¬ 
to le sue posizioni. 


Mentre si conclude oggi lo scambio dei prigionieri 

Denunciate ieri sul Times 
le torture nel Sud-Vietnam 

Una intera pagina, comprata dalla Confederazione per il disarmo e la pa¬ 
ce, documenta la repressione feroce contro i detenuti politici a Saigon 



SAIGON — Un ufficiale del FNL, appartenente alla Commissione militare quadripartita, conta i soldati americani che salgono 
a bordo di un aereo militare per lasciare definitivamente il Sud Vietnam 


SAIGON. 28 

Sessanta giorni dopo la con¬ 
clusione degli accordi di Pa¬ 
rigi per la pace nel Vietnam, 
lo scambio dei prigionieri e 
la partenza delle truppe ame¬ 
ricane stanno per concludersi. 
Oggi sono partiti da Hanoi i 
nove prigionieri americani e 
un canadese liberati dal Fron¬ 
te patriottico lao e trasportati 
via terra nella capitale della 
RDV, oltre a 40 altri ameri¬ 
cani catturati nella RDV. Do¬ 
mani verranno liberati gli ul¬ 
timi piloti americani prigio¬ 
nieri nel Nord. Contempora¬ 
neamente, da Saigon, parti¬ 
ranno domani per via aerea 
gli ultimi americani in uni¬ 
forme, molti del quali verran¬ 
no trasferiti nella vicina Thai¬ 
landia, dove le forze america¬ 


ne ammontano ora a circa 
50.000 uomini. Nel Sud Viet¬ 
nam resteranno tuttavia mi¬ 
gliaia di americani definiti 
«civili», nonostante si tratti 
di ufficiali e militari sotto 
contratto con il Pentagono. 

La conclusione delle due 
operazioni avviene con un 
giorno di ritardo, in seguito 
agli ostacoli frapposti dagli 
americani. Ad Hanoi il Nhan- 
dan, rilevando questa circo¬ 
stanza, scrive che il ritardo 
di un giorno nel ritiro delle 
truppe americane è una que¬ 
stione di scarsa rilevanza, e 
aggiunge: «Ciò che è più im¬ 
portante è se gli Stati Uniti 
porranno veramente o no fine 
alla loro presenza nel Viet¬ 
nam ». E il giornale mette in 
rilievo che nel Sud Vietnam 


Un colloquio fra il presidente e il cardinale Silva 

«CORDIALISSIME» LE RELAZIONI 
FRA GOVERNO ALLENDE E CHIESA 

« Non esiste alcun conflitto » fra le due autorità - Dichiarazioni di Allende sui compiti del 
nuovo governo - L'ex ambasciatore USA depone sulle ingerenze della ITT nella vita cilena 


SANTIAGO. 28. 

A poche ore dall’annuncio 
della composizione del nuovo 
governo di Unità Popolare, il 
presidente cileno Salvador Al¬ 
lende ha avuto un lungo e cor¬ 
diale colloquio con il cardinale 
Raul Silva Henriquez, con il 
quale ha affrontato il problema 
«lei rapporti fra la Chiesa catto¬ 
lica e il governo. Al termine 
deH’incontro — informa un co¬ 
municato ufficiale «Iella presi¬ 
denza — il cardinale ha detto 
che « non esiste alcun conflitto 
fra la Chiesa «ni il governo». 
Il capo delia Chiesa cilena — 
prosegue il comunicato — ha 
definito il colloquio « cordialis¬ 
simo» ed ha sottolineato che 
« vi sono problemi ma non con¬ 
flitti, ed i problemi possono tut¬ 
ti trovare una soluzione». 

Si tratta, come è facile com¬ 
prendere. di un elemento assai 
importante: la cordialità nei 
rapporti con la Chiesa cilena è 
indubbiamente un elemento di 
forza per il governo Allende e 
crea invece non poco imbaraz¬ 
zo negli ambienti delia Demo¬ 
crazia cristiana. Si tratta tut¬ 
tavia di una posizione già nota: 
anche nel corso della crisi dello 
scorso ottobre, la Chiesa ha sem¬ 
pre disgiunto le sue posizioni 
da quelle dei gruppi oltranzisti, 
anche de, che non esitavano a 
ricorrere alle provocazioni cd 
al caos pur di minare l’autorità 
e la stabilità «lei governo. 

Il governo Allende è dunque 
obiettivamente più forte, oltre 
che più omogeneo, e può de¬ 
dicarsi ad affrontare i compiti 
che gli stanno di fronte. Si 
tratta soprattutto dei problemi 
dello sviluppo economico e del¬ 
la lotta «contro gli incettatori, 
il mercato nero c la specula¬ 
zione». come ha detto Allende 
in un breve discorso pronuncia¬ 
to durante la cerimonia del giu¬ 
ramento dei ministri. Il presi¬ 
dente ha sottolineato che il pre¬ 
cedente gabinetto aveva adem¬ 
piuto con successo ai compiti 
della salvaguardia della legali¬ 
tà. «Iella garanzìa dello svilup¬ 
po democratico «lei Paese e del¬ 
l'assicurazione del regolare svol¬ 
gimento delle elezioni parlamen¬ 
tari; il nuo\o governo è chia- . 
mato innanzitutto a superare le 
Hifficroltà economiche con cui il 
Paese si sta scontrando e a 
consolidare le conquiste dei la¬ 
voratori. 

In questo quadro si colloca 
la uscita dei militari dal g«> 
vemo: superata la fase diffici¬ 
li dello scorso autunno (che 
•veva reso opportuno il loro 
diretto intervento) c svoltesi le 
elezioni con una chiara nffer* 
«azione della lista governativa, 
rapporto delle forze armate al¬ 


lo sviluppo, anche economico e 
civile, della nazione può svolger¬ 
si nuovamente « dall’esterno » 
della coalizione. 

La compagine ministeriale — 
come abbiamo già accennato 
ieri — comprende sei sostitu¬ 
zioni e numerose conferme. Agli 
interni è andato Gerardo Espi- 
noza. socialista: agli esteri Clo- 
domiro Almeyda. socialista (im¬ 
mutato) ; all’economia Osvaldo 
Millas. comunista (immutato); 
alle finanze Fernando Flores, 
del MAPU: alle risorse del suo 
lo Roberto Cuellar. dell’Allean¬ 
za popolare indipendente; alla 
difesa nazionale Jose Toha. so 
cialista (immutato); ai lavori 
pubblici, Humbcrto Martones, 
radicale (ex-ministro delle ri¬ 
sorse del suolo); all'agricoltura 
Pedro Hidalgo Ramircz. socia¬ 
lista; alla giustizia Sergio In- 
zunza. comunista (immutato); 
segretario generale del governo 
Anibai Palma, radicale: agli al¬ 
loggi Luis Matte, indipendente 
(immutato): alla sanità Arturo 
Giron, MAPU (immutato): alle 
miniere Sergio Vitar. della si¬ 
nistra cristiana (immutato); al 
lavoro Luis Figueroa. comuni¬ 
sta (immutato). 

♦ * • 

WASHINGTON, 28. 

Nel corso della inchiesta sul¬ 
le attività «lellTTT nel Cile, in 
chiesta in corso davanti ad una 
sottocommissione del Senato, 
l'ex ambasciatore americano a 
Santiago. Edward Korry ha am¬ 
messo di fatto la esistenza di 
piani e tentatisi per impedire 
a suo tempo l’elezione di Allen¬ 
de. Korry infatti ha sostenuto 
che la sua ambasciata ha se¬ 
guito una politica « delle mani 
pulite ». evitando qualsiasi in¬ 
terferenza nelle elezioni presi¬ 
denziali; ha tuttavia ammesso 
di avere caldeggiato personal¬ 
mente un piano, di progettazio¬ 
ne cilena, teso a impedire la 
elezione di Allende. anche se 
— ha sostenuto — tale piano 
« non fu approvato » dal gover¬ 
no USA. Le dichiarazioni di 
Korry sono tuttavia smentite 
dai documenti della ITT, resi 
noli dal giornalista Jack Ander¬ 
son l’anno scorso, dai quali ri¬ 
sulterebbe che Korry aveva 
avuto da Washington «via libe¬ 
ra » per agire contro la elezio¬ 
ne di Allende. Le dichiarazioni 
odierne suonano quindi come un 
goffo tentativo di autodifesa a 
posteriori. 


Volevano recarsi a Pechino o Hong Kong 

Arrestati a Bangkok 
cinque dirottatori 

Dopo aver sequestrato un autobus, avevano minac¬ 
ciato di farlo saltare con tutti i passeggeri 


le ostilità proseguono, 11 fuo-- 

co non è completamente ces¬ 
sato e « gli Stati Uniti ricor- Fiilliri«aK«t» 

rono a diverse misure per rumiigill» 

continuare la loro partecipa- ■ , . 

zione militare nel Vietnam rito ri fCHlltO 

del Sud. Tutto ciò crea una 

situazione molto pericolosa I; • lira 

suscettibile di condurre al pe- Oli Q6l6l U3A 

ricolo di un’esplosione e di f . 

una scalata». in CfUff 1)0010 ? 

A Saigon, dove oggi avreb- . 

be dovuto essere sciolta la 

commissione militare quadri- lamenta RE HA CHIE- 

partita, sostituita da una com- f7j? kll CH ( £„ N £$ìl 
missione a due Salgon-GRP, ZION1 SUI BOMBARDAMENTI 
e dove in effetti essa ha tenu- ANCORA IN ATTO 

to una riunione definita « con¬ 
clusiva », il portavoce della WASHINGTON, 28 

delegazione della RDV, col. il presidente della commis- 

Bui Tln. ha annunciato che a sione Esteri del Senato ameri- 

Parigi sono in corso conver- cano, William Fulbright. ha 

sazioni segrete. « Sappiamo — chiesto oggi che l’amminlstra- 
egll ha detto — che KIssinger zione Nixon dia spiegazioni 
vuole estendere la commlsslo* esaurienti circa la continua¬ 
ne militare mista quadripar- zione delle incursioni aeree 

tita e che sono In corso nego- americane sulla Cambogia, 
ziatl a Parigi. SI tratta di con- « Che cosa ci fanno — ha 
tatti segreti. Finora non è chiesto Fulbright — le forze 
stata presa alcuna decisione ». americane in Cambogia? Con- 
Più tardi, tuttavia, fonti a- tro chi vanno i nostri colpi? 

mericane annunciavano che 1 Quanti americani si trovano 

negoziati di Parigi erano stati * n Cambogia, in uniforme o 
interrotti, e che le delegazio- uo? Con quale autorità gli 
ni americana e nord-vietna- “ Uniti continuano la loro 

mita nella commissione milì- attività militare in Cambo- 
tare quadripartita partiranno „ .. .. 

da Saigon nelle giornate di . stl a ^ el (f' 

venerdì e sabato. al *% rt ?, v ° ce de i^ 

r „ .. , .. . , Casa Bianca, Ziegler, quale 

La situazione tuttavia non è fosse la base costituzionale 

ancora chiarita, dato che altre detrazione americana in Cam* 
fonti americane hanno parlato bogia. Ziegler si è rifiutato 
di « accettazione » da parte di di rispondere, affermando so- 
Saigon di una proroga della lo che l’intervento aereo è 
commissione per altri venti stato chiesto a dal governo 

storni- cambogiano», cioè dal regime 

Si apprende intanto, da fon- di Phnom Penh. 
te americana, che il traffico Analogo rifiuto è stato oggi 
nel porto nord-vietnamita di espresso dal segretario alla 
Haiphong è ora tornato a es- Difesa, Richardson, il quale 
sere intenso, che delle 26 navi — alla vigilia del totale ritiro 
che vi si trovavano durante militare americano dal Viet¬ 
ai blocco ne sono rimaste solo nam del Sud — ha tenuto a 
tre e che cinque navi sono en- ribadire che gli Stati Uniti 
trate nel porto negli ultimi manterranno nutrite forze mi- 
giorni. Ma non risulta che gli mari nell’Asia orientale « a 
americani abbiano portato sostegno degli alleatei». 
granché avanti le operazioni 
di sminamento, per cui se ne ■ 
deduce che la bonifica delle 
acque del porto sia stata fatta . ■ 
dai vietnamiti stessi. Altfl OllONtlCfinTfl 


ANCORA IN ATTO 

WASHINGTON, 28 

Il presidente della commis¬ 
sione Esteri del Senato ameri¬ 
cano, William Fulbright. ha 
chiesto oggi che l’amministra¬ 
zione Nixon dia spiegazioni 
esaurienti circa la continua¬ 
zione delle incursioni aeree 
americane sulla Cambogia. 

«Che cosa ci fanno — ha 
chiesto Fulbright — le forze 
americane in Cambogia? Con¬ 
tro chi vanno i nostri colpi? 
quanti americani si trovano 
In Cambogia, in uniforme o 
no? Con quale autorità gli 
Stati Uniti continuano la loro 
attività militare in Cambo¬ 
gia? ». 

Ieri sera I giornalisti aveva¬ 
no chiesto al portavoce della 
Casa Bianca, Ziegler, quale 
fosse la base costituzionale 
detrazione americana in Cam¬ 
bogia. Ziegler si è rifiutato 
di rispondere, affermando so¬ 
lo che l’intervento aereo è 
stato chiesto a «lai governo 
cambogiano», cioè dal regime 
di Phnom Penh. 

Analogo rifiuto è stato oggi 
espresso dal segretario alla 
Difesa, Richardson, il quale 
— alla vigilia del totale ritiro 
militare americano dal Viet¬ 
nam del Sud — ha tenuto a 
ribadire che gli Stati Uniti 
manterranno nutrite forze mi¬ 
litari nell’Asia orientale « a 
sostegno degli alleatei». 


BANGKOK. 28 

Un tentativo di dirottamen¬ 
to. che poteva aver tragiche 
conseguenze, è stato sventato 
in Thailandia. Un gruppo di 
cinque uomini armati, che han¬ 
no affermato di appartenere a 
una non meglio identificata 
organizzazione thailandese «set¬ 
tembre nero», si era impa¬ 
dronito di un autobus di li¬ 
nea a 24 chilometri dalla capi¬ 
tale. Sotto la minaccia di una 
bomba a mano, i dirottatori 
hanno costretto il conducente 
a dirigersi verso l’aeroporto 
militare di Bangkok, Dong 
Muang. 

Giunto all'interno della base 
militare, i’autobus è stato fer¬ 
mato dalle sentinelle di ser¬ 
vizio che hanno aperto il fuo¬ 
co. Minacciando di far saltare 


, in aria l'automezzo con tutti 
i passeggeri, il capo del grup¬ 
po ha chiesto un aereo con 
una settantina di posti per re- 
i carsi a Mosca Successivamen¬ 
te, egli ha modificato la ri¬ 
chiesta, chiedendo di partire 
per Pechino o per Hongkong. 

Dopo una serie di trattative 
con la p«3lizia. il gruppo del 
dirottatori ha acconsentito a 


' LONDRA, 28 
Il Times di Londra pubbli¬ 
ca un'intera pagina a paga¬ 
mento, acquistata dall’Inter- 
national Confederation for Di¬ 
sarmarne nt and Peace. nella 
quale si lancia un appello per 
un intervento di massa sul 
giornali, la radio. la televisio¬ 
ne, ma soprattutto sulla com¬ 
missione esteri del Senato 


polizia, il gruppo del | S- 

dirottatori ha acconsentito a j 

giomeri politici detenuti nelle 
rilasciare le donne e i bambi- prigioni e nei campi di con¬ 


ni, tenendo in ostaggio solo 
gii uomini, tra cui alcuni mi¬ 
litari e diversi religiosi. 

Fingendo di aderire alla lo¬ 
ro richiesta, la polizia è riu¬ 
scita ad arrestare i cinque di¬ 
rottatori mentre facevano af¬ 
fluire gli ostaggi su quello che 
ritenevano fosse un aereo di¬ 
retto ad Hong Kong. 


Emendamenti alla Costituzione svedese 

Primo passo in Svezia 
verso la Repubblica? 

il re verrebbe privato deile sue maggiori prerogative 


STOCCOLMA, 28 

Alcuni emendamenti alla 
costituzione svedese in vista 
di una futura trasformazione 
del Regno In Repubblica sono 
stati presentati oggi al Par¬ 
lamento di Stoccolma dal go¬ 
verno. 

Gli emendamenti prevedono 
una notevole riduzione delle 
attuali prerogative reali. 

La trasformazione della Sve¬ 
zia in Repubblica è propu¬ 
gnata da circa quarantanni 
dai partito socialdemocratico 
del primo ministro Olof Pal¬ 
me, ma non nc è stata mal ri¬ 
chiesta la drastica attuazione. 


Il partito inoltre non intende 
realizzarla fino a che sarà vi¬ 
vo. re Gustavo Adolfo Sesto, 
attualmente regnante. 

Il re però, se gli emenda¬ 
menti saranno approvati dal 
Riksdag (Parlamento), verrà 
privato della carica di capo 
supremo delle forze armate, 
di quella di presidente delle 
riunioni settimanali del go¬ 
verno e del compito di desi¬ 
gnare i nuovi primi ministri 
durante le crisi governative. 

Gli emendamenti dovranno 
essere approvati dai parlamen¬ 
tari eletti in due diverse legi¬ 
slature. 


! centramento del Vietnam del 
Sud. 

L’inserzione denuncia, come 
caso esemplare, la sorte riser¬ 
vata a Le Cong Giau, vice se¬ 
gretario generale dell’Unione 
degli studenti di Saigon, arre¬ 
stato il 5 agosto 1972 e ora 
ridotto in condizioni tali dalle 
torture che la denuncia si 
conclude con queste parole: 
«Vogliamo avvertire l’opinio 
ne pubblica deH’imminente 
morte di Le Cong Gfau». 

Le torture cui è stato sot¬ 
toposto sono cosi descritte: 
« Continue bastonature sul ca¬ 
po. sul petto, sulle spalle, sul¬ 
le ginocchia, sulle gambe e 
sui piedi. Sigarette accese so¬ 
no state schiacciate sul suol 
capezzoli, sul l'ombelico e sul 
pene; spilli gli sono stati cac¬ 
ciati nelle dita. Le unghie dei 
piedi e delle mani gli sono 
state strappate. Una grande 
quantità di acqua saponata gli 
è stata versata nelle narici e 
in bocca Tino a farlo svenire; 
poi veniva colpito allo stoma¬ 
co per fargli rigettare l’acqua. 

.Nella settimana tra il 19 e 11 
26 agosto Giau è stato porta¬ 
to via e chiuso in un auto¬ 
carro perché non venisse vi¬ 
sto da una commissione di 
ispezione della Croce rossa in¬ 
temazionale. Ora Giau non è 
più in grado di parlare. Vo- 
mita continuamente sangue; 1 
suol vestiti sono cosi impre¬ 
gnati di sangue che la sua cel¬ 
la è invasa da una puzza in¬ 
tollerabile che soffoca persi¬ 
no le guardie. Vi giace come 
un cadavere...». 


Alta onorificenza 
sovietica 
alla compagna 
Thi Binh 

Dalla nostra redazione 

' MOSCA, 28 

La compagna Nguyen Thi 
Binh ministro degli Esteri del 
G.R.P del Sud-Vietnam in vi¬ 
sita ufficiale a Mosca, è stata 
decorata oggi dell'Ordine di 
amicizia dei popoli La de¬ 
corazione le è stata consegna¬ 
ta al Cremlino dal Presiden¬ 
te del presidium del Soviet 
Supremo delIURSS. Nicolai 
Podgomy. 

Questa ricompensa sovieti¬ 
ca, ha detto Podgomy, è sta¬ 
ta assegnata alla signora Thi 
Binh per i suoi grandi me¬ 
riti nella lotta per l’indipen¬ 
denza e la libertà del popolo 
vietnamita e per la fruttuosa 
attività da lei svolta per ga¬ 
rantire una pace giusta nel 
Vietnam e la coesione delle 
forze patriottiche del suo Pae¬ 
se, per consolidare la solida¬ 
rietà intemazionale delle for¬ 
ze progressiste e democrati¬ 
che e per rafforzare l’amici¬ 
zia sovietico-vietnamita. 

Il presidente del Presidium 
del Soviet Supremo dellURSS 
ha ricordato che gli accordi 
di pace hanno creato condi¬ 
zioni favorevoli affinchè «il 
Vietnam del sud progredisca 
sulla strada della intesa na¬ 
zionale, della democrazia, di 
una indipendenza autentica e 
della neutralità ». ma ha rile¬ 
vato che «le autorità di Sai¬ 
gon tentano di silurare l’ap¬ 
plicazione dei capitoli princi¬ 
pali » di tali accordi. L'Unio¬ 
ne Sovietica — ha precisato 
Podgomy — «segue da vici¬ 
no l’evoluzione della situazio¬ 
ne nel Vietnam. Essa è pron¬ 
ta a contribuire al massimo 
alla applicazione stretta e 
conseguente dell’accordo di 
Parigi ». 

r. c. 
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Appello del PCI all’azione unitaria 
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ed anche fascista — nessu¬ 
no si è levato a difendere la 
linea espressa dal presidente 
del Consiglio. L’interrogativo 
su chi sostenga un governo or¬ 
mai condannato dai suoi stes¬ 
si « soci fondatori » diventa, 
quindi, sempre più pertinente. 
L’atteggiamento delia segrete¬ 
ria democristiana è in discus¬ 
sione insieme al governo. 

La riunione dell’Ufficio poli¬ 
tico socialista è stata ieri più 
breve del previsto. Essa si è 
conclusa, come abbiamo detto, 
con una dichiarazione di De 
Martino che ha il carattere 
di un documento di Partito. 
11 segretario socialista affer¬ 
ma che in queste settimane 
la maggioranza di centro-de¬ 
stra si è « ulteriormente inde¬ 
bolita », sia per le sconfitte 
del governo alla Camera, sia 
per le prese di posizione di 
alcuni ìeaders de, sia per l’ini¬ 
ziativa di Tanassi. « Mentre 
esprimiamo il nostro apprez¬ 
zamento per tali giudizi e pro¬ 
positi — ha proseguito De 
Martino —, dobbiamo rileva¬ 
re che nel senso precisamen¬ 
te opposto, rifiutandosi di 
prendere atto della crisi vir¬ 
tuale della sua maggioranza 
si muove il presidente del 
Consiglio, il quale nel suo ul¬ 
timo discorso, anziché dimo¬ 
strare la capacità del suo go¬ 
verno ad affrontare i più gra¬ 
vi problemi del Paese e in 
particolare quelli dell'econo¬ 
mia e delle lotte sindacali, 
non ha trovato nulla di me¬ 
glio che rivolgere un rozzo at¬ 
tacco al PSI », adoperando to¬ 
ni « propri della guerra fred¬ 
da nel peggior periodo del 
centrismo ». De Martino ha 
anche rilevato la contraddi¬ 
zione in cui è caduto Andres¬ 


ti « con le stesse dichiarazio¬ 
ni al Consiglio nazionale del 
suo Partito, secondo le quali 
il suo governo non sarebbe 
stato di ostacolo a un positi¬ 
vo dialogo col PSI ». « Per 
quanto ci riguarda — ha con¬ 
cluso De Martino — non ab¬ 
biamo che da ribadire la no¬ 
stra volontà di assicurare un 
contributo positivo per supe¬ 
rare l'attuale grave stato di 
immobilismo e di crisi, deter¬ 
minando un risoluto mutamen¬ 
to dì indirizzo politico che 
possa corrispondere alle esi¬ 
genze del Paese. Ci riservia¬ 
mo di prendere le opportune 
iniziative {Mirlamentari per un 
dibattito sulla situazione ». 

Prima della riunione del¬ 
l’Ufficio politico, l’agenzia del¬ 
la corrente manclniana ha dif¬ 
fuso una nota con la quale ve¬ 
niva sostenuta ancora una 
volta la necessità di una ini¬ 
ziativa parlamentare del PSI: 
«Al punto in cui sono le cose 
— affermava —, le interviste, 
le dichiarazioni, i discorsi non 
bastano più. Si deve discutere 
in Parlamento ». 

INTERVISTA LA MALFA An . 

che La Malfa in un’intervi¬ 
sta ha ribadito ieri l’insoddi¬ 
sfazione dei repubblicani nei 
confronti del governo An- 
dreotti, ricordando « le per¬ 
plessità » espresse dal PRI 
nella recente lettera al Pre¬ 
sidente del Consiglio a pro¬ 
posito « degli indirizzi con¬ 
creti di politica economica, 
finanziaria, sociale seguiti dal 
governo ». 

La Malfa ha affermato inol¬ 
tre, rispondendo ad una do¬ 
manda su Tanassi, che i re- 
pubblicani non ihtendono con¬ 
trastarlo ma anzi «aiutarlo 
per quanto ci è possìbile ». 

FASCISTI E ANDREOTTI , sl . 

gnificativl gli elogi che An- 
dreotti ha raccolto, dopo So¬ 


ra, tra i peggiori arnesi mis¬ 
sini. Pino Romualdl ha detto 
che il presidente del Consiglio 
ha avuto il « pregio della 
chiarezza »: noi «siamo d'ac¬ 
cordo —- ha soggiunto rispon¬ 
dendo alle domande delPAffeu 
par —- che tutti hanno da gua 
dagnare dalla radicalizzaziane 
della lotta politica ». Il vice 
segretario del MSI, Servello, 
ha detto che al « frontismo » 
di cui ha parlato Andreotti 
« bisognerà contrapporre un 
blocco nazionale che la DC 
potrà realizzare solo se vi sa 
rà una adeguata spinta della 
opinione pubblica ». Con que¬ 
ste sconce dichiarazioni dei 
capi dei neofascisti viene 
quindi preannunclata una mo 
imitazione dello squadrismo 
missino sulla scia delle dichia¬ 
razioni andreottiane e dei ri 
ferimenti alla crociata del ’48. 
Ecco, dunque, una riprova di 
quale sia oggi la funzione del 
centro-destra. 

DC E PSDI . La segreteria 

socialdemocratica considera 
assolutamente certa l’accetta¬ 
zione da parte della Di rezio 
ne del PSDI delle proposte 
di Tanassi. I contatti bilate 
rali con i partiti dell’attuale 
maggioranza governativa 
con il PSI dovrebbero comin¬ 
ciare, quindi, subito dopo. E’ 
certo che la DC andrà all’in 
contro con i socialdemocrati 
ci. Soltanto più tardi, come 
è noto, verrà presa una deci 
sione riguardo a un eventua 
le incontro collegiale per la 
formazione di un nuovo go 
verno. 

Ieri Forlani ha avuto un 
breve colloquio con il segre 
tario del PSDI, Orlandi, dopo 
avere visto alcuni capi-cor 
rente democristiani, tra cui 
Rumor. Altri colloqui sono 
previsti nei prossimi giorni, al 
ritorno del segretario de da 
Malta. 


Metalmeccanici: nuovi scioperi 
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e arreca pesanti danni alle 
condizioni di esistenza del la¬ 
voratori e delle loro famiglie 
mentre il costo della vita au¬ 
menta anche per la svaluta¬ 
zione della lira e urge la ne¬ 
cessità di una ripresa pro¬ 
duttiva; constatato che nella 
attuale fase della lunga lot¬ 
ta si intensificano — in vio¬ 
lazione dello statuto dei la¬ 
voratori, contro il diritto di 
sciopero e come forme di 
pressione contro i lavoratori 
e i sindacati — iniziative re¬ 
pressive e persecutorie, at¬ 
traverso licenziamenti e tra¬ 
sferimenti di dirigenti, dele¬ 
gati, attivisti sindacali, come 
ad esempio alla Fiat Mirafiori 
e alla Lancia di Torino e alla 
Aeritalia di Napoli o citando 
a giudizio interi consigli di 
fabbrica per il risarcimento 
di danni derivanti dal puro 
esercizio di sciopero come nel 
gruppo Siemens e che con 
queste Iniziative si esaspera 
lo scontro sindacale per «>sta- 
colare il raggiungimento di 
un positivo sbocco alla ver¬ 
tenza; rilevato in particolare, 
che l’ostinato rifiuto dell’In- 
tersind a ritirare i provvedi¬ 
menti disciplinari assunti dal¬ 
le aziende pubbliche durante 
la vertenza provoca il rinvio 
della firma del contratto fa¬ 
cendo così svolgere al sinda¬ 
cato delle imprese a parteci¬ 
pazione statale un ruolo che 
favorisce se non sollecita l’ir¬ 
rigidimento del padronato 
privato; impegna il governo: 
1) ad assumere iniziative im¬ 
mediate per imporre il rispet¬ 
to del diritti dei lavoratori 
sanciti dalla legge; 2) a dare 
direttive alle aziende delle 
partecipazioni statali affinchè 
ritirando i provvedimenti di¬ 
sciplinari. così come lo stes¬ 
so ministro del lavoro ha cal¬ 
deggiato, renda possibile la 
conclusione dell’accordo sin¬ 
dacale; 3) a prendere ogni 
nuova iniziativa volta a impe¬ 
dire che il padronato privato 
prolunghi ed esasperi con fi¬ 
nalità contrarie agli interessi 
politici, sociali ed economici 
del paese anche con atti ir¬ 
responsabili una vertenza che 
cosi come ha potuto trovare 
una base di soluzione con le 
aziende pubbliche può e deve 
trovarla con la Pedermecca- 
nica ». 

I comunisti chiederanno, 
nella riunione dei capigruppi 
di questa mattina, che la mo¬ 
zione venga discussa subito, 
nella stessa giornata di oggi, 
o al massimo nella seduta di 
venerdì mattina. 

In serata alla mozione co¬ 
munista se ne è aggiunta una 
altra di Anderlini, della sini¬ 
stra indipendente. 
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zione, e anzi il crescente ag¬ 
gravamento, di problemi co¬ 
me quelli dell’occupazione, 
della scuola e dell’università, 
la mancata realizzazione di 
riforme mature e urgenti, il 
deterioramento delle istitu¬ 
zioni democratiche e del co¬ 
stume politico in rapporto al¬ 
la pratica dilagante delle de¬ 
cisioni di vertice e del sotto¬ 
governo: ecco le vicende cui 
occorre riandare per cogliere, 
oltre che le ragioni di tante, 
possenti lotte popolari in Ita¬ 
lia, anche l’origine di esaspe¬ 
razioni di tipo estremista, 

I problemi non risolti e i 
guasti provocati dal centro¬ 
sinistra sono stati, invece che 
sanati, esasperati dal centro¬ 
destra: il che mette ancor 
più in evidenza la responsa¬ 
bilità fondamentale della DC, 
ma senza che ciò possa in¬ 
durre i suoi alleati del cen¬ 
tro-sinistra a sorvolare ormai 
su ogni autocritica. 

E veniamo all’altro punto, 
davvero grave: le insinuazioni 
circa una nostra presunta am¬ 
biguità sul problema della li¬ 
bertà — e della difesa della 
libertà — della libera circo- 
lozione delle idee e della tol¬ 
leranza. Queste insinuazioni 
sono pescate nel patrimonio 
della peggiore propaganda 
contro il nostro partito. E’ 
innanzitutto, nostra la lotta 
contro le tendenze alla perse¬ 
cuzione dei reali di opinione 
e a una c repressione genera¬ 
lizzata », ed i privo di senso 


Oltre all’interpellanza di cui 
sopra i compagni deputati 
della Commissione Finanze e 
Tesoro, con una lettera a fir¬ 
ma di Vespignani, hanno chie¬ 
sto al presidente l’immediata 
convocazione della commissio¬ 
ne stessa, con la partecipa¬ 
zione del ministro delle Fi¬ 
nanze. 

Un atteggiamento positivo è 
stato assunto anche dal pre¬ 
sidente della Camera Pertini. 
Ha infatti dichiarato alla de¬ 
legazione sindacale la propria 
solidarietà e il proprio inte¬ 
ressamento per eventuali ini¬ 
ziative parlamentari. Invece 
il presidente del Senato Fan- 
fani ha ritenuto «con ram¬ 
marico» di non poter riceve¬ 
re la delegazione non essen¬ 
do l’oggetto dell’incontro atti¬ 
nente a un disegno di legge. 
Altri incontri si sono avuti 
con PSI, PSDI, PRI, DC, In¬ 
dipendenti di sinistra. 

Ma veniamo alla Federmec- 
canica. Nel corso della mat¬ 
tinata il ministro Coppo ave¬ 
va ricevuto prima I rappre¬ 
sentanti della FLM e poi quel¬ 
li della Federmeccanica. Gli 
industriali privati avevano tra 
l’altro tentato di giustificare 
i propri «no» sul vari pun¬ 
ti dell’intesa Intersind soste¬ 
nendo che per le aziende as¬ 
sociate alla Federmeccanica 
i costi risulterebbero superio¬ 
ri del sei per cento. Questo 
perchè si tratterebbe, nella 
maggioranza dei casi, di 
aziende di piccola o media 
struttura produttiva. I sinda¬ 
cati avevano risposto — co¬ 
me poi sottolineava Camiti a 
nome della FLM — che in 
realtà per le medie e gran¬ 
di aziende, quale è la Fiat, 
il costo è equivalente. Però 
per le piccole aziende, cioè 
quelle che hanno meno di due¬ 
cento dipendenti possono es¬ 
serci casi in cui è impossi¬ 
bile trovare gli istituti (su¬ 
perminimi, cottimi) da assor¬ 
bire per realizzare i nuovi 
minimi salariali previsti dal¬ 
l’inquadramento unico. La 
FLM è disponibile, per questi 
casi, a procedere ad uno sca¬ 
glionamento degli oneri nel¬ 
l’arco di tempo del contratto. 

Coppo aveva anche ventila 
to l’ipotesi di iniziare una 
sorta di « maratona conclusi¬ 
va » sui vari punti della piat¬ 
taforma. I sindacati avevano 
risposto che questo era possi¬ 
bile solo se la Federmecca¬ 
nica. mutava le proprie posi¬ 
zioni. rifiutando l’eventualità 
di un negoziato che assumes¬ 
se come base di partenza 1 
«no» degli industriali priva¬ 
ti. Ciò infatti significherebbe 
accettare di andare a uno 
sbocco al ribasso rispetto al¬ 
la ipotesi Intersind. L’obietti¬ 
vo rimane invece quello di 
giungere per le private a un 
contratto equivalente a quello 


delineato per le aziende pub¬ 
bliche. 

A tarda sera, con queste 
premesse, il ministro Coppo 
tornava a ricevere i rappre 
sentantì della Pedermeccani 
ca ai quali aveva richiesto 
un « promemoria » sui diver 
si punti della piattaforma ri 
vendicativa. 

Più tardi giungevano anche 
al ministero i segretari ge 
nerali della Federazione 
CGIL, CISL e UIL. Un co 
municato ministeriale segna 
lava che nel corso della riu 
nione si era parlato del rin 
novo delle convenzioni tra 
INAM e medici nonché della 
mancata approvazione del 
decreto per le nuove aliquote 
degli assegni familiari. Inter¬ 
rogati dai giornalisti i segre 
tari confederali dichiarava¬ 
no di seguire con molta at 
tenzione anche la vertenza 
dei metalmeccanici e di 
«essere a disposizione delle 
organizzazioni di categoria ». 
così come era avvenuto con 
l’intersind, solo di fronte pe 
rò alla possibilità di una trat 
tativa conclusiva. Solo cioè 
di fronte a un mutamento 
di atteggiamento da parte 
della Federmeccanica. 

Intanto l’azione rivoita a ot 
tenere alcuni primi risulta¬ 
ti sul terreno degli investi 
menti nel Mezzogiorno secon 
do una linea stabilita dalla 
assemblea dei delegati a Ge¬ 
nova nell’ottobre del 1972, va 
registrando alcuni passi avan 
ti. Ieri infatti si è svolto un 
incontro tra la segreteria del¬ 
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL e la delegazione FLM 
con il governo e le Partecipa 
zioni Statali. I sindacati - 
così ha Informato una nota 
— hanno ritenuto opportuno 
avviare il confronto su temi 
ben precisi Impegnando in 
questa occasione il governo 
ad esaminare concretamente 
le gravi situazioni esistenti a 
Reggio Calabria e a Ta¬ 
ranto ». 

«Ciò ha consentito — prò 
segue la nota — di evitare 
il ripetersi di risposte elu 
sive. La conclusione dell’in 
contro ha portato il governo 
ad assumere impegni precis 
per quanto attiene lo svilup 
po delle attività e dell’occu 
pazione dell’OMECA di Reg 
gio Calabria, prevedendo an 
che una modifica e una ac 
celerazione degli investimenti 
da parte delle ferrovie dello 
Stato: l'accelerazione dei pro 
grammi di realizzazione del 
quinto centro siderurgico, pre 
cisando anche il programma 
di infrastrutture della Cassa 
del Mezzogiorno, con tempi 
ravvicinati: le modalità di 
riassorbimento, anche con 
nuove iniziative industriali, 
del lavoratori impegnati • Ta 
ranto nel raddoppio del quar 
to centro. 


Posizioni calunniose 


dire che noi lanciamo e cro¬ 
ciate ideologiche di marca sta¬ 
liniana ». 

E dal momento che si è 
non solo assurdamente anca¬ 
ta la figura di Camillo Ber- 
neri e la vicenda dei tragici 
contrasti con gli anarchici 
durante la guerra di Spa¬ 
gna — su cui da troppo tem¬ 
po abbiamo espresso il nostro 
giudizio e scisso le nostre re¬ 
sponsabilità — ma si è anche 
parlato di Pinelti e di Seran- 
tini, ricordiamo che la causa 
di Pinelli («caduto» da una 
finestra della questura di Mi¬ 
lano, nel momento in cui si 
sviluppavano le più torbi¬ 
de manovre antidemocratiche 
fuori e dentro l’apparato sta¬ 
tale, connivente o impotente 
tl governo di centro sinistra) 
è stala difesa dal PCI, non 
meno che da altre forze de¬ 
mocratiche, su tutti i piani. 
Difesa che è arrivata al pun¬ 
to che un consigliere regio¬ 
nale (il vicepresidente della 
assemblea regionale lombar¬ 
da, Carlo Smuraglia), avvo¬ 
cato della vedova Pinelli, fu 
denuncialo ignobilmente per 
la battaglia di verità che ha 
combattuto e combatte assie¬ 
me a tutto il partito. E ri¬ 
cordiamo che per la polemica 
sulla fine di Serantini è sta¬ 
to incriminalo un altro comu¬ 
nista, il compagno Terracini, 
per quel che ha scritto sulla 
nostra stampa. E non voglia¬ 
mo rammentare nel dettaglio 
agli immemori altre vicende, 
come la storia di queìVinfa- 
me legge di pubblica sicurez¬ 


za presentala nella quarta 
legislatura dal governo di 
centrosinistra, e combattuta 
in Senato dal PCI e dal 
PS1UP, e non certo — pur¬ 
troppo — dal Partito sociali¬ 
sta allora unificato. 

Potremmo dire — parafra¬ 
sando Lenin, se il corsivista 
dell’ Avanti! ce lo consente - 
che negli anni scorsi il fe¬ 
nomeno dell’estremismo ha 
rappresentato un prezzo che 
abbiamo pagato anche per i 
peccati di opportunismo di 
un’ala del movimento operaio 
italiano. Non ci si monda di 
questi peccali con le strizza¬ 
tine d'occhio a posizioni 
estremizzanti. Meglio pensare 
— sia noi sia i compagni ao- 
cialisti, anche attraverso uno 
schietto confronto fra le piai 
taforme dei nostri partiti — 
a dare serie risposte alle 
istanze ideali e morali c alle 
esigenze materiali delle gio¬ 
vani generazioni, discutendo 
e rinnovandoci, senza cedere, 
certo — siamo in questo sen 
so vigilanti e decisi — ad al 
cun ritorno dogmatico, ma 
evitando anche, i socialisti, 
di cadere nella trappola di 
chi vorrebbe fare del loro 
partito un informe centro di 
raccolta di posizioni rii rot 
tura entro il movimento ope 
raio, posizioni anticomuniste 
ora di destra, ora di cosiddct 
ta « sinistra ». E ciò quando 
vi è il massimo bisogno, pur 
nel fraterno confronto, della 
più grande unità fra le forze 
di sinistra c democratiche. 






















